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Dalla magistratura 
al Parlamento gli atti 
dell'istruttoria ANAS 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una manovra di Cefis 
ha aperto il « giallo » 

della Montedison 
A pag. 6 

OCCUPAZIONE, RIFORME, DIFESA DI PENSIONI E SALARI AL CENTRO DEL DIBATTITO 

I sindacati preparano razione 
per mutare gli indirizzi economici 

Il collegamento tra la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori e delle masse più povere con l'esigenza di pro
fonde modifiche del tipo di sviluppo - Severo giudizio sulle scelte del governo - Relazione di Storti all'esecutivo Cisl 

Scelte 
responsabili 

Una grave campagna contro 
Ì sindacati e i lavoratori è in 
pieno svolgimento. Tirano le 
fila il quotidiano della DC, lo 
immancabile La Malfa, auto
revoli esponenti del padrona
to, e, ieri, si è unito al coro 
il governatore della Banca di 
Italia, Guido Carli. 

Si tenta un vero e proprio 
linciaggio addossando alle or
ganizzazioni sindacali le re
sponsabilità di un ulteriore, 
disastroso aggravamento della 
situazione economica nel ca
so in cui venga decisa l'aper
tura di una vertenza per di
fendere il potere d'acquisto 
dei salari e degli stipendi dei 
lavoratori, ancor prima di sa
pere quali rivendicazioni sa
ranno presentate, dato che il 
dibattito è in pieno sviluppo 
nelle organizzazioni sindacali. 

Questa tesi è aberrante. In
tanto ci pare ovvio che il sin
dacato si preoccupi del teno
re di vita delle grandi masse 
lavoratrici duramente colpito 
se è vero, come è vero, che 
soltanto nei primi sette mesi 
del 74 il costo della vita è-
salito del 20 per cento- * - ••-

I sindacati inglesi sono sta-
. ti oggetto di vivo elogio da 
parte della DC. di La Malfa e 
di altri, come organizzazioni 
responsabili da contrapporre 
a quelle italiane: ma proprio 
le Trade Unions hanno mar
cato che il contenimento del
le rivendicazioni avviene nel
l'ambito dell'aumento del co
sto della vita e cioè avviene 
senza rinunciare a quello che 
è l'elementare dovere sinda
cale di difendere il potere di 
acquisto delle masse e in cam
bio di un programma riforma
tore del governo. 

E* quindi del tutto legittimo 
che i lavoratori vogliano di
fendere i loro salari, così co
me di grande significato è il 
fatto.che i sindacati pongano 
fra le loro richieste più ur
genti quella della difesa dei 
redditi più bassi. La lira in
flazionata. l'aumento dei prez
zi. hanno reso ancor più dram
matiche le condizioni di vita 
di milioni di pensionati che 
dovrebbero campare con po
co più di 40.000 lire al mese. 

Appare tanto più grave l'in
discriminato attacco al sinda
cato nel momento in cui il go
verno resta inerte di fronte 
alle spese improduttive, agli 
sprechi, ai parassitismi, agli 
speculatori che sconvolgono i 
nostri mercati. 

Ma ancora più grave è che 
«j deformi e si stravolga la li
nea di fondo su cui si sono 
mossi i sindacati. I lavorato
ri infatti non vogliono solo 
difendere il loro potere d'ac
quisto. 

Ciò che emerge dal dibatti
to in corso nel movimento sin
dacale è la riconferma di pre
cìse proposte per superare la 
crisi economica, attraverso la 
modifica dei meccanismi del
lo sviluppo, e una trasforma
zione profonda della società 
italiana. Giustamente in que
sti giorni numerose organiz
zazioni di categorìa, gli inter
venti nella discussione degù' 
organismi dirigenti confede
rali. ribadiscono la necessità 
di lottare a fondo per una di
versa politica degli investi
menti. per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, perchè 
i grandi gruppi industriali dia
no attuazione agli * accordi, 
conquistati con dure lotte, che 
prevedono nuovi posti • dì la
voro nel Mezzogiorno, per il 
rinnovamento dell'agricoltura 
e una severa politica di con
trollo della formazione dei 
prezzi. Di questa strategia la 
difesa dei salari viene consi
derata una componente va
lutata con senso di proron
da responsabilità. 

E con queste scelte priori
tarie. fino ad o?ei respinte 
nei fatti dal governo, occorre 
confrontarsi a fondo. 

Si tratta dunque di un im
pegno per affrontare l'insie-
ms dei mali del Paese e 
non già. come si vorrebbe 
far credere di una lìnea che 
isoli soltanto una delle mani
festazioni della crisi. Su que
sta linea occorre discutere: 
non già con una immagine di 
comodo. 

a. ca. 

Il Comune 
non paga: 
Palermo 

senz'acqua 
Grave provvedimento del

l'Enel a Palermo che, senza 
preavviso, ha sospeso l'ero
gazione dell'energia elettri
ca all'acquedotto comunale, 
debitore di due miliardi. 
Mezza città è rimasta senza 
acqua. Particolarmente col
piti sono stati i quartieri po
polari del capoluogo sicilia
no che già in precedenza 
avevano sofferto della man
canza d'acqua, sempre a 
causa delle interruzioni del 
flusso dovute alle ritorsioni 
dell'Enel. 
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Inchiesta 
giudiziaria 

per 450 
pastifici 

' In seguito alla decisione 
della magistratura romana' 
nei 450 pastifici italiani sa
ranno prelevati dei campio
ni di pasta che saranno ana
lizzati dall'Istituto - Superio
re di Sanità per stabilire le 
farine e le sostanze adope
rate. Il sospetto è che alcuni 
pastifici abbiano confeziona
to il prodotto con una per
centuale di grano tenero su
periore a quello consentito 
dalla legge. 
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Attentato 
a Madrid 

in un bar: 
9 morti 

Un attentato dinamitardo 
ha seminato morte e distru
zione in un ' affollatissimo 
bar-ristorante nel pieno cen
tro di Madrid. Secondo il 
primo bilancio i morti sono 
9 e i feriti 56. 

Numerosi poliziotti si tro
vavano nel bar quando la 
bomba, un ordigno ad orolo
geria. è esplosa. Il locale si 
trova infatti accanto alla 
sede della polizia, nella cen
tralissima « Puerta del Sol >. 

Nessun indizio si è finora 
trovato sugli autori dell'at
tentato. 

A PAGINA 14 

I sindacati stanno stringendo t tempi della discussione sugli 
obiettivi e le rivendicazioni di fondo attorno ai quali rilanciare 
Il movimento e la lotta. GII organismi dirigenti delle Confe
derazioni, la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil, orga
nizzazioni di categoria, e provinciali, si sono riunite (altre 
riunioni sono in programma per i prossimi giorni) per fare un 

esame complessivo della si
tuazione e indicare le inizia
tive necessarie per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio

ne, la fine della stretta cre
ditizia e una diversa politica 
degli investimenti, le riforme 
nei settori più importanti, il 
controllo reale dei prezzi, la 
tutela dei salari e dei redditi 
dei lavoratori e, in special 
modo, dei redditi più bassi. 

Sarà il Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
convocato per i giorni 23 e 
24 a tirare le fila, ma fin da 
oggi possono essere indicate 
alcune tendenze di fondo che 
emergono dalla impegnativa 
discussione. 

Viene ribadito anzitutto il 
giudizio negativo già dato nel 
mese di luglio sulla politica 
economica del governo, sul 
gravi effetti che essa ha a* 
vuto ed ha sulle condizioni 
di vita delle masse lavoratri
ci e sul Paese. Emerge con 
forza la necessità di mante
nere ferma la strategia per 
un profondo mutamento nei 
meccanismi dello sviluppo, per 
cambiare e rinnovare la so
cietà italiana. 

Ieri si è riunito 11 Direttivo 
dèlia CGIL aperto con una 
relazione tenuta a nome della 
segreteria da Agostino Maria-
netti, il quale ha sottolineato 
la necessità di riprendere la 
iniziativa sui temi della po
litica economica e sociale con 
particolare riferimento all'oc
cupazione, al Mezzogiorno, al 
prezzi, nonché sulla esigenza 
di approntare- una piattafor
ma per la difesa dei redditi 
operai e popolari che ha co
me « punto inscindibile » quel
lo del miglioramento delle 
condizioni dei pensionati. 

Nella relazione sono state 
rivolte severe critiche al go
verno. Marlanetti ha osserva
to che « 11 processo inflazio
nistico si aggrava senza una 
vera politica di austerità ver
so la spesa pubblica improdut
tiva, clientelare, senza una 
reale capacità di frenare con
sumi superflui e, in conse
guenza, senza la capacità di 
far fronte alle manovre spe
culative ». « Lo stesso rilevan
te prelievo fiscale — ha conti
nuato — che, a parte gli ef
fetti iniqui denunciati tende
va ad una riduzione orizzon
tale della domanda — e dun
que inaccettabile — da op
porre all'inflazione, ha l'ef
fetto opposto nella misura in 
cui viene scaricato sui prezzi 
al consumo e sulle tariffe 
pubbliche. Si aggravano I ri
schi di recessione per l'effetto 
della denunciata ed ancora 
persistente insufficienza dei 
flussi di credito e in «SSATI»I. 
dì una loro corretta selezione 
e, via via, per una certa atte
nuazione della domanda di be
ni di consumo in alcuni set
tori, nonché per l'assenza di 
scelte volte a realizzare una 
qualificata offerta sostitutiva 
in altri. Tutte queste cose 
rendono concrete le minacce 
ai livelli di occupazione». 

Da qui l'affermazione di 
Marianetti relativa al fatto 
che « la rivendicazione sala
riale è solo una componen
te dell'iniziativa generale del 
movimento, giacché la prio
rità dei temi dell'occupazio
ne, del Mezzogiorno, dei 
prezzi, è semmai accentuata 

(Segue in ultima pagina) 

ETIOPIA: « LA TERRA A CHI LA LAVORA » 
ADDIS ABEBA — La riforma agraria è l'oelattlvo 
principale da) programma di politica Interna,pub
blicato dal militari etiopici dopo la detronizza
zione e l'amato di Hal^Selanlé. ter anoleatare 
definitivamente #1 ttltlmT mTdùI^" p r e s t ò * £ £ . 
l'ex iovrano, il nuovo governo ahi Intanto pubbli

cando rivelazioni sulle «nonni ricchezza accumulato 
dalla famiglia imperiale e depositale presto banche 
straniere. -NELLA FOTOi soldati montano la guar
dia davanti al palazzo. Imperiale, ormai vuoto. 
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Sarà presente il compagno Longo 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Domani a Bologna corteo 
e comizio di Berlinguer 

Da tutta Italia al grandioso ed entusiasmante incontro di popolo 
Stamane la riunione nazionale Amici dell'Unità - Dibattiti, mani
festazioni culturali, sportive, ricreative nelle 2 giornate conclusive 

DOMANI, CON UN GRANDE CORTEO che attraverserà le strade 
del centro e con la manifestazione al parco Nord nel corso della 
quale parlerà il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, il Festival del 50. dell'Unità vivrà i momenti culminanti, 
la giornata più entusiasmante. Alle manifestazioni conclusive sarà 
presente anche il compagno Luigi Longo, presidente del Partito. 

E' PREVISTO FRA OGGI E DOMANI l'arrivo a Bologna di 
centinaia di migliaia di compagni, di democratici, di simpatiz
zanti da ogni parte d'Italia. Da tutte le regioni sono annunciati 
treni speciali, carovane di auto e di pullman. 

QUESTA MATTINA, NELL'AMBITO DEL FESTIVAL, si terrà la 
riunione nazionale degli Amici dell'Unità. Vi prenderanno parte 
i compagni Gian Carlo Pajetta, responsabile della sezione stampa 
e propaganda del Partito, Aldo Tortorella direttore dell'c Unità », 
Gerardo Chiaromonte direttore di « Rinascita », segretari regionali, 
di Federazione, nonché i responsabili provinciali di stampa e pro
paganda e degli Amici dell'Unità. 

QUESTA SERA AL FESTIVAL è in programma/fra l'altro, un 
dibattito su «Togliatti e la cultura» cui prenderanno parte Gior
gio Napolitano, responsabile della commissione culturale del Par
tito. Luciano Gruppi, Eugenio Garin ed Eliseo Fava. Un altro im
portante appuntamento di questa sera è il dibattito su «Donne e 
la democrazia», al quale prenderanno parte la compagna Adriana 
Seroni, responsabile della Commissione femminile del PCI, Lu
ciano Lama, a nome della Federazione sindacale unitaria, l'on. 
Maria Magnani Noja (PSI). Wilma Preti (DC) e Giancarla Codri-
gnani (Associazioni femminili). 

NELLE GIORNATE DI OGGI E DOMANI numerose sono le ma
nifestazioni culturali, ricreative, sportive, con la proiezione di film 
e documentari, recital, spettacoli musicali ecc. Domani sera il 
complesso artistico della Repubblica Democratica di Corea, ospite 
d'onore del Festival, terrà uno spettacolo nel teatro centrale di 
danze, cori e giochi acrobatici. A PAGINA 7 

A PAG. 2 - L'Unità tra i primi giornali italiani: 

1.363.000 lettori ,al giorno, ; 2-mi

lioni 194.000 alla domenica 

A Parigi l'incontro promosso da Giscard sulle difficoltà economiche in Europa 

IN UN CLINI A DI RINNOVATE POLEMICHE 
IL VERTICE DEI CAPI DI GOVERNO CEE 

Il presidente dell'esecutivo della CEE, Ortoli, protesta contro il potenziamento del ruolo del consiglio dei mi
nistri a danno dell'esecutivo ; stesso — Il programma delle. consultazioni per il « pre-vertice » all'Eliseo 

Dal nostro-corrispondente 
'•'.'< . ' : • : ' . • - - - .PARIGI.. 18 .-. 

Nove capi dì governo, il presidente della Comunità euro* 
pea Orioli, il presidente della Repubblica francese e qualche 
interprete, una quindicina di persone in tutto, siederanno do
mani sera alla grande tavola allestita nel salone detto « degli 

aiutanti di campo », di napoleonica memoria, per la € cena di 
lavoro » dalla quale dovrebbe uscire la decisione definitiva sul 
vertice europeo di dicembre. 
L'Eliseo precisa stasera, a que
sto proposito, che gli invitati 
di Giscard d'Estaing arriveran
no al palazzo presidenziale ver
so le 18, avranno un primo 
scambio di vedute. di due ore 
nel e salone degli ambasciato
ri » e continueranno a tavola 
l'esame dei problemi europei 
per complessive cinque ore di 
colloqui. Nessun comunicato è 
previsto al termine di questi 
incontri informali, che permet
teranno al presidente francese 
di decidere se dare seguito o no 
alla sua iniziativa di rilancio 

Lo ha deciso la conferenza dell'OPEC a Vienna 

I produttori non aumenteranno 
il prezzo del petrolio greggio 

Prevista una più ampia partecipazione ai profitti delle compagnie 
VIENNA, 13. 

Il prezzo del petrolio greg
gio prodotto dai paesi mem
bri deU'OPEC resterà allo 
stesso livello attuale per i 
prossimi tre mesi, cioè fino 
alla fine dell'anno. Lo ha an
nunciato il ministro degli in
terni iraniano Amouzegar che 
guida la delegazione del suo 
paese alla riunione deU'OPEC 
(Organizzazione ' ' dei paesi 
esportatori di petrolio) che 
ha cominciato ieri i suoi la
vori a Vienna. I ministri che 
partecipano alla riunione 
stanno ancora discutendo la 
eventualità di aumentare le 
tasse e le « royalties » pagate 
dalle compagnie petrolifere 
internazionali ai paesi pro
duttori. 

n ministro ha detto che, 

mentre il prezzo del petrolio 
rimarrà per il prossimo tri
mestre fisso all'attuale livel
lo di dollari 11,65 al barile, t 
paesi produttori aumenteran
no la propria partecipazione 
ai profitti delle società con
cessionarie. Secondo il mini
stro, 11 quale parlava al gior
nalisti dopo la riunione anti
meridiana, non è stato an • 
cora fissato l'ammontare d^-
l'aumento che graverà, in tal 
modo, ' sulle società petroli
fere a partire dal primo ot
tobre; egli ha comunque os
servato che l'aumento si giu
stifica col fatto che le com
pagnie godono già di suffi
cienti profitti. 

n capo della delegazione 
Iraniana si è detto anche 
persuaso che l'incremento del 
costi cui le compagnie ai tro

veranno di fronte non debba 
essere riversato sui consu
matori e, a tale proposito, 
ha rilevato l'opportunità che 
i governi intervengano per 
evitare aggravi al livello dei 
consumi. 

Amouzegar ha precisato 
che il suo paese è contrario 
alla proposta formulata dalla 
commissione economica del
l'OPEC secondo cui il nuovo 
incremento della partecipa
zione degli stati ai profitti 
delle società dovrebbe essere 
pari al 14 per cento. L'IRAN 
è favorevole ad un limitato 
ritocco. A suo parere 1 pro
fitti delle società dovrebbero 
essere ridotti ad una misu
ra variante da 40 a 50 cen
tesimi di dollaro a barile, 
mentre attualmente sono pa
ri a circa il doppio. 

dell'Europa entro l'anno, prima 
dello scadere del periodo in 
cui la Francia ha la presidenza 
del Consiglio dei ministri della 
Comunità. •.•••-•/>' 
• • E" - ovvio, tuttavia, che quer 
sto e pre-vertice > non si limite
rà a rispondere all'interrogativo 
posto da Giscard d'Estaing ma 
entrerà nel vivo dei problemi po
litici e soprattutto economici che 
sono stati, una settimana fa, al 
centro del vertice monetario «*i 
sei paesi più industrializzati del 
mondo, che il presidente fran
cese e il cancelliere tedesco ave
vano già trattato nel loro in
contro privato dei primi di set
tembre e che con ì ministri delle 
finanze francese e italiano. Four-
cade e Colombo, hanno ulterior
mente approfondito mercoledì 
scorso: ed è appunto dall'ana
lisi di questi problemi e dagli 
strumenti che sono allo studio 
per dare loro almeno un inizio 
di soluzione, e cioè dal confron
to tra le varie posizioni e le va
rie ' iniziative, che Giscard 
d'Estaing potrà sapere se esiste 
una concordanza sufficiente per 
lanciare un vertice che abbia 
una qualche prospettiva di suc
cesso. 

L'Eliseo infatti ha già detto 
con chiarezza che se si tratta di 
ripetere il fiasco di Copenaghen. 
il vertice non si farà, anche 
se la popolarità del presidente 
della Repubblica, oggi in decli
no secondo un sondaggio demo
scopico (soltanto il 47% dei fran
cesi sarebbe soddisfatto del nuo
vo presidente) dovesse soffrir
ne ulteriormente. 

Francia. Germania e Italia so
no convinte della necessità del 
vertice come strumento per un 
rilancio dell'Europa polìtica e 
monetaria, anche se ciascuno di 
ouesti paesi vede poi i mezzi 
del rilancio da un punto di vista 
dettato dalle rispettive situazioni 
interne. L'Italia sa che senza 
una ripresa europea non potrà 
uscire dalla crisi economica e 
monetaria in cui naviga da or
mai molti mesi. La Francia, che 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto la spinta della crisi 
L'Europa è uno strappo sul

la carta del mondo — lamen
tava poche settimane fa U 
presidente della Repubblica 
francese Giscard d'Estaing. Ri
cucirlo sembra essere la sua 
ambizione, ed è in questa ottica, 
dunque, che va valutato il suo 
gesto di invitare stasera al
l'Eliseo i capi di governo del
l'Europa a nove. Prudente
mente egli ha voluto evitare 
di dare carattere formale allo 
incontro. Ma ciò non modi
fica la sostanza delle cose. 
Formale o no, il vertice di 
stasera è spinto dalla forza 
del fatti a segnare un mo
mento importante, in positi
vo o in negativo, per una 
Europa a nove alla ricerca 
della strada per uscire dalla 
crisi. I fatti, come si sa, sono 
testardi. Ancora alla fine del
l'anno scorso, a Copenaghen. 
i capi di Stato o di governo 
della CEE si erano illusi che 
le difficoltà potessero essere 
superate con qualche accorgi
mento da trovare nelle innu

merevoli sedi internazionali 
appositamente create. La si
tuazione, invece, si è paurosa
mente aggravata. La recessio
ne mondiale non è più un lon
tano fantasma da esorcizzare. 
E" una minaccia reale, un pe
ricolo concreto. E l'Europa a 
nove è nell'occhio del tifone. 

Tre dei principali paesi che 
ne fanno parte — l'Italia, l'In
ghilterra, la Francia — hanno 
raggiunto tassi di inflazione 
e volume di disavanzo della 
bilancia dei pagamenti assai 
vicini al limite di guardia. 
I paesi minori non sono certo 
al riparo dal pericolo. Solo la 
Germania federale ha ancora 
margini di solidità. Ma tutti 
sanno benissimo, a comincia
re dai dirigenti di Bonn, che 
si tratta di una solidità 
precaria. Essa si dissolvereb
be se Italia, Gran Bretagna e 
Francia non riuscissero a ti
rarsi fuori dalla situazione at
tuale. Questo è lo scenario in 
cui ha luogo l'incontro di sta
sera: una Europa a nove già 

investita da una crisi che mi
naccia da vicino l'assieme del 
mondo capitalistico. 

Che fare? Ecco l'interroga
tivo che domina il vertice del
l'Eliseo. Le chiacchiere euro
peistiche con cui sono stati 
riempiti i vertici precedenti 
non servono a nulla, e nessu
no è più disposto a credervi. 
Quel che è in giuoco, ormai, 
è la stessa prospettiva di una 
unità europea basata sulla so
pravvivenza delle attuali 
strutture. Non è facile salvar
la. I limiti dell'azione si so
no infatti assai ristretti a 
causa del troppo tempo perdu
to nella oscillazione tra due 
spinte contraddittorie: da 
una parte la spinta a concepi
re l'unità europea come un 
processo autonomo, nell'ambi
to del sistema economico ca
pitalistico mondiale e dall'al
tra la spinta ad arroccarsi sul-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

La crisi 
del Paese 

nel dibattito 
fra Ingrao 

Mosca e 
Granelli 

Da uno dei nostri inviati i 
BOLOGNA, 13 

Il dibattito politico ha avu
to e sta avendo in questo Fe
stival nazionale de l'Unità un 
ruolo davvero protagonista. 
La «tavola rotonda» di ieri 
sera — presieduta dall'asses
sore regionale dell'Emilia-Ro
magna, Dante Stefani — a cui 
hanno partecipato il compa
gno Pietro Ingrao della dire
zione del PCL 11 vice-segreta
rio nazionale del PSI Giovan
ni Mosca e il de Luigi Gra
nelli (intervenuto a titolo 
personale), ha confermato lar
gamente questa «centralità» 
del dibattito politico nella vi
ta del Festival. 

Ha parlato per primo ti 
compagno Pietro Ingrao, quin
di Mosca e Granelli; poi, do» 
pò alcuni interventi del pùb
blico, le repliche conclusiva 
dei tre oratori. Crisi dramma
tica del paese, suoi caratteri 
strutturali ed esigenza di av
viare un nuovo «modello di 
sviluppo»: da questa premes
sa Ingrao ha sviluppato il di
scorso dello Stato e della sua 
funzione, che non può più es
sere quella di «mediazione» 
nei riguardi delle scelte del 
grandi gruppi del capitale fi
nanziario e industriale, per 
tenere vincolati determinati 
strati sociali al blocco di po
tere dominante. • 

Oggi lo Stato deve agire per * 
determinare nuove scelte prò-' 
duttive e nuovi modi di or
ganizzazione della vita e del
la società. Non si tratta, quin
di, di mettere qualche «me
diatore» più pulito ed effi
ciente al posto degli attuali, 
ma di cambiare il carattere 
stesso e la funzione dell'in
tervento pubblico, restituendo 
una autonomia e una inizia
tiva reale al potere politico. 
Ma questi mutamenti si po
tranno avere solo con una ar
ticolazione della macchina 
statale, con un trasferimento 
di poteri verso il basso. 

Ingrao ha sottolineato a 
questo punto la esigenza di 
riorganizzare la struttura stes- : 

sa dell'esecutivo, gli strumen
ti di governo, secondo una 
visione unitaria del lavoro 
da compiere e dei fini da rag
giungere. In questo compito 
di riforma, il centro-sinistra 
è fallito; bisogna perciò av
viare la costruzione di un 
nuovo schieramento e di una 
nuova direzione politica, de
terminando un movimento po
litico di massa e una lotta 
di massa per questi obiettivi 
Solo cosi si costruisce l'alter
nativa alia crisi attuale e al 
possono individuare tempi, 
tappe e forme politiche di 
tale alternativa, uscendo dal
le dispute astratte. La que
stione perciò — ha concluso 
Ingrao — non è soltanto di 
realizzare un cambio di per
sone e tanto meno di «ag
giungere» il PCI alla scon
nessa coalizione di governo, 
ma di compiere una svolta 
nei programmi, negli stru
menti, nelle forme del poter* 
e di realizzare una riorganiz
zazione di tutto lo schiera
mento democratico. 

Rilevati i successi che, no-

Lina Anghel 
(Segue a pagina 7) < 

OGGI preghiera 
ABBIAMO appreso ieri 

•** dai giornali una no
tizia che ci ha fatto mol
to piacere e saremmo lie
ti se ne fossero contenti 
anche i nostri lettori. Si 
tratta, in poche parole, 
di questo: i maggiori op
positori alla collaborazio
ne con i comunisti (a par
te . il socialdemocratico 
on. Orlandi, che sembra 
diventato uno. di quei 
matti innocui, i - avoli 
prendono da parte U vi
sitatore e gli dicono sot
tovoce: «Sa, io sono Na
poleone » e poi lo prega
no di salutare la fami
glia); i maggiori opposi
tori, dicevamo, a un qual
sivoglia incontro con i co
munisti, sono, tra i de
mocristiani, l'on. Gava e 

il senatore Carlo Pastori
no, e questa certezza ci 
procura un sollievo incon
dizionato e profondo. 

Una volta eravamo in 
treno, diretti a Napoli. A 
un certo punto scoppiò 
una vivace disputa tra 
due viaggiatori, e ben pre
sto la discussione si mutò 
in rissa. I due parevano 
sempre sul punto di veni
re alle mani e intanto si 
scambiavano epiteti vari, 
ogni volta più inamabili e 

, grevi, finché il contenden
te più focoso, quasi a mo
strare che proprio non ne 
poteva più e che voleva 
avere a tutti i costi la me
glio, si rivolse al suo av
versario e gli urlò con 
asprezza: *Ma stia zitto 
lei, Gava », e ricadde sfi

nito al suo posto. Nessuno 
dei presenti aprì bocca, ma 
fu chiaro che tutti disap
provammo; e il viaggio 
proseguì e si concluse in 
un silenzio penoso. 

Quanto al senatore Pa
storino, vi basti dire che 
tutta la sua vita è stata 
dedicata al denaro. Quan
do è stato innamorato, 
non diceva alla sua béua 
che aveva per lei un sen
timento profondo, ma un 
alto interesse. Se va sul
la spiaggia, d'estate, ci va 
col cappotto, perché nel 
timore che lo scambino 
per un assegno non vuo
le che nessuno lo sospetti 
scoperto. Porta al colto 
una catanella con appesa 
non una immagine sacra, 
ma una moneta da cento 

lire: riconosce che è • po
co, lui miliardario, ma di
ce che gli basta per non 
sentirsi solo. Fu lui che 
ideò e portò a compimen
to la vendita della Mira 
Lonza, che passò, come 
ricorderete, da Piaggio 
alla signora Bonomi. Tor
nato a Genova dopo la 
conclusione dell'affare, il 
suo confessore lo dispen
sò dagli esercizi spiritua
li, giudicando che un ec
cesso di misticismo può 
essere persino letale. 

Questi sono i due ca
pintesta dell'opposizione 
ai comunisti. Probabilmen
te voi siete atei, compa
gni, ma una volta tanto vi 
conviene pregare con noi: 
che u Cielo ce li conservi. 

Perforacele 
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All'inaugurazione della Fiera del Levante 

GENERICO DISCORSO 
DI RUMOR A BARI 

SULLA CRISI ECONOMICA 
Accanto alla netta riaffermazione della compressione della domanda intema, solo 
un vago accenno alla necessità di sostenere produzione e occupazione - Maldestro 
tentativo della stampa de di stravolgere le posizioni del PCI • Dichiarazione di Manca 

Rumor ha tenuto il consue
to discorso nella giornata 
inaugurale della Piera dei Le
vante, a Bari. Il momento ed 
11 luogo erano i più opportuni 
per una presa di posizione 
del presidente del Consiglio 
ohe finalmente rispondesse 
alle attese di chiarezza e d'Im
pegno operativo che promana
no dal Paese. Dicendo di non 
poter fare «promesse superfi
ciali e demagogiche», Rumor 
si è semplicemente astenuto 
dal prospettare agli italiani 
una linea che, per i suoi con
tenuti reali, li rassicurasse 
sull'intendimento del governo 
di agire davvero, su tutto il 
fronte e con scelte collimanti 
con gli interessi dei lavora
tori, contro gli effetti e so
pratutto contro le cause della 

crisi. 
L'analisi della situazione è 

quella risaputa: spinta infla
zionistica, disavanzo della bi
lancia dei pagamenti, deficit 
del bilancio dello Stato « crea
no gravi ostacoli al sistema 
produttivo ». L'Italia ha gran
de bisogno della solidarietà 
internazionale ma i prestiti 
esteri «appaiono realistica
mente sempre più difficili » 
e in ogni caso sono vincolati 
a condizioni di politica inter
na « severa e seria ». Per cui 
il superamento delle difficol
tà dipende sopratutto da noi 
pur nella ribadita necessità 
di un coordinamento Interna
zionale che eviti strategie na
zionali contraddittorie. 

Sulla linea da seguire. Ru
mor ha detto che essa è indi

li quotidiano de e i problemi della scuola 
• ' • — — ™— — T - . 

Polemica pretestuosa 
/COLPITA nel vivo dalla cri-
^ tica del compagno Na
politano al bilancio « paurosa-

^ mente deficitario» della ge-
- stione democristiana dell'istru

zione, la DC risponde con la 
Irritazione di chi sa di non 

- avere la coscienza a posto: 
secondo il commentatore del 

. «Popolo» Alfredo Vinciguer
ra la posizione del PCI sui 
grandi temi di riforma che so
no all'ordine del giorno nella 
vita della scuola italiana e 
che si ripropongono con rin-

• novata urgenza come oggetto 
di dibattito e di confronto in 
vista dell'elezione dei nuovi 
organi di governo scolastici, 
sarebbe null'altro che una pò-

' sizione demagogica, espressio
ne di saccenteria e di massi
malismo, cui si contrapporreb
be, invece, il responsabile 
«realismo» della DC. Che im-

". porta a Vinciguerra se il frut
to di questo «realismo» è 

, ciò che tutti conoscono, ossia 
una scuola drammaticamente 
in crisi, che sempre meno ri
sponde alla domanda di for
mazione dei giovani e ai pro
blemi di crescita culturale e 
civile e di progresso econo
mico e sociale del Paese? 

Responsabilità 
Per nascondere le responsa

bilità del suo partito e soste
nere questa accusa di dema
gogia e di massimalismo il 
commentatore democristiano 
non esita a deformare le no
stre posizioni, che pure do
vrebbero essergli ben note, u-

, tilizzando in modo parziale e 
unilaterale alcune dichiarazio
ni frettolosamente raccolte da 
un settimanale e riportate non 
senza omissioni e inesattezze. 
In particolare, sarebbe massi
malistica la nostra proposta 
di riforma della scuola secon
daria, da anni depositata in 
Parlamento e sulla quale un 
giudizio largamente positivo è 
già maturato fuori e dentro il 
mondo della scuola; e sareb
bero demagogici i nostri obiet
tivi di espansione qualificata 
della spesa per la scuola, in 
direzione dell'edilizia scola
stica, del rinnovamento didat
tico e scientifico di cui l'av
vio al pieno tempo è momen
to essenziale, delle strutture 
per il diritto allo studio. 

Ma il fatto è che le cose 
stanno ben diversamente. La 
nostra proposta di riforma del
la scuola secondaria non è 
davvero una proposta di pro
lungamento indefinito di una 

• < non precisata scuola unitaria 
meramente «formativa», che 

• sposterebbe al di là dei 19 
anni il problema dell'avvio a 
una formazione professionale: 
al - contrario è una pro-

• posta che tende proprio ad af
frontare il nodo divenuto 
sempre più drammatico di 
ima scuola che ha progressi
vamente perduto ogni seria 

• capacità formativa cosi cui-1 turale come professionale ed 
; è perciò rivolta a fondare un 

nuovo e più aggiornato rap
porto tra scuola e professio
nalità sia attraverso un rin
novamento dell'asse culturale 
che valorizzi il momento del
la formazione scientìfica e tec
nologica sia attraverso le ar
ticolazioni opzionali della for-

• inazione di base comune a tut
ti i giovani. Ma quale è allo-

• ra lo scopo di questa pole-
' mica pretestuosa se non quel

lo di cercare di dare una co
pertura alla scelta conserva
trice che la DC, dopo l'an-

' no di «riflessione » chiesto da 
' Malfatti, sembra ormai awla-
' ta a compiere e che tende a 
• buttare a mare anche i par-
,, ziali risultati della commissio-
. ne Biasini? E a che cosa por
terebbe il vantato « realismo » 

. della proposta democristiana 
, se non — per esempio — a 
, mantenere In vita per chis

sà ancora quanti anni una 
scuola come l'istituto magi
strale, che ogni anno con-

, danna decine di migliaia di 
•, giovani alla disoccupazione, e 
. più in generale a conservare 
-, un ordinamento della scuola 
• secondaria la cui crisi è or-
r mai da tutti riconosciuta ed 
x è drammaticamente avvertita, 
• ogni giorno, da milioni di 
• giovani e dalle loro famiglie? 
. < Non è questo, oltretutto, uno 
. «spreco» che — questo dav-
• vero si — il paese non può 

più permettersi? 
v Ciò che Infatti Vinciguerra 

*--, mostra di non voler intendere 
è che cosa significa una po
litica di qualificazione della 

per la scuola. E' chia

ro — e noi comunisti lo ab
biamo più volte sottolineato 
— che esiste un problema di 
programmazione della spesa, e 
ciò deve valere cosi per le 
scelte da compiere nell'ambi
to della politica scolastica co
me per il ruolo che si asse
gna alla scuola nel bilancio 
nazionale. Ma ciò che im
porta è, appunto, una scelta 
di programmazione che fino
ra è mancata; ed importa la 
direzione nella quale ci si 
muove. E la direzione sinora 
seguita è stata quella di una 
dilatazione della spesa corren
te, non accompagnata dai ne
cessari interventi di investi
mento e di riforma: e ciò 
ha reso sempre più impro
duttiva, anche sotto il profilo 
economico, la spesa per la 
scuola. Come è giustificabile, 
del resto, che né negli anni 
di vacche grasse né in quelli 
di vacche magre non si sia 
mai riusciti a trovare i mez
zi per dotare la scuola italia
na di strutture edilizie, di at
trezzature didattiche e scien
tifiche, di strumenti di ag
giornamento e di qualificazio
ne che almeno si avvicinino 
a quelli dei paesi civili? E' 
forse demagogica questa con
statazione? 

Rimane, dunque, solo la ri
dicola accusa che noi comu
nisti vorremmo far votare 
«anche i bambini », e ciò per
ché proponiamo che sia su
perata la norma assurdamen
te discriminatoria che esclu
derebbe dalla partecipazio
ne agli organi di democrazia 
scolastica gli studenti delle 
scuole secondarie superiori al 
di sotto dei 16 anni (e che 
darebbe il bel risultato che 
in molte classi voterebbero so
lo i ripetenti); o che ci sa
remmo opposti alla partecipa
zione dei genitori alla gestio
ne della scuola, quando è ben 
noto che ciò che invece ab
biamo sostenuto è che questa 
partecipazione non deve es
sere concepita come qualco
sa di separato dalla loro con
dizione di cittadini e di la
voratori e quindi senza un 
collegamento con le articola
zioni democratiche degli enti 
locali e con le organizzazioni 
sindacali e di massa. 

Un esempio 
Ma appunto per quel che 

riguarda le elezioni nelle scuo
le (e forse certe sciocchezze 
servono proprio a far da ali
bi a questo silenzio) l'artico
lo di Vinciguerra non rispon
de a nessuna delle obiezioni 
e delle domande sollevate nel
l'articolo di Napolitano. Non 
si torna sulla questione della 
pretesa proposta dei comuni
sti alla DC per liste comuni, 
e cioè in sostanza si ammet
te (e come si sarebbe potuto 
fare diversamente) che la 
proposta non era mai stata 
avanzata, che si trattava di 
un'invenzione del Convegno di 
Sassone. Ma si insiste in una 
polemica di comodo su una 
presunta intenzione del PCI 
di «strumentalizzare» le ele
zioni nella scuola. E non si 
spiega che cosa intenda la 
DC per liste «per una scuola 
democratica», e si continua a 
tacere sul pericolo di uno 
schieramento confessionale e 
di una contrapposizione tra 
cattolici e laici. 

In quanto ai testi origina
ri dei decreti delegati, le «a-
berrazioni antidemocratiche » 
da noi denunciate e che non 
avremmo documentato, erano, 
per esempio, quelle della ri
presa delle norme fasciste in 
materia di sanzioni discipli
nari: e siamo soddisfatti di 
essere riusciti a spazzarne via 
alcune. 

Forse il silenzio del com
mentatore del «Popolo» su
gli interrogativi posti da Na
politano sta ad indicare (e 
dal resoconto del Convegno di 
Sassone emergeva, al riguar
do, qualche accenno) che su 
questi temi anche nella DC 
è aperta una discussione com
plessa e contrastata e che 
non manca anche in settori 
di questo partito una più av
vertita consapevolezza critica 
circa la gravità della situazio
ne scolastica del Paese. Ma a 
far avanzare questo dibatti
to — e il necessario confron
to tra le forze democratiche 
— non giova, certamente, una 
polemica deformante e pre
testuosa quale quella di Vin
ciguerra. 

Giuseppe Chiarente 

cata nei provvedimenti fiscali 
e tariffari del mesi scorsi, 
cioè nella compressione della 
domanda interna, nella ridu
zione della liquidità, il che si 
tramuta in un diniego alla 
richiesta di reintegrare 11 po
tere di acquisto del lavora
tori (Rumor è stato In pro
posito volutamente sibillino 
facendo riferimento alla « va
nità di terapie che compor
tino massicce dilatazioni del
la liquidità»). Circa la stra
tegia di fondo, non è andato 
al di là di frasi sconcertanti 
per genericità: deve essere av
viato « un grande sforzo di 
revisione e di riconversione »; 
non vi è «divaricazione» fra 
l'esigenza di ripartire equa
mente gli oneri della crisi e 
la valorizzazione dell'Impren
ditorialità; 11 superamento 
del divario fra Nord e Sud va 
perseguito anche nelle attuali 
condizioni difficili e nei limiti 
di esse; occorre una strategia 
delle infrastrutture: il Mezzo
giorno non può affidarsi alla 
sola Industrializzazione ma de-, 
ve valorizzare agricoltura e 
turismo; le partecipazioni sta
tali non possono essere l'uni
co strumento dell'espansione; 
si deve « progressivamente » 
eliminare sprechi, scelte irra
zionali, spese superflue, ecc. 
H tutto coronato da una non 
meno generica proposizione fi
nale: « lotta con pari vigore 
e continuità sul fronte del
l'inflazione e su quello del so
stegno alla produzione e della 
difesa dell'occupazione ». 

In pratica, dunque, Rumor 
si è limitato a enunciare il 
tema che è di fronte al Pae
se: quello, appunto, dei con
tenuti di una lotta vigorosa e 
contestuale contro l'inflazio
ne e per lo sviluppo della pro
duzione e dell'occupazione. 
Questo tema non è stato però 
svolto e ciò dà, oltre tutto, 
l'impressione di un autentico 
vuoto di idee e di volontà po
litica. 

« QUESTIONE COMUNISTA » 
— n compagno Pajetta è tor
nato a ribadire nell'editoriale 
di Rinascita che la «questio
ne comunista è la questione 
delta società italiana e del suo 
rinnovamento », cioè costitui
sce il dato oggettivo centrale 
della situazione nazionale che 
in nessun caso può essere ri
dotta alla dimensione carica. 
turale di un inserimento dei 
comunisti come «quinta ruo
ta del carro sgangherato del
l'attuale maggioranza », giac
ché ciò che il PCI pone è un 
problema di svolta nei conte
nuti e nei metodi di governo. 

Questa ulteriore puntualiz
zazione cade opportuna dal 
momento che alcuni organi 
di stampa ed esponenti della 
DC tentano in questi giorni 
di presentare, come scrive il 
Popolo, un PCI «smanioso di 
entrare al governo» fino al 
punto di « inventare program
mi da socialdemocratici sbia
diti». Per montare questa 
falsa visione delle posizioni 
del nostro partito si passa la 
spugna su tutta una analisi 
ed elaborazione politica che 
il PCI ha sviluppato in stret
to rapporto con l'esperienza 
concreta delle masse lavora
trici. e che investe il pro
fondo rinnovamento di ogni 
aspetto della vita nazionale. 
Il dato nuovo della situazione 
è costituito dal fatto che la 
crisi attuale rende ancor più 
impellente questa svolta e 

•questo rinnovamento. D'al
tronde Il Popolo si smentisce 
da solo dovendo registrare 
l'articolo con cui Pajetta ri
badisce l'esigenza di un cam
biamento di fondo. 

Su un aspetto della questio
ne — quello delle conseguen
ze politiche da trarre dalla 
crisi dei poteri locali — è tor
nato ieri il socialista Manca 
per affermare che «uno dei 
modi di fronteggiare la crisi 
economica e politica è certa
mente quello di ridare respi
ro alle autonomie locali »; da 
ciò nasce la proposta di af
frontare le prossime elezioni 
amministrative sulla base del
l'ipotesi di costituire giunte 
a larga partecipazione demo
cratica e popolare Tale ipo
tesi è destinata, al di là dei 
veti e dei giudizi sommari, a 
fare molto cammina 

I risultati di una seria e completa indagine compiuta da tre istituti di ricerche demoscopiche 
{ , > • — • — -

«L'Uiiita» è tra i primi giornali: 
ogni giórno 1.363.000 lettori 

La domenica il numero delle persone che leggono il nostro giornale sale a 2.194.000 - Una montagna di informa
zioni raccolte sui trentaquattro maggiori quotidiani italiani - Dall'indagine la conferma della diffusione generaliz
zata dell'Unità, unico giornale a carattere nazionale con oltre centomila lettori in Emilia, Lombardia, Toscana e Lazio 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI "' • > ' " ' '-
Prato: Galluzzi; Venezia: 

Ingrao; Nichelino (Torino): 
Mlnuccl; Lavello (Potenza): 
Conte; Valhlngen (Stoccar
da): Rlndone. 

DOMANI 
Bologna: ' Berlinguer; Ro

ma • Villa Gordiani: Barca; 
Genova: Jotti; Collegno (To
rino): Mlnuccl; Mlsterblan-
co (Catania): Occhetto; Col-
leferro (Roma): G. Berlin
guer; Roma • Valmelalna: 
Plorlello; Parete (Calerla): 
Predduul; Telese (Beneven
to): Gerèmlcca; Palermo -
Bocca di Falco: La Torre; 
Ludwlgsburg (Stoccarda): 
Rlndone; Olbia: Verdini. . 

Che l'Unità, anche sotto il 
semplice profilo editoriale — 
prescindendo cioè dalla sua 
incidenza politica — fosse 
uno fra I primissimi giorna
li Italiani, non è mal stato 
contestato da nessuno. La sua 
altissima diffusione, la sua ca
pacita di coprire veramente 
e tempestivamente, grazie al
le sue due redazioni e sedi 
di stampa centrali di Milano 
.e Roma, l'intero territorio na
zionale, hanno sempre costi
tuito un dato di fatto evi
dente. Anche la sua possibi
lità, dovuta alla organizzazio
ne del Partito e alla passio
ne e. spirito di sacrificio di 
migliaia di diffusori, di arri
vare al lettore ben al di là 
delle tradizionali strutture di 
distribuzione, e di giungere 
anche in zone sprovviste di 
edicole, è ben nota. 

Altrettanto nota è, inoltre, 
la sua capacità di realizza
re in molte giornate dell'an

no primati di tiratura e dif
fusione mal raggiunti, né pre
sumibilmente raggiungibili, 
da nessun altro quotidiano 
italiano. Basterebbe ricordare, 
a questo proposito, l'eccezio
nale record toccato il primo 
maggio 1074 con una tiratu
ra di 1.326.000 copie, che ven
ne quasi ripetuto la domeni
ca successiva, 5 maggio, con 
1.203.000 esemplari tirati e che 
era stato preceduto dal mi
lione e trecentomila copie del 
so.mo anniversario. 

Riconoscimenti 
Un grande giornale, dunque, 

al quale non mancano neppu
re espliciti attestati di ammi
razione (o di stizzosa con
statazione, il che è Io stes
so) di molti avversari poli
tici. 

Eppure, fino a poco tem
po fa, non esisteva una pre

cisa e analitica conferma di 
questa caratteristica pur cosi 
evidente. E mancavano anche, 
sempre in termini statistici 
(e noi stessi pur conoscendo 
le tirature, non potevamo pro
cedere che per ipotesi) dati 
accertati sul numero dei let
tori, che notoriamente sono 
assai di più degli acquiren
ti, e sulle loro caratteristiche 
socio - economiche. Anche In 
ordine alle modificazioni o 
diversificazioni che la quan-
tlà e la «qualità» del letto
ri presentano da regione a 
regione o nelle diverse gran
di fascie geografiche, non esi
stevano rilevazioni oggettive. 

Queste carenze di informa
zione, riferibili ovviamente a 
tutti I quotidiani italiani, so
no ora state superate grazie 
alla più completa e seria In
dagine sulla stampa quotidia
na che sia mai stata compiu
ta nel nostro paese. Questa 
indagine, denominata ISEGI, 

L'inchiesta riguarda circa 300 persone indiziate di reato 

Dalla magistratura al Parlamento 
gli atti dell'istruttoria sull'ANAS 

I precedenti dell'indagine nella quale furono coinvolti 2 ex-ministri già prosciolti dalla Commissione 
parlamentare per i procedimenti d'accusa — Una oscura vicenda di intercettazioni telefoniche 

Vi partecipano 8 mila espositori 

La Fiera del Levante 
inaugurata ieri a 

BARI, 13. 
Si è inaugurata oggi a Bari 

la trentottesima edizione del
la Fiera del Levante. All'in
teressante rassegna campio
naria del Mezzogiorno parte
cipano 42 paesi dell'Europa, 
dell'Asia, dell'Africa e del
l'America. Gli espositori sono 
otto mila 790, di cui cinque
mila 836 italiani. La campio
naria comprende uno spazio 
di 361 mila metri quadrati, di 
cui 283 mila occupati dai va
ri stand degli espositori, alli
neati su un fronte di cin
quantacinque chilometri. 

La rassegna, come si vede 
dal numero del paesi esteri 

rappresentati, va acquistan
do sempre più carattere di 
internazionalità. 

Tra 1 paesi esteri, tredici 
sono europei, tra cui l'URSS, 
la Cecoslovacchia, l'Ungheria, 
l'Albania e la Repubblica De
mocratica Tedesca; nove afri
cani; dieci asiatici e nove 
americani. 

Tra le iniziative della Fiera 
del Levante vanno annove
rati il salone Internazionale 
delle macchine ed attrezza
ture agricole (V Agrilevante) 
e il salone internazionale di 
materiale ed attrezzature per 
l'edilizia (V Edilevante). 

Incontri con esponenti del governo 

Una delegazione del Sangro 
a Roma: no alla raffineria 

La netta opposizione delle 
popolazioni al progetto di in
stallare una raffineria e al
tri impianti petrolchimici nel
la Valle del Sangro (Chieti) 
è stata ribadita ieri durante 
gli incontri che una delega
zione unitaria ha avuto a 
Roma con i ministri Giolitti 
e Gullotti e con il professor 
Martuscelli, in rappresentan
za del ministro Mancini. Del
la delegazione facevano par
te il compagno Ciancio, se
gretario provinciale del PCI 
a Chieti, l'on. Nello Maria
ni (PSI), dementino (segre
tario regionale PSI). il vice
presidente della Regione Rus
so, il sindaco di Paglieta, Gra
ziarli, Fantini, consigliere de 
di Fossacesia, il vice-segreta
rio provinciale del PSL Man
zi; Di Stefano per l'Associa
zione di tutela del Sangro, il 
compagno Giannantonio, re
sponsabile di zona del PCL 

«Le popolazioni e le forze 

democratiche della zona — si 
legge in una dichiarazione re
sa nota dalla delegazione do
po i colloqui — si oppongono 
con forza ad un'operazione 
chiaramente speculativa, as
surda dal punto di vista eco
nomico ed ecologico. Riven
dicano invece il pieno rispet
to degli impegni assunti ver
so il Sangro e l'avvio di un 
programma organico di rea
lizzazioni: investimenti per 
l'agricoltura, la piccola e me
dia industria, il turismo, la 
costruzione dello stabilimen
to FIAT promesso nel "73: tut
to nel quadro di uno sviluppo 
armonico del comprensorio». 

« Per questi obiettivi le po
polazioni del Sangro — è sta
to detto ai ministri — inten
dono continuare a battersi 
con l'unità e il senso di re
sponsabilità dei quali hanno 
saputo dare fino ad ora 
prova». 

SUI GRAVI FATTI DI TIVOLI 

Un comunicato della 
Federazione romana del PCI 

Il comitato direttivo della 
federazione romana del PCI 
ha preso in esame ieri I gra
vi fatti accaduti a Tivoli e 
ha emesso il seguente comu
nicato: «A conclusione dei 
funerali del giovane ucciso 
negli scontri di San Basilio 
un corteo di circa 300 ade
renti ai cosiddetti gruppi ex
traparlamentari per le vie 
della città di Tivoli si è sca
gliato contro la sede della 
DC ed ha distrutto un gior
nale murale antistante la se
zione del PCL 

Ieri 11 quotidiano di uno di 
questi gruppi anziché trarre 
la lezione che ogni antifasci
sta, ogni democratico, ogni la
voratore è chiamato a trarre 
arriva addirittura ad affer
mare, al termine di un ca
lunnioso attacco contro il 
PCI, che la nostra politica 
"comporta il rischio" che "la 
locale sezione del PCI, che 
chiude settariamente la por
ta alla lotta, venga conside
rata come un obiettivo della 
reazione proletaria". Alla fal

sificazione e alla contraffa
zione volgare dei fatti e del
la nostra linea si aggiungono 
la giustificazione e l'incita
mento aperto all'azione squa-
dristica contro le sezioni del 
PCI, che sono ovunque al cen
tro della vita e della lotta 
popolare e unitaria. 

Azioni e posizioni di que
sta natura non solo sono ov
viamente al di fuori di og;n 
confronto o scontro di opi
nioni e di prospettive nelle 
file del movimento operaie, 
ma nella storia del nostio 
paese portano un marchio 
solo ed inequivoco, quello fa
scista. Tutti coloro che in 
buona fede hanno seguito 
teorie e pratiche avventuri
stiche sono chiamati a ren
dersi conto del punto estre
mo cui approda una linea 
che, promuovendo uno scon
tro frontale con le organiz
zazioni popolari, si apre ad 
ogni provocazione. 

Tutte le forze di ministra 
in primo luogo, tutte le for
ze democratiche, tutte le for-
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ze sane, sono chiamate ad 
un confronto e ad una ri
flessione nuovi e ad una ri
sposta unitaria, immediata, 
vigorosa, combattiva che re
spinga il tentativo aperto 
quanto illusorio delle forze 
reazionarie di seminare la 
divisione tra I lavoratori e a 
lottare per la soluzione dei 
gravi problemi economici e 
sociali collegati ad una svol
ta politica profonda di indi
rizzi e di metodi di governo, 
Isolando e battendo ogni pro
vocazione comunque masche
rata, 

Tutte le organizzazioni del 
partito e della gioventù co
munista siano in prima fila. 
alla testa del popolo, in 
questa opera di orientamen
to, di Iniziativa politica e di 
organizzazione della lotta 
popolare di massa, di vigilan
za unitaria, affinchè si af
fermi quel risanamento e 
rinnovamento della vita cit
tadina e nazionale che è 
sempre più urgente e neces
sario». 

; . 

La voluminosa Inchiesta giu
diziaria sulle presunte irrego
larità che si sarebbero veri
ficate all'ANAS nel periodo 
1965-1970 sarà inviata oggi dal 
l'ufficio istruzione presso il 
Tribunale di Roma alla Com
missione per i procedimenti 
di accusa della Camera. 

L'inchiesta riguarda circa 
trecento indiziati di reato: al
cuni funzionari dell'ANAS ac
cusati di corruzione, interessa 
privato in atti di ufficio, rive
lazioni di segreti di ufficio, 
turbativa della libertà degli 
incanti e circa duecento ditte 
accusate di turbativa d'asta e 
corruzione, in relazione all'ac
cusa loro mossa di aver cor
rotto alcuni pubblici funziona
ri per ottenere le cifre segre
te di numerose gare d'ap
palto. 

L'inchiesta giudiziaria inizio 
nel 1971, quando l'ingegnere 
Vittorio De Benedetti, un di
struttore edile, si presentò al
la Procura di Roma afferman
do che, nei periodi in cui fu
rono ministri del Lavori pub
blici gli on. Mancini e Natali 
un giovane architetto. Nicol* 
dilatante, figlio del direttore 
generale dell'ANAS, aveva 
realizzato ingenti guadagni. 

La notizia, apparsa sulla 
stampa, fece scalpore in Par
lamento e nella Procura di 
Roma. I due ex-ministri furo
no sentiti dalla commissione 
per i procedimenti di accusa 
della Camera, che concluse il 
proprio lavoro prosciogliendo 
con formula piena sia Manci
ni, che Natali. L'istruttoria 
però prosegui per accertare 
le molteplici responsabilità 
sulla vicenda delle aste truc
cate. 

L'istruttoria fu seguita diret
tamente dal dott. Achille Gai-
lucci, consigliere Istruttore del 
tribunale di Roma, che ora ha 
deciso di rimettere tutti gli 
incartamenti dell'inchiesta al 
Parlamento, facendo sua li 
richiesta del sostituto procura
tore della Repubblica dott. D*. 
Filippo. La trasmissione de
gli atti è stata decisa in ban ; 
alla legge del 1962 ed all'art. 
96 della Costituzione, che im
pone al magistrato ordinario 
di sospendere le proprie inda
gini qualora si profili la pos
sibilità di una responsabilità 
di ministri o ex-ministri. L'uf
ficio Istruzione ha deciso di 
inviare tutti gli atti, e cioè an
che quelli riguardanti la posi
zione degli imputati non pro
tetti dalla legge del 1962.. 

Un altro aspetto interessan
te di questa vicenda è quello 
relativo alle intercettazioni te
lefoniche. Quasi tutti gli atti 
Istruttori sono scaturiti dalle 
intercettazioni fatte clandesti
namente dall'avvocato Marino 
Fabbri, noto come il signor 
«Pontedera». In base alla 
legge dell'8 aprile 1974 (n. 98) 
nessuna intercettazione telefo
nica può avere efficacia di 
prova giudiziaria se effettuata 
in violazione delle norme che 
la legge stessa detta. 

i* Procura generale che ha 
chiesto il trasferimento della 
Inchiesta è entrata anche nel 
merito delle intercettazioni te
lefoniche ritenendo che quelle 
effettuate dal « Pontedera » 
non ricadono sotto la recente 
legge per il fatto che il Par
lamento non avrebbe incluso 
nei casi di intercettazione 
quelle riguardanti le piccole 
radio trasmittenti. 

Poiché il «Pontedera» — 
afferma la Procura generale 
— effettuò le sue intercetta
zioni Introducendo una miscro-
spla nello studio del direttore 
generale dell'ANAS. Ingegner 
Ennio dilatante, le sue inter
cettazioni risultano valide. 

f. $. 

Il Comitato Direttivo dtl 
deputati comunisti 4 convo
cato por martori! 17 allo 
ore 17. 

Conclusa 
la vertenza 

degli assistenti 
di volo 

Si è conclusa dopo oltre 4 
mesi, con la mediazione del 
ministro del Lavoro on. Ber
toldi, la vertenza degli assi
stenti di volo (hostesses e ste
ward) dell'Alitalia. L'ipotesi 
d'intesa prevede 11 diritto dì 
contrattazione della program
mazione e dei turni d'impiego 
relativi ai voli « charters » da 
parte delle strutture d'azien
da, l'ampliamento degli orga
nici sul Jumbo, il trasporto 
degli equipaggi per i voli di 
durata superiore a due gior
ni, l'aumento della percentua
le sulle vendite a bordo. 

Comunicato 
dell'INAM 

sul rimborso 
degli emoderivati 
In relazione alle notizie ap

parse su alcuni organi di stam
pa circa l'ammissione al rim
borso di emoderivati per il 
trattamento delle emofilie. 
l'INAM precisa che tali far
maci non sono inclusi nel Pron
tuario Terapeutico, percY; re
gistrati successivamente alla 
stampa dello stesso; che in 
considerazione dell'importanza 
della forma morbosa di re
cente inclusa nell'elenco delle 
malattie sociali, l'INAM ha au
torizzato che le spese sostenute 
dagli assistiti per gli emoderi
vati siano integralmente rim
borsate e che. infine, il pro
blema dell'inserzione di tali 
farmaci nel nuovo Prontuario 
Terapeutico è allo studio dei 
Ministeri competenti, secondo 
quanto prescritto dal D.L. 8 lu
glio 1974, n. 264. e sarà defi
nito nel più breve tempo pos
sibile. 

Troppo 
zucchero in 
un prodotto 

al cioccolato: 
sequestrato 

NUORO, 13. 
n pretore di Nuoro dot

tor Francesco Ignazio Frat-
tin, ha ordinato il seque
stro in tutto il territorio 
nazionale del prodotto del
la Buitoni-Perugina, sulla 
cui confezione è la dici
tura: «Colazione al cacao 
magro, leggera, nutriente, 
istantanea, nuova formu
la». Il prodotto secondo 
l'ordine del pretore non 
sarebbe conforme alle di
sposizioni di legge in ma
teria. Le analisi fatte sui 
campioni del prodotto dai 
periti di Cagliari del ser
vizio repressione frodi del 
ministero dell'Agricoltura 
avrebbero dato come risul
tato che 11 prodotto con
tiene una percentuale di 
zucchero del 70,70 anziché 
quella stabilita al 65% in 
base a una legge. 

La società Buitoni-Peru
gina ha comunque fatto 
Immediato ricorso contro 
11 • provvedimento secon
do il quale il prodotto è 
stato sequestrato 
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è stata svolta, nel periodi mag
gio-giugno e settembre-otto
bre del 1973, dal tre maggio
ri Istituti di ricerche demo
scopiche: Demoscopea, Doxa e 
Makrotest. Il metodo di in
dagine utilizzato per stabili
re quanti giornali (e quali) 
vengono letti dalla popolazio
ne adulta italiana, vale a di
re dai 41 milioni di cittadi
ni, uomini e donne, che han
no superato 11 15.mo anno di 
età, è stato quello che in lin
guaggio statistico viene deno
minato del « campione ». 

Più semplicemente, cioè, si 
è proceduto ad intervistare 
direttamente e Individualmen
te una parte dell'« universo » 
del lettori, scelta con oppor
tuni accorgimenti e ripartita 
per zone di residenza. In mo
do che nel «campione» si 
possano ricomporre con la 
maggiore fedeltà possibile le 
caratteristiche dell'intera col
lettività indagata. 

La eccezionale entità del 
« campione », e cioè ben 
26.397 persone, tutte, diceva
mo, Intervistate singolarmen
te sulla base di accuratissi
mi questionari, è già di per 
sé una garanzia di attendi
bilità dei risultati. L'Indagi
ne effettuata dai tre istituti 
è stata inoltre controllata e 
verificataMn ogni fase da un 
altro istituto, l'ISERP, espres
samente creato per garantire 
11 corretto svolgimento di que
ste ricerche. 

La mole di dati rilevati ed 
elaborati poi a conclusione 
della ricerca è gigantesca: 14 
milioni di unità di informa
zione; oltre 800.000 dati scien
tificamente collocati in 3.000 
e più tavole statistiche ela
borate elettronicamente. 

Da questa vera montagna 
di informazioni relative al 
34 quotidiani italiani (sui 76 
esistenti al momento) Interes
sati alla ricerca — e si trat
ta dì testate che rappresen
tano la grande maggioranza 
della tiratura complessiva dei 
quotidiani — é possibile ri
cavare non solo un profilo 
molto accurato dell'Italia che 
legge ma anche il «volto», 
oltre che la quantità, del let
tori di ogni singola testata. 

La tabella statistica o, se 
si vuole, la classifica, più sem
plice e insieme più indicati
va ed attesa dagli interessa
ti all'indagine, è naturalmen
te quella relativa al numero 
del lettori dei vari quotidia
ni. Ed è proprio da questa 
che emerge la conferma del
l'Importanza dell'Unità che è 
risultata, infatti, per numero 
di lettori, il terzo quotidia
no italiano. 

Ci limiteremo, per necessi
tà di spazio, alla elencazio
ne dei dati relativi ài primi 
10 quotidiani, escludendone, 
date le particolari caratteri
stiche monotematiche e spe
cialistiche, quelli sportivi 
(uno dei quali, la «Gazzetta 
dello Sport», figura ai pri
missimi posti). Il giornale 
più diffuso risulta il Corrie
re della Sera con 2.314.000 let
tori abituali. Segue La Stam
pa con 1.639.000. Viene poi 
l'Unità con 1.363.000 lettori, se
guita da II Giorno (1.196.000), 
da II Messaggero (1.173.000); 
Il Resto del Carlino (1.021.000); 
La Nazione (993.00); Il Gaz
zettino (915.000); Il Tempo 
(694.00); La Gazzetta del 
Mezzogiorno (630.000). 

Dati indicativi 
Il terzo posto dell'Unità 

nella graduatoria di lettura è 
già di per sé sufficientemen
te indicativo, soprattutto se 
si considera la sua caratteri
stica di giornale di partito. 
di una importanza nazionale 
straordinaria. Ma se a questi 
dati, medi e generali, si ag
giungono quelli specifici rela
tivi alla lettura domenicale 
l'Unità compie un ulteriore 
balzo in avanti classificando
si, con 2.194.000 lettori, al se
condo posto assoluto, a ridos 
so del Corriere della Sera. 

Di particolare significato, 
poi, a dimostrazione della 
« copertura » nazionale del 
nostro giornale, sono I dati 
che l'Indagine ISEGI fornisce 
circa I livelli di presenza nel
le varie regioni italiane Da 
questi dati risulta che l'Unità 
è il solo giornale italiano a 
superare i 100.000 lettori in 
ben quattio regioni (Emilia, 
Lombardia, Toscana e Lazio;, 
mentre solo pochi altri supe
rano tale cifra in regioni di
verse da quella ove si stam
pano, e comunque solo in una 
{Corriere: Lombardia - Vene
to; La Stampa: Piemonte • Li
guria; Il Messaggero: Lazio-
Umbria). 

Dati interessanti ai fini di 
identificare il profilo del letto
re dell'Unità vengono forniti 
anche dalle tabelle relative 
alla suddivisione per classi o 
categorie socio-economiche; 
per età; per sesso; per pro
fessione. Risulta per esempio 
che, su 100 lettoli dell'Unità, 
— secondo valutazioni empi
riche ma corrispondenti ai 
normali parametri di questo 
tipo di ricerche, fondati nor
malmente sulla professione, il 
titolo di studio, il tipo di abi
tazione e altri analoghi crite
ri di valutazione soggetti
va dell'intervistatore — 9,9 
sono classificabili nella fascia 
sociale «media superiore » 
(imprenditori, dirigenti, pro
fessionisti di alto livello ecc.); 
45,3 In quella «media» (Im
piegati, tecnici, operai qualifi
cati dell'Industria, commer
cianti ecc); 40,4 In quella 
« media • Inferiore» (operai, 
agricoltori, artigiani, pensio
nati) e 4,5 in quella «infe-
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rlore» (In genere famiglie di 
condizioni misere, disoccupati 
0 sottoccupati, pensionati con 
reddito minimo ecc.). 

Una più specifica classifi
cazione è fornita dalla tabel
la delle suddivisioni dei let
tori per professione. Da que
sta risulta come la maggior 
percentuale del nostri letto
ri sia data dagli operai (31%), 
seguita dagli Impiegati (18) 
dagli studenti (15), pensio
nati (19), cui seguono com
mercianti e artigiani, (11), 
casalinghe (9) dirigenti e pro
fessionisti, agricoltori e altri. 
La suddivisione del lettori per 
età ci dice che II 45% del let
tori maschi si colloca nella 
fascia fra 1 15 e i 34 anni 
mentre fra le donne registria
mo un primato di lettrici fra 
i 15 e 24 anni. 

Nuovi lettori 
In termini generali però, va 

rilevato come dato non posi
tivo che il rapporto di lettu
ra tra uomini e donne, che 
per tutti 1 quotidiani vede 
prevalere il numero dei pri
mi, è, per quanto riguarda 
l'Unità, più accentuato. I ri
sultati della Indagine ISEGI 
parlano Infatti di 74,6% di 
lettori e 25,4% di lettrici. Per 
gli altri giornali lo stesso 
rapporto è Invece di 66,1% e 
33,9% per il Corriere delta 
Sera, 60% e 40% circa per 
La Stampa, 63,5 e 36.5% 
per II Giorno, eccetera. 

Tornando a considerazioni 
di carattere generale, l'inda
gine ISEGI ha messo in lu
ce che in Italia i 6 milioni 
e mezzo di copie di giorna
li quotidiani stampati ogni 
giorno (un precedente dato a 
questo proposito risalente a 
dodici anni fa e fornito dal-
l'UNESCO parlava di 5 mi
lioni) sono letti ogni giorno 
da 16 milioni di persone cir
ca e che diventano 24 milio
ni e poi 31 milioni se si con
siderano 1 lettori abituali e 
occasionali con diverse fre
quenze di lettura. 

Sono valutabili, quindi, in 
una decina di milioni su 41 
milioni gli italiani adulti che 
si possono considerare «non 
lettori » e cioè che, secondo 
la definizione della Indagine, 
nei tre mesi precedenti l'In
tervista non avevano neppu
re sfogliato un giornale. 

E' stato inoltre riscontrato 
che su 24 milioni di lettori 
abituali, quasi 10 milioni so
no donne, che su 8 milioni di 
giovani dai 15 ai 24 anni oltre 
cinque milioni e mezzo leg
gono regolarmente almeno un 
quotidiano e che l'unica clas
se di età in cui i «non let
tori » superano i lettori è 
quella delle persone di oltre 
1 65 anni. 
Sempre a proposito del « non 

lettori » è significativo che la 
indagine abbia potuto stabi
lire che ben 8 su 10 appar
tengono ad una categoria che 
praticamente non partecipa 
ad alcuna attività culturale, 
politica, sportiva, sociale In 
genere, mentre al contrario, 
I lettori dei quotidiani sono 
invece attivi partecipanti al
la vita sociale e politica. 

Dal punto di vista geografi
co l'ISEGI ha confermato un 
dato già abbastanza consoli
dato, e cioè che la massima 
percentuale di cittadini adul
ti che regolarmente leggono 
un quotidiano è riscontrabile 
nell'Italia settentrionale, (con 
7 lettori abituali su 10 abi
tanti). Al Centro la propor
zione scende al 58, con una 
punta di risalita al 64% nel 
Lazio dovuta alla presenza 
della capitale, e diminuisce 
(ma in verità meno di quan
to Ipotizzato) nel Mezzogior
no, dove mediamente il rap
porto lettori-cittadini è di 41 
su 100. con punte massime 
del 55% in Sardegna e mini
me del 25% in Basilicata. 

Le differenze regionali non 
hanno soltanto giustificazioni 
nella diversità di livello me

dio di reddito o di scolarità 
ma appaiono Invece soprat
tutto In rapporto con il mag
giore o minore addensamen
to della popolazione. 

Pur non essendo quella del-
1 ISEGI una indagine «moti
vazionale», vale a dire mi
rante essenzialmente a deter
minare le ragioni che indu
cono a leggere 1 quotidiani, 
è stato possibile appurare 
dalle 28.397 interviste che la 
grandissima maggioranza de
gli interpellati ritiene che il 
quotidiano sia l'unico stru
mento che consente una in
formazione dettagliata ed una 
spiegazione e commento de
gli avvenimenti che la Ra
dio e la Televisione, invece, 
trascurano o banalizzano. 

Dalla enorme quantità di 
dati forniti dalla indagine 
ISEGI evidentemente potreb
bero essere ricavate una In
finità di ulteriori considera
zioni che tuttavia non pos
siamo fare in questa sede. 
Ci basterà sottolineare l'Im
portanza che, nel quadro del
la stampa quotidiana Italia
na, è stata ufficialmente ri
conosciuta al nostro giornale. 

Avere la maggior percen
tuale di lettori fra gli ope
rai e fra gli studenti nell'am
bito dei più grandi quotidia
ni nazionali, e poter riscon
trare, Inoltre, rapportando 1 
dati ISEGI con una ricerca 
effettuata dal nostro giorna
le tre anni or sono, un cre
scente ringiovanimento - nel
l'età dei nostri lettori, oltr» 
che una sistematica cresci
ta del loro numero, è di per 
sé un motivo di alta soddi
sfazione e di leglttlr 
glia 
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Da un discorso del presidente Kim II Sùng 

Chi vuole 
la Corea divisa 
Perché il regime di Seul, gli americani e i giapponesi 
pongono continui ostacoli al dialogo avviato due anni 
fa per giungere alla riunificazione pacifica del paese 

Sui crescenti ostacoli frapposti dal regime di Seul e 
dai governi di Washington e Tokio al dialogo avviato due 
anni fa fra il Nord e il Sud della Corea per giungere alla 
riunificazione, pubblichiamo alcuni passi di un recente 
discorso del compagno Kim II Sung, presidente della 
RPDC. 

Il popolo coreano ha com
battuto a lungo per comple
tare la sua opera di libera
zione nazionale. Seguendo, 
fin dall'epoca della lotta 
armata anti-giapponese, una 
linea e una politica indi
pendenti, basandosi sulle 
idee del GiuCé, abbiamo 
potuto condurre la rivolu
zione e l'edificazione sulla 
strada della vittoria. Dopo 
la liberazione, nonostante 
le difficoltà create dalla di
visione del paese fra il 
Nord e il Sud e il confron
to diretto con l'imperiali
smo americano, capofila 
della reazione mondiale, il 
nostro popolo, sotto la dire
zione del Partito del lavoro 
di Corea, e grazie al Giu-Cé 
e contando sulle proprie 
forze, ha brillantemente 
eseguito in breve tempo la 
rivoluzione democratica, la 
rivoluzione socialista e 
l'opera storica di indu
strializzazione socialista, 
trasformando il suo paese 
profondamente arretrato in 
uno Stato socialista indu
striale che ha solide basi 
di un'economia nazionale 
indipendente (...). 

Mentre il mondo capita
lista occidentale, in preda a 
una crisi economica di 
inaudita gravità, subisce 
forti scosse, l'economia del 
nostro paese non cessa di 
svilupparsi a un ritmo ac
celerato. Ciò attesta in mo
do più netto che mai la 
grande vitalità della linea 
del nostro partito per l'edi
ficazione di un'economia 
nazionale indipendente e la 
superiorità del regime so
cialista del nostro paese. 
Inoltre, nella lotta per la 
riunificazione della patria, 
aspirazione carezzata da 
sempre dalla nostra nazio
ne, abbiamo risolutamente 
respinto i tentativi di ricor
rere alle forze straniere e 
abbiamo mantenuto in mo
do conseguente la nostra 
posizione indipendente che 
esige che noi risolviamo da 
noi stessi il problema na
zionale. 

Lo scopo 
del dialogo 

La riunificazione o la di
visione, una Corea o due 
Coree, ecco in fin dei con
ti i termini a cui si ricon
duce oggi il problema co
reano. 

L'intero popolo coreano 
aspira unanimemente alla 
riunificazione del paese. 
Tuttavia, grandi potenze de
siderano la divisione del 
nostro paese. Dividere per 
regnare, ecco una linea abi
tuale dell'imperialismo. Gli 
imperialisti americani e i 
militaristi giapponesi tra
mano per la divisione per
petua della Corea volendo i 
primi trasformare la Co
rea del Sud in una colonia, 
una base militare perma
nente, e avendo i secondi 
l'obiettivo di trasformare la 
Corea del Sud in un mer
cato per le loro merci. An
che dopo la pubblicazione 
della dichiarazione congiun
ta del Nord e del Sud del 
4 luglio (1972; ndr), la via 
della riunificazione del no-

Convegno sulla 
cancerogenesi 

da cloruro 
di vinile 

BOLOGNA, 13 
Si è aperto questa mat

tina nella sala del consi
glio regionale il convegno 
promosso dall'Istituto ita
liano di medicina sociale 
e dall'Istituto di oncologia 
« P. Addarì » e centro tu
mori di Bologna sul tema: 
a La cancerogenesi profes
sionale: nuove prospettive 
alla luce della canceroge
nesi da cloruro di vinile ». 
Il presidente della giunta 
regionale Fanti porgendo 
il saluto a nome della Re
gione ha ricordato come 
questo congresso che vede 
riuniti rappresentanti del 
mondo della scienza, del
la politica e del sindacato 
abbia come connotato di
stintivo non solo quello di 
costituire momento di in
formazione sullo stato del
la ricerca nel settore della 
cancerogenesi ambientale 
e professionale, ma di pro
muovere la partecipazione 
attiva di tutte le forze in
teressate al mantenimento 
della salute pubblica ed in 
particolare dei lavoratori, 
alla soluzione di problemi 
che concernono l'insieme 
della società, 

stro paese è ostruita come 
sempre da grandi difficoltà 
in seguito alle manovre e 
alla ingerenza dei reaziona
ri americani e giapponesi e 
degli atti dei loro fantocci, 
traditori della patria e del
la nazione. 

Attualmente, le manovre 
di divisione nazionale dei 
governanti sud-coreani e le 
loro provocazioni contro la 
metà Nord della Repubbli
ca raggiungono un livello 
intollerabile. I governanti 
sud - coreani intensificano 
sempre più la loro tiranni
de fascista sulla popolazio
ne sud-coreana, arrestano e 
imprigionano indiscrimina
tamente giovani studenti, 
intellettuali di buona vo
lontà e anche personalità 
religiose per la sola ragio
ne che questi reclamano la 
riunificazione pacifica, tra
sformando in una prigione 
tutta la Corea del Sud. 

Per coprire questi atti 
criminali e stornare l'atten
zione della popolazione, i 
governanti sud-coreani han
no attuato in modo preme
ditato provocazioni militari 
come l'intrusione di battel
li spia nel mare occidentale 
e, prendendo pretesto da 
questo incidente, fanno un 
gran chiasso sulla « minac
cia di invasione contro il 
Sud » e aggravano intenzio
nalmente la tensione tra il 
Nord e il Sud. A questo 
proposito, ciò che attira la 
nostra attenzione è che gli 
imperialisti americani, pa
rallelamente agli atti di pro
vocazione dei bellicisti sud
coreani, spiano la metà 
nord della Repubblica, in
troducendovi aerei da rico
gnizione a grandi velocità e 
altitudine e preconizzano 
pubblicamente di rafforzare 
ancora il loro aiuto milita
re alla Corea del Sud. 

Tutti questi avvenimen
ti eccezionali che si produ
cono nel nostro paese, mo
strano che gli scissionisti 
dell'interno come quelli 
stranieri si propongono in 
realtà di ricondurre i rap
porti tra il Nord e il Sud 
al loro stato precedente al
la pubblicazione della di
chiarazione congiunta del 
Nord e del Sud e portano 
la situazione ai limiti del
la guerra (...). 

A che scopo il dialogo 
fra il Nord e il Sud se la 
nostra nazione avesse voluto 
vivere sempre divisa? Il 
dialogo fra il Nord e il Sud 
deve necessariamente pro
seguire con lo scopo di rea
lizzare la riunificazione. Se 
le autorità sud-coreane vo
gliono realmente la riunifi
cazione, devono annullare 
la loro « dichiarazione spe
ciale » del giugno scorso 
che ha preconizzato l'ade
sione delle due Coree al-
l'ONU e presentarsi al dia
logo per la riunificazione, 
conformemente agli interes
si di tutta la nazione. Inol
tre, invece di proporre qual
cosa di simile a un e patto 
di non aggressione» che 
non aiuta in nulla la pace, 
devono accettare di conclu
dere un accordo di pace. 

Quanto al preteso « patto 
di non aggressione» recen
temente proposto dalle au
torità - sud-coreane, questo 
non è destinato che a elu
dere il problema della riu
nificazione, di fronte alla 
nazione. Come tutti sanno, 
non sono le autorità sud
coreane a detenere il co
mando dell'esercito nella 
Corea del Sud, ma è il co
mandante delle truppe USA 
che porta l'insegna di « co
mandante delle forze delle 
Nazioni Unite ». Sono ugual
mente gli imperialisti ame
ricani a detenere il con
trollo dei mezzi di guerra 
di ogni sorta fra cui canno
ni e fucili. Tuttavia i go
vernanti sud-coreani, che 
hanno le mani vuote, ci 
propongono di concludere 
un « patto di non aggressio
ne », lasciando dove sono le 
truppe di aggressione im
perialiste americane nella 
Corea del Sud. E' una cosa 
particolarmente stupida che 
non merita neppure di es
sere discussa. 

Tenendo conto delle ma
novre scissioniste r«?rscgui-
te dalle autorità sudcorea
ne, non possiamo credere 
che esse si siano impegnate 
in buona fede nel dialogo 
per la riunificazione. Rite
niamo dunque che per tro
vare una soluzione pacifica 
al •problema della riunifi
cazione del paese, questo 
problema deve essere sotto
posto alla discussione dì 
tutta la nazione, invece di 
essere ' discusso solo fra le 
autorità del Nord e del Sud. 
In questa luce, noi propo
niamo ancora una volta dì 

convocare, indipendentemen
te dal confato di coordina
mento del Nord e •del Sud 
che esiste attualmente, una 
grande assemblea nazionale 
o una conferenza politica 
consultativa del Nord e del 
Sud alla quale partecipino 
i rappresentanti dei diffe
renti partiti politici e orga
nizzazioni sociali e le per
sonalità dei differenti am
bienti del Nord e del Sud. 
E' questa la sola strada che 
conduce alla riunificazione 
della Corea. 

Il problema della riunifi
cazione della Corea deve es
sere regolato dai coreani 
stessi; nessuna potenza, nes
sun altro paese potrà risol
verlo. La situazione attua
le esige urgentemente l'in
tensificazione continua del
la lotta contro gli scissioni
sti, per prevenire la divi
siono del paese e realizza
re la riunificazione pacifi
ca della patria. E' la lotta 
che deciderà di questa que
stione (...). 

Lotta 
patriottica 

Attualmente, la popolazio
ne sud-coreana lotta corag
giosamente, senza soccom
bere alla repressione fasci
sta e crudele dei governan
ti sud-coreani, per la sua 
libertà, i suoi diritti demo
cratici e per la riunificazio
ne indipendente e pacifica 
della patria. La lotta della 
popolazione sud-coreana è 
una letta patriottica per sal
vare il paese e la nazione 
e riunificare la patria, è 
una lotta giusta che tocca 
direttamente gli interessi 
vitali della nazione. Per 
questo il partito e il gover
no della nostra Repubblica 
sosterranno sempre con 
energia, con tutte le loro 
forze, la lotta rivoluzionaria 
della popolazione sud-co
reana. 

Il nostro sostegno alla 
lotta rivoluzionaria della 
popolazione sud-coreana non 
costituisce in nulla una « in
gerenza nei suoi affari in
terni », ma ha lo scopo di 
regolare fra noi stessi gli 
affari interni della nostra 
nazione. Noi, che apparte
niamo alla stessa nazione, 
riteniamo che è nostro le
gittimo dovere sostenere la 
lotta rivoluzionaria della po
polazione sud coreana. 

Per attenuare la tensione 
e prevenire la guerra in 
Corea, è necessario che gli 
imperialisti americani e i 
militaristi giapponesi cessi
no di difendere le attuali 
autorità sud coreane, che 
scatenano la tirannide fa
scista e le manovre di pro
vocazione bellicista, e met
tano un termine alla loro 
ingerenza negli affari in
terni del nostro paese. 

La lotta del nostro popo
lo per la riunificazione del
la patria è un importante 
anello della lotta antimpe
rialista di liberazione nazio
nale in atto su scala mon
diale: essa gode di un so
stegno e di una simpatia 
crescenti sul piano interna
zionale. La quarta Confe
renza al vertice dei paesi 
non allineati, svoltasi l'an
no scorso in Algeria, ha 
adottato all'unanimità una 
risoluzione che corrisponde 
interamente al nostro orien
tamento in cinque punti per 
la riunificazione della pa
tria; il che ha dimostrato 
con forza che la lotta del 
nostro popolo per la riuni
ficazione della patria gode 
di un sostegno totale dei po
poli progressisti del mondo. 

E' in una tale spinta mon
diale che l'anno scorso l'as
semblea generale dell'ONU 
ha adottato la decisione di 
sciogliere la « Commissione 
dell'ONU per l'unificazione 
e lo sviluppo della Corea », 
strumento di aggressione 
dell'imperialismo america
no, dopo aver respinto il 
progetto di ammissione al-
l'ONU di « due Coree » co
me avevano proposto gli 
Stati Uniti e le autorità sud
coreane per perpetuare la 
divisione della Corea. E' 
questa una grande vittoria 
del nostro popolo e una vit
toria comune dei popoli 
amanti della pace nel 
mondo. 

Siamo convinti che i po
poli dei paesi socialisti, i 
popoli d'Asia, d'Africa, 
d'Aita rìca Latina e tutti gli 
altri pripoli progressisti del 
mondo sosterranno attiva
mente, anche in futuro, il 
nostro popolo nella sua giu
sta lotta per la riunificazio
ne pacifica della patria e 
che infliggeranno, in co
mune, dei colpi agli impe
rialisti, che tentano ambi
ziosamente di perpetuare la 
divisione in due della no
stra omogenea nazione, co
me ai loro fantocci che tra
discono la patria e la na
zione. 

La progressivo devastazione di uno dei più famosi complessi archeologici del mondo 

LA SECONDA MORTE DI POMPEI 
Abbandonati all'usura dell'umidità cadono a pezzi sulle erbacce intonaci e affreschi che sino a qualche anno fa ave
vano mantenuto l'antico splendore - Quasi scomparse le «scritte elettorali» - Il significativo episodio di un archeologo 
svedese che ritornando dopo un anno non ha più trovato il mosaico sul quale studiava - Il giudizio del sovrintendente 

Dal nostro inviato 
POMPEI, settembre 

Con una serie di foto e un 
grosso notes per gli appunti, 
un archeologo svedese ha 
chiesto, tempo fa, di poter 
rivedere negli scavi di Pom
pei un affresco del « primo 
stile » e il mosaico (rappre
sentante una fontana) che 
aveva fotografato poco più 
di un anno addietro, per stu
dio. Fu chiamato il custode 
addetto alla guida degli stu
diosi, questi aprì con la chia
ve la porticina di legno. « Po
co dopo si sentì uno strillo 
— ci raccontano — e poi lo 
svedese con le inani nei ca
pelli uscì gridando come un 
disperato, lasciando a terra 
le foto e il quaderno ». Gri
dava iìi svedese, nemmeno in 
inglese, via si capì benissimo 
che imprecava e si dispera
va perché quella pittura e 
quel mosaico, tanto importan
ti per lui e per gli altri stu
diosi dell'archeologia pom
peiana e latina, erano di
strutti. Dell'affresco, contor
nato di stucchi, non restava
no che vaghe pallidissime 
tracce sulla parete tutta som
mersa di bianco « salmastro », 
una muffa distruttrice che si 
diffonde con l'umidità; il 
mosaico era diventato una 
bella pianta rampicante e 
le pietruzze se n'erano anda
te chissà dove, scalzate e di
sperse dal progredire impla
cabile degli arbusti. 

L'archeologo svedese deve 
aver fatto come tanti altri: 
U7ia protesta alla Soprinten
denza, poi il ritorno in pa
tria con la notizia che anche 
Pompei, questo « miracolo », 
il più importante, il più no
to e frequentato complesso 
archeologico del mondo, vie
ne mandato assurdamente in 
malora. 

I turisti che continuano a 
sciamare — l'affluenza du
rante primavera, estate e au
tunno raggiunge punte di 10 
mila visitatori al giorno — 
per le assolate strade della 
città uccisa dal Vesuvio nel 
70 dopo Cristo (il 24 agosto, 
per la precisione, assieme al
la vicina Ercolano) non si 
sono accorti ancora di nul
la. Non possono accorgerse
ne, perché ai turisti è riser
vato, per comodità e per for
za di cose, un percorso quasi 
obbligato. Per « avere un' 
idea» di Pompei nel tempo 
che viene concesso alle ca
rovane in pullman, bisogna 
per forza seguire, in gregge, 
l'itinerario consigliato: il Fo
ro con le sue colonne, l'an
fiteatro, l'antiquarium con i 
calchi dei cadaveri pietrifi
cati, villa dei Misteri e per 
finire, il posto più famoso 
di tutti, il « cubiculum » del
la casa dei Vetta con il di
segnino osceno, riservato — 
perché così prescrive l'arcive
scovo dalla vicina basilica — 
ai soli uomini. 

Abbiamo potuto percorre
re. di Pompei, le strade e i 
vicoli che ai turisti sono 
espressamente vietati, o da 
dinieghi dei custodi, oppure 
da eloquenti sbarramenti e 
cartelli «vietato l'ingresso », 
« pericolante ». E' stato un 
susseguirsi di sensazioni di
speranti simili a quella che 
provò lo svedese di cui ci 
hanno raccontato. 1 furti del
le opere d'arte, i tagli nelle 
antiche tele dipinte, le deva
stazioni di cui leggiamo ogni 

POMPEI — Accanto alla teca, dove adesso si vede solo l'intonaco c'era un affresco. Se ne notano i resti In basso. Umidità, 
venfo e sole hanno divorato la pittura. Il fenomeno sì ri£ete in tutte le case pompeiane dissepolte, ma lasciate senza alcuna 
manutenzione 

giorno la cronaca nemmeno 
più , tanto scandalizzata sui 
giornali, sono ben poco ri
spetto a quanto sta accaden
do a Pompei, la perla del
l'archeologia, per l'incoscien
za degli uomini che dovreb
bero proteggerla e conservar
la. La notizia delle gravi per
dite già subite, e di quelle 
che si prospettano imminen
ti, sta circolando da tempo 
negli ambienti internazionali 
specializzati, nelle accademie 
e nelle università straniere 
che su Pompei ci hanno da
to < i migliori studi e pubbli
cazioni. 

Basta uscire dal percorso 
turistico e addentrarsi nella 
« terra di nessuno » per ren
dersi conto che centinaia di 
metri quadrati di stucchi pa
rietali e decine di pareti che 
fino a qualche anno fa ri
splendevano di pitture mera
vigliose, sono completamente 
distrutti. L'opera di artisti 
ed artigiani che decorarono 
le case dei ricchi agrari, com
mercianti e affaristi pompeia
ni, la si ritrova ai piedi del

le pareti, in migliaia di pez
zi: l'umidità e l'erba stacca
no intonaci dello spessore di 
2-3 centimetri a blocchi che 
si fracassano cadendo. Spes
so si può avvertire qualche 
tonfo sordo: interi rivesti
menti, motivi ornamentali in 
rilievo, pezzi di affreschi, pre
cipitano su un suolo dove 
cresce l'erbaccia. Ci penserà 
poi il sole, sopraggiungendo 
nella buona stagione, a com
pletare l'opera della pioggia 
e dell'umidità, sbriciolando 
in pezzi minuti e polveriz
zando il tutto. 

Qualche esempio, solo per 
la cronaca: le scritte eletto
rali, famose fra • gli studio
si, sono quasi scomparse. Re
stano solo alcune lettere de
gli slogan con cui i candi
dati alle « amministrative » 
locali di • duemila anni fa, 
chiedevano dai muri della cit
tà, nelle strade, il voto ai 
cittadini. Netta «Regio se
sta - insula quinta » gli stuc
chi sono a terra, e sono ri
masti attaccati alle pareti so
lo le parti mantenute dalla 

chiodatura e dal restauro di 
cinquant'anni fa. Nell'a insu
la undecima » troviamo una 
bella travatura in cemento 
armato, grigia e liscia, frut
to di un episodio di « restau
ro » che piacerebbe molto a 
quei turisti USA che tanto 
spesso s'avvicinano ai custo
di per chiedere quando è che 
inizieranno demolizioni e ri
costruzioni, essendo finiti i 
bombardamenti nel lontano 
1944. 

Assistono impotenti a que
sto sfacelo 150 custodi, 24 ope
rai, 8 amministrativi, 8 tec
nici assistenti e 15 tecnici 
restauratori, due disegnatori. 
Prima che ti Vesuvio la di
struggesse, Pompei aveva 25 
mila abitanti. « Non riuscia
mo a tener dietro a tutti i 
guasti », sospira il professor 
Alfonso- De Franciscis. so
printendente alle antichità 
per Napoli e Caserta. « in 
una città viva alla manuten
zione delle case, dei muri, 
delle strade, degli edifici pub
blici, ci pensano gli abitan
ti. In una città morta devo 

pensarci solo io... ». Il « prò-
blema Pompei » secondo De 
Franciscis SÌ può riassumere 
così: « Conservazione di quan
to s'è già scavato, e nuovo 
scavo. La prima operazione 
implica grosse cifre annue, 
ma poiché lo Stato spende 
poco per Pompei, c'è il ri
schio continuo di perdere 
tutto quello che è stato tira
to fuori. Io stesso, convinto 
che i resti di Pompei si con
servassero meglio sotto ter
ra, posto di fronte ad una 
scelta, preferii per sei anni 
non scavare più nulla. Poi ci 
siamo accorti che anche sotto 
terra la conservazione è dif
ficile: abbiamo trovato dan
ni gravissimi per l'umidità 
del terreno e le infiltrazioni 
provocate dall'irrigazione del
le colture». 

I nuovi scavi sono adesso 
in corso, sta venendo fuori 
la « insula occidentalis », con 
la casa di Iulius Polibius (non 
lo scrittore greco, ma un pom
peiano omonimo) intorno 
alla quale si lavora da cin
que anni: è una delle abi-

Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

PSICHIATRI A E VECCHIE LEGGI 
Pubblichiamo un altro 

intervento nella discussio
ne sui problemi della psi
chiatria. 

Il dibattito sul futuro della 
psichiatria da alcuni anni vivace
mente presente nell'orizzonte 
culturale e scientifico italiano 
risente di due pesanti influen
ze. La prima riguarda la con
cezione teoretica della malattia 
mentale, che storicamente fin 
dai tempi di Ippocrate e Gale
no. ha privilegiato ora l'aspetto 
organico (disfunzione dei mec
canismi cerebrali) ora l'aspetto 
psicologico (deterioramento del
l'apparato psichico e mentale) 
alimentando cosi quella netta 
contrapposizione tra soma (cor
po) e psiche (anima) che carat
terizza tutta la nostra storia 
della medicina e della filosofia 
ed evitando, tranne rarissime 
eccezioni, l'integrazione tra que
sti due poli opposti di visione 
della natura umana e dei rap
porti uomo-natura-società. 

La filosofia marxiana per pri
ma cerca di ribaltare questa 
sterile dicotomia proponendo 
una teoria distica della per
sonalità. alla cui luce le di
sfunzioni psicopatologiche van
no interpretate non in riferi
mento allo specifico organo am
malato (il cervello, il cuore, i 
polmoni etc.) ma in riferimento 
all'unità intera dell'organismo 
ed alle relazioni che esso in
tesse con l'ambiente sociale cir
costante. E' da dire che. in oc
cidente. di ricercatori pratici 
e teorici, a parte Freud con tut
ti i limiti culturali e politici 
impostigli dall'epoca storica in 
cui viveva, che abbiano tentato 
una esplorazione della natura 
umana, della struttura di perso
nalità degli individui cercando 
di superare la visione ristretta. 
parcellizzata, ed atomizzata del
la medicina tradizionale, non ve 
ne sono. 

La seconda riguarda invece 

la natura degli ordinamen
ti legislativi che vengono 
utilizzati per trasformare uno' 
stato di sofferenza (« malattia 
mentale ») in una condizione so
ciale di ghettizzazione, di separa
zione. di esclusione. 

Se si guarda, retrospettiva
mente. alla storia della psichia
tria degli ultimi dieci anni ci si 
accorge che essa ha dato molto 
peso alla formazione di un'opi
nione pubblica più disponibile 
e permissiva verso l'ammalato 
mentale. 

Condizioni 
disumane 

Essa ha cercato di sensibi
lizzare il mondo esterno alle 
condizioni disumane del ricove
rato manicomiale: ha. entro 
certi limiti, avanzato un'auto
critica circa il ruolo, funzione. 
significato che svolge nell'attua
le assetto capitalistico della 
società, promuovendo anche una 
ridiscussione degli orientamen
ti metodologici e tecnici che le 
varie e scuole » psichiatriche 
perseguono nel trattamento te
rapeutico dei disturbi psichici 
e mentali: ha guardato con oc
chio cauto la sperimentazione 
di modelli organizzativi alter
nativi al tradizionale manico
mio. {scrivibili in un disegno 
di riforma sanitaria, ma con
dotti ai limiti della legge: ha 
anche favorito, in certi casi. 
studi e ricerche che hanno for
nito le informazioni di base 
per l'elaborazione del profilo 
psico-sodale del paziente psi
chiatrico. Non ha mai posto 
efficacemente in discussione la 
validità dell'attuale legislazio
ne psichiatrica, che condiziona 
tutto il futuro della psichiatria 
e con la quale qualsiasi movi
mento culturale e politico deve 
fare i conti se vuole incidere 
profondamente nella trasforma

zione della realtà nazionale. 
Queste iniziative sono servite 

a porre le basi per un cambia
mento, lento e faticoso, dell'at
teggiamento culturale e scien
tifico verso l'immagine minac
ciosa dell'individuo etichettato 
€ pericoloso a sé ed agli altri >: 
ma nonostante le buone inten
zioni di alcuni, non ha modifi
cato il quadro di fondo dell'or
ganizzazione psichiatrica, se è 
vero che continuano ad essere 
costruiti ospedali psichiatrici 
pubblici e privati, che vengono 
immediatamente riempiti di pa
zienti. Tutto questo, secondo il 
nostro parere, starebbe a dimo
strare non solo che la componen
te idealistica, coperta da atteg
giamenti filantropici ed umani
taristici. presente nella tradizio
ne medico-sociale italiana, non 
è stata ancora liquidata: pro
va ne e. per esempio, l'estrema 
difficoltà che si incontra a met
tere in piedi « équipes » pluri-
disciplinari che non siano ege
monizzate dalla figura mitica 
ed autoritaria del medico e che 
riescano a portare avanti pia
ni di lavoro integrati senza far
si dilaniare dalle proWematiche 
psicologiche relative alla nega
zione del ruolo. Ma dimostre
rebbe anche che la storia del
la psichiatria dell'ultimo decen
nio ha seguito linee di sviluppo 
tendenti a contrapporre frontal
mente elementi sovrastruttura-
li (istituzioni manicomiali, car
ceri. scuole speciali) a fattori 
strutturali (organizzazione del
la società in classi, divisione 
del lavoro, sfruttamento capita
listico delle risorse umane e na
turali): dando origine cosi nei 
quadri tecnici più avanzati e 
progressisti alla convinzione che 
la trasformazione dei centri 
di assistenza in centri di lotta 
politica poteva collocarsi in una 
prospettiva rivoluzionaria a 
breve termine. 

Solo che le classi dominan
ti non hanno avuto troppe 
difficoltà a controllare e e stroz

zare », ' mediante l'utilizzazione 
della legislazione vigente, tutte 
quelle attività ritenute pericolo
se per l'assetto sociopolitico 
ed economico. L'ordinamento 
legislativo, come dimostra in 
maniera accurata e precisa 
Cristina Policastri in « Legisla
zione psichiatrica e discrimi
nazione sociale» (Università di 
Roma, 1974 L. 4.000) mantiene 
il carattere di controllo laten
te del comportamento sociale 
deviante e riesce a contenere 
ed a neutralizzare con la sua 
natura burocratico-amministra-
tiva qualsiasi spinta innovativa 
nel settore psichiatrico. Siamo 
quindi d'accordo con l'autrice 
quando afferma che «fino a 
quando permane una legislazio
ne psichiatrica repressiva, co
me la nostra, il problema legi
slativo (nel senso dell'abolizione 
di qualsiasi normativa speciale) 
non è un problema secondario 
ma pregiudiziale a qualsiasi di
scorso nuovo in campo psichia
trico ». 

Nuovo sistema 
di assistenza 

La legge del 1904. che venne 
approvata dopo ben nove pre
cedenti tentativi si inserisce in 
un disegno politico tendente, da 
una parte, a mettere sotto con
trollo ed a coordinare le ammi
nistrazioni provinciali, a snelli
re ed uniformare le procedure 
di ricovero e di dimissione: ed 
a svuotare, dall'altra parte, i 
manicomi affollati d. poveri, 
mentecatti, miserabili, senza 
fissa dimora. Di questi obietti
vi possiamo dire che è stato 
raggiunto solo quello concer
nente il controllo burocratico-
amministrativo delle province 
da parte del governo centrale: 
gli altri obicttivi sono stati 
elusi, come dimostrano i dati 
relativi agli ospedali psichiatri

ci che nel 1874 erano 130 ed era
no in grado di accogliere 36 
mila 873 alienati e nel 1965 
erano complessivamente 184 con 
più di 200 mila degenti. 

Le stesse proposte di legge 
che dal 1925 in avanti vengono 
presentate per modificare gli 
aspetti negativi della legge del 
1904 trovano solo nel 1968 un 
parziale riconoscimento con la 
legge stralcio n. 431 del 18 mar
zo su e Assistenza psichiatrica 
e sanità mentale ». Ciò però 
non ha comportato un migliora
mento dell'assetto psichiatrico 
se si pensa che gli istituti psi
chiatrici passano, tra il 1968 ed il 
1971. da 186 a 194 ed i ricove
rati da 225 000 a 233 000. La 
sottovalutazione, che la legee 
stralcio effettuava, del momen
to preventivo e riabilitativo del
le malattie mentali ha avuto 
come risultato un ulteriore ri
gonfiamento della popolazione 
manicomiale. Non c'è dubbio 
quindi che gli istituti psichia
trici possono essere svuotati e 
superati se. parallelamente al 
movimento per la riforma del
la legislazione psichiatrica, si 
creano delle strutture sanitarie 
ed assistenziali intermedie e se 
si riesce ad operare a due livel
li. reciprocamente integrati: 
quello preventivo per impedire 
che altri individui vengano 
esposti ai rischi della malattia 
mentale: e quello curativo ria
bilitativo promuovendo forme di 
teranie avanzate ed opportuni
tà di inserimento sociale per i 
dimessi. 

Tutti Questi aspetti devono 
trovare il loro naturale punto 
di riferimento e di confronto 
negli enti locali e negli organi
smi di democrazia decentrata 
(quartieri, zone sanitarie etc.) 
che rappresentano le istituzioni 
di base per l'esercizio di un 
reale controllo democratico sul
l'uso (od abuso) della scienza 
e della tecnica. 

Giuseppe De Luci 

fazioni pompeiane più anti
che. Spesa permessa nel '73: 
150 milioni. « Tutto il lavoro 
di scavo — continua De Fran
ciscis — viene purtroppo dato 
in appalto perché non abbia
mo squadre di operai scava
tori, specializzati, alle dipen
denze dello Stato. Lo Stato 
crede di risparmiare in que
sto modo, ma ci impedisce 
invece la manutenzione co
stante che è indispeìisabile 
per l'intera città: ogni lavo
ro, anche di pochissimo con
to, dev'essere richiesto e au
torizzato dopo una lunga se
rie di pratiche burocratiche: 
la perizia, la gara, il tutto 
condizionato dalla disponibi
lità dei fondi... solo l'anno 
scorso abbiamo potuto inizia
re i lavori di restauro nelle 
aree bombardate dagli aerei 
americani (si riteneva che 
negli scavi fossero nascosti i 
tedeschi). Di coperture ades
so ce ne sono molte, instal
late quando nell'edifìcio ci 
sono le tracce dell'innesto 
delle travi, del tetto, della 
scale. Ma quando lo scavo 
è antico, come faccio a co
prirlo? Se faccio una coper
tura durevole sbaglio, e se 
ci metto sopra la plastica, 
viene fuori una cosa orribi
le ». Quanto ci vuole per Pom
pei? è l'ultima domanda die 
poniamo. « Non posso dirlo 
— risponde il soprintenden
te — quello è un pozzo sen
za fondo con enormi esigen
ze: se mi danno 500 milioni 
l'anno spendo tutto; lo stes
so se mi danno un miliardo ». 

Il segretario della CGIL-
Statali, Bruno Russo, è espli
cito: « Tra non molto gli af
freschi, e le mura stesse, sa
ranno ricordati solo sulle car
toline illustrate. Pompei sta 
morendo per la seconda vol
ta ». Ecco come si spendono 
i denari (pochi, comunque) 
per Pompei: « La scerbatura 
per eliminare rovi ed erbac
ce è affidata a tre ditte con 
una spesa di 50 milioni per 
semestre. Con la somma stan
ziata si potrebbero pagare 
squadre di operai, invece dei 
tre, dico tre, manovali che 
inandano qui le ditte, e che 
sono anche privi di assicu
razione e di paga sindacale. 
Allo scavo della villa di Po
libio, iniziato su finanziamen
to del governo svedese, il la
voro è affidato a " cottimo fi
duciario ", una pratica che 
favorisce soltanto gli specu
latori, cioè le ditte private: 
la spesa è di 14 mila lire al 
giorno per operaio. Altri sca
vi sono fermi per mancanza 
di fondi, ed io penso che sia 
una fortuna. E' penoso con
statare ancora una volta l'in
sensibilità ministeriale, ad 
ogni livello, nella tutela di 
un patrimonio che appartie
ne all'intera umanità». 

L'ultimo recente interven
to dello Stato a Pompei ha 
avuto conseguenze clamoro
se: il procuratore della Cor
te dei conti ha infatti spul
ciato certi regolamenti e ne 
ha tratto la convinzione che 
il soprintendente doveva ri
spondere di tasca sua di 300 
milioni, cioè degli utili della 
« cassa soccorso » provenien
ti dalla vendita delle carto
line, deplianti, guide, ecc. Il 
provvedimento è poi rientra
to, dopo un regolare «pro
cesso » amministrativo davan
ti alla Corte, ma gli arretra
ti al personale, cui spetta 
una piccola parte degli utili, 
non sono stati pagati. Una 
minoranza esasperata dei la
voratori ha imposto, secondo 
una decisione unilaterale del
la sola CISL, la chiusura di 
Ercolano e Pompei, per tre 
giorni: 40 mila persone venu
te da ogni parte del mondo 
per vedere le città morte, si 
son trovate con i cancelli 
sbarrati. 

Durante il penoso giro nel
la Pompei che muore per la 
seconda volta, ci rodeva il 
pensiero che, dopotutto, nello 
stato di abbandono ci fossero 
anche responsabilità penali. 
La legge punisce chi danneg
gia i monumenti, pensavamo 
semplicisticamente. Adesso 
che nella magistratura lira 
un vento nuovo, chissà, qual
che pretore d'assalto potreb-.j 
be compiere il miracolo. Ab
biamo scoperto però che il 
nostro codice penale tutela 
molto meglio i devastatori 
che non i monumenti: non è 
una battuta, ma un elemen
to che è sfuggito a molti 
(tranne forse ai responsabili 
dello sfacelo). 

Infatti Tullio Grimaldi, so
stituto procuratore da noi 
interpellato, ci ha rivelato 
che le ipotesi di reato pre
viste dall'articolo 733 del co
dice penale (arresto fino ad 
un anno, ammenda non in
feriore alle 800 mila) e dalla 
legge 1089 (del 1939) per chi 
danneggia o distrugge monu
menti o altro appartenenti 
al patrimonio archeologico, 
storico o artistico nazionale, 
riguardano esclusivamente i 
privati e le loro proprietà. 
Il patrimonio artistico ehm 
appartiene allo Stato non vie* 
ne preso per nulla in consi
derazione, nel presupposto — 
cTie oggi ci fa sorridere ama-
ro — che lo Stato abbia tut
to l'interesse e la capacità 
di salvare tale patrimonio. 
« Nella legislazione attuale 
non è prevista alcuna norma 
specifica che punisca la vio
lazione colposa o volontaria 
— dice il magistrato Grimal
di — dei doveri d'ufficio ine
renti alla custodia e alla ma
nutenzione delle cose di in
teresse artistico ed archeolo
gico da parte dei pubblici 
funzionari preposti a tali in
carichi'». Ministri, sottosegre
tari, direttori generali, pos
sono stare dunque perfetta
mente tranquilli mentre Pom
pei muore un'altra volta. 

Eleonora PimtUW 
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Si rilancia l'iniziativa su occupazione, salario, investimenti mentre prosegue l'attacco padronale 

Metallurgici in Corteo a Milano Preciso proposte del PCI 
L'OMSAlicenzia600lavoratori per l'agricoltura CEE 

La manifestazione nel capoluogo lombardo per le vertenze aperte • Protesta sotto la sede della Contindustria • Calpestati gli accordi relativi al 
Mezzogiorno • Nello stabilimento di Fermo immediata la risposta al gravissimo provvedimento del padrone Orsi-Mangelli • Miliardi rubati allo Stato 

Le indicazioni dei comunisti per i l rinnovamento delle campagne 

Ridurre i prezzi dei prodotti industriali destinati ai coltivatori - Grave divario fra 
i prezzi alla produzione e quelli al consumo - Le responsabilità dei governi italiani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

I lavoratori sono tornati 
questa mattina per le vie di 
Milano, per la prima grande 
manifestazione sindacale di 
questo dopo ferie. Sono stati 
migliaia e migliaia i lavorato
ri che da via Palestro sono 
partiti per un lungo cor
teo che ha toccato le sedi del-
rintersind e della Conflndu-
stria dove si sono svolti bre
vi comizi dei dirigenti sinda
cali e dove è stata espressa la 
volontà di arrivare rapida
mente alla conclusione delle 
grandi vertenze delle fabbri
che metalmeccaniche in lotta 
ormai da prima delle ferie. 

I lavoratori di questa mat
tina erano quelli delle grosse 
e medie fabbriche di Sesto S. 
Giovanni: la Breda Fucine, la 
Breda Termomeccanica, la Ma
gneti e la Ercole Marelli, la 
Garelli, delle altre fabbriche 
della provincia in lotta, quel
le del gruppo Philips, della 
GTE di Cassinal de' Pecchi, la 
Igea Tozzinl, l'Aeritalia, di 
Nervlano. Erano infine pre
senti 1 rappresentanti di un 
gruppo di fabbriche della zo
na di Gorla, l'Elettroconduttu-
re, la Rotos Pompe, l'AMF. 

Le loro vertenze aperte pri
ma delle ferie contengono la 
richiesta di aumenti salariali, 
Investimenti per servizi socia
li e per il Mezzogiorno, ga
ranzia dell'occupazione. La po
sizione delle varie direzioni a-
ziendali, pubbliche o priva
te che siano, è stata sempre 
del tutto negativa. In partico
lare due trattative svoltesi 
senza alcun risultato Ieri han
no permesso di chiarire quale 
è l'attuale linea padronale. 

La Philips ha di fatto rotto 
la trattativa sostenendo che 
non è possibile negoziare sul
la piattaforma aziendale men
tre si prepara la vertenza sul
la contingenza e sulle altre ri
chieste di carattere generale. 
La GTE dal canto suo con 
un atteggiamento duro, senza 
precedenti, si è presentata al
le organizzazioni sindacali di
cendo che non ha intenzione 
né di tenere conto dell'accor
do recentemente firmato (che 
prevede la costruzione di uno 
stabilimento nel Meridione), 
né di discutere 

Inoltre la direzione di que
sta azienda a capitale ameri
cano ha chiesto 800 trasferi
menti di lavoratori per proce
dere ad una ristrutturazione, 
senza accettare però nessuna 
trattativa, senza informare sin
dacati e lavoratori dei modi 
e dei tempi di questa ristrut
turazione 

Si tratta, in sostanza, di 
un attacco frontale a tutta la 
linea del sindacato, che mira 
a scalzare il diritto conquista
to in questi anni alla contrat
tazione aziendale, vuole impor
re la ristrutturazione e deci
dere la organizzazione del la
voro senza contrattazione alcu
na, straccia impudentemente 
tutti gli accordi firmati e sot
toscritti anche di recente. 

A questa linea si prestano 
non soltanto ì padroni ameri
cani e olandesi, la FIAT (che 
controlla la Magneti Marelli) 
o altri padroni privati, ma an
che e in prima persona il pa
drone pubblico che alla Bre
da ha assunto un atteggiamen
to altrettanto duro e grave. 

Questo hanno sottolineato 
nei loro interventi i compagni 
Gianluigi Asti, segretario del
la CdL di Sesto San Giovan
ni, Antonio Pizzinato e Gior
gio Tiboni della FLM provin
ciale. Essi hanno affermato 
che a questi attacchi oggi ri
spondono i lavoratori delle 
fabbriche già in lotta ,ma, se 
la situazione non si risolverà 
positivamente, la lotta verrà 
allargata 

Giorgio Oldrini 
* * • 

FERMO, 13 
Seicento operai del calzi

ficio OMSA-SUD di Fermo 
(Ascoli Piceno) già da no 
ve mesi senza salario sono 
stati licenziati oggi dal pa
drone dell'azienda, conte Or
si Mangelli. Questo gravissi
mo, inaccettabile attacco al
la occupazione e al salar'o. 
giunge dopo una dura !o;ti 
che i lavoratori della OMSA 
Sud — appoggiati dai sin
dacati, dai partiti democra

tici e dalle amministrazioni 
popolari del Fermano — han
no condotto per difendere il 
posto di lavoro e per respin
gere, quindi, le manovre 
speculative del conte Orsi 
Mangelli iniziate circa tre 
anni fa con l'apertura dolio 
stabilimento (destinato a'!a 
produzione di calze da don
na, uomo e bambino) per >1 
quale ottenne ingenti som
me a condizioni di estremo 
favore da parte dello Stato. 

La protesta degli operai è 
stata immediata. All'interno 
della fabbrica — dove si so
no svolte numerose riunioni 
e manifestazioni — si è svol
ta una grande assemblea al
la presenza del dirigenti sin
dacali. Dal canto suo il con
siglio comunale di Fermo ha 
deciso di convocarsi domani 
sera in seduta straordinaria 
all'interno della fabbrica. 

La Federazione del PCI si 
è rivolta ai lavoratori della 
intera zona perchè si Impe
gnino in una vasta azione 
politica tendente a non per
mettere che la fabbrica smo
biliti. Chiedendo quindi la 
Immediata riapertura della 
azienda il PCI — con una 
interrogazione rivolta dal 
compagno deputato GianflllD-
po Bendettl al ministro del 
Lavoro — ha sollecitato lo 
Immediato Intervento del mi
nistro perchè « costringa nel 
pieno rispetto della legge il 
padrone della OMSA-SUD a 
pagare agli operai, da nove 
mesi senza lavoro e senza 
salario, le somme della cassa 
integrazione guadagni loro 
dovute secondo il mandato 
della sede INPS di Ascoli 
Piceno ». 

Manifestazione contro la « crisi manovrata » dalla SIP 
Contro la « crisi manovrata » dalla Sip 

e dalle ditte appaltatrici del settore, cir
ca 5 mila lavoratori dell'azienda di Stato 
del Veneto e delle imprese del Triveneto 
hanno dato vita ieri mattina a Mestre 
(come mostra la foto) a una forte mani
festazione unitaria in concomitanza con 
una azione di sciopero di 4 e 8 ore. Nella 

sola regione veneta, infatti, il drastico taglio 
operato dalla Sip nel suo programma per 

il 74. ha provocato fra i 3 mila dipen
denti delle aziende appaltatrici ben 800 
fra licenziamenti e collocamenti in cassa 
integrazione. Per quanto riguarda i 60 
mila nuovi impianti (d'altronde insufficien
ti) da installare entro il 1974 nel Veneto, 
la Sip ha deciso di ridurli a 39 mila. 
Il 17 settembre si terrà presso la scuola 
sindacale di Arìccia, promosso dalla FLM 

nazionale, un convegno del settore tele
fonico a partecipazione statale per esa
minare la grave situazione determinatasi 
a causa delle decisioni della Sip. Al con
vegno parteciperanno oltre a rappresen
tanti dei consigli di fabbrica delle aziende 
del settore, rappresentanti delle federazio
ni unitarie dei chimici e dei telefonici, del
la federazione CGIL. CISL. UIL. delle 
forze politiche e degli enti locali. 

Drammatico processo di disgregazione del già gracile tessuto economico e sociale nella regione 

Sono ormai quattrocentomila i calabresi 
che non hanno lavoro o sono sottoccupati 

In un solo anno aumentati di 5 mila gli iscritti nelle liste di collocamento — La popolazione attiva su meno 
di due milioni di abitanti è appena di 600 mila unità — I settori più colpiti: l'edilizia é le piccole attività in
dustriali — Il problema dei giovani — Solo in alcune fabbriche si è cominciato a lavorare per i nuovi impianti 

Ampio programma di iniziative 

Chimici mobilitati 
per il rispetto degli 
accordi Montedison 

Si sono riuniti a Roma i coordinamenti dei consigli di 
fabbrica dei gruppi Montedison e Montefibre per valutare i 
processi di riorganizzazione produttiva del padronato e per 
verificare l'applicazione degli accordi sindacali in tema di 
investimenti e occupazione. La Montedison — dice il documento 
conclusivo — non dà attuazione agli impegni di investimento 
contenuti nell'accordo per il settore fibre, e realizza nelle pro
vince una violenta pressione sull'occupazione, usando poi tale 
elemento come ricatto per introdurre profonde modifiche sul
l'organizzazione produttiva nel tentativo di svuotare la portata 
degli accordi. 

Si deve aggiungere poi la smobilitazione dei centri di ricerca 
e la pesante ristrutturazione nelle aziende farmaceutiche, e Da 
queste valutazioni — prosegue il documento — emerge l'esigenza 
della piena ed immediata realizzazione degli accordi di gruppo. 
sia Montedison che Montefibre. che investono le responsabilità 
di governo e di gruppo complessivo e richiedono l'impegno di
retto della Federazione CGIL-CISLUIL che deve considerare 
l'applicazione degli accordi dei gruppi industriali una compo
nente essenziale della politica di riforme. 

In questo ambito si rendono necessarie l'apertura e Io svi
luppo temporaneo delle vertenze aziendali in tutto il gruppo 

La FULC quindi propone un convegno nazionale delle strut
ture di fabbrica dei chimici, dei meccanici, degli edili congiun
tamente a quelle territoriali, da tenersi a breve termine. 

La FULC e i coordinamenti Montedison e Montefibre indicano 
nelle seguenti iniziative le condizioni necessarie per acquisire 
gli obiettivi indicati: assemblee aperte in tutte le fabbriche da 
effettuarsi entro il mese di settembre per coUegare ia vertenza 
generale con le vertenze aziendali e stabilire i relativi programmi 
di lotta; convegno nazionale dell'industria farmaceutica; con
vegno del triangolo chimico padano (Ferrara. Mantova e Porto 
Marghera) per definire gb' obbiettivi e i tempi di lotta nella 
vertenza territoriale; convegno dell'area chimica siciliana e 
dell'area milanese: coordinamento dei principali gruppi chimici 

Chiesto l'intervento del ministero 

Rovigo: ancora no degli agrari 
Dopo la positiva conclusio

ne della vertenza per il rin
novo dei contratto provincia
le degli operai agricoli di Ve
nezia e Verona, nella regione 
restano ora da rinnovare i 
soli contratti di Vicenza e di 
Rovigo dove la resistenza del 
padronato agrario è oltremo
do ostinata. La situazione è 
particolarmente grave a Ro
vigo dove gli agrari non sem
brano disposti ad abbandona
re l'obiettivo che si era pro
posto in partenza il padronato 
Agrario veneto, di fare cioè 
di questi rinnovi un attacco 
alle conquiste del patto na
zionale. 

La posizione degli agrari di 
Rovigo è particolarmente prò 
vocatoria in quanto pretende 
addirittura di violare il pun 
to del patto nazionale inerente 
l'effettuazione delle 40 ore sei 
timanali per tutto l'anno ad 
eccezione di due ore straor 
dlnarie giornaliere consentite 
per un massimo di 40 giorni 

luce di ciò appare inol-' 

tre chiaro che gli agrari si 
propongono di mantenere I 
braccianti del Polesine In un 
ghetto rispetto agli altri ope
rai agricoli della stessa re
gione. 

Di fronte a questa grave si
tuazione, dice una nota della 
Federbraccianti-CGIL. che è 
all'esame dell'ufficio provin
ciale del lavoro, è chiaro che 
tutte le parti che hanno fir
mato Il patto nazionale deb
bono sentirsi impegnati, cosi 
come Io sono I sindacati, a 
non consentire violazioni del 
patto stesso. Sono cioè chia
mati in causa dalla vicenda 
di Rovigo le stesse organizza 
zioni nazionali dei datori di 
lavoro (Crnfagricoltura, Col-
diretti. Alleanza dei contadi
ni) cosi come si rende neces 
>ario che il ministero del La
voro — che fu parte assai 
mportante nella stipula del 
satto nazionale — metta in 
itto lutti gli Interventi ne
cessari per sbloccare positi
vamente la situazione. 

Il ministro 
intervenga 

per il confratto 
dei panettieri 

La federazione CGIL-CISL
UIL, in un telegramma in
viato al ministro dell'indu
stria De Mita, ha sollecitato 
il suo intervento per « rimuo
vere» le difficoltà che si so
no frapposte alla conclusio
ne della vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro 
del 100 mila panettieri. Nel 
messaggio la federazione ha 
inoltre accusato gli impren
ditori del settore di voler 
a strumentalizzare la verten
za per Imporre ingiustificati 
aumenti del prezzo del 
pane». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 13 

Sessantamila disoccupati uf
ficiali, cioè regolarmente 
iscritti nelle liste degli uffici 
di collocamento della Cala
bria. Tanti ne sono risultati 
al rilevamento effettuato lo 
scorso 2 luglio. Alla stessa da
ta dello scorso anno erano 5 
mila In meno. In una regione 
dove, su poco meno di 2 mi
lioni di abitanti, sono consi
derati «attivi» appena 600 
mila, di cui almeno 400 
mila con occupazione preca
ria, reddito Incerto, la cifra 
dei disoccupati puri è solo 
una spia della situazione. Ne
gli anni precedenti il 1973 es
sa restava sempre contenuta 
nell'ordine dt»lle poche decine 
di migliaia. Lo scorso anno 
raggiunse le 55 mila unità, 
quest'anno le 60 mila. C'è 
dunque una mata tendenza 
all'aumento di coloro i quali 
sono costretti a iscrivere il 
loro nome all'ufficio di collo
camento e a mettersi nella 
lista di attesa di un posto 
che, in genere, non arriva. 
A finire nelle liste d'attesa 
sono moltissimi giovani (oltre 
40 mila si presentano ogni an
no sul mercato del lavoro, 
molti dei quali qualificati o 
diplomati e laureati) che vo
gliono tentare qui, prima 
di emigrare. Ci sono poi i la
voratori espulsi dalle campa
gne: il logoramento degli 
occupati in questo setto
re (200 mila addetti, alme
no sulla carta) è nell'ordine 
del 3-4 per cento l'anno. Col
pito duramente, data la ri
levanza da esso assunto ne
gli anni precedenti il 1973, è 
anche il settore dell'edilizia: 
tanto è vero che gli uffici del 
lavoro, che hanno fornito 1 da
ti sulla lista dei disoccupati, 
aggiungono che larga parte 
di questa cifra interessa edili 
rimasti senza lavoro. L'edili
zia, e i lavori pubblici in ge
nere, negli anni passati, han
no rappresentato, peraltro, 
lo sbocco di coloro i quali, 
espulsi dalle campagne, ten
tavano il primo approccio con 
la città, o per i « pendolari », 
nel raggio di 50-60 chilometri 
attorno ai grossi centri. Ora 
nell'edilizia, il lavoro scarseg
gia anche per gli edili « puri » 
con la chiusura soprattutto di 
piccole imprese, e con il bloc
co dei lavori pubblici (tanto è 
vero che la cifra di 2-3 mila 
disoccupati fra gli edili ad oc
cupazione continua oggi è più 
che veritiera ed è, purtroppo, 

suscettibile di gonfiamento). 
Tra i 5 mila disoccupati 

in più, rispetto allo scorso an
no, ci sono i lavoratori di de
cine di piccole aziende indu
striali o artigianali che hanno 
chiuso, come la Zaini, la COR 
la Rossi e Tranquilli ecc. 

Tra le industrie più colpite, 
naturalmente, quelle collegate 
all'edilizia. Ma in difficoltà si 
sono trovate, e continuano a 
trovarsi anche aziende di al
tri settori che hanno subito 
le deleterie conseguenze del
la stretta creditizia e gli ef
fetti generali dell'inflazione 
che per la ristrettezza del 
mercato, non hanno potuto e 

non riescono a « recuperare » 
con aumenti dei prezzi. Ci tro
viamo quindi di fronte alle 
estreme conseguenze dì un 
processo di assottigliamento 
dell'occupazione nel settore 
industriale nella Regione che 
dal 1961 al 1971 era già di
minuita addirittura del 19 per 
cento. 

Del resto si è fatto un gran 
parlare in questi ultimi anni 
di «pacchetto» industriale 
per la Calabria ma, solo per 
alcune fabbriche si è incomin
ciato a lavorare nella costru
zione degli impianti (SIR. Li-
qulchimlci, Andreae) il che 
ha garantito lavoro ad alcu
ne migliaia di operai delle 
ditte appaltatrici; mentre per 
la messa in funzione del V 
Centro Siderurgico ci vorran
no ancora alcuni anni. Anche 
per i lavori pubblici tutto è 
fermo 

La popolazione «attiva» del
la regione va costantemente 
diminuendo, eppoi, bisogna 
precisare che la stessa cifra 
dei 60 mila disoccupati, già di 
per sé così grave, è da con
siderare non reale. I disoccu
pati sono molti di più. Non 
solo. A questo dato va ag
giunto quello non meno allar
mante di coloro i quali non 
hanno occupazione certa e 
vengono considerati « sotto

occupati» e che vanno a for
mare quella vastissima fascia 
di calabresi che non risulta
no occupati in alcun settore 
e che pure vengono compu
tati nel comparto degli «at
tivi ». Sono i « millemestieri » 
dei centri urbani, per lo più, 
ora colpiti a morte dall'infla
zione e dal carovita. Si par
la, quindi, complessivamente 
di non meno di 400 mila ca
labresi tra disoccupati e sotto
occupati. 

Una situazione, dunque, 
preoccupante. Qui, in defini
tiva, la crisi economica gene
rale non solo blocca un 
processo produttivo rachitiTO 
e pronto a cadere al primu 
ostacolo, ma colpisce dura
mente il sistema di precarie
tà sul quale si è retta in que
sti anni la società di una re
gione condannata a vivere 
nell'abbandono delle risorse 
esistenti e nel gonfiamento 
senza lìmiti di settori basati 
sull'amministrazione e sul de
naro pubblico. Tutta l'impal
catura ora rischia di cadere 
se verrà minato dalla «crisi» 
economica quel 20 per cento 
di area produttiva sul com
plesso dell'economia e della 
società calabrese. 

Franco Martelli 

Lunedì prossimo a Lus
semburgo si riunisce in 
seduta straordinaria 11 Par
lamento europeo per di
scutere in merito alla po
litica agricola comunitaria 
e in particolare per esa
minare la proposta di un 
aumento del 4 per cento 
dei prezzi agricoli. Sull'ar
gomento pubblichiamo un 
documento della sezione 
agraria del PCI. 

La sezione agraria del par
tito ha esaminato le misure 
proposte in sede comunitaria 
a seguito delle agitazioni con
tadine che si sono sviluppate 
nelle settimane scorse in pa
recchi paesi della Comunità 
ed ha in proposito approvato 
la seguente risoluzione: 

1) le misure annunziate dal
la Commissione Esecutiva del
la CEE e che formeranno og
getto delle prossime riunioni 
degli organismi comunitari, 
Parlamento e Consiglio dei mi
nistri, si muovono sostanzial
mente ancora una volta sul
la vecchia strada della poli
tica dei prezzi che ha porta
to all'attuale situazione falli
mentare dell'agricoltura e che 
è stata pagata cara dai con
sumatori, dai contribuenti e 
dai coltivatori della Comunità. 

Questa politica, già insuffi
ciente, ingiusta e pericolosa 
negli anni passati in una si
tuazione di relativa stabilità 
monetaria e di sviluppo eco
nomico, è divenuta assoluta
mente insopportabile per i 
produttori e per i consuma
tori nell'attuale fase di in
flazione galoppante e dì re
cessione. Additare ai coltiva
tori europei solamente o pre
valentemente l'obiettivo dell'a
deguamento dei prezzi comu
nitari, significa per gran par
te di essi, specie italiani, da
re obiettivi puramente nomi
nali ed illusori. Per quei set
tori produttivi poi che a co
sto di gravi sacrifici finanzia
ri del FEOGA riescono ad ot
tenere la garanzia del prezzo 
significa continuare una rin
corsa con gli altri settori del
l'economia che non 11 può ve
dere che perdenti. 

Occorre, come più volte i 
comunisti hanno affermato, 
e come oggi cominciano a ri
conoscere persino esponenti 
di organizzazioni che finora 
hanno condiviso ed appog
giato senza riserve la politi
ca comunitaria, cambiare stra
da, da un lato agendo per ri
durre i costi dei prodotti in
dustriali necessari all'agricol
tura e dall'altro operando per 
ridurre il divario tra ì prez
zi pagati ai contadini produt
tori ed i prezzi pagati dai con
sumatori, divario già grave in 
passato e che diventa sempre 
più insopportabile nell'attuale 
grave situazione. 

I governi italiani che si so
no succeduti hanno la respon
sabilità storica di avere sem
pre approvato una politi
ca particolarmente perniciosa 
per l'agricoltura Italiana e di 
non avere saputo presentare 
nel recente passato e nell'at
tuale situazione proposte dì 
rinnovamento della politica 
agricola comunitaria che pro
venivano non solo dal nostro 
partito e da forze operale 
e contadine ma persino da 
voti espressi a larga maggio
ranza dal Parlamento. 

2; Sulla base di queste pro
poste occorre oggi rivendica
re in sede comunitaria: 

o) un'azione coordinata 
per il controllo dei prezzi dei 
prodotti industriali necessari 

all'agricoltura, garantendone lo 
approvvigionamento contro le 
manovre dei monopoli che do
minano al livello nazio
nale ed europeo questi set
tori; 

b) misure rivolte a ri
durre il divario tra prezzi al
la produzione e al consumo 
combattendo per questa via 
il carovita che colpisce oggi 

non solo le masse delle città 
ma altresì le popolazioni agri
cole. 

E' stato a questo proposi
to ripetutamente richiesto un 
impiego delle eccedenze co
munitarie (cereali burro, car
ne, latte in polvere, ecc.) 
che assicuri in tutta l'area co
munitaria l'approvvigicnamen-
to dei prodotti alimentari, spe
cie alle categorie più di
sagiate garantendo nello stes
so tempo un prezzo remu
nerativo ai produttori. 

E' da lungo tempo richie
sta una modifica dei regola
menti del grano duro e del
l'olio d'oliva nel senso già 
proposto dal comunisti in 
modo da utilizzare gli stan
ziamenti del FEOGA per ga
rantire un prezzo ai produtto
ri e un prezzo più basso po
litico ai consumatori di olio 
d'oliva e di pasta alimen
tare; 

e) finanziamenti imme
diati del PEOGA ad associa
zioni di produttori e coopera
tive (specie operanti In quei 
settori come il settore vinico
lo e ortofrutticolo non garan
titi da prezzi di intervento ef
ficaci) e misure rivolte ad e-
stenderne la diffusione e raf
forzarne il potere contrattua
le nei confronti dell'industria 
e del grande commercio; 

d) rottura del blocco de
gli investimenti in agricol
tura e della stretta crediti
zia che colpisce alla base le 

possibilità di sviluppo della 
produzione agricola con l'uti
lizzazione di una aliquota no
tevole di fondi del FEOGA. In 
questo senso la proposta a-

vanzata dal governo italiano di 
un intervento del FEOGA per 
ridurre il costo del credito 
agrario può costituire un li
mitato passo avanti In que
sta direzione a condizione che 
essa venga sostenuta fino in 
fondo (tutte le misure in se
de di consiglio dei ministri 
sono prese all'unanimità) e sia 
coordinata con uno sblocco da 
parte del Tesoro italiano del 
finanziamenti e dei crediti ri
guardanti l'agricoltura. 

Nell'esprimere tutte le ri
serve e tutta l'opposizione del 
comunisti italiani alle propo
ste della Commissione esecu
tiva e all'atteggiamento del 
governo italiano, ì comunisti 
riconfermano il loro impegno 
a continuare in tutte le se
di la loro battaglia per una 
modifica di fondo della po
litica agricola comunitaria a-
derente ai bisogni dell'agricol
tura e dei contadini, delle 
grandi masse del consumatori, 
dell'Italia e di tutta l'Eu
ropa. 

A questo proposito nelle 
prossime settimane saranno 
prese Iniziative per meglio 
coordinare al livello naziona
le e comunitario l'azione del 
comunisti assieme a tutte le 
forze che si muovono In que
sta direzione. 

Su 330 esistenti 

Solo 200 comunità 
montane oggi 

possono funzionare 
La più importante Comuni

tà montana laziale, la tredi
cesima, istituita con legge re
gionale lì 2 maggio 1973 n. 16. 
ancora una volta, dopo oltre 
un anno di intrighi degli uo
mini della coalizione di cen
tro-sinistra, di rinvi! per la 
ripartizione di una torta, 
aimè assai magra, non è sta
ta perfezionata malgrado tut
to l'impegno del compagni co
munisti laziali che da molto 
tempo lavorano per rispon
dere, nelle scadenze stabilite 
dalla nuova legge nazionale 
per la montagna, alle attese 
della popolazione di vedere 
iniziare un nuovo processo 
di sviluppo economico e so
ciale che assicuri loro miglio
ri condizioni di vita. 

La Comunità montana, qua
le aggregazione di Comuni, 
dandosi statuti veramente de
mocratici, in ossequio ai con
tenuti della legge stessa, de
ve essere capace di cogliere 
tutto l'arco di possibilità of
ferto dalla legge onde garan
tire la partecipazione alla po
litica di rinascita della mon
tagna non solo delle forze po
litiche, ma dei sindacati, delle 
cooperative, delle organizza
zioni di massa. 

A questo quadro di riferi
mento devono essere rappor
tati dunque i problemi. Per 
esempio ci sembra che nulla 
abbia a che vedere con l'esi
genza, da tutti avvertita, di 
censire per ogni Comunità 
le risorse esistenti allo stato 
reale e potenziale la costitu
zione di una banca dei dati 
a livello regionale quale cen
tro di ricerca ritenendo que
sta una scelta prioritaria del
la Regione. Tale problema va 
portato alla Regione attraver
so la formulazione di precisi 
piani. 

Ciò che si deve evitare nel
la elaborazione dei piani di 

NUOVO ORRIBILE OMICIDIO BIANCO ALL'ITALSIDER DI TARANTO 

OPERAIO STRITOLATO DA UN VAGONE 
Nostro servizio 

TARANTO, 13. 
Ieri notte, verso le quattro, 

un giovane operaio di 27 an
ni. Vito Antonio Palmisano, 
nativo di Locorotondo, che 
lavorava presso il reparto mo
vimento ferroviario dell'Ital-
sider, è morto mentre svol
geva le sue mansioni di ma
novratore e agganciatore di 

A Foligno 

Dilaniato 

mentre lavora 
FOLIGNO. 13 

Un uomo di 42 anni Fenda
no Casini, è morto, orrenda
mente dilaniato, questo pome
rìggio mentre manipolava esplo
sivo per la costruzione di pe
tardi nel capannone di proprie
tà della sua famiglia nei pressi 
di S. Eraclio di Foligno. I soc
corritori hanno rinvenuto i re
sti carbonizzati del poveretto 
sparsi nel giro di cento metri 
confusi con spezzoni del fabbri
cato andato completamente di
strutto. La moglie Franca Seg
gi, che si trovava tielle vicinan
ze è stata l'unica testimone 

vagone ferroviari, che all'in
terno dello stabilimento side
rurgico vengono utilizzati per 
il trasporto di materiale me
tallico tra i vari reparti 

II giovane operaio, durante 
il turno di notte stava sgan
ciando due vagoni nel repar
to rottami che si trova pres
so l'acciaieria. Questa opera
zione doveva essere compiu
ta per portare i vagoni su un 
altro binario. Erano insieme 
a lui altri due operai: il se
gnalatore Tatuilo ed il mac
chinista Romano. Il primo 
aveva il compito di segnalare 
al macchinista gli spostamen
ti necessari a compiere l'ope
razione di sganciamento e 
l'altro era alla guida della 
macchina da spostare. Ad un 
certo punto Vito Antonio Pal
misano. che si trovava sul 
retro del vagone, ha mes
so un piede in fallo ed è fi
nito tra le ruote in movi
mento che lo hanno letteral
mente stritolato. 

Raccogliere ì resti di un 
corpo martoriato. Solo que
sto hanno potuto fare gli in
fermieri subito giunti con la 
ambulanza. La lunga corsa 
non era purtroppo servita a 
nulla. 

Circa le pesantissime re
sponsabilità di questo ennesi
mo omicidio bianco all'Ital-
slder, va detto, anzitutto, che 
la zona in cui lavorava 11 
Palmisano è priva di ogni si

stema di prevenzione e di si
curezza e soprattutto è po
chissimo illuminata. Come 
era possibile compiere una 
operazione così pericolosa in 
condizioni di quasi totale 
oscurità? Più volte il delega
to di reparto si è lamentato 
ed ha protestato per questa 
situazione, senza che mai ve
nisse ascoltato dalla direzione 
Italsider e fossero quindi pre
si i necessari provvedimen
ti. Ma c'è dell'altro. Il re
parto presso 11 quale lavora
va il giovane operaio morto 
è quello in cui maggiore è il 
numero di ore straordinarie 
che vengono addirittura im
poste ai lavoratori attraver
so il meccanismo del cambio 
di turno. Tutte le volte infat
ti che al termine dell'orario 
di lavoro si poneva il proble
ma di sostituire qualche la
voratore, la direzione impone
va agli operai addetti al re
parto che stavano per ter
minare il turno precedente 
di fare ore straordinarie sen
za disporre — come previ
sto dal contratto — la sosti
tuzione attraverso il centro 
rimpiazzo, che dovrebbe ave
re una squadra sempre di
sponibile per queste occasio 
ni. Vito Antonio Palmisano si 
è trovato più volte in questa 
situazione e nel corso dei po
chi mesi che ha lavorato al-
l'Italsider ha accumulato an
che per questo un numero 

eccezionale di ore straordi
narie. 

Il macchinista Romano, su
bito dopo il grave fatto è sta
to ricoverato in ospedale in 
preda ad una crisi nervosa. 

Tutta l'Italsider si è ferma
ta subito dopo l'accaduto. La 
risposta dei lavoratori è stata 
forte e immediata. Il consì
glio di fabbrica, appena ap
presa la notizia, ha dura
mente denunciato le gravissi
me responsabilità dell'Italsi-
der ed ha indetto due ore di 
sciopero per tutti i reparti 
dello stabilimento al termi
ne di ognuno del tre turni. 

Luciano Mineo 
• • • 

GENOVA, 13. 
Un operalo gruista, Placido 

dpriotti, di 36 anni, di Geno
va, è morto folgorato da una 
scarica di corrente mentre 
stava eseguendo un controllo 
su una gru, nel cantiere del
la impresa «Edile Uliveto». 

CipriotU, forse dopo aver 
notato un difetto nel funzio
namento della macchina, ha 
preso una chiave inglese ed 
è salito nella cabina di con
trollo: ha appoggiato la chia
ve su un contatto elettrico 
ed ha ricevuto una forte scos
sa di corrente. I vigili del 
fuoco gli hanno fatto un mas
saggio cardiaco e lo hanno poi 
portato all'ospedale San Mar
tino dove è morto poco dopo. 

sviluppo delle Comunità è lo 
schematismo e l'accettazione 
di modelli prefigurabili a ta
volino, trovandoci ad operare 
in una varietà di situazioni 
per cui saranno le rappresen
tanze degli Interessi presenti 
nelle singole Comunità, oltre 
beninteso le stesse popolazio
ni, ad indicare i contenuti dei 
piani per lo sviluppo econo
mico globale della zona, i tem
pi ed i modi per la loro at
tuazione. 

Ogni cosa è perfettibile, 
quindi anche la legge 1102, 
ma dopo essere sottoposta al 
vaglio delle prove; tuttavia 
è doveroso richiamare al sen
so delle loro responsabilità 
quanti si attardano su cavil
li procedurali pretestuosi per 
coprire Interessi clientelari 
provocando con ciò un grave 
danno alle popolazioni della 
montagna, che avvertono, nel
le manovre dilatorie, un atto 
inqualificabile dì ottusità po
litica le cui conseguenze so
no facilmente immaginabili. 

E ciò è tanto più grave in 
quanto l'azione di sabotaggio 
viene ammantata da presun
te esigenze di portare alla 
legge n. 1102 correzioni JIÌ-
gliorative, annunciate dai 
compagni socialisti, quando 
Invece, in buona sostanza, si 
tratta di soddisfare malcelate 
ambizioni personali, o di par
te politica con la conseguen
za assai deprecabile, che i cin
que miliardi e 660 milioni già 
trasferiti dal CIPE alla Regio
ne laziale per I Comuni mon
tani rischiano di diventare re
sidui passivi. 

I giochi per affermare po
sizioni di potere di uno o di 
altro partito nello schieramen
to di centro-sinistra, special
mente nel caso della legge 
per la montagna, vanno de
nunziati con forza. 

Purtroppo l'episodio lazia
le si ripete in altre zone,, 
escluse l'Emilia-Romagna, la 
Toscana, l'Umbria, ecc. Secon
do i dati forniti dallTJNCEM. 
a quasi 3 anni dalla emana
zione della legge, su 330 Co
munità montane solamente 
circa 200 sono in condizione 
di funzionare. 

La stasi nella costruzione 
delle Comunità montane de
riva da un lato da ambizione 
di potere di una parte dei 
dirigenti locali della DC e dal
l'altra dalla supina acquie-
scienza dei compagni sociali
sti che si accontentano di po
sizioni subalterne, avendo, da 
soli, poca forza di contratta
zione net confronti della DC. 

Giorgio Bettiol 

MUNICIPIO di RIMIMI 
AVVISI DI PUBBLICI 
CONCORSI 

SI RENDE NOTO 
che sono stati banditi pubblici 
concorsi per titoli ed esami a: 

N. 27 posti di insegnanti di 
scuola dell'infanzia, scadenza 
31-10-1974: N. 24 posti di inse
gnante-assistente di scuola del
l'infanzia. scadenza 3110-1974; 
N. 6 posti di brigadiere del cor
po W.UU-, scadenza 31-10-1974; 
N. 10 posti di stenodattiografo/a, 
scadenza 31-10-1974; N. 1 posto 
di addetto al servizio disinfesta
zione, scadenza 15-10-1974. 

Si comunica, altresì, che il 
concorso pubblico al posto di 
Ufficiale del Corpo W.UU.. è 
stato rettificato e prorogato a 
tutto il 3^9 1974. 

Per eventuali chiarimenti, ri
volgersi alla Segreteria del Co
mune e Ufficio Personale ». 

IL SINDACO 
On. Prof. Nicola 
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Importanti prove sulle basi nere di Fumagalli 

A campo corse 
pure il cassiere del MAR 

Gianni Colombo a Rieti per confronti e riscontri - L'uomo di fiducia di Fuma
galli con l'auto a pezzi era a Pescara il giorno dopo - Una ricevuta per 400 mila 

lire trovata in casa d'un fascista fuggito appena qualche settimana fa 

Dal nostro corrispondente RIETI. 13 . 
Uno dei cassieri del Mar, Gianni Colombo, luogotenente di Carlo Fumagalli è stato portato due giorni fa davanti al magi

strati che indagano nel Lazio e in Abruzzo sul campo paramlli tare di Rascino dove morì in un conflitto a fuoco con la polizia 
il fascista Giancarlo Esposti. Il Colombo è stato trasferito qui p er una serie di confronti e di riscontri che riportano in primo 
piano tutta l'inchiesta sulle basi fasciste al Sud dell'organizza zione eversiva bresciana e milanese. I magistrati di Rieti, come ; 
si sa, hanno esteso le loro indagini fin nel Chietino, a Lanciano, e nella stessa Pescara. Di qui, appena pochi giorni fa ò : 
fuggito e forse riparato in Svizzera, seguendo le orme dello s tudente Benardelli di Lanciano il commerciante Dario De Cesa-
ris. Titolare di un bar, si tro
va probabilmente all'estero 
per sfuggire al mandato di 
cattura spiccato nei suol con
fronti dai magistrati di Rieti, 
dott. Giampiero e dott. Lelli. 
I magistrati di Rieti indaga
no principalmente su due di
rettive: la « cellula » neofa
scista di Lanciano e i rap
porti avuti con estremisti pe
scaresi dai principali prota
gonisti della « trama nera ». 
Tra i personaggi pescaresi, il 
commerciante De Cesaris 
sembra essere di primo pia
no. Gli inquirenti, dopo aver 
interrogato Gianni Colombo 
a Rieti, e l'ascolano Giuseppe 
Ortensi, arrestato in giugno 
a Roma, avrebbero accertato 
che a Pescara i « messaggeri » 
della trama nera aveva «ba
si» e validi aiuti ai quali ri
volgersi per starsene sicuri. 
II Colombo in particolare era 
certamente a Pescara il 30 
maggio, cioè il giorno dopo i 
fatti di Rascino. Ciò è stato 
accertato dai carabinieri dei 
gruppo di Rieti. 

Colombo era giunto a Pe
scara pilotando una Volkswa
gen nera decapottabile targa
ta Como: fu costretto a fer
marsi perchè il motore era 
completamente fuso. Da do

ve veniva? Come mai un mo
tore cosi superpressato? Ve
niva da Rascino? E' stato uno 
di coloro che avevano con
tribuito a rifornire di mate
riale esplosivo il commando 
di Esposti? Non solo, ma per
chè tanta fretta di ripartire 
da Pescara, tanto da pagare 
una tariffa fortemente mag
giorata per avere immediata
mente la propria macchina 
riparata? La Volkswagen in
fatti gli fu riconsegnata da 
meccanici pescaresi la matta
na di sabato primo giugno. 
La tariffa (erano stati co
stretti a lavorare in diversi 
durante la notte) è stata di 
400 mila lire. Ebbwie tale ri
cevuta è stata ritrovata nel 
pied-a-terre che l'altro fasci
sta pescarese De Cesaris pos
siede in via Riviera 42. 

Tra domani e dopo doma
ni si dovrebbe comunque 
chiarire il vero ruolo svolto 
dal Colombo e quindi dal 
MAR noi piano strategico e-
versivo fascista che aveva le 
proprie basì operative in una 
area geografica che compren
deva, oltre al Reatino, anche 
zone dell'Abruzzo. 

Ajmone F. Milli CAMPO RASCINO — Il fascista Dentino, uno dei terroristi 
arrestati dopo la sparatoria del 29 maggio scorso 

Sequestrati nelle sedi dei combattenti di Salo 
- — — • - — — • • 

Documenti sul finanziamento per 
una <lega> fra i gruppi fascisti 
Sono stati definiti «interessanti» - Il giudice torinese ha ordinato tutta una serie di accertamenti - Legami fra gli 
uomini di Sogno, esponenti missini e alcuni alti ufficia li - Ridicola autodifesa del capogruppo del MSI al Comune 

Pacchetto 
esplosivo 

ferisce un 
professore 

• • • • . • • PISA, 1B -
Un docente della facoltà' di 

ingegneria è stato ferito lie
vemente dallo scoppio di un 
pacchetto. Si tratta del pro
fessor Sergio Paggiani diret
tore dell'Istituto di fisica tec
nica. Questa mattina il profes
sore, come gli altri giorni, na 
trovato sulla sua scrivania la 
corrispondenza normale e un 
pacchetto rettangolare che po
teva contenere un libro. Ta
gliato lo spago e aperto l'in
volucro, si è verificato lo 
scoppio che gli ha prodotto 
lievi ustioni alle mani e al 
viso. -

All'ospedale il Paggiani è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. Secondo le pri
me indagini il pacchetto sa
rebbe stato spedito dalla po
eta di Pisa tre o quattro gior
ni fa. 

La polizia esclude per 
ora, nella vicenda, un qual
siasi movente politico. 

«Rosa dei Venti»: 
. chiestala 

scarcerazione 
di Piaggio 

PADOVA, 13 -
'•• E' stata depositata, presso 
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Padova, un'istanza di 
scarcerazione del miliardario 
Andrea Mario Piaggio, dete
nuto, come si sa, nel centro 
clinico delle carceri di Tren
to, dopo essere stato arrestato 
per associazione sovversiva e 
cospirazione politica nell'am
bito delle indagini sulla «Ro
sa dei Venti». . . 

L'istanza significa l'ulterio
re rifiuto di qualsiasi addebi
to e la prosecuzione di una 
linea difensiva che vorrebbe 
scaricare le responsabilità dei 
finanziamenti ai fascisti del
la « Rosa » e dì « Ordine Nuo
vo » sul braccio destro di 
Piaggio, il latitante Attilio 
Lercari, che ne avrebbe car
pito la buona fede. 

Congresso con i procuratori a Vicenza 

GLI AVVOCATI DISCUTONO 
I DIRITTI DEL CITTADINO 

Ampio dibattito sui problemi della giustizia e delle riforme - Una 
di nuove istanze - Tentativo di provocazione fascista serie 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 13. 

Il III Congresso nazionale 
della FESAPI (Federazione 
Sindacati degli Avvocati e 
Procuratori Italiani) è in 
corso di svolgimento a Vi
cenza. Già dal tema dell'assi
se: «Un* avvocatura nuova 
per garantire la libertà dei 
cittadini, l'attuazione dei di
ritti, la conoscenza della leg
ge », si possono cogliere le 
nuove istanze che vanno fa
cendosi strada, pur tra mol
te difficoltà, tra una classe 
forense che fino a qualche 
tempo fa, non era stata cer
to pronta nella sua interezza 
a cogliere quanto di nuovo 
usciva dalla società italiana 
e dalle lotte dei lavoratori. 

Come affrontare dunque in 
modo nuovo i problemi della 
giustizia per realizzare pie
namente, anche nella profes
sione, il dettato della Costi
tuzione democratica antifa
scista, la riforma del proces
so civile per adeguarlo alle 
esigenze della popolazione; 
come dare a tutti la possibi
lità di una difesa^ equa e 
qualificata indipendentemen
te dalle disponibilità finan
ziarie, un sistema penitenzia
rio rinnovato: questi i temi 
che assieme a quelli più spe-

. tìfici di categoria (dal nuovo 
ordinamento professionale fo
rense al sistema previdenzia
le e assistenziale, al sistema 
tariffario) sono ritornati con 
maggior forza nelle numerose 
relazioni, negli interventi, 
nelle tavole rotonde in cui 
si è articolato il congresso. 
Tra l'altro un gruppo di av
vocati partecipante all'assise 
si è incontrato ieri con un 
gruppo di detenuti del carce
re locale che rappresentava
no una trentina di carce
rati salito sul tetto della pri
gione per una protesta. 

L'impressione che si trae 
dai primi giorni di congres
so è quella di un'avvocatura 
che ha preso coscienza della 
necessità dì rinnovarsi, di 
mettersi al servizio dei lavo
ratori. 

Si tratta di problemi non 
ancora del tutto ben definiti 
e chiariti e che faranno sen
za. dubbio discutere a lungo 
soprattutto per l'opposizione 
dei professionisti più chiusi a 
qualsiasi discorso che vada 
nel senso della democratizza
zione della professione, ma 
certamente con questo con
gresso la FESAPI ha segnato 
qualcosa di nuovo 

Lo si rilevava anche ogsri 
dalla passione con cui il 
professor Virgilio Andreoli 
sosteneva la necessità di ren
dere più celere la procedu
ra per la celebrazione del pro
cesso ordinario. L'esempio d«»l-
la leswe 533 sul processo del 
lavoro (sui cui risultati si è 
soffermato anche il ministro 
Za?ari in apertura dei lavo
ri) deve funeere da pilota 
anche nfl rinnovammto del
la procedura del processo ci
vile. 

Ma ad una professione che 
si rinnova anche le sue strut
ture - oreanizzatlve devono 
adeguarsi, il rapporto fra 
l'ordine e il sindacato è sta
to affrontato dalla PESAPI 
con spirito nuovo teso a deli
mitare le reciproche funzio

ni per evitare sovrapposizio
ni e conflitti di competenza. 
Fra gli aderenti alla FESAPI 
è opinione comune che gli 
ordini debbano esercitare i 
poteri di tenuta e custodia 
dell'albo, di vigilanza, con-, 
trailo e disciplina degli iscrit
ti mentre al sindacato, quale 
associazione di liberi profes
sionisti, deve essere riservata 
la rappresentanza in sede di 
politica giudiziaria e in ogni 
materia di carattere sindaca
le. Una distinzione che spes
so ha difficoltà a realizzarsi. 
E* una distinzione che non 
è oziosa ma sostanziale e 
conferma la crisi che si " è 
avuta proprio oggi in sala 
quando ha parlato l'avvocato 
Carlo Fornario, presidente 
del Consiglio dell'Ordine dì 
Roma, reduce da un'assem
blea missina convocata in 
solidarietà con gli avvocati 
Basile e Sebastianelli, due 
fascisti in carcere a Bologna. 

Fornario era arrivato ad 
affermare che nella vicenda 
«la toga è stata offesa». La 
grave iniziativa di Fornario 
è stata stigmatizzata dall'av

vocato Lombardi che ha sot
tolineato come il presidente 
dell'Ordine di Roma sia an
dato oltre i propri compiti 
e abbia espresso la propria 
solidarietà con due avvocati 
implicati in procedimenti gra: 

vissimi anticipando cosi il 
giudizio che avrebbe dovuto 
dare in ragione della propria 
carica. 

Speciosa e inconsistente è 
stata la risposta di Fornario 
che asseriva di essersi recato 
alla riunione fascista dopo 
essersi spogliato delle vesti 
di presidente e aver indossa
to quelle meno impegnative 
di a amico » di Basile 

L'applauso con cui l'assem
blea ha accolto subito dopo le 
parole dell'aw. Randi, se
gretario della Fesapi, rife-
rentesi alla Costituzione e al
l'antifascismo è stato il se
gno più evidente degli umo
ri di un'assemblea che fa pro
pria la bandiera dell'emargi
nazione dei residuati del vec
chio regime. Il congresso pro
seguirà anche domani 

Gildo Campesato 

La nuova fase dell'inchiesta sull'Italicus 

VANI TENTATIVI MISSINI 
DI SGANCIARSI DA SGRÒ 

Le inconsistenti motivazioni dei legali che chiedono la libertà per 
Basile e Sebastianelli rispecchiano una impossibile linea di difesa 

BOLOGNA, 13 
Soltanto con l'inizio della 

prossima settimana si preve
de che il giudice istruttore po
trà riprendere l'inchiesta sul
la strage dell'Italicus inter
rotta dalla formalizzazione. 
Imputati e testimoni, saranno 
riascoltati da capo dal giudi
ce che certamente vorrà di
sporre anche ulteriori e im
portanti accertamenti di poli
zia giudiziaria: l'inchiesta, 
insomma, continua. 

Intanto l'ufficio istruzione è 
state i investito - dalle prime 
istanze e proteste dei difenso
ri degli imputati Aldo Basile 
e Gianfranco Sebastianelli fi
niti in carcere per avere co
stretto con minacce e violen-. 
ze fin dai primi di luglio il 
bidello Francesco Sgrò a ìndi-
care come uno dei probabili 
responsabili dell'attentato ve
rificatosi poi la notte del 4 
agosto, il dott. David Ajò. bor
sista dell'Istituto di Chimica 
dell'Università di Roma. 

L'iniziativa degli avvocati 
D'Ovidio e Cipollone nonché 
del procuratore legale Cappuc
cio, volta ad ottenere la scar
cerazione dei rispettivi clienti 

Curdo il sedicente brigatista risponde col silenzio ai magistrati 

Resta fedele al personaggio del «duro» 
In quattro ore di interrogatorio non avrebbe detto quasi nulla — Un periodo di fervente « ordino-
vista» nero nel suo passato — Oggi a Cuneo è la volta di Franceschini, il secondo arrestato 

Rubano camion 
carico d'olio 
e inseguiti 

sparano 
SAVONA, 13 

Un camion carico di olio 
d'oliva (150 quintali in fusti, 
valore dai 35 ai 40 milioni di 
lire) rubato la scorsa notte 
in un piazzale dell'Autostra
da dei Fiori a Celiale, è sta
to al centro di una movimen
tata vicenda. 

Il camion, targato Piacen
za e guidato da Mauro An
drei di 24 anni, trasportava 
olio da Oneglia al porto di 
Livorno, quando il camioni
sta. ha dato l'allarme per il 
furto è scattato un vesto di
spositivo di ricerca e nella 
notte stessa l'autocarro è sta
to intercettato sulla statale 
490 del Melogno, molto lon
tano dal luogo del furto, da 
una pattuglia della polizia 
stradale. L'automezzo era pre
ceduto da un'auto civetta, una 
Alfetta, la quale, non appena 
si è accorta delia presenza 
della polizia, ha preso a bor
do due persone che si trova
vano sul camion. L'auto del
la polizia è stata speronata 
dall'Alfetta e gli agenti sono 
stati fatti segno di colpi di 
pistola. 

Il procuratore generale dott 
Caccia e il giudice istruttore 
dott. Caselli hanno interro
gato oggi Renato Curcio nel
le carceri di Novara, dove il 
«capo» delle sedicenti «Bri
gate Rosse» è stato rinchiu
so dopo l'arresto. La difesa 
del Curcio. sospettato come 
autore del sequestro del giu
dice genovese Sossi e di al
tri rapimenti, è stata assun
ta dall'aw. Giannino Guiso 
di Nuoro, che ha assistito al 
« colloquio ». I due magistra
ti torinesi hanno varcato le 
soglie della prigione poco pri
ma delle 15. 

Ne sono usciti dopo quat
tro ore. H dott Caselli ha 
.detto: « Curcio ha rifiutato di 
rispondere al 99 per cento del
le domande», cioè a tutte 
quelle che riguardavano i se
questri, i collegamenti delle 
«brigate», i finanziatori, le 
armi. 

L'impressione, insomma, è 
che Renato Curcio, fedele al
la consegna del silenzio, ab
bia detto poco o nulla di vera
mente interessante ai fini del
lo sviluppo dell'indagine. E* 
un comportamento da «du
ro» che gli è congeniale. Lo 
atteggiamento militaresco as
sunto dinanzi al magistrato 
dopo la cattura, il rifiuto di 
parlare perché si considera 
« prigioniero di guerra » pos

sono apparire e sono un po' 
ridicoli, ma rivelano anche 
una certa coerenza con le 
antiche convinzioni e coi tra
scorsi di « congiurato nero » 
del personaggio. 

Ad Albenga, in provincia 
di Savona, dove fino al 1964 
Renato Curcio studiò e in
segnò all'istituto Ferrini per 
periti industriali, sono in mol
ti a ricordare il suo acceso 
estremismo, da « paranoico fi
lonazista » come lo ha defi
nito qualcuno. Il grande amo
re di Curcio era « Ordine Nuo
vo », l'organizzazione creata 
dal giornalista e deputato mis
sino Pino Rautì, sospettato 
per la strage di piazza Fon
tana. Quello che viene ora 
indicato come « cervello » 
delle «Brigate Rosse», dieci 
anni fa era uno dei più fidi 
attivisti della sezione savone
se di « Ordine Nuovo » e tene
va contatti con l'omonimo 
gruppo francese di « Ordre 
Nuoveau» e col suo leader 
Jacques Thiriart, longa ma-
nus dei gruppi militari ol
tranzisti dell'OAS. 

L'adesione di Curcio al neo
nazifascismo non fu né oc
casionale né di breve durata. 
Già nel 1961 la polizia si era 
interessata alle sue mosse do
po rincontro che aveva avuto 
col milanese Bruschi, uno de
gli esponenti più in vista del-

Oalla nostra redazione TORINO. 13 
Negli uffici della Procura della Repubblica in via Tasso sono stati trasportati stamane e oggi 

molli pacchi di documenti sequestrati dalla polizia nel corso delle perquisizioni nelle 29 sedi 
provinciali e regionali della Federazione nazionale combattenti della repubblichetta di Salò. Il 
provvedimento era stato disposto dal giudice Luciano Violante nel quadro dell'inchiesta sulle 
trame nere. Avvicinato dai giornalisti, il dott. Violante ha detto che l'esame del materiale è già 
iniziato: « Alcuni documenti sono abbastanza interessanti ». Dal magistrato, chiuso nel riserbo 

istruttorio, non si ' è potuto 
sapere di più. Ma, secondo 1 alcune • Indiscrezioni, una 
parte del documenti sareb
bero decisamente di « gran
de » - interesse: sono quelli 
riguardanti i -finanziamenti 
ai gruppi eversivi e, soprat
tutto, quelli sulle iniziative 
dirette a creare una «lega 
dei gruppi nazionali rivolu
zionari », una sigla sotto la 
quale sì sarebbe voluto 
raggruppare tutte le forze 
pronte a impegnarsi in una 
« azione decisa » contro le 
istituzioni democratiche. Fra 
le organizzazioni fasciste di
sposte a confluire in questa 
sorta di « super-ente » dello 
estremismo nero figurerebbe
ro « Ordine nero » (ora di
sciolto) di Pino Rautl. il 
gruppo « Anno zero » del la
titante Salvatore Francia, i 
gruppi (non meglio qualifi
cati) dell'avvocato bologne
se Bezzicheri, presidente del
l'Associazione arditi d'Italia, 
e del legale padovano Anto
nio Fante, ex ufficiale delle 
bande di Salò, candidato al
la Camera dei deputati nel
le liste del MSI. 

La maggior parte del ma
teriale sequestrato deve an
cora passare al vaglio degli 
inquirenti, ed è possibile che 
ne scaturiscano altre indica
zioni utili per l'inchiesta la 
quale, di giorno in giorno, 
coinvolge sempre più espo
nenti del fascismo «ufficia
le». Ieri si è saputo che de
stinatario di una delle co
municazioni giudiziarie per 
il reato di cospirazione po
litica è il capogruppo del 
MSI al Consiglio comunale 
di Torino, Ugo Martinat, già 
ben noto alle cronache: Mar
tinat, al quale è stato riti
rato il passaporto, fu anche 
processato, lo scorso anno 
per aver organizzato una 
adunata di teppisti allo sco
po di dare l'assalto a una se
de del PSIUP.-Il giovanotto 
ha stranamente cercato di 
giustificarsi a priori dicen
do di essere al corrente di 
una «segnalazione» della 
gendarmeria francese relati
va alla sua presenza, insie
me a parecchi « amici », in 
una baita nei pressi del 

^oncenislo: «eravamo 11 per 
il week-end » ha detto Mar
tinat. Ma proprio non si ve
de — se è questo il motivo 
dell'invio dell'avviso di rea
to — perchè mai la polizia 
francese avrebbe dovuto sco
modarsi per un gruppo di 
giovanotti intenti a far fe
sta. Per quale ragione, dun
que, Martinat e 1 suoi si tro
vavano in quella zona dove 
sono già stati scoperti cam
pi paramilitari di squadrac-
ce nere? • .* 

Quali potranno essere gli 
sviluppi dell'indagine? E' dif
ficile per ora rispondere al 
quesito. Ieri il . dott. ' Vio
lante ha dichiarato che ci 
sono notevoli differenze nel
la posizione delle persone 
chiamate in causa dall'inda
gine: «Ciascuna ha per ora 
una particolare collocazione 
rispetto alle altre», n che, 
evidentemente, significa an
che diverse responsabilità. 

Una delle figure di maggior 
rilievo nell'inchiesta, in que
sta fase, sembra quella di 
Edgardo Sogno, l'ex amba
sciatore ed ex membro della 
segreteria NATO. Una delle 
prime perquisizioni fu com
piuta nella sua abitazione, e 
a quel primo passo ne sono 
seguiti molti altri. Corre vo
ce che, tra molti altri ele
menti, si siano anche acqui
site prove di legami tra uo
mini di Sogno, già apparte
nenti al gruppo di «Pace e 
libertà», e gli esponenti di 
« Combattentismo attivo », 
(organizzazione di oltranzisti 
neri che tenne la sua «riu
nione costituente» in un lo
cale di Peschiera del Garda 
nel 1972) tra i quali figu
ravano il missino Fante, il 
segretario della Federazione 
nazionale combattenti della 
RSI Rinaldo Barbesino. e al
cuni alti ufficiali. Della po
sizione di Andrea Borghe-
sìo si occupa oggi il fogliac
cio fascista il « Borghese » 
pubblicando una dichiarazio
ne del senatore missino Te
deschi secondo la quale Bor-
ghesio — già indicato come 
appartenente al «Fronte na
zionale» del defunto «prin
cipe nero» — avrebbe detto 
a un redattore della rivista 
dì aver partecipato alla fa
mosa riunione di Biumo di 
Varese ed anche a una suc
cessiva, nella casa del fra
tello del senatore liberale 
Bergamasco a Milano. 

per « mancanza di indizi », era 
per un certo verso scontata. 
Tuttavia si pensava che le 
istanze, identiche per entram
bi gli imputati, presentassero 
argomentazioni più consisten
ti. Invece danno l'impressione 
di essere inoltrate più per fa
re uh piacere al « comitato di 
solidarietà » organizzato dal 
MSI-DN e per condizionare, 
con minacciose prese di posi
zione. l'andamento della in
chiesta, che non per fondati 
motivi. Ora che Basile e Se
bastianelli sono finiti nella 
trappola che essi stessi e Ai-
mirante avevano preparato 
per altri e per. inconfessabili 
scopi, Francesco Sgrò è diven
tato inattendìbile sotto ogni 
punto di vista perché troppo 
« cangiante ». In ogni caso.le 
minacce rivolte al bidello non 
si armonizzerebbero Con i ten
tativi di corruzione da lui ri
feriti e che hanno trovato 
riscontro nelle indagini ro
mane. Per motivare il provve
dimento di scarcerazione di 
Basile e Sebastianelli si è af
fermato inoltre che 1 due le
gali missini hanno tenuto una 
vita privata e professionale 

esemplare: ma i legali missini 
Basile e Sebastianelli, cia
scuno con diverse sfumature, 
hanno dovuto confessare di 
aver promosso, organizzato, 
sollecitato quel «servizio di 
sorveglianza » per Sgrò al qua
le Sgrò stesso ha preferito in
vece addirittura la galera. •; 

Anche uno studente del pri
mo anno di legge sa che bi
sogna non influenzare testi
moni soprattutto quando dal
le loro parole dipende una im
putazione di strage. Invece 
hanno fatto di tutto per te
nerlo prima segreto agli or
gani inquirenti e poi. una 
volta rivelata la sua identità, 
lo hanno « curato » ben bene 
perché confermasse quel che 
Almlrante, Covelli, l'MSI in
somma, avevano scodellato al
lo * ispettorato dell'antiterro
rismo. ^ . 

•"-' Anche per il neofascista Ro
dolfo Poli cui è stata rifiuta
ta un'istanza di scarcerazione 
gli avvocati Alberini e Bezi-
cheri hanno interposto ap
pello alla sezione istruttoria. 

Angelo Scagliarmi 

l'organizzazione di Rauti nel 
capoluogo lombardo. Con 
questo Bruschi. Renato Cur
cio aveva anche tenuto una 
conferenza nella sede del 
«gruppo di studio albenga-
nese». E già da parecchio 
tempo aveva regolari contatti 
con un altro fascista milane
se, un istruttore di karaté 
conosciuto come « Jean ». ap
partenente al gruppo dì Ste
fano Delle Chiaie e quindi 
ad « Avanguardia Nazionale ». 

Questo, a grosse linee, è il 
« curriculum » di Renato Cur
do, prima della conversione 
su posizioni pseudorivoluzio
narie e prima della sua com
parsa in scena come prota
gonista delie imprese provo
catorie delle « Brigate Rosse ». 

Su Curcio gravano sospet
ti anche per una rapina. Bi
sognerà vedere, ed è compi
to della magistratura, se i so
spetti hanno fondamento. Cer
to è, tuttavia, che l'intreccio 
tra politica e cronaca nera, 
tra « idea » e crimine è sem
pre stato un tratto caratteri
stico dell'attività dell'oltranzi
smo nero. 

Alfredo Franceschini, l'ami
co e «aiutante» di Curcio, 
sarà interrogato domani, nel 
carcere di Cuneo. La perizia 
medica sul due «brigatisti» 
eseguita dal professor Vaima-
Bolìone «non ha dato esiti 
particolari ». 
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Nuovo record 
stabilito 

da jet militare 
degli USA 

LONDRA, 13 
L'aereo militare americano 

SR-71 Blackbird ha stabilito un 
nuovo incredibile • record, por
tandosi da Londra a Los An
geles in 3 ore e 47 minuti. E' 
una distanza di 9.072 chilometri 
che gli aerei di linea coprono 
solitamente in 12 ore. 

La velocità media sul percor
so, per il quale non erano mai 
stati stabiliti record ufficiali, è 
stata per il Blackbird di oltre 
2.330 chilometri all'ora. 

La trasferta del teste di Brescia in Sardegna 

Alla ricerca del covo 
dove si discusse di un 
misterioso attentato 

Miotti ha indicato anche un missino come parteci
pante alla riunione - Incomprensibili sproloqui 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Nei prossimi giorni le inda
gini dei magistrati bresciani 
in « trasferta » in Sardegna 
si incentreranno sulla nuova 
dichiarazione di Giuliano 
Miotti, quella secondo cui egli 
avrebbe partecipato ad una 
riunione, svoltasi ad Alghero 
nel retro di un misterioso lo
cale, durante l'orario di chiu
sura, e nel corso della quale 
si sarebbe organizzato un 
« attentato dimostrativo », in 
una località del settentrione. 

Alla riunione avrebbero par
tecipato due non meglio iden
tificati «Sandro» e «Mar
cello», e un fantomatico neo
fascista còrso, nonché il con
sigliere regionale missino An
tonio - Chessa, in • rappresen
tanza del vice capogruppo del 
MSI alla Camera, Alfredo 
Pazzaglia. Queste circostanze 
sono state nettamente smen
tite dagli interessati. 

Se qualcosa di vero c'è nel
le dichiarazioni del «superte-
ste», questo qualcosa è abil
mente mascherato da un in
sieme di elementi fumistìcì 
e fantasiosi. L'impressione 
che il Miotti ha fatto al suo 

arrivo in Sardegna non è stata 
certo quella di una persona 
completamente equilibrata. 
- Appena giunto, strattonato 
dai carabinieri che tentavano 
di infilarlo nel «cellulare», 
cosi ha esordito: « Ho un mes
saggio cifrato da trasmettere. 
?ate sapere queste cose: D.C. 
Lugano, Hotel,. Everest, Base, 
Ciao, Okay, Roberto, Ciao, 
Ciao, Ciao». Subito dopo ha 
aggiunto: «Io finora non ho 
mai detto bugie». Quando gli 
è stato' domandato se avesse 
mai ricevuto soldi dai diri

genti missini, ha risposto: 
«Si, tanti»; dopo di che ha 
detto: «Vorrei salutare mia 
figlia, si chiama Samantha 
Vanessa », e si è dilungato a 
s p i e g a r e minuziosamente 
(città, via e numero civico) 
dove la si sarebbe potuta 
trovare. 

Subito dopo ha aggiunto, 
con aria che probabilmente 
voleva essere da vero «007»: 
«Molte cose che hanno scrit
to i giornali, non le ho det
te; ma qui non parlo, non 
voglio finire - sottoterra, ma 
interverrà l'America». Gli è 
stato chiesto se avesse la tes
sera del MSI. «Non ce l'ho 
più — ha risposto — ; l'ho 
restituita un mese fa ad An
tonio Chessa ». 

Terminate le « confessioni », 
è stato infilato nel «cellula
re» ed è sparito. Sarà sentito 
domani dal magistrato inqui
rente, dottor Vino, il quale 
ha nominato questa sera l'av
vocato Angelo Merlini, del 
foro di Nuoro, difensore del 
Miotti. 

Al di là di qualunque altra 
considerazione, sembra: piut
tosto strano che questo per
sonaggio dai grandi occhiali 
scuri, che dice cose che por
tano a dubitare fortemente del 
suo equilibrio psichico, possa 
essere quel teste così impor
tante che si cerca di accre
ditare. Si rafforza il dubbio 
che tutta la vicenda Miotti, 
con alcuni personaggi missini 
dell'isola, intenti a organizza
re trame nazionali, sia una 
falsa pista, se non addirittura 
un «bluff». 

In ogni caso, comunque, sa
rebbe interessante scoprire da 
dove è realmente saltato fuori 
il rappresentante bresciano, e 
quale ruolo svolga in una cosi 
poco chiara faccenda. 
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ZANICHELLI EDITORE 
LETTERATURA E PROBLEMI 

- - - r . " r * " - < 

Una nuova collana Zanichelli che 
analizza il rapporto fra la letteratura 
e i più importanti settori di ricerca 
della cultura contemporanea. 
Saggi divulgativi e nuovi strumenti 
di lavoro scolastico e universitario, con 
introduzione critica, scelta di brani 
significativi e bibliografia. 

LETTERATURA E PSICOANALISI 
A CURA DI REMO BODEI 
pagg. 210, L. 1.500 

Dalle posizioni «classiche» e fondamentali 
alle piti recenti tendenze della psicoanalisi, 
che poligono in evidenza il lato formale 
dell'opera d'arte, accostandosi a discipline 
come la linguistica e la neoretorica. 
Testi di Freud, Jung, Kris, Bachelard, 
Gombrich, Vrye, Bàrberi Squarotti... 

LETTERATURA E MARXISMO 
A CURA DI GIAMPAOLO BORGHELLO 
pagg. 224, L. 1.500 

1 fondamenti teorici della critica marxista, 
il problema del «rispecchiamento*, il rapporto 
fra scrittore e pubblico, il confronto tra 
la linea gramsciana e le proposte della nuove 
sinistra: ecco alcuni dei temi dibattuti. 

LETTERATURA E STRUTTURALISMO 
A CURA DI LUIGI ROSIELLO 
pagg. 150, L. 1.200 

Il rapporto fra metodo strutturale e analisi 
dei testi letterari viene definito nei termini posti 
da una tradizione culturale e scientifica eh 
risale alle esperienze dei formalisti russi 
(Ejchenbaum, Sklovski), ecc.), passa 
attraverso le formulazioni della Scuola di 
Praga e giunge alle esemplari applicazioni di 
Jakobson, Lévi-Strauss, Valesio, Todorov, Segre. 

ZANICHELLI EDITORE 
* • • 
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Non ha ancora un nome il gruppo che ha dato la scalata al colosso chimico 

Una manovra di Cefis ha aperto 
il < giallo > della Montedison 

Il presidente della società stava rastrellando azioni quando si accorse che un misterioso antagonista comprava 
più di lui - La denuncia partita da Foro Bonaparte nel tentativo di ostacolare l'operazione di potere - Enormi quan
tità di titoli Montedison trattati al rialzo in Borsa dal '68 ad oggi - L'ombra del cementiere Pesenti sull'intero affare 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Come In tutti 1 « gialli » che 
si rispettino la morsa si 
stringe attorno all'assassino e 
perciò la caccia per identifi
carlo continua accanita. Ma 
come in certi « gialli » Il fina
le può essere a sorpresa. Co
si è, fino ad oggi, per il « gial
lo » dei cento milioni (o forse 
più) di azioni comperate da 
fiduciarie svizzere o di Vaduz 
per conto di « una mano » o 
« due mani » italiane, di cui si 
intravvede qualcosa, di cui pe
rò mancano ancora le gene
ralità. 

Il governo tace sull'affare e 
fa tacere anche la radio e la 
TV (c'è stata una protesta in 
proposito dei giornalisti mila
nesi della HAI). 

E' uno scandalo: un colos
so della chimica, un centro de
cisivo dell'industria di base na
zionale, sta forse, non dicia
mo, cambiando ma comunque 
per avere un padrone diverso 
da quelli conosciuti, il capita
le pubblico rischia, nonostan
te le forti posizioni acquisite, 
di trovarsi in minoranza nel 
nuovo assetto azionario che si 
costituirà, ma il governo o-
stenta il più sovrano disprez
zo per l'opinione pubblica. 

Nella ridda di ipotesi Intor
no a questo Incredibile « gial
lo », qualcuna sta però pren
dendo consistenza. 

L'indiziato numero uno, 
Rovelli (SIP) afferma di non 
essere lui il comprato
re misterioso. Certi Impegni 
finanziari del gruppo sembra
no escluderlo, sebbene anche 
quest'anno sia stato fra 1 più 
favoriti quanto a finanziamen
ti agevolati stanziati nell'am
bito del piano chimico (344,2 
miliardi secondo la denuncia 
di Cefis all'assemblea dell'a
prile scorso che 11 contrappo
neva al 244 circa della Mon
tedison). 

L'indiziato numero 2, Cefis 
(a favore del quale è stata 
subito emessa una forte corti
na fumogena) risulta invece 
essere stato uno dei più forti 
acquirenti di azioni Montedi
son negli ultimi due anni. Ma 

Il nuovo superazionlsta non sa
rebbe Cefis, il quale secondo 
i programmi enunciati da 
Cefis stesso all'assemblea del
l'aprile scorso, ha dovuto di
rottare le sue disponibilità fi
nanziarie verso il campo del
l'editoria ( Gazzetta del Popo
lo prima, poi Messaggero, poi 
Corriere della sera, tramite 
Rizzoli). Ma nel momento in 
cui Cefis smetteva di com
prare azioni Montedison a 
favore del giornali si accorge
va che un altro o altri due 
compratori stavano facendo 
la stessa cosa. 

Doveva anzi constatare ama
ramente che l'altro comprato
re ne aveva qualcuna In più 
di lui, cioè la « X » quantità 
di Cefis più una consistente 
« Ypsilon » e gli si presentava 

Interrogazione 
sulle manovre 

editoriali 
Montedison 

I compagni on. Damico, Ma-
lagugini e Triva hanno rivol
to un'interrogazione al mini
stro delle Partecipazioni sta
tali per conoscere a se rispon
dono a verità le notizie pro
venienti da ambienti sinda
cali e diffuse da agenzie di 
stampa specializzate nel set
tore pubblicitario e finanzia
rio in relazione all'acquisto, 
per un ammontare complessi
vo di oltre 17 miliardi di li
re, da parte della Montedison 
della concessionaria di pubbli
cità SPE, la quale gestisce un 
consistente gruppo di giorna
li quotidiani tra i quali "Il 
Giorno", la "Nazione", il "Re
sto del Carlino", il 'Tempo", 
ecc.; se tale operazioni è sta
ta concordata con le Parte
cipazioni Statali quale pre
messa per la costituzione di 
una finanziaria di tipo pri
vatistico che dovrebbe entro 
breve assorbire i quotidiani 
attualmente gestiti dalla 
SIPRA, trasformata alla fine 
del "72 con società per azio
ni interamente a capitale Rai 
per volontà del governo; se 
l'azione in atto — prosegue 
l'interrogazione — da parte 
della Montedison si ricollega 
con l'iniziativa tendente al
l'acquisto, da parte dello stes
so gruppo, di quote di capi
tale di quotidiani diffusi nel
l'Italia centrale quale il "Re
sto del Carlino", la "Nazio
ne", il "Tempo"». 

La Diet-Erba 
ceduta dalla 

Montedison alla 
Plasmon (USA) 

Una divisione della Carlo 
Erba, gruppo Montedison. la 
« Diet-Erba », alimenti per la 
Infanzia, è passata sotto con
trollo della Plasmon, control
lata dal gruppo americano 
Heinz. Il settore alimenti per 
l'infanzia dunque si concen
tra sotto capitale americano. 

La «Diet-Erba» era il se
condo gruppo, dopo la Pla
smon, nel settore con un fat
turato superiore ai 20 miliar
di di lire e 600 lavoratori di 
cui 300 nello stabilimento di 
tonno Taro. 

quindi come antagonista. 
Cefis ingolfato negli acqui

sti editoriali non sa come ocr-
rere ai ripari. Qualcuno allo
ra gli consiglia di denunciare 
il «caso». Un messo parte in 
tutta fretta da foro Bonapar
te a Milano e piomba nella 
sede del Fiorino di Roma, con 
la bozza Inedita del «rappor
to» quadrimestrale di Cefis 
agli azionisti. Il Fiorino può 
pubblicarlo, ma deve far cre
dere che esso sia apocrifo. 

Il quotidiano romano lan
cia la notizia della misteriosa 
« scalata ». E la Montedison 
subito conferma. Non ei sa 
chi sia lo « scalatore », si di
ce in Foro Bonaparte, ma è 
sicuro che la scalata c'è sta
ta e per un ammontare — si 
afferma — di cento milioni di 
azioni Montedison (11% del 
totale). 

E' sicuro dunque che Cefis 
sia stato uno del compratori 
ma non nella quantità dell'al
tro che rimane nascosto. (Al
banese, braccio destro di Ce
fis, dice in una intervista a 
Panorama che solo il governo 
sa ma esclude come «diaboli
co» che l'operazione sia sta
ta compiuta, tutta, da Cefis). 

Cefis dunque sarebbe rima
sto vittima del suo stesso gio
co. 

Solo l'ingresso della Monte
dison nel sistema delle parte
cipazioni statali, l'avrebbe mes
sa al sicuro dalle «scalate» 
interne o internazionali. Di

ciamo « internazionali » perché 
a questo proposito corrono vo
ci che possono essere fantasio
se in Borsa, le quali attribui
scono allo Scià di Persia la 
parte del « prestatore » o del 
«pagatore» degli ottanta o 
cento miliardi necessari alla 
operazione. Lo Scià avrebbe 
agito in Italia come in Germa
nia, dove avrebbe acquistato 
un rilevante pacchetto della 
Krupp. Il gruppo Italiano 
avrebbe portato a termine 
l'acquisto grazie allo Scià. 
(Ma si dice anche il Niger). 
Si tratterebbe dunque di pe
troldollari, di cui — come è 
noto — i Paesi produttori di 
greggio hanno ora ingenti di
sponibilità. Ma questa voce 
contraddice due fatti: primo, 
che per affermazione insisti
ta del portavoce di Cefis «la 
mano» acquirente è «italia
na»; secondo, che l'operazio
ne di rastrellamento è in at
to fin dall'aprile del '73 e 
quindi l'esborso è stato gra
duale. Che Cefis sia rimasto 
vittima del suo gioco, è dimo
strato fra l'altro dalla forte ri
corrente speculazione sul tito
lo Montedison, uno del più 
speculati d'Italia. 

In soli tre trimestri del '68 
(mancano i dati di uno, il 
primo) furono scambiate 60 
milioni di azioni (su un tota
le di 749 milioni) pari a circa 
l'8% delle azfoni circolanti; 
nel '69 oltre 92 milioni di azio
ni (pari al 12,4%) nel '70 oltre 
70 milioni (pari al 9,3), nel 
1971 oltre 77 milioni (pari al 
10.3), nel 1972 11 milioni di 
azioni (pari al 14,8%). Nel so
lo primo trimestre del "73 so
no state scambiate circa 51 mi
lioni di azioni, e ora si vie
ne a sapere che dall'aprile 
'73 a tutt'oggi sono state ra
strellate cento milioni di azio
ni cioè circa 1*11 per cento 
dell'attuale capitale nominale 

Nel solo periodo aprile 1972-
marzo '73 furono negoziate 
140 milioni di azioni pari al 
18,7% del totale, comprese cioè 
quelle vincolate dal sindacato 
di voto. Una simile intensità 
di scambi in quel periodo cor
rispose tra l'altro al fatto che 
le azioni scesero al di sotto 
delle 500 lire (allora erano mil
le lire nominali). Tuttavia nel
l'aprile del '73 il titolo Monte
dison ebbe una sorprendente 
ripresa: dalle 470 lire di mar
zo salirono alle 748 lire del
l'aprile '73 Cosa che avrebbe 
dovuto indurre gli organi di 
vigilanza del tesoro e della 
Banca d'Italia a mettere il na
so in questa vicenda. Invece, 
pare, nessuno ci badò. 

Il Fiorino di oggi che dice 
di aver avuto altri particolari 
(dalla Montedison) scrive che 
gli ordini di acquisto di azio
ni Montedison, nell'ultima fa
se di agosto, sarebbero parti
titi prevalentemente da una 
banca svizzera, e precisamen
te la Banca Commerciale di 
Lugano (che non ha niente a 
che vedere con la COMIT) 
«e sono stati generalmente 
eseguiti attraverso la Banca 
Lombarda depositi e conti 
correnti che però, è da sup
porre, ha avuto solo una fun
zione intermediaria ». 

Ora questa Banca Lombar
da, che avrebbe eseguito gli 
acquisti, sarebbe la Banca 
provinciale Lombarda, con
trollata da Pesenti (55%) at
traverso l'Italmobiliare. e an
che da Cefis, con un pacchet
to pari al 25%. 

Può essere Pesenti il «Car
tello pigliatutto», il misterio
so compratore? 

Pesenti è uno dei parteci
panti al sindacato di controllo 
con 12 milioni di azioni. (Il 
Fiorino sosteneva che l'opera
zione fosse avvenuta fuori dal 
sindacato azionario), ma di
spone di molti mezzi finanzia
ri. 

A differenza di altri grossi 
magnati, come il petroliere 
Monti, che si sarebbe ingol
fato col pagamento della BP 
italiana, acquistata recente
mente. Pesenti può avere 1 
numeri per essere identificato 
come acquirente. Ma anche 
Monti che ha incassato enor
mi superprofitti col petrolio 
e lo zucchero, non può essere 
escluso. 

r. g. 

Si aggrava la posizione del finanziere italo-americano 

Sindona accusato anche 
di aggiotaggio in borsa 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 
Fra le inchieste aperte sul conto di Mi

chele Sindona (sarebbero cinque in tutto) 
vi è anche un procedimento in cui il ban
chiere è indiziato del grave reato di aggio
taggio. Il procedimento venne promosso da 
un agente di cambio di Roma, il dottor 
Mendola, che nel 1972 segnalò una strana 
fortuna « borsistica J> di due titoli acqui
stati da Sindona, le azioni « Pacchetti » e 
« Talmone ». In un periodo di recessione e 
ribasso per tutti, questi titoli in modo stra
no erano gli unici a segnare un costante 
rialzo. 

La denuncia presentata dall'agente di cam
bio romano, tesa a far chiarezza sui due 
titoli, mise in moto l'inchiesta giudiziaria fi
nita nelle mani del giudice istruttore Ovilio 
Urbisci: il lavoro del magistrato è stato di 
estrema complessità essendosi dovuto iden
tificare tutte le persone che trattarono titoli 
in quel periodo. Ma la messe di materiale 
raccolto è notevole e di particolare interesse. 

Circa gli esposti presentati alla magistra
tura dal governatore della Banca d'Italia do
po una serie di ispezioni alla Banca Unione 
(che si è fusa con la Privata Finanziaria), 
il fascicolo relativo al bilancio del '73 è 

giunto ieri nelle mani del sostituto Guido 
Viola; quelli relativi agli anni '72 e '73 so
no invece nelle mani del pretore Di Palma: 
indiziato di falso in bilancio e in scrittura 
privata è il presidente della Banca, dottor 
Ugo De Luca. 

Le indagini giudiziarie partirono da una 
denuncia presentata nel 1972 dalla Banca 
d'Italia in seguito ad alcune ispezioni. In 
riferimento ad un'altra denuncia del 1973 
della stessa Banca d'Italia agisce invece il 
pretore dott. Raffaele Di Palma, il quale 
sta indagando sul conto di cinque persone 
(una sesta è nel frattempo deceduta) per 
eventuali infrazioni alla legge bancaria. I 
cinque cui è stata inviata comunicazione 
giudiziaria sono lo stesso Michele Sindona, 
il dott. Massimo Spada, vice presidente di 
una banca di Sindona, Arnaldo Marcantonio, 
presidente del collegio sindacale. John Caa-
sery, membro del consiglio d'amministra
zione, e Franco Manelli, del collegio sin
dacale. 

Questa causa è temporaneamente ferma 
in attesa che il prof. Francesco Torneo de
positi le conclusioni di una perizia che il 
magistrato gli ha affidato su un massiccio 
quantitativo di materiale contabile. Il perito 
dovrebbe consegnare l'esito dei suoi accerta
menti entro il 30 settembre. 

Grave disagio per mezza città 

Palermo senz'acqua 
perchè l'Enel 

taglia l'elettricità 
al Comune moroso 
L'acquedotto è debitore di 2 miliardi di lire - Nes
sun preavviso alla popolazione - Provocatorio 
attacco del sindaco de ai dipendenti comunali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

A secco 1 rubinetti di mez
za Palermo ieri, oggi e forse 
anche domani a causa di 
una incredibile «azione di
mostrativa » dell'ENEL nel 
confronti dell'acquedotto mu
nicipale, in debito con l'En
te per due miliardi, perchè 
condotto sull'orlo del crac 
dalla giunta di centro sini
stra pilotata dal gruppo diri
gente fanfaniano. 

L'erogazione dell'acqua ò 
stata interrotta per diverse 
ore con prevedibili e preoc
cupanti effetti sulla situazio
ne Igienica, mentre continua 
il caldo afoso dell'estate in 
tutta la zona ovest del ca
poluogo siciliano, nelle bor
gate di Pallavicino, dell'Are-
nella e di Vergine Maria, In 
un quartiere popolare della 
cintura, lo Zen, ed In un va
sto territorio accanto al par
co borbonico della Favorita. 

All'origine della improvvisa 
penuria di acqua, che sta 
provocando una situazione di 
drammatica tensione in zq-
ne della città che erano ri
maste a secco di sovente già 
questa estate a causa dello 
stato fatiscente della rete 
idrica, è stata la drastica so
spensione dell'erogazione del-' 
l'energia elettrica da parte 
dell'ENEL ad alcuni pozzi ed 
alla stessa sede centrale del
l'acquedotto. Il clamoroso 
« gesto dimostrativo » - effet
tuato, a quanto pare, senza 
alcun preavviso ufficiale ha 
finito per colpire i più ele
mentari diritti della colletti
vità. Secondo i dirigenti del

l'ENEL, che hanno così fi
nalmente spiegato l'origine 
di periodiche e ricorrenti so
spensioni dell'erogazione del
l'acqua, si è trattato però 
di un atto di normale ammi
nistrazione, niente affatto 
nuovo: già nel giorni scorsi 
— è stato dichiarato — per 
sollecitare 11 comune a sbor
sare i soldi era staU tagliata 
la luce ad un altro Impor
tante pozzo di raccolta del
l'acqua. 

Il conflitto tra l'Ente pub
blico e il comune avviene In 
coincidenza sintomatica col 
riacutizzarsl della vertenza 
del lavoratori del comune e 
delle aziende municipalizza
te che hanno effettuato ieri 
uno sciopero in risposta alla 
raffica di aumenti delle ta
riffe del pubblici servizi 
preannunciata dalla giunta 
DC, PSDI, PRI capeggiata 
dal fanfaniano colonnello 
Marchello. La giunta si ri
fiuta di applicare gli accor
di sindacali sulla ristruttu
razione delle aziende e della 
burocrazia comunale siglati 
nei mesi scorsi e vuol far pa
gare al lavoratori 1 costi del 
pesanti deficit accumulati in 
lunghi anni dalla ammini
strazione clientelare: basti 
pensare che, a causa dello 
stato penoso della rete idri
ca, ben 19 milioni di metri 
cubi di acqua del 75 disponi
bili si perdono per strada e 
che l'azienda ha un organico 
rigonfiato a dismisura dalle 
assunzioni clientelari: 249 Im
piegati e 7 dirigenti su 536 
dipendenti. 

v. va. 

Per decisione dei magistrati di Roma 

VERRANNO CONDOTTE INDAGINI RIGOROSE 
IN QUATTROCENTOCINQUANTA PASTIFICI 

•<• t . H -. ' 

Iniziati i prelevamenti di campioni che saranno analizzati dall'Istituto Superiore di Sanità — Si 
tende ad accertare se le ditte hanno usato grano tenero e particolari sostanze chimiche nelle 
confezioni ed utilizzato solo parzialmente il grano duro acquistato a prezzo politico dall'AIMA 

GLI SCANDALI DI FORUMPOPOLI E BONDENO 

«Polverina» e «calamita»: 
zuccherieri sotto accusa 

Nell'azione unitaria dei produttori, operai, consumatori la via per sot
trarre ai monopoli saccariferi il dominio sulla bieticoltura italiana 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 13. 

Polverina a Forllmpopoli. 
calamita elettromagnetica a 
Bondeno. I grandi gruppi sac
cariferi — Maraldi nel primo 
caso, Eridania di Monti l e i 
secondo — ricorrono ai più 
volgari trucchi pur di taglieg
giare il reddito del produttori 
di bietole, stavolta attraverso 
il truffaldino abbassamento 
del grado polarìmetrlco (con
tenuto zuccherino) del pro
dotto conferito agli stabili
menti. C'è stato, ed è un fat
to nuovo, l'intervento dell'au
torità giudiziaria (a Bondeno 
come si sa la calamita è stata 
colta in piena funzione nasco
sta nella scarpa di un tecni
co). la Magistratura ha emes
so mandati d'arresto e ha 
elevato imputazioni di truffa, 
elevata e continuata. 

Ciò significa che esiste il 
forte sospetto che queste pra
tiche truffaldine siano state 
realizzate per lungo tempo, 
vale a dire durante l'arco del
la campagna saccarifera in 
corso e forse anche nelle pre
cedenti. 

Vediamo di spiegare i mec
canismi truffaldini scoperti 
dai rappresentanti delle asso
ciazioni dei due zuccherifici e 
che sono ora oggetto di in
chiesta da parte della magi
stratura, Nello stabilimento 
di Maraldi il campione di 
polpa di bietola veniva pri
vato di alcuni decimi di gra
do oppure di uno o più gra
di, alterandone il grado pola-
rimetrico con uno speciale 
additivo chimico. Nello zuc
cherifìcio Eridania di Bonde
no, Invece Io stesso risultato 
è stato conseguito con un me
todo che sembra copiato da 
un baro al banco della «rou
lette»: un tecnico si avvicina
va al polarimetro (l'apparec
chio che fornisce la lettura 
del grado zuccherino delle 
bietole In esame) tenendo una 
calamita nascosta In una scar
pa. Il campo elettromagneti
co cosi creato provocava l'ab
bassamento dell'indicatore 
dell'apparecchio in misura an
cora da accertare e comunque 
anche in questo caso valuta
bile in decimi di grado o in 
gradi. 

Per avere un'Idea del van
taggio acquisito dagli indu
striali basterà pensare che un 

grado in meno significa un 
prezzo liquidato al produtto
re inferiore di almeno 200 li
re. E non c'è dubbio che I 
raggiri sono stati realizzati 
su enormi quantitativi di bie
tole. 

Il calcolo preciso dei soldi 
sottratti in questo modo ai 
contadini non c'è ancora. A 
Forllmpopoli, tuttavia si è 
parlato di 230 milioni; per 
Bondeno — come ha rilevato 
il CNB di Ferrara, si andrà 
più in alto ancora, nell'ordi
ne di parecchie centinaia di 
milioni. 

Lo zucchero, dunque, forni
sce quest'anno materia anche 
per la cronaca nera. Una cir
costanza che, a ben guardare, 
non sorprende. Dietro il rag
giro, infatti, ci sono i metodi 
e la mentalità tradizionale dei 
gruppi monopolistici. Si av
verte al fondo un sostanziale 
disprezzo per i coltivatori, lo 
stesso ostentato per 1 consu
matori, ai quali — è pure 
storia di oggi — viene fatto 
mancare lo zucchero, nuova
mente imboscato per sfrutta
re dopo il ben noto aumento 
di 100 lire, un nuovo rialzo 
del prezzo. 

Tutto questo si verifica 
mentre sta per chiudersi una 
altra annata nera del settore 
bleticolo-saccanfero. Per vo
lontà dei gruppi monopolisti
ci la superficie coltivata a 
bietole è stata ancor più ri
dotta. Gli zuccherifici coope
rativi hanno preso la multa 
e comunque è stato loro im
pedito di immettere sul mer
cato Io zucchero prodotto in 
più dei troppo magri contin
genti assegnati. In piena cam
pagna, poi a colpi di «premi 
speciali», i «baroni» si sono 
fatti una sorta di guerra pri
vata per sottrarsi T'un l'altro 
le bietole. 

I vari governi, compreso 
l'attuale, hanno lasciato fare. 
Hanno cioè lasciato nelle ma
ni di questi gruppi compiti 
delicatissimi, decisivi per la 
sorte di un prodotto-base co
me Io zucchero: la ristruttu
razione, la competitività con 
le produzioni degli altri Pas
si europei da raggiungere nel 
sette anni del cosiddetto «pe
riodo di adattamento». 

I risultati sono desolanti. 
Bastano poche cifre. Nel 1967, 
la produzione di zucchero toc

cava in Italia i 15 milioni di 
quintali, mentre il consumo 
nazionale era di 12 milioni di 
quintali. Quest'anno la produ
zione di zucchero arriverà si 
e no ai nove milioni di quin
tali, contro il consumo che è 
intanto salito oltre i 17 milio
ni di quintali. Saremo larga
mente al di sotto dello stes
so contingente assegnatoci a 
livello comunitario (12 milio
ni di quintali), e dovremmo 
spendere qualcosa come 300-
350 miliardi per le importa
zioni. 

La bieticoltura è stata umi
liata, in certe zone letteral
mente massacrata, altri zuc
cherifici sono stati chiusi. In 
compenso, i monopoli nostra
ni hanno stretto più saldi le
gami con le grandi società 
multinazionali, si sono fatti 
sempre meno industriali e so
no divenuti invece sempre più 
commercianti-speculatori. 

Giustamente, questa folle 
politica è stata definita con
traria agli interessi dell'eco
nomia nazionale. Nessuna in
dicazione valida, nessuna pro
spettiva è stata offerta ai pro
duttori. E questi, già taglieg
giati in mille modi, oggi de
vono difendersi anche da co
lossali raggiri consumati dai 
grandi con la faccia tosta ti
pica di chi ha sempre goduto 
delle massime protezioni. E' 
chiaro che bisogna difendersi. 
energicamente, bisogna colpi
re le vere responsabilità non 
fermarsi al tecnico intermedio 
che nascondeva nella scarpa 
la calamita truffaldina o a 
quello che introduceva la pol
verina nel campione. Ed è 
chiaro che i soldi sottratti con 
teli metodi vanno restituiti, fi
no all'ultimo centesimo ai pro
duttori raggirati. Non meno 
importante è che queste vi
cende divengano di pubblico 
dominio, che l «baroni» sia
no colti, una volta di più, 
con le mani nel sacco per la 
iniziativa dei viticoltori, delle 
loro associazioni e per i decisi 
interventi della magistratura. 

Ma è altrettanto evidente 
che questi interventi, se pu
re devono andar fino in fondo 
per la parte che loro compete, 
non possono dare le risposte 
politiche che fatti come quelli 
clamorosamente emersi rendo
no ancora più urgenti. 

Angelo Guzzinatl 

Tutti i pastifici italiani 
(circa 450) saranno sottoposti 
a severi controlli per quanto 
riguarda la produzione della 
pasta. Questa decisione è sta
ta presa ieri mattina dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Roma dott. Ma
rio Pianura, cui è stata affi
data l'inchiesta sulla produ
zione della pasta. 

Sin da ieri pomeriggio, i 
NAS, su ordine del magistra
to, hanno incominciato a pre
levare in tutta Italia i cam
pioni di ogni tipo di pasta, 
che saranno sottoposti ad ana
lisi presso l'istituto superio
re della Sanità. Sull'esito del
le prove di laboratorio, il ma
gistrato potrà predisporre suc
cessivi atti istruttori. 

Attraverso questa inchiesta 
li magistrato tende ad accer
tare se le 450 ditte nazionali 
operanti nel settore abbiano 
usato grano tenero nelle con
fezioni della pasta alimentare, 
abbiano usufruito di grano du
ro dell'AIMA acquistandolo a 
prezzo politico e non utiliz
zandolo completamente per 
la fabbricazione della pasta e 
se abbiano usato particolari 
sostanze chimiche che siano 
in grado di rendere più resi
stente alla cottura la pasta. 

Gli accertamenti predispo
sti dal magistrato, che ha 
preso subito contatti con i Nas 
e con l'AIMA sono stati deci
si in seguito a precise denun
ce giunte alla Procura della 
Repubblica di Roma sui me
todi usati da numerosi pasti
fici nella fabbricazione della 
Pasta. 

Avvisi 
di reato 

Già nei giorni scorsi i magi
strati dott. Veneziano e Amen
dola. della Pretura di Roma, 
avevano inviato dieci avvisi 
di reato per frode in com
mercio ad altrettante ditte 
di Roma. Salerno, Perugia e 
Napoli per aver fabbricato pa
sta senza tener conto delle 
norme stabilite dalla legge 
n. 580 dei 4 luglio 1967. 

Il dott. Mario Pianura ha 
acquisito agli atti dell'inchie
sta anche i risultati di una 
indagine compiuta dall'Unio
ne Consumatori che ha in 
pratica accusato una trentina 
di industrie (fra le maggiori 
del settore) di agire contro 
la legge usando in larga per
centuale grano tenero. A ta
le proposito l'Unione consu
matori che ha condotto le 
analisi in collaborazione con 
l'Istituto Nazionale della Nu
trizione ha denunciato alla 
Procura di Roma che « pro
prio mentre si manovrava per 

ottenere esosi aumenti di prez
zi, né gli organi di vigilanza 
né la passata gestione della 
Unione nazionale consumatori 
avevano provveduto a denun
ciare le frodi ai danni dei con
sumatori e dello stato. Al con
trario, il aegretarlo dimissio

nario dell'Unione (il de Dona 
ndr) arrivava addirittura a 
proporre la modifica o l'abro
gazione della legge violata dai 
pastai, cosi da legittimare lo 
abuso ». 

« Pertanto — conclude la de
nuncia — il comitato di rin
novamento democratico della 
Unione ribadisce la propria 
decisa opposizione a qualsia
si tentativo di modificare la 
legislazione vigente che men
tre non produrrebbe alcun 
reale vantaggio per i consu
matori determinerebbe o ag
graverebbe le condizioni per 
ulteriori e più vaste mano
vre speculative, con l'instaura
zione di fatto di un doppio 
mercato delle paste alimenta
ri — come in pratica già ac
cade per l'olio d'oliva — uno 
per i più e l'altro per i meno 
abbienti ». 

Controllo 
dei costi 

Oltre l'indagine sulla pre
senza o meno di grano tene
ro nella pasta, 11 magistrato 
romano ha dato disposizioni 
ai Nas affinché controllino nei 
minimi dettagli se i costi dì 
produzione presentati dagli 
industriali ai CB? e al Mini
stero dell'industria corrispon
dono alla realtà. Anche in 
questo campo si ha ragione 
di ritenere che alcune cifre 
presentate dagli industriali 
siano state maggiorate voluta
mente. Ce anche da aggiun
gere che molti pastifici ita
liani comprano direttamente 
dai produttori il grano duro 
pagandolo a prezzi molto in
feriori a quelli del mercato 
commerciale, traendo da que
sto commercio degli utili non 
indifferenti. 

Un altro aspetto di que
sta inchiesta riguarda l'uso 
di sostanze chimiche nella 
fabbricazione della pasta. A 
tale riguardo si fa rilevare 
che l'aggiunta di grano te
nero a semole di grano duro 
non modificherebbe sostan
zialmente il valore biologico 
delle paste cosi ottenute, men
tre influirebbe sulla cottura 
della pasta. In poche parole 
ci troveremo di fronte ad 
una pasta di tipo colloso. 
Questo Inconveniente, però, 
sarebbe stato aggirato dagli 
industriali utilizzando alcune 
sostanze chimiche che ren
dono più resistente la pasta 
alla cottura. Anche la lavora
zione in speciali essiccatoi 
può supplire all'inconveniente 
della pasta collosa. Ora il ma
gistrato dovrà appurare qua
li ditte siano ricorse a oue-
sti espedienti. Dall'esito di 
questa inchiesta che dovreb
be essere alquanto sollecita, 
stando a quanto hanno di
chiarato gli inquirenti, si po
trà valutare se l'aumento dei 
prezzi della pasta sia più o 
meno giustificato. 

Franco Scottoni 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2.2.1973, n. 14 
AVVERTE • \ 

che la Provincia di Pesaro e Urbino.intende appaltare i se
guenti lavori mediante singoli esperimenti di licitazione privata 
da effettuarsi con le seguenti modalità: 
— con le modalità di cui all'art. 1 lettera A della legge 
. 2 febbraio 1973, n 14 

1) — Lavori di sostituzione delle caldaie e ristrutturazione 
della centrale Termica dell'Istituto Tecnico «D. Bra
mante » di Pesaro > 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 13.500.000 
2) — Legge n. 181 del 21.4.1962 - Lavori di sistemazione 

e bitumatura strada provinciale « BARBANTI > tratto 
Isola di Fano Cartoceto di Pergola - Appalto Segnale-
Ucfl Strfidslf* 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 3.560.000 
— con le modalità di cui all'art. 1 lettera C della legge 

2 febbraio 1973, n. 14 
1) — Legge 9.4.1971, n. 167 - Lavori di sistemazione e bitu

matura della strada provinciale n. 124 Marotta-S. Vit
toria 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 199.150.000 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 

invitate alla gara, inoltrando apposita domanda in bollo a 
mezzo lettera raccomandata che dovrà pervenire all'Ufficio 
Appalti e Contratti delia Provincia di Pesaro e Urbino entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 25 settembre 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergarl) 

STORIA E SAGGISTICA 
Pietro NennI: 1 NODI DELLA POLITICA ESTERA 
ITALIANA 
Le nostre vicende internazionali in una importante 
testimonianza 1943-1974. 
Gyòrgy Lukàcs: ESTETICA DI HEIDELBERG 
Gyorgy Lukàcs: FILOSOFIA DELL'ARTE 
Due inediti mondiali del grande filosofo ungherese. 
Luciano Pellicani: DINAMICA DELLE RIVOLUZIONI 
Il ruolo delle guerre di classe nella nascita del 
mondo moderno. 
Theodor W. Adorno: PAROLE CHIAVE 
L'autobiografia spirituale di Adorno. 

SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-10-1972 lia emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 
Carrettoni Carlo, nato il 22 otto
bre 1934 a Roma, residente a 
Roma via F. Storelli, 46. 

IMPUTATO 
della contravvenzione p. e p. 
dagli artt. 24. 1. comma, 44 lett. 
C) e 48 L. 4-7-1967 n. 580 per 
aver posto in vendita pane senza 
che sulla licenza di esercizio 
fosse indicata in modo specifico 
la voce « Pane ». 

In Roma, il 6-3-1972. 
OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di L. 30.000 di ammenda ed al 
pagamento delle spese proces
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior
nale e l'Unità». -' ' 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 
Roma, 7 settembre 1974 

Il Cancelliere Dirigente 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
30-1-1973 ha emesso la seguente 
sentenza: 

CONTRO 
Mercuri Luciano nato il 10 luglio 
1935 a Roma, residente a Roma, 
via Vittorio Fiorini, 13. 

IMPUTATO 
della contravvenzione p. e p. 
dagli artt. 24, 1. comma, 44 lett. 
C) e 48 L, 4-7-1967 n. 580 per 
avere, quale titolare dell'eserci
zio di tavola calda sito in Roma 
via Fiorini 13, posto in vendita 
pane senza che sulla licenza 
fosse indicata in modo specifico 
la voce « Pane ». 

In Roma, il 3-10-1971. 
OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di L. 30 000 di ammenda ed al 
pagamento delle spese proces
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior
nale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'ori
ginale. I 

Roma, 7 settembre 1974. 
Il Cancelliere Dirigente 

COLLEGIO «G. PASCOLI » S R ? ^ ? N A ^ 
Teler. (OSI) 474783/84 

COLLEGIO «G. PASCOLI»HÌHS& SS3Ì'. 
Scuola media e Liceo «01611111100 parificati • Ogni ordina di Scuola 
Recupero anni • Ritardo servizio militar» - Chladaro programma 

CASELLA POSTALE 1692 • BOLOGNA A.O. 

gli obiettivi più obiettivi 

FED4L 
mirino 

gallileiano 
24x38 

antares 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

BINOCOLO 
gli obiettivi I % M 12x40 
del prodotti 

della Anlares Foto Ottica sono all'avanguardia mondiale. Provengono. 
dalla Industria altamente specializzata nel settore. Montati su appa
recchi pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, a prezzi 

altamente competitivi. 
l i catalogo: 
Macchina 24x36 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL» n Macchino 
automatiche ottica fissa mirino galileiano 24 x 36: SOCOL, ZORKM0 LT Mac
chine con obiettivi intercambiabili mirino galileiano 24 x 36: FEO 4L, ZORK1 
4K D Reflex bionica 6x6: LUBITEL 2 Q Monoreflex 24x36: ZENIT E Q 
Fotofwcile con ZENIT ES n Monoreflex 6x6: ZENIT «0, KIEV 6C Q Panora
mica 24x54: HORtZONT n Cinepresa: QUARZ SUPER 8 Q Proiettore: RUS» 
blpasao Q Moviola: KUPAWA SUPER 8 Q Ingranditore: UPA S Q BINOCOLI 
6 x 2 4 » 7 x 5 O - 8 x 3 0 - 1 2 x 4 0 D 

ANTARES Folo Ottica - 20124 rollano - via castaidi 11 - lei. 654031 
concessionaria esclusiva por l'Italia de»a Foto Ottica Sovietica 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

. Ì ™ J > ^ . » ' * * » w\ "iìi J Ù V . -
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

Entusiasmante incontro di popolo 
Oggi e domani attese a Bologna decine e decine di migliaia di persone - Domenica alle 17 il discorso del compagno Enrico Berlinguer - La 
sfilata per il centro della città - L'intensa vigilia di oggi: manifestazione di donne con la compagna Adriana Seroni, Luciano Lama, Maria 
Magnani Noja (PSI), Wilma Preti (DC), Giancarla Codrignani (Associazioni femminili) - Dibattito con Giorgio Napolitano, Eugenio 
Garin e Luciano Gruppi su « Togliatti e la cultura » - Questa mattina si svolgerà l'assemblea nazionale degli « Amici dell'Unità» 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 13. 

Al Festival è già vigilia. Bo
logna è invasa da compagni 
di tutta Italia, le avanguar
die della grande folla attesa 
per la festosa giornata di 
chiusura di domenica. E' im-

, possibile dare delle cifre, fare 
anticipazioni. Ormai, di ora 
in ora, 11 comitato organizza
tore riceve notizie che cor
reggono le informazioni pre
cedenti. Dal Veneto'era previ-

, sta una partecipazione orga
nizzata di 3.000 persone: han
no fatto sapere che verranno 
in 8,000 almeno. Diecimila 
erano annunciati dalla Lom
bardia, ma ieri questo nume
ro doveva essere corretto: pri
ma 17, poi 20 mila. Da Man
tova giungeranno venti puìl-
man. La Toscana ha già su
perato i 30 mila partecipanti 
annunciati, contro 1 15 mila 
delle prime previsioni. Slena, 
da sola, organizza una colon
na di quaranta pullman e di 
centinaia di auto: porterà al
meno cinquemila persone. In
calcolabile l'affluenza dell'E
milia. Reggio ha prenotato un 
treno speciale. Quasi da ogni 
Comune della regione le 6e-

v zioni del partito, 1 circoli glo-
- vanili, gruppi spontanei orga

nizzano pullman e colonne 
d'auto. . 

Folte delegazioni non man
cheranno nemmeno dalle più 
lontane regioni del Sud, dal
le isole. Sono centinaia di mi
gliaia di comunisti, di demo
cratici, che non vogliono man
care all'appuntamento con Bo
logna, con l'Emilia rossa. Que
sto Festival del cinquantesi
mo dell'Unità con la sua ec-

' cezionale durata, il susseguir
si di iniziative politiche, la 
vasta impronta internazionali
sta, si è imposto all'attenzio
ne del Paese. La «questione 
comunista» è al centro del 
dibattito politico. Il Festival 
l'ha fatto uscire dalle colon
ne dei giornali, per tradurla 
ih un grande incontro di fol
la, in una serie di confronti 
aperti sui temi più brucianti 
e attuali. 

H discorso di Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del partito, si propone dun
que come un rilevante mo
mento di sintesi dell'intensa 
azione politica sviluppata per 
due settimane. Con lui saran
no presenti il compagno Lui
gi Longo, presidente del PCI, 
tutti i compagni della Dire
zione e del Comitato centra
le, le delegazioni dei Paesi so
cialisti, dei giornali fratelli, 
dei partiti e dei movimenti 

rivoluzionari ospiti, giunti or
mai al completo a Bologna-

Lunga, entusiastica vigilia, 
dunque. Già nel pomeriggio 
di Ieri, giovedì, nei viali del 
Festival si coglieva la perce
zione dall'improvvisa «cresci
ta» delle ultime ore. La «cit
tà» del Parco Nord, ancora 
sotto il sole, è già piena di 
gente, di movimento. Sentia
mo parlare veneto, naooleta-
no, siciliano, romano, piemon
tese. Centinaia di giovani, zai
no e sacco a pelo In spalla, 
hanno gremito l «camping» 
della periferia cittadina. Ten
dopoli sono state create al 
centro sportivo di Dozza al 
quartiere del Pilastro. Negli 
ostelli della gioventù non c'è 
più un letto libero. I ragazzi 
non vengono a «vedere» il 
Festival. Si sono messi 6Ublto 
In attività. Fanno 1 cuochi, gli 
sguatteri, 1 coccardlstl, i dif
fusori. Mercoledì, giornata di 
lotta per il Cile, improvvisa
no un corteo, vengono dalla 
tendopoli di Dozza con stri
scioni e bandiere, portano 
cantando il loro incoraggia
mento ai compagni cileni. 

I compagni 
Ma non sono soltanto gio

vani i compagni che vogliono 
«vivere» le ultime giornate 
del Festival. Ci sono coppie 
di pensionati, lavoratori che 
si prendono le ferie, attivisti 
di base, famiglie al completo. 
I servizi di accoglienza fanno 
miracoli per dare sistemazio
ne a tutti. Anche se gli alber
ghi, le pensioni. sono esauriti 
in un raggio di 30 chilometri. 
Bologna apre ugualmente le 
sua porte a chi arriva 

I partigiani bolognesi che 
combatterono nel Veneto ospi
tano decine di compagni bel* 
lunesi e trevigiani con i quail 
hanno mantenuto saldi lega
mi in questi trent'annL E co
si avviene per quanti hanno 
una conoscenza, un'amicizia 
stabilite in una delle infinite 
occasioni create dalla vita. 
dall'attività intensa di questa 
grande famìglia che è il PCI. 
Abbracciamo compagni dei 
giornali comunisti stranieri 
che abbiamo conosciuto in al
tri Festival, incontriamo ami
ci che avevamo perso di vista 
magari da un decennio. 

l i Festival non è mai stato 
chiuso nella sua pur splendi
da «città provvisoria» del 
Parco Nord. Si è dilatato par 
tutta Bologna, nel comuni 
della provincia. Ai grandi 
spettacoli, in piazza Maggio-

Incontro con le delegazioni straniere 

La cooperazione 
cardine dello 

sviluppo del paese 
Le cifre della grande forza del movimento 
Manifestazione di solidarietà con il Vietnam 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA, 13. 

L'incontro che stamane s'è 
svolto al padiglione della coo
perazione con le delegazioni 
straniere ha offerto l'occasio
ne ai rappresentanti dei par
titi fratelli e dei paesi socia
listi di rendersi conto della 
ampiezza del movimento as
sociativo nel nostro paese e 
della sua incidenza nel ge
nerale contesto economico e 
sociale. 

Brano presenti rappresen
tanti della Bulgaria, della 
Jugoslavia, della Unghe
ria, della Polonia, della Ce
coslovacchia, della repubbli
ca democratica del Vietnam, 
dell'Unione dei vietnamiti in 
Francia, del governo rivolu
zionario provvisorio del Viet
nam del sud, della Roma
nia, della Repubblica demo
cratica tedesca, del Mozam
bico, della Somalia, della 
Spagna, del Partito comuni
sta greco, del Partito comu
nista francese, del Partito 
comunista : belga, dell'URSS 
e del Cile. Dopo una visita 
al padigloine della coopera
zione, il presidente della Le
ga nazionale delle cooperati
ve, Vincenzo Gaietti, ha illu
strato agli ospiti le caratte-
Tistiche del movimento e gì! 
obiettivi che esso si prefig
ge. La Lega - nazionale 
delle cooperative, ha detto 
Gaietti, ha origini antiche e 
oggi ha raggiunto dimensioni 
notevoli. Conta su due milio
ni di soci, raggruppa 8-jOO 
Imprese e ha un volume di 
affari che sfiora t duemila 
miliardi di lire l'anno. 

U movimento cooperativo è 
dunque una grande forza so
ciale, politica, economica, 
produttiva al servizio di una 
battaglia per il rinnovamen-

. to economico e sociale del 
paese. E* una grande forza, 
ha sostenuto Gaietti, per IÌ-
solvere 1 problemi che trava
gliano l'Italia, n movimen
to registra una presenza con
sistente in tutto il paese e la 
sua presenza dal settore agri
colo e di consumo s'è recen
temente estesa ai-settori del
la produzione e del lavoro, 

delle abitazioni, della pesca 
nonché in quelli dell'artigia
nato, dei piccoli e medi com
mercianti e, fatto veramente 
rivoluzionario, in quello della 
informazione e della cultura. 

Naturalmente 11 movimen
to cooperativo potrebbe ave
re una presenza molto più 
massiccia e concorrere sem
pre meglio alla soluzione dei 
problemi economici dell'Ita
lia se i governi che si sono 
succeduti in questi ultimi an
ni alla direzione del paese 
avessero portato avanti una 
politica dì sostegno e di svi
luppo dell'associazionismo, n 
presidente della Lega delle 
cooperative ha anche affron
tato le questioni inerenti l'u
nità del movimento coopera
tivo oggi articolato in tre 
confederazioni. 
Questa articolazione indubbia
mente non contribuisce a far 
acquistare ulteriormente peso 
al movimento e certamsn*.e 
bisogna puntare a legami e 
rapporti sempre più frequen
ti (legami e rapporti che non 
mancano a dire il vero) che 
sono le condizioni per avan
zare sulla via dell'unità. 

Successivamente è stato vi
sitato il padiglione di vendi
ta dei piccoli commercianti 
aderenti al CONAD. Intan
to nella serata di ieri, in -m 
clima di grande fratellanza e 

di solidarietà internazionalista, 
s'è svolto un incontro tra i 
rappresentanti della repubbli
ca democratica del Vietnam, 
dell'Unione dei vietnamiti in 
Francia e del governo rivo
luzionario provvisorio del 
Vietnam del sud, con gli 
esponenti di Cuba, della So
malia, del Belgio, della Fran
cia, della Bulgaria, della Ce
coslovacchia, della Repubbli
ca democratica tedesca, del
la Grecia, della Jugoslavia,* 
della Spagna, dell'URSS. 

Per domani è previsto, al
le ore 19, al palazzo del go
verno regionale, un ricevimen
to, offerto dalla Regione 
a tutte le delegazioni stranie
re presenti al festival nazio
nale dell'Unità. 

Sergio Gallo 

re — quante migliala di par
sone c'erano ieri sera ad ac
clamare il balletto somalo e 
11 complesso cubano «Man-
guare»? — si sono aggiunti 
decine di iniziative e di incon
tri nei quartieri, nel centri 
minori, nelle fabbriche. 

Le delegazioni straniere so
no state nelle Case del popo
lo. hanno avuto dibattiti zon 
i Consigli di quartiere. I com
pagni di S. Viola, impegnati 
da settimane prima nella co
struzione e ora nella gestione 
del grande padiglione della 
RDP di Corea, ospite d'onore 
del Festival, avranno tutti per 
loro i compagni coreani ad
dirittura martedì prossimo, 
quando trasferiranno il teatro-
circo al completo nel loro 
quartiere per accogliervi lo 
spettacolo del complesso ar
tistico di Pyong Yang. 

Le visite alla città, ai suol 
monumenti storici, alle isti
tuzioni democratiche, sono ve
nute intensificandosi. Da al
cuni giorni, non si riesce più 
a trovare i pullmini bastanti 
per tutti i gruppi che si iscri
vono. Bruno Roncallo è un 
ex magazziniere di Genova, 
da pochi mesi pensionato. E' 
a Bologna dal primo di set
tembre. «Le mie ferie le tra
scorro qui al Festival — ci 
ha detto — e sono le ferie 
più belle che mai abbia fac
to». Roncallo ha partecipato 
a quasi tutte le «visite gui
date». Da lui possiamo dun
que ottenere le impressioni 
meno • superficiali. Dice: «E* 
una esperienza meravigliosa. 
Ciò che mi ha colpito di più 
è l'impegno, la cura che si 
ha per la scuola in questa 
città. Ho visto scuole senza 
corridoi, neanche le classi per 
gli spastici sono separate dal
le altre. Siamo stati alla mo
stra per il museo medioevale. 
Abbiamo visitato cooperative 
contadine, stalle sociali, il 
centro latte-casearìo di Gra-
narolo, la Casa del popolo di 
Medicina, con la biblioteca, la 
discoteca, un vero centro di 
vita popolare. 

La folla 
Esconcvdal Festival tutti l 

giorni anche i ragazzi che 
hanno dato vita in queste due 
settimane, nel loro «Parco 
Robinson»; a uno straordina
rio giornalino. Nelle piazze e 
nei quartieri nei campi so
lari, chiamano a raccolta ra
gazzi e adulti, interrogano gli 
operai della «Ducati» in lot
ta, improvvisano spettacoli di 
animazione. I ragazzi inten
dono lanciare una straordina
ria proposta: dare vita su sca
la nazionale a un giornalino 
fatto interamente da. loro. 

Ma come si può riferire con 
un minimo di precisione tut
to quanto avviene in questa 
lunga vigilia? Il Festival è in 
corso dal primo settembre, 
ha vissuto due domeniche in
tensissime, piene di folla,'ha 
avuto ogni sera migliaia di 
visitatori. Eppure, ieri sera 
c'era tanta gente come mai 
se n'era vista ancora. Le vie 
d'accesso al Parco Nord sono 
rimaste intasate per alcune 
ore, code d'auto sulla tangen
ziale, servizi pubblici, pure 
frequentissimi, incapaci di 
smaltire la folla dei passeg
geri. 

Stasera l'assalto si sta rin
novando. La vita del Festival 
è febbrile. Migliaia di perso
ne ammirano il balletto so
vietico. Un pubblico enorme 
e attento segue il dibattito 
sull'Europa con Amendola. Al 
centro TV, Orfei e Coppola 
hanno presentato la collana 
al vertici» di Feltrinelli. So
no in corso un concerto al 
padiglione della cooperazione, 
lo spettacolo di burattini di 
Otello Sarzi ai teatro dei ra
gazzi, proiezioni d'un film al 
padiglione sovietico, di docu
mentari aU'ARCI-UISP, di un 
omaggio cinematografico al 
Vietnam nel padiglione delle 
Regioni. Si danza alla grande 
balera. Si giocano le finali di 
calcio e di pallacanestro, si 
conclude al Palasport il «mee
ting» di ginnastica artistica. 
E dovunque c'è folla, calore, 
entusiasmo. Nessuno si accor
ge del trascorrere delle ore. 

Domattina, la «città» del 
Parco Nord riprenderà pre
sto. La penultima giornata 
inizia alle 10 con la riunione 
del Comitato nazionale degli 
Amici dell'Unità (presenti Pa-
jetta, Tortorella e Chiaromon-
te) e con l'incontro dei qua
dri della cooperazione. Nel 
pomeriggio sarà la volta dei 
motoraduno regionale. Alle 18, 
nel cortile di Palazzo d'Accur
sio, Otello Sarzi replica il 
suo spettacolo di burattini. 
Alle 20,30 inizia la grande 
serata della donna al teatro 
centrale. «Donne e democra
zia» è il tema sul quale in
terverranno l'on. Adriana Se
roni per il nostro partito, 
Luciano Lama per la Fede
razione sindacale, Maria Ma
gnani Noja per il PSI, Vil
ma Preti (DC), Giancarla Co
drignani per le associazioni 
femminili. Alle 21,30 il centro 
TV ospita una tavola rotonda 
sulle scuole di partito. An
cora al centro TV, alle ore 
22, un grosso dibattito poli
tico - culturale fra Gior
gio Napolitano, Eugenio Ga
rin e Luciano Gruppi su «To
gliatti e la cultura». Il «clou» 
degli spettacoli si avrà con le 
canzoni dedicate alla lotta 
delle donne. Attività intensis
sima, naturalmente, in tutti 
i padiglioni italiani e stranie
ri. Questo è il Festival del 
50.o a quarantottore : dalla 
chiusura, 

Mario Passi 

Il programma di oggi e domani 
OGGI 

ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 
ORE 10: Saletta padiglione « Mostra Italia 

delle Regioni x>: assemblea del Comitato na
zionale « Amici delll' Unità ». Relazione di 
Aldo Tortorella, direttore dell'Unità. 

ORE 10: Padiglione « COOP anni '70 » - In-
contro con i quadri cooperativi su «Colle
gamento della cooperazione con le grandi 
masse popolari e utilizzazione dei nuovi 
strumenti di comunicazione». 

ORE 20: Centro informazione TV - Dibattito 
su tema: «Togliatti e la cultura», con Gior
gio Napolitano, Luciano Gruppi, Eugenio 
Garin, Eliseo Fava. - " . • -

ORE 20,30: Teatro centrale • Tavola rotonda 
sul tema: «Donna e democrazia», con l'on. 
Adriana Seroni (PCD, i'on. Maria Magnani 

. Noja (PSI), l'on. Oddo Biasini (PRI). prof. 
Wilma Preti (DC), l'on. Luciano Lama: 
(Confederazioni sindacali), prof. Giancarla 
Codrignani (Associazioni, femminili). Pre
siede Osanna Menabue. • 

ORE 21,30: Centro TV - Tavola rotonda sul 
_ tema: «Verso un sistema di scuole di Par

tito », con Giuseppe Gènsirri, Giuseppe' Da
ma. Piero Làvatelli, Cesare Remondi. ;-

TEATRO E SPETTACOLO 

ORE 18: Cortile Palazzo d'Accursio -Teatro 
stabile dei burattini di Otello Sarzi. 

ORE 18: Centro ragazzi - Spettacolo di burat
tini con Demetrio Presini. 

ORE 20,30: Parco ragazzi - Rassegna inter
nazionale film per ragazzi, cartoni anima
ti vietnamiti, ungheresi, cubani. -

ORE 21: Centro internazionale - Teatro 
« Uomo » presenta . « Giulio Cesare ». , 

ORE 21: Centro cinema - «Il grande conso
latore» (Kuliasciov 1933). 

ORE 21: Padiglione ARCI-UISP - Documen 
•gt»j soflCnoii 

ORE 21: Padiglione URSS • Documentario 
«Lenin e l'internazionale». 

ORE 22,30: Teatro centrale - Spettacolo sul 
- la condizione ed emancipazione femminile 
con la partecipazione di Bruno Cirino, An 
na Identici, Miranda Martino, Maria Monti. 

MUSICA 
ORE 21: Balera - Spettacolo di canzoni bo

lognesi di Dino Sarti. .••-
FOLKLORE I 
ORE 17: Padigione «COOP anni 70» - Canti 

popolari di protesta con Daisy Lumini. 
ORE 20,30: Duo Gadaleta.. 
SPORT 

i ORE 15: Arrivo del motoraduno regionale 
', 50. dell'Unità. 
: ORE 15: Campionato UISP di leva ciclistica 
• 50. dell'Unità (circuito Dozza). 

ORE 16: Torneo di pallavolo femminile. 
ORE 17: Gimkana ciclistica per bambini. 
ORE 21: Torneo regionale di tiro alla fune. 
ORE 21: Finale del torneo di calcio. 
STAND e ITALIA DELLE REGIONI » 
ORE 21: «Omaggio al Vietnam» (drammati 

ca testimonianza cinematografica del regi 
sta francese Pie). ' . . - . . 

DOMANI 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 

' ORE 9: Piazza dei Martiri - Appuntamento 
per il corteo che raggiungerà il Festival, 

• attraverso le vie Marconi, Ugo Bassi, In-
• dipendenza, Matteotti, Donato Creti, Stalin 

grado. - . 
ORE 17: Teatro Centrale - Manifestazione 

conclusiva con comizio dì Enrico Berlin
guer. segretario generale del PCI. 

ORE 21: Centro informazione TV - Presen
tazione del lavoro preparatorio per l'edizio 

r ne critica dei « Quaderni • del carcere » di 
:, Antonio Gramsci, con Valentino Gerratàna 
' ' e Walter .Tega della Federazione bologne

se del PCI. 

TEATRO E SPETTACOLO 
ORE 21: Padiglione ARCI-UISP - Documen

tario politico vietnamita « Il sentiero di Ho 
- Chi Min »; documentario politico spagnola 

' « Mirò 37 ». « Raimon », « Patino »; docu
mentario politico greco « Qui politecnico ». 

ORE 21: Padiglione URSS - Documentario 
«Lenin vivo», film «L'infanzia di Ivan» 
di Tarkovski 1962. . • > 

MUSICA 
ORE 21: Balera - Ballo popolare. -
ORE 15: Padiglione « COOP anni 70 » - Chi

tarrista ecuadoriano Hugo Oquento. 
FOLKLORE 
ORE 19: Centro internazionale « Folklore del 

Vietnam». • - - • • . -
ORE 21: Teatro Centrale «Coro e danze, gio

chi acrobatici» del complesso della Repub
blica democratica popolare di Corea. 

SPORT 
. ORE 16: Esibizione di ginnastica artistica. 

ORE 16: Incontro di nuoto interregionale «50. 
' dell'Unità» (piscina dello Sterlino). 
ORE 18: Esibizione di pattinaggio artistico e 

folkloristico. 
STAND e ITALIA DELLE REGIONI » 
ORE 21: «Omaggio al Vietnam» (dramma

tica testimonianza cinematografica del re
gista francese Pie). 

Stampato e distribuito dai comunisti emiliani in occasione del Festival 

In un libro il volto 
dell'Emilia-Romagna 

Oentoquaxantaquattro pagi
ne, di carta patinata, chiuse 
in un'allegra copertina a co
lori in cui si vede una gran 
folla e sullo sfondo la scrit
ta «Festival nazionale del
l'Unità», mentre sul retro, 
sempre a colori, c'è l'imma
gine con le torri di Bologna, 
costituiscono il succoso album 
stampato dai comunisti bolo
gnesi in occasione della gran
de manifestazione 1974 all'in
segna dell'Unità. • 

A sfogliarlo ci si rende su
bito conto che non si ha tra 
le mani il solito fascicolo 
promozionale e nemmeno lo 
usuale «programma» del fe
stival: questo vero e proprio 
volume vuole essere, ed è in 
realtà, qualcosa di molto di 
più, al di là anche dei valori 
di «omaggio» e di «saluto» 
strettamente legati all'occasio
ne particolare- - Emotivamen
te sì potrebbe dire che c'è 
in queste pagine tutta l'Emi
lia-Romagna, con la sua ci
viltà, il suo cordiale atteg
giamento, le sue lotte-dei pas
sato contro la tirannide fa
scista e le sue lotte attuali 
per edificare, nella regione, 
una società nuova, un costu
me nuovo, contributo essen
ziale perchè questo rinnova
mento si estenda . in tutta 
Italia. 

Ma l'emotività potrebbe 
fermarci alla celebrazione: e 
invece questo volume di me
ramente celebrativo non ha 
proprio nulla. Esso ha unfi 
sua fisionomia di concretez
za — virtù essenziale dei co
munisti — di legame coi fat
ti, con la storia, col presente 
e il futuro. Larga parte è 
giustamente dedicata alle vi
cende della stampa comuni
sta, . 

La logica della faziosità 
La DC bolognese ha prodot

to un incredibile documento 
per attaccare l'on. Granelli il 
quale ha partecipato ad un 
dibattito politico nell'ambito 
delle manifestazioni promos
se dal Festival dell'Unità. 
L'on. Granelli non ha certo 
bisogno delle nostre difese. 
Ci interessa, però, sottolinea
re la concezione che in quel 
documento si esprinfe. mLa 
DC — dice il comunicato — 
infatti non rifiuta, ma anzi 
sollecita il confronto e il di
battito con le altre forze po
litiche, anche di opposizione, 
in Parlamento e nel Paese: 
ma, nella fattispecie, la porr 
teci pozione ad una iniziativa 
che si svolge nel contesto del 
festival nazionale dell'Unità 
assume aspetti e significati 
che vanno oltre il normale 
democratico confronto e van
no pertanto giudicati contrad
dittori con la linea politica 
costantemente perseguita dal
la DC». 

' Si tratta di una posizione 
davvero grottesca. La festa 
dell'Unità, cui partecipano o-
vunque migliaia di cittadini 
e a Bologna in particolare, ri
sulterebbe una sorta di luogo 
nefasto, diabolico e imprati
cabile, Dibattito nel Parla
mento e nel Paese: ma alla 
festa dell'Unità, no. Con buo
na pace della DC bolognese, 
l'on. Granelli non è l'unico 
reprobo tra coloro che hanno 
ritenuto essere utile al pro
prio partito di far conoscere 
direttamente le proprie poti-
aioni anche ali* feste del

l'Unità.. Semmai occorrerebbe 
ringraziare gli organizzatori 
di queste feste per U loro amo
re al dibattito e per il « civico 
servizio a — come direbbe il 
sen. Fanfani — che rendono 
aprendo queste manifestazio
ni ai rappresentanti di varie 
opinioni politiche. Ma la DC 
bolognese sostiene che anche 
il sen. Fanfani e il presidente 
del Consiglio avrebbero scon
sigliato di dibattere nella fe
sta dell'Unità. Se le cose stan
no così, si tratta davvero di 
una malattia collettiva, assai 
preoccupante. I guai d'Italia 
sono tanti e cosi gravi, discu
terne è necessario: ma, si ba
di bene, solo in certi posti 
speciali. Guai a farlo alla fe
sta dell Unità, dove c'è tanta 
gente che ascolta. Sappiamo 
che tutte le mattine, quando 
aprono il no3tro giornale, an
che se le nostre parole sono, 
come si sa, del tutto corrette 
e comprensive, vi sono, tra i 
dirigenti de taluni che ven
gono colti da torbidi furori, 
Ma dò non giustifica un tale 
crollo nella illogicità più pu
ra. Fu già strano, da parte di 
certi de bolognesi, voler ad
debitare ai comunisti certi fi
schi in piazza. Ma alVon. Gra
nelli non è stata recata alcu
na offesa e ha liberamente e 
pienamente esposto U suo pen
siero. In questo caso, allora, 
si dice che non bisognava ve
nire a parlare. Appunto, non 
c'è logica, nel senso normale 
della parola. Ce solo, in que
sto vaneggiamento, la logica 
della faziotità, 

li dibattito 
(Dalla prima pagina) 

nostante le difficoltà, la sini
stra italiana e il movimento 
popolare nel loro complesso 
hanno realizzato in questi an
ni, il vice-segretario nazionale 
del PSI, Mosca, ha detto che 
il problema è di cercare una 
dimensione alla « questione 
comunista» nel contatto rea
le coi problemi della società. 
Il vice-segretario del PSI ha 
indicato quindi in due punti 
gli obiettivi su cui riflettere 
e lavorare, obiettivi su cui 
del resto si sono già ottenuti 
risultati. Sono le questioni 
dell'unità sindacale che deve 
conquistare livelli più avan
zati, e quella delle Regioni, 
istituti e strumenti dì un pro
gressivo allargamento della 
« partecipazione » popolare. Il 
discorso coinvolge anche gli 
enti locali e tutta l'articola
zione periferica dello Stato: 
qui c'è da condurre una bat
taglia per sconfiggere le resi
stenze ad un reale decentra
mento. . 

Granelli, per parte sua, ha 
sostenuto — ed è stato que
sto un po' il filone condutto
re del suo intervento — che 
«la mancanza delle con
dizioni per una generale inte
sa di governo tra il centro
sinistra ed il PCI, più volte 
ribadita, non può e non de
ve ostacolare quel confronto 
franco e senza sotterfugi e 
quella ricerca di rapporti di 
tipo nuovo tra i partiti della 
maggioranza e l'opposizione di 
sinistra che la gravità della 
situazione richiede». 

Questo comportamento — ha 
affermato l'on. Granelli — si 
impone a maggior ragione 
quando si tratta di «proble
mi legislativi importanti per 
il funzionamento delle istitu
zioni democratiche che impli
cano, in pratica, l'attuazione 
non più rinviabile di parti 
significative • della Costitu
zione». 

« Una " opera legislativa di 
questo impegno — ha osserva
to Granelli — richiede una 
netta qualificazione riforma
trice del governo, compatibile 
con i suoi programmi origina
ri, ed un impegno costruttivo 
dell'opposizione di sinistra ca
pace di dare una larga base 
di consenso all'attuazione del
la Costituzione repubblicana 
in uno dei suoi aspetti più si
gnificativi ». 

L'on. Granelli ha poi affron
tato il tema dei rapporti in 
sede locale e regionale tra i 
partiti costituzionali, soste
nendo la necessità di avviare 
una coraggiosa sperimentazio
ne, in sede locale, di nuovi 
rapporti anche di collabora
zione tra partiti costituziona
li disponibili, ad eccezione 
quindi — ha detto — del 
«MSI che rappresenta l'anti
tesi, politicamente inaccetta
bile, di una Repubblica nata 
dalla Resistenza». Non si 
tratta di concedere al PCI — 
ha continuato Toh. Granelli — 
«qualche sporadica partecipa
zione al potere locale, ma di 
esaltare il sistema delle au
tonomie locali previsto dalla 
Costituzione». «E* un errore 
— ha concluso — pretendere 
di riprodurre con la carta 
carbone in sede locale le al
leanze nazionali o di imma
ginare le intese locali con la 
anticipazione furbesca di in
contri che, se saranno possi
bili, richiedono una ben di
versa motivazione politica ». 

Necessità di chiarezza nelle 
scelte politiche: su questo è 
tornato Mosca nella sua re
plica sottolineando con forza 
la esigenza di - una precisa 
scelta di campo delle forze 
politiche in un confronto se
rio, costante con il movimen
to popolare, con il PCL da cui 
è venuto e viene un contri
buto indispensabile per la 
soluzione dei problemi del 
paese. •-;, 

Il discorso della costruzione 
di un nuovo schieramento po
litico è stato ripreso dal com
pagno Ingrao nel suo inter
vento finale: se non si va 
avanti in questa direzione, 
«anche le conquiste realizza
te in questi anni che giusta
mente Mosca ha sottolineato 
nel suo intervento, rischiano 
di essere colpite^». Impegno 
per la costruzione, dunque, 
di questo movimento politico 
unitario che deve portare alla 
lotta milioni di uomini a nuo
vi livelli: questo è il banco di 
prova di una volontà politica 
rinnovatrice. Ingrao ha rispo
sto a questo punto a Granelli 
sottolineando che la critica 
dei comunisti alla sinistra de 
è che essa ha privilegiato la 
manovra di vertice, rinuncian
do a dare battaglia per av
viare nuove forme di presen
za e di intervento delle mas
se. Non per caso la sinistra 
de non si è schierata e non 
si schiera adeguatamente con
tro l'attacco attuale della di
rigenza democristiana all'uni
tà sindacale e alle originali 
esperienze compiute dai mo
vimento sindacale unitario. 

Ribadita infine ancora con 
forza la urgenza di superare 
ritardi e limiti nello sviluppo 
del movimento di lotta — e 
da qui anche l'urgenza di con
fronto serrato e di un lavoro 
comune tra le forze democra
tiche e popolari — Ingrao ha 
concluso collegandosi ad al
cune affermazioni di Mosca 
e proprio in riferimento al 
lavoro comune tra le forze 
popolari. Noi sentiamo — egli 
ha detto — il bisogno che an
che il discorso nostro con 1 
compagni socialisti acquisti 
più respiro, 

Mandi subito 
il foglio 
matricolare 

Sono in pensione con il 
fondo elettrici dal 30 giu
gno 1972 e come potete de-
sumere dal documenti che 

;vl allego sono stato liqui
dato con 35 anni e 6 mesi 
di servizio. A mio giudizio 
nella mia pensione non è 
stato conteggiato né il ser
vìzio militare né l'assegno 
familiare per mia moglie 
a carico. Allego, pertanto, 
copia del foglio matricola
re affinché possiate dirmi 
se mi spetta qualche cam
pagna di guerra. 

ANTONIO PISANU 
Portoscuro (Cagliari) 

Ci risulta che l'INPS ha, 
di recente, accertato il di
ritto alla concessione de' 
gli assegni familiari per
sila moglie a carico, in 
considerazione ' delle nu
merosissime domande di 
maggiorazione di pensione 
per carico familiare perve
nute in questi ultimi tem
pi all'INPS, il fondo elet
trici ci ha fatto presente 
che la maggiorazione e i 
relativi arretrati le saran
no messi in pagamento sol
tanto dal 1. novembre ven
turo. Ci risulta, altresì, che 
ella, a suo tempo, ha inol
trato domanda per il com
puto del periodo di contri
buzione nell'assicurazione 
generale obbligatoria an
teriormente alla sua iscri
zione al fondo elettrici. Al 
riguardo le precisiamo che 
il fondo stesso ha già chie
sto alla sede dell'INPS di 
Cagliari il trasferimento 
dei detti contributi. Con 
l'occasione le precisiamo 
che presso il fondo elettri
ci in Roma non esiste né 
una sua domanda per il 
computo • delle campagne 
di guerra né la copia del 
foglio matricolare. Poiché 
il detto documento ella 
l'ha inviato a noi, in data 
odierna abbiamo provve
duto a restituirglielo in 
modo che ella possa tra
smetterlo con allegata la 
relativa domanda per ot
tenere i benefici combat
tentistici previsti dalla 
legge, alla Direzione gene
rale dell'INPS « Fondo per 
i dipendenti ENEL», via 
Ciro il Grande, EUR 
Roma. 

Manca anche 
il suo foglio 
matricolare 

H 25 febbraio 1972 sono 
stato collocato a riposo 
per raggiunti limiti dì età 
e malgrado i ripetuti sol
leciti, implorazioni, e due 
lettere scritte direttamen
te al Capo dello Stato non 
ho avuto ancora niente. 

ANTONIO SIMBULA 
PUTÌ - (Cagliari) 

-• Nella lettera da lei in
viata non è stato precisa
to se la cessazione dal ser
vizio è avvenuta o meno 
per effetto delta legge del 
24 maggio 1970, n. 336 in 
favore degli ex combatten
ti. Tale situazione ci è 
stata, invece, fatta presen
tare dal ministero del Te
soro a Direzione Generale 
degli Istituti di Previden
za », il quale asserisce di 
aver scritto svariate volte 
alla Croce Rossa Italiana 
chiedendo il suo foglio ma
tricolare aggiornato e pa
rificato e la Croce Rossa 
ha fatto sapere allo stesso 
ministero, alla fine di giu
gno scorso, di essere an
cora all'oscuro di tutto. 
Poiché il detto documen
to è indispensabile per la 
liquidazione in suo favore 
della pensione ai sensi del-. 
la citata legge n. 336 le 
consigliamo di farsi par
te dirigente per il suo 
rilascio e, una volta in 
possesso, inviarlo lei stesso 
direttamente alla CPDEL 
(Cassa di previdenza per 
i dipendenti da Enti lo
cali) sita in via Cristoforo 
Colombo n.44- Roma. Non 
è da escludere che la cau
sa di tanto ritardo sta da 
attribuirsi ai ben noti di
sguidi postali. . 

Risposta 
a tre quesiti 
- Ancora una volta siamo 
costretti a denunciare le 
lungaggini delle procedure 
per il disbrigo delle pra
tiche di pensione da par
te dellTNPS di Cosenza. 
Trattasi delle seguenti jora-
tiche: 

1) pensione di riversi-
bilità, posiz. n. 96308 ri
chiesta il 154-1970 ed inte
stata alla signora Maria 
Cipolla, la quale ha perdu
to il marito in Germania 
a causa di un infortunio 
sul lavoro ed è rimasta 
con tre figli a carico; 

2) Luigi Leporino ha 
chiesto la pensione di vec
chiaia dal 30-10-1971; 

3) Michele Tripicchio 
ha chiesto la pensione per 
vecchiaia dal 31-8-1971. 

Per la Camera Comu
nale del Lavoro di 
Cetraro - (Cosenza) 

G. TUNDIS 

Ecco quanto ci è stato 
riferito in merito aUe ri
chieste dei tre assicurali: 

1) quando il marito del
la signora Maria Cipolla è 
deceduto, all'INPS di Co
senza sono risultati accre
ditati in suo favore solo 
142 contributi settimanali 
in luogo dei 260 minimo 
previsto per il diritto a 
pensione di riversibilità, 
Successivamente il Centro 
compartimentale per le 
convenzioni internazionali 
di Napoli, che aveva avu
to notizie della pratica da 
Cosenza fin dal 7 ottobre 
1971, ha interessato l'orga
nismo previdenziale tede
sco (confessiamo che non 
ci è stato possibile sapere 
dopo quanto tempo è avve
nuto il detto interessa
mento). Nel frattempo la 
INCA ha fatto sapere che 
il titolare ha due posizio
ni assicurative ragion per 

cui il Centro compartimen
tale di Napoli in questi 
giorni ha scritto all'INPS 
di Cosenza per conoscere 
come stanno effettivamen
te le cose. Se presso l'INPS 
di Cosenza risulterà l'altra 
posizione assicurativa co?i 
accreditato il periodo de
nunciato dall'lNCA, indub
biamente i due periodi 
messi insieme saranno suf
ficienti per conseguire il 
diritto a pensione. Ci au
guriamo, quindi, che la si
gnora Cipolla possa, entro 
due o tre mesi, avere tut
to ciò che le compete; 

2) in favore del sig. Le. 
parino risultano accredita
ti soltanto 645 contributi 
settimanali in luogo dei 
780 richiesti per il diritto 
alla pensione di vecchiaia. 
Il Centro compartimenta
le di Napoli al quale la 
pratica — non sappiamo il 
motivo — è pervenuta da 
Cosenza soltanto il 22 ot
tobre 1973, ha di recente 
interessato •• l'organismo 
previdenziale tedesco per 
un eventuale accoglimento 
della domanda di pensio-
ne in regime C.E.E. 

3) in favore del sig. Tri-
picchio risultano accredi
tati 468 contributi settima
nali in luogo del 780, mi
nimo previsto per il dirit
to a pensione di vecchiaia. 
Anche per quest'ultimo il 
Centro compartimentale 
di Napoli che è stato in
formato di tale situazione 
dall'INPS di Cosenza solo 
il 5 gennaio 1973, ha scrit
to alla Cassa previdenzia
le francese il 4 aprile del 
1974. Il 29 aprile scorso la 
Cassa francese ha fatto 
presente che, a sua volta, 
ha interessato della que
stione la Cassa regionale 
di Montpellier, che ci au
guriamo faccia conoscere 
al più presto come stanno 
le cose in modo che lo 
INPS possa comunicare al
l'interessato la sussistenza 
o meno nei suoi confronti 
del diritto a pensione. 

" Rintracciati " 
i contributi. 

Nel giugno del 1970 a-
vendo raggiunto il 80.mo 
anno di età mi interessai 
per sapere se nei miei 
confronti erano stati ac
creditati presso l'INPS i 
780 contributi settimanali 
richiesti per il diritto al
la pensione di vecchiaia. 
Dopo un periodo di diso
rientamento per le con
traddittorie notizie ricevu
te dall'INPS di Cosenza 
ultima sede della mia re
sidenza, il 4 dicembre *70, 
con sei mesi di ritardo, ho 
presentato domanda di 
pensione. La sede della 
INPS che lascia maggior
mente a desiderare è quel
la di Catanzaro, sede origi
naria dei versamenti ef
fettuati per mio conto, do
ve non risultano registrati 
i contributi dal 1-5-1937 al 
30-6-1938. Dopo circa quat
tro anni di snervanti sali 
e scendi dai vari uffici. 
che cosa posso fare visto 
che l'INPS di Catanzaro 
non intende ancora accre
ditare questi due anni di 
contributi e trasferirli a 
Cosenza per la liquidazio
ne della mia pensione? 

ANTONIO DEDATO 
Cosenza 

Hai ragione, l'INPS di 
Catanzaro dopo accuratis
sime ricerche è riuscito a 
rintracciare i ' contributi 
che ti interessano: quelli 
relativi al periodo dal 
1-5-1937 al 30-6-1938 per ser
vizio da te prestato in A-
frica Orientale e quelli re
lativi al periodo di lavoro 
dall'1-7-1946 al 304-1974 da 
te prestato presso l'ANAS. 
Il tutto è stato trasferito 
in data 6 agosto scorso al
l'INPS di Cosenza che, ci 
auguriamo voglia procede-
dere alla liquidazione del
la tua pensione nel più 
breve tempo possibile al
meno per ricuperare par
te del tempo perduto. 

Nessuna 
possibilità 
di recupero 
' Sono un pensionato del

lTNPS dal giugno 1988 e 
come tale ho avuto la mia 
pensione liquidata con lo 
aggancio alla retribuzione 
(65% + 10% dall' 1-1-1969). 
Alla data del pensionamen
to avevo 44 anni di effet
tiva contribuzione e ma
terialmente il calcolo mi 
fu fatto per solo 40 anni. 
La società presso la quale 
ho lavorato fin dall'età di 
16 anni, mi ha collocato 
a riposo al compimento 
dei 62 anni di età, nel giu
gno 1970. DallTNPS ho 
avuto un conguaglio dì 
pensione per gli ulteriori 
due anni di contributi. Ora 
io domando: poiché la mia 
pensione è stata calcola
ta per complessivi 42 an
ni, non c'è alcuna possibi
lità che preveda un mio 
ulteriore diritto per i 4 
anni in cui ho lavorato e 
contribuito come per tut
ti gli altri anni? 

ANTONIO RIDI 
Rossignano - (Livorno) 

Non vi è alcuna possibi
lità che lei possa usufrui
re di 4 anni di contribu
zione in quanto gli stessi 
sono stati effettuati prima 
della liquidazione della 
sua pensione e la legge, 
purtroppo, applica le per
centuali fino ad un massi
mo di 40 anni Se lei fos
se andato in pensione a 60 
anni di età anzicché a 62 
e quindi con 42 anni di as
sicurazione e non 44, gli 
altri due anni le avrebbe
ro dato diritto ad un pri
mo supplemento in aggiun
ta a quello già percepito. 
Solo che in questo modo 
avrebbe avuto diritto non 
alla pensione retributiva, 
in vigore dal maggio 1966, 
ma a quella contributiva 
il cui importo sarebbe sta
to, indubbiamente, inferio
re a quello percepito. 

A cura di F. Viteni 
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Comincia mercoledì sul primo ca
riale un programma che ci accompa
gnerà per cinque settimane: Sotto il 
placido Don. La serie, tradotta dai 
((culturali», si ispira, secondo quanto 
si può dedurre dagli annunci, ai mo
di del teatro-inchiesta: si tratta in
fatti, di racconti sceneggiati che un 
commentatore lega tra loro con cita
zioni e analisi. I brani sono tratti da 
opere di scrittori russi dell'altro e di 
questo secolo: Radicev. Tolstoj, Do-
stojevski, Gogol, Puslcin. Pastemak, 
Solgenltsin. La presenza di questi due 
ultimi nomi conduce facilmente al 
tema della serie: il dissenso di alcuni 
gruppi dell'intellettualità in Russia, 
prima e dopo la Rivoluzione d'Otto
bre. E' un tema sul quale la TV ri-
torna spesso e volentieri, con intenti 
puramente propagandistici o. più ra
ramente, dichiarando di voler inda
gare seriamente sui rapporti tra cul
tura e potere. Sotto il placido Don 
sembra volersi collocare appunto tra i 
programmi ispirati al secondo propo
sito: lo potrebbe accreditare anche la 
firma del regista Vittorio Cottafavi. che 
ha partecipato anche alla sceneggiatu
ra con Bruno Di Geronimo e Amleto 
Micozzi. ' .. ••-.; 

Ma.come al solito, noi non possiamo 
rinunciare a considerare anche questa 
iniziativa nel quadro complessivo della 
programmazione, cioè di quel « discor
so continuo » che la TV conduce sera 
dopo sera, mese dopo mese, anno dopo 
anno, E allora, ecco che tre considera
zioni st impongono subito. Primo: di 
programmi televisivi sul dissenso degli 
intellettuali dell'Untone Sovietica ne 
abbiamo parecchi; dobbiamo fare mol
ta fatica, invece, per ricordare un solo 
programma dedicato alla storia della 
rivoluzione socialista. e della costru
zione del primo potere socialista nel 
mondo. Eppure, ci sarebbero cose es
senziali da dire, avvenimenti fondamen
tali da narrare e da analizzare, in que
sta chiave, anche rispetto ai rapporti 
tra cultura e potere, dal momento che 

la vicenda dell'intellettualità sovietica 
non si identifica né si esaurisce nel 
dissenso. 

Secondo: dobbiamo faticare -molto 
anche per ricordare un solo program
ma dedicato ai rapporti tra cultura e 
potere e al dissenso degli intellettuali 
in altri paesi, compreso il nostro. Ri
cordiamo, però, che un bel programma 
sull'interrogatorio di Bertolt Brecht da 
parte della famigerata commissione 
per le attività antiamericane e sui rap
porti tra il grande drammaturgo co
munista e il potere degli Stali Uniti 
fu confinato, non molto tempo fa, sul 
secondo canale il sabato e quindi de
stinato al consueto gruppo di affezio
nati. Nella stessa collocazione fu con
finato, precedentemente, un breve pro
gramma a puntate sui rapporti fra cul
tura e potere in diversi altri paesi.' 

Terzo: proprio mercoledì scorso è 
stato trasmesso un programma di 
Franca Jovine e Piero Nelli sull'oppo
sizione interna al fasciamo durante gli 
anni '30. prodotto anch'esso dai ((cul
turali». Ma si è trattato di una sola 
puntata costruita molto semplicemente 
con testimonianze raccolte tra i diri
genti dell'antifascismo. A questa serie 
sul dissenso in Unione Sovietica, inve
ce, vengono riservate cinque puntate e 
un impegno produttivo particolare: tra 
l'altro, attraverso la scelta della for
mula dello sceneggiato, si tende chia
ramente ad attirare l'interesse del pub
blico sul piano spettacolare. Ora, i testi 
e le memorie sulla Resistenza antifa
scista in Italia non mancano: partico
larmente in questi ultimi anni il ma
teriale pubblicato è stato parecchio. 

La possibilità di dare una diffusione 
di massa a questo materiale, traendo 
spunto per sceneggiati e analisi oltre-
tutto attualissime, la Rai-TV l'avrebbe: 
basterebbe che, invece di tenere l'oc
chio fisso al placido Don, guardasse a 
quel che è passato e passa ancora sotto 
i ponti del limaccioso Tevere. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

17,30 La TV del ragazzi 
« Glrovacanze » 
Un programma di 
«giochi ai monti, al 
mare e al laghi » 
condotto da Giusti
no Durano ed En
rico Luzl. 
— « L'uomo e la 
natura: la vita nei 
Delta del Danubio ». 

19,25 Tempo dello spirito 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Philo Vanco 

«La canarina assas
sinata» 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te
levisivo di Biagio 
Proietti e Belisario 
Randone tratto dal 
racconto di S. S. 
Van Dine. 
Interpreti : Giorgio 
Albertazzl. Silvio 
Anselmo, Gino Ne-
lintl, Sergio Rossi, 
Giorgio Piazza. Vlr-
na Lisi, Vittorio 
C o n g l a, Giacomo 
Rossi Stuart, Anto
nio Meschini, Varo 
Soleri, Lia Tanzl. 
Regia -di Marco 
Leto. 

21,40 II vagabondo 
Film. Regia di Char-
Ile Chaplin. Inter
preti: Charlie Cha
plin, Edna Purvlan-
ce, Leo Whlte, Lloyd 
Bacon, 

22,10 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«L'altra faccia del
lo sport: automobi
lismo ». Prima parte 
di un programma-
inchiesta realizzato 
da Diego e Nanni 
Fabbri. . 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Pagine pucclrtlane 

Brani tratti da "Ma-
non Lescaut" e "To
sca". Solisti: itaina 
Kabalvanska (sopra
no), Carlo Bergon-
zi (tenore), Mario 
Greggia (tenore), 
Franco Calabrese 
(basso). Direttore 
d'orchestra Mauri
zio Arena. -

22,10 Donna, donna 
Seconda puntata del 

.. programma - inchie
sta curato da Anna 
Salvatore. 

Anna Salvatore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23} 6: 
Mattutino musicale; 6,25: A l 
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: Na-
stro di partorirà; 13,20 La eor-
rida; 14,05: Canzoni di casa 
nostra; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15,30: Intervallo mu
sicale; 15,40: .Gran varietà (re
plica); 17,10: Rassegna di can
tanti; 17,50: Le nuove canzoni 
italiane; 18,30: Le nostre or
chestre di musica leggerai 
19,20: Sui nostri mercati; 19,30: 
Strettamente strumentale; 20: 
« Faust ». Opera in cinque at
ti di Charles Gounod. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9,30: Una com
media in trenta minuti: « Edipo 
re > >; 10: Canzoni per tut
ti; 10,35: Batto quattro; 11,50: 
Cori da tutto II mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
t 1 numeri uno »; 13,35: Due 
aravo persone; 13,50: Come 
e perché: 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gl-
radisco; 15,40: Estato del lo-
stivals europei da Edimburgo; 
16,35: Pomeridiana; 17,30: Ra-
dloinsieme; 19,55: Supersonici 
21,19: Due bravo persone; 
21,29: Popoli; 22,50: Musi
ca nolla sera. 

Radio 3° 

Ore: 8,25: Concerto del mat
tino; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
Franz Schubert; 11,40: La mu
sica da camera; 12,20: Musicisti 
Italiani; 13: La musica nel 
tempo; 14,20: «Giulio Cesarea. 
Opera di G. F. Haendel; 17,20: 
Le sintonie del giovane Mo
zart; 17,40: Fogli d'album; 
17,55: Parliamo di: Il ritiro di 
Sartre; 18: I l girasketches; 
18,20: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: I con
certi di Milano: direttore Jury 
Aronovltch; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,30: Fllomusica. 
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TV nazionale 
10,15 Programma clnoma-

tograflco - ' 
(Per la sola zona di 
Bari) 

1 8 3 Sport 
In diretta da Fi
renze: telecronaca 
per 1 Campionati 
italiani assoluti di 
nuoto. 

11,15 La TV dei ragazzi 
« Cinema e ragazzi » 
La rubrica curata 
da Marlolina Gam
ba presenta 11 film 
« Romeo, Giulietta 

' e le tenebre » diret
to da Jlrì Welss ed 
interpretato da Da
na Smutna, Franti
sele Smollk. 

19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale • 
20,40 Philo Vance 

«La fine del Grce-
ne» - Prima pun
tata di uno sceneg
giato televisivo di 
Biagio Proietti e 
Belisario Randone 

.tratto dal racconto 
omonimo di S, S. 
Van Dine. ;-
Interpreti: -Glorilo 
Albertazzl. Nais La 
go, Micaela Esdra. 
Mico Cundari, Mar
co Tulli. Annamaria 
Gherardl. Siena Za-
reachl, Andrea Laln, 
Tino Bianchi, Ser
gio Rossi. Silvio An
selmo, Mauro Avo-
gadro. Regia di Mar
co Leto. 

2135 Minimo comune 
Quarta puntata del 
programma • Inchie
sta curato da Flora 

. • Favilla. 
22,35 Coabitatone 

Seconda puntata del 
programma musica
le condotto da En
rico Intra e Renato 
Sellarli. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nel mondo di Alice 

Terza puntata del
lo sceneggiato tele
visivo di Guido Da-
vico Bonino e Tinin 
Mantegazza tratto 
dal romanzo di Le
wis Carroll. 
Interpreti: Milana 
Vukotic, Edmonda 
Aldini, Giancarlo 
Dottori. C l a u d i a 
Glannottl. • Setolo 
Renda, Rlcky Gian-
co, Bruno Latrai, Li
no Patruno. Regia 
di Guido Stagnaro. 

Micaela Esdra 

Radio 1° 
GIORNALI RADIOi ore 7, 8. 
12, 14, 17, 1», 23; •> Mat
tutine musicala;. 6,25: Alma» 
naccoi 7,12i II lavoro O M I ; 
8,30: La canzoni dal mattino; ' 
IH Voi ad lo; 11,30: Il meglio 
dal meglio; 12,10: Quarto prò- -
gramma; 13.20: Ma guardo 
che tipo!; 14.03: L'altro suo
no; 14,40: Fanfan lo Tullpo * 
( 1 2 ) ; 15: Por voi giovani; 1«t '.-
I l girasole; 17,03: Mortissimo; '• 
17,40: Musica Ini 19,20: fluì 
nostri marcati; 19.30: Country 
o Western; 20: Nono d'oroj 
211 Radioteatro; 21,50: Lo no* 
atro orchestre di musica I n 
tera; 22,20: Andata o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: oro 8,30. 
7,30, 1,30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30i luon «iaggloi 7,40; Buon-
glornot 8,40: Como o porche; 
8,50: Suoni o colori dall'or
chestra; 9,03: Prima di •pon
dero; 9,30; La portatrice di pa
no (12) i 9,45i Canzoni per 
lutti; 10,33: Alta stagionai 
12,10) Trasmissioni ragionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35) 
Due brave personal 13,50: Co
ma e perché) 14) Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15) Glraglradiscoi 15,40; Cara-
rai; 17,40) Il glocone; 18,35) 
Piccola storia della canzone Ita
liana; 19,55: Supersonici 21,45t 
Duo bravo persone; 21,55) Vo
ci nuovo per la canzone; 23,05) 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore; 7,55) Trasmissioni speclalli 
Benvenuto In Italia; 8,2S> Con
corto del matllnoi 9,30) Con
certo di aperturai 10,30: La 
sottlmana di Raveli 11,40) Mu
siche di Franchi 12,20) Musici
sti Italiani d'oggi; 13) La mu
sica nel tempo; 14,30) Concer
to sinfonico, dlrottoro E. Lelns-
dori; 18) Llederlsllca; 18.25: 
Paglno pianistiche; 17,10: Con
certo del premiati al IV con
corso nazionale per cori di vo
ci bianche; 17,40: Jazz oggi; 
18,05) La stallotta; 18,25: 
GII hobblesi 18,30) Donna 70; 
18,45) Scuola e mercato di la
voro; 19,15) Concorto della 
sera; 20,30i Musica dalla Po
lonia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Attorno alla nuova mu
sicai 22,301 Libri ricevuti. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico : 
(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 La TV del ragazzi 
«Giorno per gior
no ». Un documenta-

. rio di Dleter Kron-
zucker. 
"Braocobaldo show". 
Un programma di 
disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Sotto II placido Don 
«Scrittori e potere 
nella Russia zari
sta». Prima punta
ta di un program
ma-inchiesta (con 
alcuni brani sceneg
giati) realizzato da 

Vittorio , Cottafavi, 
Bruno Di Geronimo 
e Amleto : Micozzi 
con la collabora/.lo-
ne di Silvio Bernar
dini. 

21,50 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero. 

22,35 Malican padre e 
figlio 
« I clienti scompar
si» - Telefilm. Re
gia di Yannlck An
drei. Interpreti: 
Claude Dauphln, Mi
chel Bedetti, Geo 
Wallery, Francoìse 
Giret. . 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2 0 3 Telegiornale 
21,00 II più bel gol delle 

• sua vita 
Telefilm. Regia di 
Michael Apted. In
terpreti: Jack Ro-
senthal, D a v i d 
Swift, Freddie Flet
cher, Gordon Me-
Grae, Fred Feast, 
Duggie Brown. 

22,00 Giochi senza fron
tiere 
In Eurovisione da 
Leiden, in Olanda, 
va in onda la tele
cronaca di un in
contro al quale par
tecipano le città di 
Morostica (Italia), 
Vilvoorde (Belgio), 

• Nancy • (Francia), 
Rosenhelm (RFT), 
Farmiland (Gran 
Bretagna). Mucca-
thal (Svizzera) e 
Zandvoort (Olanda). 

Vittorio Cottafavi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 14, 17, 19, 23; 6: Mat
tutino musicale; 8,25: Alma
nacco; 7,12i 11 lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed Io; 11,30: I l meglio 
do) meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05: L'altro suono; 
14.40: Fontan la Tullpo ( 1 3 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: Il gi
rasole; 17,05: Ff fortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musica-
cinema; 20: La Pamela nubile; 
21,35: Per sola orchestra; 22: 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata a ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40) Buon
giorno; 8,40: Come a porche; 
8,55: Galtorio del melodram
ma) 9,30: La portatrice di po
ne ( 1 3 ) ; 9,45: Canzoni por 
tutti; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Due brave porsone; 13,50: Co
me e perche; 14: Su di girl} 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Glraglradiscoi 15,40: Care
rai; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Piccola storia dolla can
zono Italiana; 19,55: Superio
r e 20,25: Calcio - da Varsa
via: Gwardla-Bologna; 22,50: 
L'uomo della notte. . 

Radio 3° 
Oro: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto In Italia; 8,25: Con
corto del mattino; 9,30: Con
certo 'di apertura; 10,30: La 
sottlmana di Ravel; 11,40: Ar
chivio del disco; 12,20: Must-
cisti Italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: G. 
Carissimi: Giono - A. Scarlatti: 
La Giuditta; 16,15: Capola
vori del novecento; 17,10: Canti 
di casa nostra; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...e via di
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Pagine corali di Sme
tano; 19,15: Musiche dl.Rugna-
ni, P. De Sorosat e I . Loawe, 
Brnhms; 20,15: Il romantici
smo nel mondo d'oggi; 20,45: 
Fogli d'album; 2 1 : I l giornale 
del tento; 21,30: L'opera stru
mentale di F.M. Veracinl ( 3 ) . 

domenica 1 5 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 

Rubrica curata da 
Roberta Benciven-
ga. Regìa di Mari-
eia Boggio. 

16,00 Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,25 La TV dei ragazzi 
« L'ultimo rinoce
ronte» 
Telefilm. Regìa di 
Henry Geddes. In
terpreti: David El-
lls, Susan Smith, 
Tim Samuel, Tony 
Blane. 

19,15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

2 0 3 Accadde a Lisbona 
Prima puntata del
lo sceneggiato tele
visivo scritto . da 
Luigi Lunari. 
Interpreti: Paolo 

. Stoppa. Maria Fio
re, Roberto Brivio, 
Walter Maestosi, 

" Anton Giulio Puglia, 
. Paolo Ferrari, Ma-

• , risa Bartoli, Dino 
Perettl, Enzo Tara-

" scio, Elio Jotta. 
Alessandro Sperli. 
Regia di Daniele 
D'Anza. . 

21,35 La domenica spcr-
, tiva 

22,35 Le avventure degli 
Shadok 
Quinta puntata del 
programma di Ma
rio Accolti Gii de
dicato ai disegni 
animati di Jacques 
Rouxel. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2 0 3 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 

Quinta ed ultima 
puntata dello spet
tacolo musicale di 
Roberto Dané con
dotto da Memo Re-
migi e Aldina Mar
tano. Partecipano 
alla ; trasmissione 
Paola Pitagora, Ro
berto Brivio, Don 
•Backy e Otello Pro-
fazio. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesco Sanvitale 
ed Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Paola Pitagora 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19, 23; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nel campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Al
legro con brio; 10,50: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 11,30: Bella Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma guar
da che tipo!; 14: Canzoni na
poletane; 15: Vetrina di Hit 
Parade; 15,20: Palcoscenico 
musicale; 17,10: Batto quattro; 
13: Concerto della domenica, 
direttore W. Sawallisch; 19,20: 
Ballate con noi; 20: Stasera 
musical; 2 1 : Parata di orche
stre; 21,30: Concerto del duo 
A. Gold-R. Fizdale; 22,20: An
data e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30, 11,30, 17,25, 
19,30, 22,30; 6: II mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Il man
giadischi; 9,35: Gran Varietà; 
1 1 : Il gioconc; 12: Ciao do
menica; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Musica + 
teatro; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonici 
17: Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica e sport; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Concer
to operistico; 2 1 : Pagine da 
operette; 21,20; Cose e lisco
se; 22: Viaggio sul fiume Con
go ( 1 ) ; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. . 

Radio 3° 
Ore: 8,25: Trasmissioni spe
dali; 10: Concerto di apcrtu-
tura; 1 1 : Pagine organistiche; 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Concerto, sinfonico, 
direttore V. Ncumann; 14: Gal
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto di I . Pcrlman; 15,30: 
I giorni del turbine; 17,45: In
terpreti a confronto; 18,15: Ci
cli letterari; 18,45: Musica leg
gera; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 20,45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : li gior
nale del terzo; 21,30: Club di 
ascolto; 22,40: Musica fuori 
schema. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

16,30 Sport 
In • diretta da Fi
renze : telecr o naca 
dei Campionati ita
liani assoluti di 
nuoto. 

18,15 La TV dei ragazzi 
"Il gioco delle cose" 
Un programma cu
rato da T e r e s a 
Buongiorno con la 
collaborazione di 
Marcello Argilli. Re
gìa di Salvatore 
Baldazzi. 
— « Immagini dal 
mondo ». 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane -• 

20,00 Telegiornale 

20,40 Viaggio allucinante 
Film. Regìa di Ri
chard Fleischer. In
terpreti: . Stephen 
Boyd, Raquel Weich, 
Donald Pleasence. 
Arthur . O'Connell, 
Arthur Kennedy. 

22,25 Prima visione 

22,40 Uno + Uno = Duo 
Terza ed ultima par
te dell'incontro con 
il duo formato dai 
fratelli Santo nasta-
so. La trasmissione, 
dedicata alla musi
ca folk, è curata da 
Adriana Borgonovo. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 Speciali del Premio 

Italia 
«A loro rischio e 
pericolo » 
Un documentario 
del cineasta svizze
ro - Yvan Butler 
(Premio Italia 1970). 

22,00 Rassegna di balletti 
« La bisbetica do
mata» 
Prima parte di una 
coreografia di John 
Cranko tratta dal
l'opera omonima di 
William Shakespea
re. Musica di Kurt 
Heinz Stolze su un 
tema di Domenico 
Scarlatti. Interpre
te: il Balletto di 
Stoccarda. 

Radio 1° 

Stephen Boyd 

GIORNALE RADIO: ore 7 , 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,12: I I lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11.30: Ma sarà " 
poi vero'?; 13,20: Hit Parade; , 
14,05: L'altro suono; 14,40: • 
Fanfan la Tulipe ( 1 1 ) ; 15; Per * 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17,40: Mu
sica in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Onesta Napoli; 20: 
Quelli del cabaret; 2 1 : Le 
nuove canzoni italiane; 21,15: 
Rassegna di solisti; 21,45: X X 
secalo; 22: Per sola orchestra; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RAIMO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30. 
13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 
19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; > 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon- : 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria dei melodram
ma; 9 3 0 : La portatrice di pa- ' 
ne ( 1 1 ) ; 9,45: Canzoni per .. 
tutti; 10,35: Alta stagione; : 
12,10: Trasmissioni regionali; . 
12,40: Alto gradimento; 13,35: i 
Due brave persone; 13,50: Co- : 
me e perché; 14: Su di giri; ' 
14,30: Trasmissioni regionali; -
15,15: Giradisco; 15,40: Ca- \ 
rarai; 17,40: I • malalingua; -
18,35: Piccola storia detta caa- ; 
zone italiana; 19,55: Madama ' 
Butterfly, direttore E. Leins- . 
dorf; 22.15: G. Gaslini « la 
sua orchestra; 22,50: L'uomo 
della notte; -' • • . 

Radio 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con- ' 
certo del mattino; 9,30: Coocer- -
to di apertura; 10.30: La set- y 

rimana di Ravel; 11,40: Inter- -• 
preti di ieri e di oggi; 12.20: , 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La • 
musica set tempo; 14,30: la- . 
termezzo; 15,30: Tastiere; 16: 
Itinerari sinfonici; 17,10: Tra- • 
vieri, trovadori e antichi atro-
menti provenzali; 17,30: I l : 

grande indiscreto; 18,05: Con- ; 
certo sinfonico, direttore C. -
GelmettI; 18,45: I l girasketches; 
19,15: Concerto di B. Canino; ' 
20,05: Conversazione; 20,30: 
Il clavicembalo oggi; 2 1 : I l 
giornale del terzo; 21,30: La -
lena. 

giovedì 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 La TV del ragazzi 
«Olii Gala, il ma
go: il cavallo par
lante» - Telefilm. 
Regia di Gyorgy 
Palasthy. Interpreti: 
Ferenc De Luya, 

. Krisztian - Kovacs, 
Judith Toth, Gabor 
Agardy. 
— «L'orso e il to
polino » - Disegni 
animati. . 
— «Lasciamoli •vi
vere: lo stagno del 
castoro» - Un do
cumentario di Jack 
Nathan. 

19,15 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Bronte: Cronaca di 
un massacro che i 
libri di . storia non 
hanno raccontato • 

. Film. .- Soggetto e 
sceneggiatura di Ni
cola Badalucco, Be
nedetto Benedetti, 
Fabio Carpi, Leo
nardo Sciascia e 
Florestano Vancinl. 
Regia di Floresta
no Vancinl. Inter
preti: Ivo Garrani, 
M a r i a n o Rlgillo, 
Stojan Arandjelovic, 
Mico Cundari,' Giu
liano PetrelW. 

22,35 Spazio musicate 
« Intermezzo » 
Rubrìca •- musicale 
curata da Gino Ne
gri con la collabo
razione di Patrizia 
Milani. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Festivalbar 

u XI Rassegna inter
nazionale del juke-
box» presentata da 
Vittorio Saivetti. 

22,15 Paese mio 
«L'uomo, il territo
rio, l'habitat». Un 
programma dì Giu
lio Macchi. 

Ivo Garrani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 14, 17, 19, 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Fanfan la Tulipe ( 1 4 ) ; 
15: Per voi giottani; 16: Il gi
rasole; 17,05: Infortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Tv-musi
ca; 20: Jazz concerto; 20,45: 
Le nuove canzoni italiane; 
21,15: Buonasera, come sta?; 
22: Le nostre orchestre di mu
sica leggera; 22,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,05: Prima di spende
re; 9,30: La portatrice di pa
ne ( 1 4 ) ; 9,45: Canzoni per tut
ti; 10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gira-
giradisco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Il giocone; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoff; 
22,50: L'uomo dolla notte. 

Radio 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con
certo del mattino; 9,30: Concer
to di apertura; 10,30: La set
timana di Ravel; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Intermez
zo; 15,15: Il disco in vetrina; 
15,40: Ritratto d'autore; G. 
Piatti; 17,10: Musiche del no
stro secolo; 17,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18: Tou-
jours Paris; 18,20: Aneddotica 
storica; 18,25: Musica legge
ra; 18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Dardanus, direttore J.S. Bereau; 
2 1 : Il giornale del terzo; 22,30: 
I solisti del jazz. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico -
(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani» 
Dodicesimo episodio 
dello sceneggiato te
levisivo tratto dal 
romanzo di Astrid 
Lindgreen. Regia di 
Olle Hellbom. Inter
preti: Torsten Lil-
liecrona, Louise Ed-
ling. Bjòm Soder-

. back, Bengt Eklund. 
Eva Stiberg. 
— «Io sono..; un 

• tecnologo». Un pro
gramma - inchiesta 
curato da Giordano 
Repossi. 
— «Bolek e lolek: 
la capretta salteri-
na ». Disegni anima
ti di Edward Wa-
tor e Alfred Led-
wing. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 . 
• «Un'ora con Mario 

Tobino: i racconti 
di un medico ». Un 
servizio realizzato 
da Maurizio Casca-

• villa. 

21,45 Sim Salabim 
Quarta puntata del 
varietà musicale di 
Paolini e Silvestri 
condotto dairillu-

. sionista Si Ivan, Par
tecipano allo spet
tacolo Evelyn Ha-

" nack. Les Humph-
ries Singers e Mac 
Ronay. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 Chi ha dormito nel 

mio letto? 
di Martin Worth. 
Interpreti: Carla 
Macelloni, Leda Ne
grotti, Mariano Ri-
gillo, Leda Celarli, 
Tony Martucci, Re
nato ParacchL Re
gia e adattamento 

• televisivo di Dante 
Guardamagna. 

2 2 3 La Marina nella sto
ria della Nazione 
Documentario. 

Si Ivan 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12, 14, 17, 19, 23; C: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,12: I l lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattiao; 
9: Voi ed io; 11.30: l i meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Una comaaa 
dia in trenta minuti: e Vitto- ' 
ria > di W.S. Manghaaa, eoa l 
G. Lojodice; 14.05: L'altra suo
no; 14,40: Fanfan la Tulipe . 
( 1 5 ) ; 15: Per voi giovani; 16: , 
I l girasole; 17,05: FHortisaiaao; 
17,40: Musica in,- 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Canzoni 
di ieri e di oggi; 20: I con
certi di Roma, direttore L. Maa-
zel; 21,20: E. Deodate « la • 
sua orchestra; 22 : Le euowe ^ 
canzoni italiane; 2 2 ^ 0 : Andata 
e ritorno. . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7.30, 8,30, 10.30. 12,30, 
13,30. 15.30. 16.30, 18,3©, 
19.30, 22,30; 6: Il aaattinleret . 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; '. 
8,55: Galleria del metodraan- ; 
ma; 9,30: La portatrice di pa- • 
ne ( 1 5 ) ; 9,45: Canzoni per •-
tutti; 10.35: Alta stagione; -
12,10: Trasmissioni regionali; -
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Due brava . 
persone; 13,50: Come e per- : 
cbé; 14: Su di giri; 14,30; Tra
smissioni regionali; 15: Gira-
giradisco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Pic
cola storia della canzone ita
liana; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po
poff; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° : 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con
certo del mattino; 9,30: Concer
to di apertura; 10,30: La set
timana di Ravel; 11,40: Gran
di interpreti; 12,20: Musicisti , 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosca-
nini: Riascoltiamolo; 15,35: I I -
disco in vetrina; 16: Le sta
gioni della musica: il rinasci- . 
mento; . 16,30: - Avanguardia; -
17,10: Concerto operistico; * 
17,50: Il mangiatemi»; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
« intcr nos »; 18,45: Il mondo 
costruttivo dell'uomo; 19,15: , 
Concerto della sera; 20.15: Ori
gine e evoluzione dell'universo 
e della vita; 2 1 : Il giornale del 
terzo; 21.30: Orsa minore: r i 
torno dal carcere; musiche pia
nistiche di A. Scriabin; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 
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Un o.d.g. votato all'unanimità ' 

Musica: positivo 
documento della 

Regione lombarda 
Come ci si aspettava, la 

stagione teatrale ormai alle 
soglie si avvia, quanto alla 
musica, sotto 11 segno di una 
situazione divenuta come 
non mal Insostenibile. Dove 
orchestrali, coristi, tecnici 
sono stabili, ed è negli Enti 
lirico-sinfonici, è da giugno 
che gli stipendi non vengo
no corrisposti o sono corri
sposti solo in parte. Ovun
que, poi, l'impostazione del
le stagioni è divenuta pro
blematica. Venezia ha rinun-

Intervento dei 
parlamentari 

comunisti 

veneziani 
per La Fenice 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 13 
L'orchestra e il coro del 

Teatro La Penice terranno, 
com'è noto domani sera alle 
ore 21 un concerto all'aperto 
In Piazza San Marco, in se
gno di protesta per la situa
zione di crisi in cui versa 
l'Ente lirico e di solidarietà 
con 1 dipendenti che da due 
mesi e mezzo non percepisco
no lo stipendio. 

La situazione del teatro è 
ormai drammatica; l'attività 
è di fatto paralizzata per la 
mancanza di fondi e l'aggra
vio dei debiti — contro la 
sovvenzione statale di un mi
liardo e mezzo l'anno si ri
scontra una spesa di cinque 
miliardi — minaccia la so
spensione di ogni attività fu
tura. 

Comprensibile è quindi lo 
stato di disagio dei dipenden
ti e la necessità di reperire 
d mezzi per far fronte a sa
lari e stipendi. Nel contempo, 
•però la protesta dei dipen
denti di Venezia testimonia 
della urgenza di una riforma 
degli enti lirici a livello na
zionale. 

Ih questo senso i parlamen
tari comunisti di Venezia 
hanno inviato un telegram
ma al ministro del Turismo e 
Spettacolo, segnalando la si
tuazione contingente dei la
voratori della Penice, ma ri
proponendo anche l'urgenza 
della riforma generale degli 
Enti lirici, che ne affidi il 
controllo alle Regioni. 

H ministro Ripamonti ha a 
sua volta telegrafato limitan
dosi a confermare che il nuo
vo schema del disegno di leg
ge per la disciplina delle at
tività musicali è stato tra
smesso al Ministero del Te
soro e alla Presidenza del 
Consiglio. 

La crisi degli Enti lirici, 
— di cui quello di Venezia 
non è che un episodio — è un 
problema nazionale e a tale 
livello va risolto. Implorare 
ripiani finanziari o leggine 
specifiche per un teatro o 
l'altro, servirebbe solo a met
tere una toppa là dove il ve
stito va fatto nuovo. 

E* una ristrutturazione del 
settore musicale nel suo com
plesso che b'sogna affronta
re, nei teatri, negli istituti 
musicali, nell'insegnamento 
della musica nelle scuole, nel
le bande cittadine, rivalutan
do il ruolo cioè di una disci
plina che deve essere prima 
di tutto servizio per l'intera 
collettività e non per pochi 
« intenditori ». In questa di
rezione il contributo più im
portante deve venire proprio 
dagli addetti a quesU> setto
re. siano essi operai, tecnici. 
musicisti. 

I comunisti saranno come 
sempre in testa nella batta
glia. prima di tutto per garan
tire i salari, senza escludere 
altre forme di finanziamen
to anche «provvisorie» che 
però si aggancino seriamente 
e, un progetto generale di ri
forma. 

In serata si è appreso ohe 
un'anticipazione dell'Italcas-
se consente di poter assicu
rare il pagamento degli sti
pendi al personale sino al 31 
dicembre. Le organizzazioni 
sindacali si sono dichiarate 
solo parzialmente soddisfatte 
dell'accordo raggiunto, in 
quanto non è stata sufficien
temente garantita la prose
cuzione dell'attività dell'En
te sui livelli di qualità fino 
ad oggi mantenuti. 

t. m. 

Gianni Minella 
esordisce nella 
regia col film 
« Nel cerchio » 

La CLCT (Cooperativa dei 
lavoratori del cinema e del 
teatro, aderente al Consorzio 
nazionale delle cooperative 
cinematografiche) realizzerà 
a Venezia, a partire dal 23 
settembre, 11 film Nel cer
chio scritto e diretto da 
Gianni Minello: esso narrerà, 
la storia di un giovane che 
cerca una ragione di vita in 
una città che il sistema ca
pitalistico e la società consu
mistica stanno minacciando 
41 distruzione. 

ciato a quella autunnale di 
concerti, e per l'opera è dif
ficile dire quali e quanti tea
tri saranno in grado di ria
prire. Le agitazioni del di
pendenti dell'Opera di Roma 
In agosto, e quelle successi
ve a Bologna e a Venezia, 
sia pure in forme mer.o cla
morose. hanno portato alla 
opinione pubblica queste 
gravi e sostanziali questioni 
di sopravvivenza; ma con ac
cresciuta energia viene ormai 
posta l'esigenza della rifor
ma, che si aspetta da oltre 
un anno, ed è perfino pate
tico il ministro Ripamonti, 
da alcune settimane In 
tournée da un Ente all'altro, 
ad assicurare che la legge 
apposita l'ha nel cassetto, 
pronta per mettere a posto 
le cose. Gli crederemo, quan
do l'avremo sotto gli occhi, 
in Parlamento, a farsi davve
ro discutere. 

Intanto merita attenzione 
il fatto che anche 1 Consigli 
regionali e comunali più di
rettamente Interessati, comin
ciano a muoversi e, ci fa pia
cere, per il verso giusto. Do
po Il documento del Consi
glio comunale di Torino (ora 
rimbalzato in Regione, a 
quanto sappiamo), che si è 
espresso nel senso di una ra
pida legge riformatrice, è la 
volta del Consiglio regionale 
lombardo, che esso pure al
l'unanimità si è schierato su 
analoghe posizioni, in un or
dine del giorno assai avanza
to, largamente condividibile. 

Intanto nel documento del 
Consiglio regionale lombardo 
è interessante il rimando ini
ziale ai tre progetti di legge 
già presenti in Parlamento, 
che anche per il richiamo 
agli Impegni governativi per
chè un nuovo ordinamento 
delle attività musicali sia 
operante entro il 1974, ven
gono di fatto indicati come 
la base per una discussione 
par'amentare, ove 11 ministro 
comi^etente tardasse ancora 
a depositare la sua proposta 
legislativa. D'altra parte, en
trando nel merito, ben più 
rilevante è che 11 Consiglio 
regionale lombardo abbia 
orientato la sua analisi e le 
sue indicazioni tenendo con
to dei tre progetti, e vorrem
mo aggiungere soprattutto di 
quelli più coraggiosamente 
riformatori, quello comuni
sta e quello socialista. Ossia, 
in breve, viene chiesto che 
nella nuova legge si ricono
sca la musica come «servi
zio sociale»; si prova d'aver 
capito «che ogni ordinamen
to innovatore è possibi'e sol
tanto coinvolgendo l'autogo
verno locale attraverso l'isti
tuto regionale, inteso, questo, 
secondo la lettera e lo spi
rito della Costituzione»; si 
conferma «che alle Rsgiont 
spetta una funzione premi
nente di programmazione 
delle attività musicali)/: si 
auspica «una nuova struttu
ra degli Enti lirico-sìnfonhi. 
tale da consentire alle Re
gioni un'ampia libertà di or
ganizzazione e di coordina
mento delle iniziative»; si 
propone l'assegnazione ade 
Regioni di :< quote dell'appo
sito fondo nazionale, secon
do un piano organico» e in 
base a criteri di suddivisio
ne che «tengano conta delia 
superficie, della popolazione. 
nel reddito, delle Istituz'oni 
musicali esistenti, delle ne
cessità di incremento p d' 
promozione, secondo i piani 
regionali»; si chiede l'istitu
zione di una commissir-ne 
centrale per l'elaborazione 
del piano nazionale delle at
tività musicali, e di una com
missione regionale investita 
di altrettanti compiti n-Jl pro
prio àmbito, ma anche del 
potere di promuovere e crea
re «nuove strutture integra
tive e alternative (anche tra
mite consorzi intercomunali 
e interprovinciali) » e via di
cendo. . " 

Non si tratta qui di ripren
dere in ogni sua parte l'im
portante documento; t pro
prio perchè nelle sue iniee 
fondamentali ch3 abbiamo 
riassunto esso * fornisce un 
contributo positivo all'orien
tamento del dibattito parla
mentare, in una prospettiva 
fondamentale diretta nella 
direzione di una profonda e 
seria riforma, non ci soffer
meremo nemmeno sulle par
ti dove è possibile rilevare 
una qualche ambiguità, come 
la tendenza a preservare de
terminati privilegi di deter
minate istituzioni (confon
dendo in questo modo la 
preoccupazione che si deve 
avere di valorizzare comun
que i patrimoni artistici e 
culturali acquisiti), o come la 
esclusione delle rappresenian-
7f sindacali dagli organi pre
visti. Si tratta di aspetti che 
se vanno rilevati, non infor
mano il quadro generale ol
tre tutto puntigliosamente ar
ticolato, dal quale emerge 
una volontà di democratizza
zione e, per così dire, di «so
cializzazione » delle attività 
musicali. 

Giustamente nell'ordine del 
giorno si afferma, fra l'al
tro, che «l'intervento legisla
tivo. il quale in ogni modo 
dovrà vedere l'istituzione re
gionale come momento fon
damentale, non può nascere 
che da un democratico dibat
tito nel quale siano presenti 
le Regioni, perchè potranno 
essere soltanto le Regioni gli 
strumenti primari e concre
ti per l'avvio di una reale 
riforma della musica in Ita
lia» Su questa affermazio
ne. ribadita con tale forza, 
siamo tanto d'accordo, da 
augurarci che l'esempio del 
Consiglio regionale lombardo, 
come quello del Consiglio co
munale torinese del resto, sia 
presto seguito da altri Con
sigli comunali e regionali. 

Sugli schermi il nuovo film dei Taviqni 

«Allonsanfàn»: incubi nel 
sonno d'una rivoluzione 

La vicenda, ambientata nel 1816, vuole avere un riscontro 
nell'attualità — Tematica intensa, sebbene discutibile, e qua
lità formale di un'opera cinematografica di grande impegno 

I. pe. 

Allonsanfàn: così, in una 
sintetica grafia italiana, il ti
tolo del nuovo film dei fra
telli Paolo e Vittorio Taviani 
(e Allonsanfàn è anche 11 no
me di uno dei personaggi) ri
produce l'impetuoso attacco 
della Marsigliese. Ma il perio
do storico nel quale i due 
registi collocano la loro para
bola è quello successivo al 
crollo dell'impero napoleo
nico, quando tutta l'Europa 
sembre chiusa nel cerchio di 
ferro della reazione. E così 
l'Italia del Nord soggetta al
l'Austria, dove si svolge la 
vicenda. 

Nell'anno 1816, dunque, il 
nobile Fulvio Imbriani, ^ià 
rivoluzionario, scarcerato per 
grazia sovrana, stanco e ma
laticcio, torna alla sua casa. 
Ma s'imbatte nei suoi ex 
compagni di lotta, i Fratelli 
Sublimi, che io accusano di 
aver rivelato, sotto le tortu
re della polizia austriaca, il 

nome del loro capo scomparso. 
Questi, invero, si è dato la 
morte, e una lettera trovata
gli indosso scagiona Fulvio. 
Tuttavia, i membri della set
ta hanno ben intuito (pur se 
in seguito se ne dimentiche
ranno, quasi per un processo 
di rimozione) la morbida di
sponibilità creatasi nell'ani
mo di Fulvio. Accolto nel te
pore della famiglia, con la 
quale ruppe a suo tempo, 
il protagonista, ormai sopra 
la quarantina, non vuol più 
saperne di generose utopie. 
Dapprima debolmente recal
citrante al cedimento aper
to. quando la gendarmeria, 
chiamata da sua sorella, sba
raglia sotto i suoi occhi i 
Fratelli, e la stessa sua don
na. l'ardente patriota unghe
rese Charlotte, cade ferita a 
morte. Fulvio passa via via 
a tradire nel modo più vile 
la causa cui dedicò la pro
pria giovinezza. Storna i fon
di destinati ad acquistare ar
mi per la nuova impresa che 
i Fratelli progettano: uno 
sbarco al Sud, fra 1 contadini 
flagellati dalla fame e dal 
colera, quindi pronti (così es
si credono) - alla ribellione. 
Uccide l'ingenuo Lionello, fa
cendo leva sulla vocazione 
mortale che costui si porta 
dentro; ne seduce la ragaz
za, Francesca, implicandola 
nello sporco gioco. 

Fulvio sogna l'America, an
zi « le Americhe », come al
lora si diceva. Vuol rifarvisi 
una vita, col figlioletto. Ma 
il battello nel quale si ritro
va a viaggiare non lo condu
ce oltre oceano, bensì nel 
nostro Mezzogiorno. I Fratel
li, nonostante le oscurità e le 
stranezze del s U O comporta
mento. lo considerano sempre 
dei loro. E Fulvio, ancora una 
volta, li tradisce, denuncian
doli al prete d'un povero 
paese, che eccita contro i 
nuovi venuti l'ignoranza. la 
superstizione, la disperazione 
dei lavoratori di quella ingra
ta terra. Ne scaturisce un 
massacro, al quale il solo Ful
vio dovrebbe sottrarsi, sosti
tuendo nella propria veste. 
emblematicamente, il color 
bianco al rosso. Ma il delirio 
visionario di un superstite, 
appunto il giovane Allonsan
fàn. che vaneggia di una fe
stosa, vittoriosa unione tra 
I contadini e i « liberatori », 
Io induce a voltare dì nuovo 
gabbana, nel momento che 
per lui sarà davvero estre
mo. 

a Un film sulla restaurazio
ne. Ieri come oggi. La rivo
luzione è finita, o si è ferma
ta. Il passato riprende il so
pravvento: fuori di noi, den
tro di noi ». Così gli autori 
dicono della loro opera. E più 
oltre: « La Restaurazione non 
ci appare solo come quel fat
to di potere e di classe che 
fondamentalmente è: ma an
che come una forza che pun
ta su quanto di regressivo, di 
restauratorìo — e di inconfes
sato — è in noi, anche in chi 
la combatte ». I Taviani, dun

que, pongono un problema, in 
certa misura, perenne: il dif
ficile confronto tra « l'uomo 
storico» e «l'uomo biologi
co»: «due ritmi di svilup
po diversi e contrastanti: lo 
uno lentissimo e quasi livel
lante, l'altro rapido e irre
versibile; di QUI la dimen
sione tragica dei vivere quo
tidiano ». Sentiamo che la cri
si esistenziale di Fulvio è au
tentica, e legittimi I suoi de
sideri di paternità, di amore, 
di pace, di bellezza, di realiz
zazione personale nell'attivi
tà artistica (prima d'impe

gnarsi nella politica era mu
sicista), ma avvertiamo, in
sieme, come, in determinate 
circostanze, la più innocente 
delle aspirazioni possa trasci
nare via via alle peggiori in
famie. 

La validità specificamente 
attuale del discorso di Allon
sanfàn si lega peraltro all'as
sai discutibile parallelismo tra 
il 1816 e l'epoca nostra. Ora, 
per non dire del resto, i per
sonaggi del racconto cinema
tografico si muovono come 
gruppi sparuti e dispersi, nel
l'assenza di qualsiasi organiz
zazione e prospettiva rivolu
zionaria concreta, in un di
stacco assoluto dalla realtà 
(per cui, our senza il tradi
mento di Fulvio, il tentativo 
di sollevare le plebi meridio
nali sarebbe fallito, come poi 
la storia ha dimostrato, an
che qualche decennio dopo). 
In un tale quadro, la sug
gestione della fuga in avan
ti (i Fratelli Sublimi) o al-
l'indletro (Fulvio) suona cer
to più insidiosa che oggi, 
quando, in un mutato rappor
to tra le forze della conserva
zione e quelle del progresso, 
anche alla coscienza degli in
tellettuali è il presente o lo 
immediato futuro a propor
si con tutta l'urgenza delle 
sue scelte. Vi sarà anche og
gi, senza dubbio, chi trali
gnerà, cambierà bandiera, si 
corromperà o magari scappe
rà con la cassa; ma avrà mol
to minori giustificazioni d*un 
Fulvio Imbriani (per quanto 
abietto costui ci possa sem
brare), e il suo comportamen
to invocherà piuttosto la sati
ra che il dramma. 

Sfasato, a nostro parere, 
per questo aspetto (e comun
que meno incisivo del prece
dente ammirevole San Miche
le aveva un gallo), l'apologo 
di Allonsanfàn coglie però con 
acutezza d'Intuizione e - di 
espressione alcuni elementi 
caratterizzanti, ieri come og
gi, le minoranze rivoluziona
rie, o che tali si dicono: la 
teatralità, l'enfasi, la passio
ne per il «gesto», il gusto 
coreografico, la smania del 
travestimento, il feticismo nei 
confronti del «popolo», qui 
rappresentato dal fuorileg
ge Vanni Peste, che farà da 
guida ai Fratelli nella disa
strosa spedizione: - uomo di 
carne e sangue, da loro tra
sformato in mito, indotto a 
a recitare » la propria parte. 
Alla rivoluzione si sostituisce 
lo spettacolo, una marcia di 
combattimento diventa ballo 
cadenzato, dalle movenze mi
nacciose. ma in fondo esteti
camente gradevoli. -

Sono questi anche i mo
menti di maggior felicità sti
listica del film, quelli In cui 
il linguaggio dei Taviani. tan
to singolare e personale da 
riuscire talora irritante, col 
suoi scatti e scarti quasi umo
rali. benché sempre studiatis-
simi, con le sue alternanze di 
campi lunghi e lunghissimi e 
di primi piani, aderisce me
glio alla materia, valendosi 
pure a volte, in modo criti

co e autocritico, dell'andatu
ra del melodramma ottocente
sco italiano, opera buffa in
clusa. Dire melodramma è di
re anche Visconti; e un ri
chiamo a Senso s'impone, an
che se in Allonsanfàn la com
ponente propriamente sensua
le e sessuale risulta atteggia
ta con una certa freddezza, e 
quasi di malavoglia. D'altron
de, gli abbandoni del prota
gonista alla voluttà (anche al
la voluttà di perdersi) appaio
no sempre come frenati e con
traddetti, in un clima che ha 
dell'incubo. Il sonno della ri
voluzione genera mostri. 

All'inizio in una stagione 
che non si annuncia, nel com
plesso, tra le più liete del 
cinema italiano, Allonsanfàn 
spicca comunque per intensi
tà tematica e per qualità for
male. Contribuiscono al risul
tato, in maniera notevole. Giu
seppe Ruzzolini come diret
tore della fotografia a colori, 
Ennio Morricone autore delle 
musiche, Roberto Ferpignanl 
per il montaggio. Bene orche
strati gli attori: Marcello Ma-
stroiannl, tornato a una pro
va di rilievo e d'impegno; 
un ragguardevole terzetto 
femminile, con una vibrante 
Lea Massari, una delicata 
Mimsy Farmer e l'ottima Lau
ra Betti, che tratteggia alla 
perfezione l'ambigua figura 
della sorella; un contorno più 
che incisivo, nel quale emer
gono Bruno Cirino. Benjamin 
Lev e Stanko Molnar. Conclu
dendo un film da vedere e 
da discutere. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del 
film Allonsanfàn. Al centro 
è Marcello Mastroiannt. 

P. S. — Allonsanfàn ha avu
to la sua « prima » assoluta la 
settimana scorsa a Milano, 
preceduta da una conferenza 
stampa degli autori e accom
pagnata dall'inaugurazione di 
un nuovo locale gestito dal-
l'Italnoleggio, ente statale che 
distribuisce l'opera cinemato
grafica, realizzata in coopera
tiva. A Roma, ieri, Allonsan
fàn è stato buttato fuori al
l'improvviso, senza un minimo 
di a lancio»: difficile repe
rire, in tutta la città, un 
manifesto, una locandina, 
una scritta. Qualche inserto 
•pubblicitario (non dei miglio
ri) su alcuni giornali, e basta. 
Ci risulta che gli stessi registi, 
e il produttore esecutivo Giu
liani G. De Negri, sono stati 
avvertiti solo all'ultimo mo
mento dell'uscita del film, av
venuta in due sale minori (e 
una delle due, certo, la meno 
adatta) del maggior circuito 
della capitale, quello di pro
prietà del de Amati. Sappia
mo bene che l'Italnoleggio — 
e non solo per sua colpa — 
ha scarso peso sul mercato. 
Ma il suo comportamento, nel 
caso specifico, tenuto anche 
conto che a Milano Allonsan
fàn pare avviarsi a un buon 
successo di pubblico, rasenta 
l'autolesionismo, o 11 sabotag
gio aperto. 

Il Bolscioi trionfa a Bangkok 
„ BANGKOK, 13 

D. balletto del Bolscioi di Mosca, la cui esibizione in Tailan
dia ha rtovuto essere autorizzata dal consiglio dei ministri, 
incontra un eccezionale favore di pubblico. 

Per soddisfare le richieste degli appassionati il balletto so
vietico ha messo in programma uno spettacolo pomeridiano ol
tre a quello serale già previsto per oggi. ' > , 

Delitto e sesso sulla Costa azzurra 
• < 

• " ; PARIGI, 13v 

Suspense gialla e sesso umoristico sono 1 soggetti di due 
film attualmente girati sulla Costa azzurra, n primo, La re-
ponse est dans le vent, con Maurice Ronet, Marthe Keller e 
Raymond Pellegrin, diretto da Alfred Voher, narra di un de
litto mascherato da suicidio. Il secondo, diretto da Bernard 
Legrand con Philippe Gaste, si intitola Sex-Tropez, e vuole 
mostrare Saint-Tropez come «una fiera delle illusioni». 

La Deneuve consola Trintignant 
PARIGI, 13 

Catherine Deneuve e Jean-Louis Trintignant saranno i pro
tagonisti del film Sombre* vacances, che sarà girato a partire 
dai prossimi giorni nei pressi di Nlmes e In altre località. E* 
U storia di un uomo che perde la moglie in un Incidente e 
viene consolato dalla cognata giunta dall'Inghilterra. Dirige 
Gerard Pire», finora specializzato in film comici. 

le prime 
Cinomi 

* Stavisky 
il grande 

, truffatore. iU u 
Sacha Stavisky/ alias Ser

ge Alexandre (.alias diversi al
tri nomi, più o meno fanta
siosi), avventuriero di origine 
russa ed ebraica, sconvolse la 
Francia degli anni '33-'34, im
plicando deputati, ministri, 
funzionari di banca e di po
lizia nelle sue truffaldine im
prese finanziarle. Partito dal 
nulla, già Incarcerato, era 
riuscito a emergere di nuovo: 
possedeva giornali, una scu
deria, un teatro, fondava 
Istituti di credito e faceva da 
mediatore in losohl traffici, 
dai gioielli alle armi. Esploso 
lo scandalo, rimasto a secco 
di quattrini, abbandonato da
gli amici, Stavisky si tolse la 
vita (o qualcuno gliela tol
se); m definitiva, fu l'unico 
a pagare. 

Dopo un lungo silenzio, se
guito al poco fortunato ma 
notevole Je 'taime je t'alme, 
Alain Resnais è tornato alla 
regia realizzando questo Sta
visky su una sceneggiatura di 
Jorge Semprun, lo scrittore 
spagnolo ohe con Resnais ave
va felicemente collaborato, 
nel '66, per La guerra è finita. 
Semprun dice di aver voluto 
narrare «una favola sulla 
menzogna della società bor
ghese, sulla sua corruzione, 
sulla collusione tra il denaro 
e il potere, tra la polizia e 
la malavita». Tema non ine
dito, ma ohe certo si rlpre-
senta di continuo, in varie 
forme. Il guaio è che il film 
finisce per raddensarsi piut
tosto nel ritratto psicologico 
del protagonista, proposto al
la nostra attenzione come un 
« simpatico mascalzone », non 
esente da complessi giovanili 
e da macerazioni esistenziali. 
La scelta d'un attore quale 
Jean-Paul Belmondo, che del 
resto ha messo i suoi soldi 
nella produzione, è stata for
se determinante nel privile
giare l'individuo, il «perso
naggio » rispetto ai contesto 
politico-economico; con un 
procedimento inverso a quello 
fruttuosamente usato, ad 
esempio, in più occasioni, da 
Francesco Rosi. 

Si parla qui, è vero, della 
crisi che scosse la Francia in 
quegli anni, con l'attacco 
aperto della destra monarca-
fascista Ispirata anche da in
tellettuali della risma di 
Maurxas (i riferimenti lette
rari e teatrali non mancano), 
della nascita del Fronte po
polare (a delle trame già in 
atto contro la Repubblica nel
la vicina Spagna); e assistia
mo a scorci di sedute della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sull'« Affare Stavi
sky ». Ma sono parole, appun
to, quantunque assai forbite. 
Intanto, Resnais compone 
preziose immagini del tempo 
che fu, evoca i miti delle 
spiagge di lusso — Biarrltz. 
Deauville, Cannes... — dei 
grandi Casinò dove si sperpe
rano facili ricchezze, crea con 
la fotografia - volutamente e 
lievemente sfocata, con le ac
centuazioni verdastre e blua
stre del colore, un'atmosfera 
nostalgica, più adatta ai « bel
li e dannati» di Fitzgerald 
(tra i quali meglio si collo
cherebbe la figura della mo
glie di Stavisky, incarnata 
dalla seducente Anny Dupe-
rey) che a una storia per 
raccontare la quale sarebbe 
occorsa magari la penna d'un 
Balzac. 

Rischiosamente, Resnais ' e 
Semprun hanno poi intra
mezzato alla vicenda del 
« grande truffatore » alcuni 
momenti del difficile soggior
no francese di Leone Trotski. 
Ma il raffronto tra il rivolu
zionario in esilio e il cinico 
arrampicatore senza patria 
non scatta, da un punto di 
vista drammaturgico, e si ri
solve quasi in un esercizio 
virtuoslstico della tecnica del 
montaggio. Nel contorno, ben 
curato, si fanno notare Fran
cois Périer e soprattutto, nel
la parte d'un nobile scialac
quatore, Charles Boyer, che 
porta a meraviglia i suoi 77 
anni. 

Fatevi vivi 
la polizia 

non interverrà 
-" Una bambina, figlia di un 
grande industriale, è rapita 
in quel di Como, e vengono 
chiesti cinquecento milioni 
per la sua liberazione. Il com
missario capo Caprile indaga 
sul caso con prudenza, ed ope
ra strane diversioni, distur
bando le molteplici attività 
(traffico di droga e altro) di 
un « pezzo da novanta », l'ita-
lo-americano Frank Salvatore, 
conterraneo del poliziotto e 
stabilitosi lussuosamente pres
so il famoso lago. Caprile non 
crede che Salvatore sia im
plicato in modo diretto nel 
sequestro di persona, ma pen
sa che possa saperne qualco
sa, e funzionare per lui come 
un cane da caccia, portando
gli in bocca la preda, e ca
dendo poi a sua volta nella 
rete. Progetto davvero trop
po ambizioso, che si realizza 
solo in parte: la bimba vie
ne ritrovata sana e salva, co
si i soldi; ma Salvatore ne 
esce trionfante, e anzi quasi 
con l'aureola del giustiziere. 

Come apologia della Mafia, 
non c'è male. Vero è che ì 
rapitori, metà tossicomani me
tà cretini, si comportano in 
modo tanto maldestro da of
frirsi quale facile bersaglio, 
e del resto si sterminano in 
larga misura fra loro. Per ta
le aspetto, e non solo per la 
presenza di Henry Silva nel
le vestì dell'improbabile com
missario capo, questo film di 
Giovanni Pago somiglia a 
quello di Umberto Lenzi Mi
lano odia: la polizia non può 
sparare. Il distacco dalla real
tà della cronaca (per non par
lare dei retroscena, che Pago 
asserisce di aver voluto inda
gare) vi risulta quasi identi
co, comunque. Una caratteriz
zazione compiaciuta, ma non 
priva di spirito, di Gabriele 
Ferzetti nei panni del boss è 
forse l'unica cosa possibile di 
tutto l'Insieme. 

«g. sa. 

Il clan degli 
. imbroglioni :, 

Jacques e Claude sono due 
mediocri attori «di boule
vard » che stentano a sbarca
re il lunario in -una Parigi 
trasfigurata, sterilizzata, auto
matizzata e di ' conseguenza 
aperta a nuovi bizzarri modu
li espressivi. Due personaggi 
tanto anacronistici nella bol
gia del ventesimo secolo po
trebbero far pensare, in un 
primo tempo, ad un ennesi
mo, patetico dramma tipo Pol
vere di stelle. E invece no, 
questi disadattati della ribal
ta, se non ottengono impor
tanti scritture, dispongono 
tuttavia d'un inesauribile ba
gaglio di trovate e sperimen
tano fantasia e «mestlerac-
clo» per fini illeciti. Dal pri
mi, squallidi espedienti, Jac
ques e Claude giungeranno 
presto ad ingegnose, colossali 
truffe: sempre più in alto nel-
Vescalation dell'imbroglio fino 
alla « rispettabilità »... 

Realizzato in economia, Il 
clan degli imbroglioni è una 
simpatica farsa condotta con 
l'irresistibile spontaneità del 
cinema-verità (i personaggi 
portano i nomi degli inter
preti, Jacques Legras e Jean-
Claude Massouller, e c'è an
che Michelìne Presle nei pam-
ni di se stessa) e vivacizzata 
da venature surrealiste. 

Una garbata ironia serpeg
gia nelle immagini e nei dia
loghi, ma la satira di una 
Francia anonima, corrotta dal 
progresso tecnologico (e so
ciale) si rivela piuttosto ap
prossimativa, molto cabaretti
stica. Il sarcasmo chiama in 
causa nostalgie sospette e più 
d'una volta evidenzia i carat
teri della barzelletta. Slamo 
però disposti a perdonare al 
regista Jacques Rouland de

bolezze ' e malintesi, anche 
perché il corrispettivo italia
no di un film come II clan 
degli imbroglioni sarebbe cer
to uno di quel nefandi sotto
prodotti che imbrattano quo
tidianamente 1 nostri schermi. 

> Più matti di 
prima al servizio 

della regina 
Sempre più «matt i» questi 

Charlots, secondo quanto af
ferma il titolo del film: la 
loro « pazzia », però, è ancora 
una volta quantomai addome
sticata, asservita sino In fon
do ad un Impianto narrativo 
fiacco, che trasuda banalità 
in un estenuante carosello di 
gags scontatlsslme. 

Davvero implacabili, i «mat
ti » (nel frattempo sono di
ventati quattro, da cinque che 
erano, e ciò offre una spe
ranza, seppur blanda, per il 
futuro: che finiscano per di
sertare uno dopo l'altro, stre
mati da cosi scialbe presta
zioni?) del gruppo musicale 
parigino sembrano aver pre
so gusto alle scorribande sul
lo schermo, che, del resto, si 
susseguono ad un ritmo In
calzante. Per la cronaca, i 
Oharlots in Più matti di pri
ma al servizio della regina so
no gli oscuri, infaticabili aiu
tanti dei famosi quattro mo
schettieri: sguatteri in una 
osteria d'infimo ordine, i no
stri scavezzacolli daranno pa
recchi dispiaceri al bieco car
dinale Richelleu. Accanto a 
Jean Valmont, Bernard Hal-
ler, Daniel Ceccaldl e Jacques 
Seller figurano le graziose 
Josephine Ohaplin e Catheri
ne Jourdan. Questo fumetto 
cinematografico per i più pic
cini è firmato da André Hu-
nebelle. 

d. g. 

L'albero dalle 
foglie rosa 

Dopo anni di apprezzato e 
ottimo lavoro dietro la mac
china da presa, come diretto
re della fotografìa, Armando 
Nannuzzì ha scelto, per il suo 
esordio come regista, una te
nue storia imperniata sulla 
figura di Marco, un bambino 
intelligente e sensibile, che 
vive angosciosamente il dram
ma della separazione dei ge
nitóri, un po' troppo distratti 
ciascuno dalle rispettive nuo
ve storie d'amore per avver
tire, o comunque saper af
frontare, i problemi che scon
volgono il ragazzino. 

Tecnicamente ben girato, e 
naturalmente ben fotografato, 
il film scivola dì continuo nel 
patetico e nel lacrimevole: il 
messaggio che forse Nannuzzi 
voleva lanciare dallo schermo 
(1 bambini sono esseri fragi
li e non si può giocare con i 
loro affetti) si esaurisce nei 
luoghi comuni più vieti della 
retorica dei sentimenti. 

Il giovanissimo Renato Oe-
stlé, già visto in analoga oc
casione, si muove come un 
attore consumato; anche Re
nato Giacomelli, il suo ami
co del cuore «Tricheco», in
sieme con Fausta Avelli, la 
sorellina amata, sfoggiano 
una sorprendente disinvoltu
ra, che manca invece agli at
tori « grandi », soprattutto a 
John Richardson. 

(La maggior parte del pub
blico che assisteva ieri pome
riggio alla proiezione era 
composta di bambini: perché 
tormentare 1 più piccini con 
queste melodrammatiche sto
rie, psicologicamente contro
producenti?). 

m. ac. 

Rai y!7 

controcanale 
ALBERTI IN ESILIO — An
che l'incontro COÌI Rafael Al
berti curato da Vajim Ronsi-
svalle era sostanzialmente un 
taccuino di appunti: lo era, 
anzi, esplicitamente, nella 
sua costruzione per capitoli 
brevi, che, a volte, contene
vano soltanto una notazione, 
un'impressione, addirittura 
un'allusione. Lo sforzo, ci è 
parso, era quello di offrire ai 
telespettatori un ritratto ca
pace di portare sul video so
prattutto il clima — umano, 
politico, culturale — nel qua
le si è dipanata e ancora si 
dipana la «vita complicata» 
(com'egli stesso dice) di que
sto grande poeta spagnolo che 
ha fuso nel suo canto vigoro
so l'impegno civile e una 
preziosa esperienza letteraria. 

Così, un brano come quello 
delle lettere di Alberti ad 
Aragon, e di Aragon ad Al
berti, o come l'altro del bre
vissimo colloquio a Campo de' 
Fiori attorno alla statua di 
Giordano Bruno, o ancora 
l'altro della festa nella casa 
romana del poeta, valevano 
di più sul piano della rico
struzione di questo clima che 
su quello dell'informazione o 
dell ' approfondimento della 
personalità del protagonista 
e dei suoi rapporti con la 
realtà passata e presente. 

Su questo piano, che per 

una trasmissione destinata a 
milioni di telespettatori è 
sempre fondamentale, anzi, il 
programma, nel suo comples
so, finiva per essere manche
vole: soltanto conoscendo già 
il mondo poetico di Rafael 
Alberti e il terreno storico-
culturale nel quale esso si 
colloca si potevano non solo 
apprezzare, ma più semplice
mente capire alcuni brani 
(per esempio, quelli delle sce
ne recitate dal gruppo Tea
tro Incontro). 

Tuttavia, anche ai tele
spettatori meno informati, 
poi, l'incontro offriva qual
cosa: sia per la capacità di 
Alberti di comunicare diret
tamente le sue emozioni e i 
suoi pensieri (pensiamo ai 
brani di conversazione al ta
volo dell'osteria trasteverina 
o al bellissimo 'brano della 
rievocazione della morte di 
Pablo Neruda); sia perchè le 
sequenze nelle quali Ronsi-
svalle e l'operatore Umberto 
Amato hanno cercato di ren
dere lo spirito dei versi del 
poeta anche attraverso le 
immagini, erano costruite 
con sensibilità ed evitavano 
quasi sempre i ghirigori for
mali che sembrano d'obbligo 
alla TV in questi casi. 

Inoltre, vi erano brani nei 
quali il profondo legame del 

poeta comunista con la lot
ta delle masse per la loro li
berazione riusciva ad emer
gere anche nella sua verità 
quotidiana, fatta di nostalgia 
«.non lacrimosa», di rabbia 
e insieme di tenace speran
za, di costante rapporto con 
un passato che ha ancora 
molto da insegnarci: pensìa-
mo, in particolare, alla bre
vissima sequenza nella qua
le Rafael e Maria Teresa 
Leon cantano una delle più 
belle canzoni della Resisteti-
za della Repubblica spagnola 
e anche ai racconti sulla 
guerra antifascista. 

Altre sequenze, invece, e 
soprattutto quella del collo
quio con i giovani sulla spiag
gia di Puerto Santa Maria, 
sono state un po' distorte 
dalla patina letteraria attra
verso la quale — continuan
do ad andare alla ricerca del 
clima — Ronsisvalle le ha fil
trate. Diremmo, del resto, 
che una maggiore semplici
tà, anche nelle domande po
ste al protagonista, avrebbe 
giovato agli interventi diretti 
dell'autore del programma: 
in questo proprio Rafael Al
berti avrebbe dovuto rappre
sentare il modello cui ispi
rarsi. 

g. e. 

STORIA 
DEL 
GIORNALISMO 
ITALIANO 

di Ugo Bellocchi? 

EDIZIONI EDISON - Bologna 
Approfondito esame 
storico del fenomeno 
giornalistico italiano 
dall'antica Roma 
a oggi. 
Centinaia di giornali 
di tutti i tempi 
riprodotti integralmente 
nel loro formato e nelle 
loro caratteristiche 
originali. 

Giornalismo - Storia -
Politica - Paleografia -
Lotte sociali • Problemi 
religiosi • Costume -
Progressi scientifici -
Arte tipografica -
Vicende sportive -

Indici cronologici -
Datario - Repertorio 
biobibliografico a 
cura di Carlo Mansuino 

La struttura dell'opera 
consente al lettore 
di vedere e leggere 
i vari giornali usciti 
nel corso dei secoli. 
Presentiamo un modo 
nuovo, autonomo 
ed affascinante 
di studiare la storia. 
Leggete le « firme » 
di ogni epoca 
nel loro giornale 
nel loro tempo 
nei loro « servizi >. 

8 VOLUMI 
IN 6RANDE FORMATO 
CHI. 3Sx27xS 

Riempita questo 
tagliando « speditelo • : 

# 
# 

' EDIZIONI EDISON 
Via P. Vinani. 78 
40138 Bologna 

De»ìd«ro ricevere maggiori Informa* 
tionl sulla • Storia del Giornalismo 
italiano • 

NOME 

COGNOME 

CAP 

VIA 

CITTA' 
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Numerosi consensi e adesioni all'iniziativa della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL > •> 

« JX.I i-*Ù.\« -?...(xi 

Lunedì (alle 17) per la casa a S. Basilio 
Mozione unitaria della V circoscrizione 

Stasera alle 18 assemblea popolare con Petroselli organizzata dai comunisti del quartiere - Proseguono le riunioni por il reperimento immediato dei 500 alloggi 
richiesti dal movimento democratico per l'emergenza - Martedì consiglio regionale - Lo sdegno dei lavoratori di Tivoli per gli atti teppistici contro le sedi PCI e DC 

Una assemblea popolare si 
svolgerà questa sera (alle 18) a 
S. Basilio, organizzata dai co
munisti del quartiere. Il com
pagno Luigi Petroselli, della Di
rezione e segretario della Fe
derazione, prenderà la parola 
nel corso dell'incontro popolare, 
che costituisce un altro impor
tante e significativo momento di 
mobilitazione del partito, dopo 
il prolungato impegno dei giorni 
scorsi. 

I sindacati e le organizzazioni 
democratiche sono, intanto, im
pegnati nella preparazione della 
grande manifestazione per la 
casa che si terrà lunedi alle 17 
nel quartiere, su iniziativa della 
Federazione unitaria provincia
le CGIL-CISL-UIL. Una sospen
sione del lavoro con mezz'ora di 
anticipo in tutte le fabbriche e 
le aziende della zona Tiburtina 
e uno sciopero di due ore degli 
edili accompagneranno, come è 
noto, la manifestazione, che ha 
già raccolto numerose adesioni. 
Tra le altre, è giunta quella del 
SUNIA. che in un suo comuni
cato afferma che « tale adesio
ne e partecipazione di massa 
vuole significare ancora una 
volta una denuncia del grave e 
drammatico problema della casa 
nella nostra città ». 

II SUNIA. mentre indica le 
responsabilità della situazione 
nella politica delle forze che per 

La Federazione 
del PCI chiama a 
una partecipazione 

di massa alla 
manifestazione 

La Federazione romana del 
PCI, confermando l'adesione 
dei comunisti alla manifesta
zione indetta dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL per lu
nedi alle 17 a S. Basilio, chia
ma « la Roma del popolo e 
del lavoro a partecipare m 
massa per rivendicare con 
forza l'attuazione immediata 
del piano di emergenza, ap
provato dal Consiglio comu
nale, per dare una casa alle 
iamiglie che vivono nelle ba
racche.. nei tuguri, nelle 
"pensioni" malsane, a g l i 
occupanti in effettivo stato 
di bisogno; per imporre l'at
tuazione delle leggi "167" e 
"865"; per la conquista del
l'equo canone negli affìtti ». 

«Basta con l'inerzia e il 
malcostume nel governo di 
Roma e del Paese », conclude 
l'appello della Federazione 
comunista, lanciando le pa
role d'ordine di «Progresso, 
giustizia, riforme, unità del 
popolo e delle forze democra
tiche. vigilanza di massa con
tro le provocazioni fasciste 
comunque mascherate ». 

Proposte 
delle Coop 

d'abitazione 
per costruire 
nuovi alloggi 

L'Associazione laziale coo
perative di abitazione, della 
Lega nazionale delle coope
rative e mutue, invita tutte 
le cooperative aderenti, a 
far partecipare i propri soci 
alla manifestazione per la 
casa di S. Basilio «per sot
tolineare la completa ade
sione dei cooperatori alla lot
ta per la conquista di una rea
le riforma della casa. 

Deriva da qui — afferma 
l'ALCAB — « la giusta preoc
cupazione di dare una imme
diata risposta, con soluzioni 
di emergenza, ai vecchi pro
blemi della casa, quali quel
li delle baracche e delle abi
tazioni malsane; deve altre
sì continuare l'impegno di 
lotta, per far applicare le 
conquiste legislative di que
sti ultimi anni 

In questa nuova occasione 
di lotta il movimento coope
rativo che fa capo alla 
I Ì N . C M . riafferma il ruolo 
insostituibile che la coopera
zione può svolgere nell'av-
viare una seria riforma del
la casa 

Va perciò denunciato « non 
scolo l'inadempienza relativa 
all'applicazione della 865. ma 
11 sabotaggio che i program
mi in atto delle cooperative 
stanno subendo, in seguito ai 
noti provvedimenti di restri
zione del credito adottati dal 
Governo. In seguito a quei 
provvedimenti i 5.000 alloggi 
'di cui 2.000 nei piani di Ti
r/urtino Sud) in costruzione, 
rischiano di essere bloccati, 

« E' alla luce di queste con
siderazioni che il movimento 
cooperativo, facente capo al
le associazioni nazionali giu
ridicamente riconosciute, ha 
presentato al Comune di Ro
ma un documento rivendica
tivo, accettato dall'assessore 
Benedetto, con il quale le or
ganizzazioni cooperative met
tono a disposizione le proprie 
strutture per realizzare — in 
coordinamento con l'IACP — 
un vasto programma di edi
lizia economica e popolare 

COMITATI 
DI ZONA 

I competili M comitati di 
tona « i —|tetiri «*«ll« anioni 
sono conYOcati alla oro 15,30 
ol iMtaoì alla aotioM S. Sosilio. 

1 

decenni hanno governato la cit
tà, ribadisce le sue richieste per 
l'attuazione immediata del pia
no di emergenza di 2 mila al
loggi, per una nuova politica 
della casa, per una regolamen
tazione generale dei fitti e del
le locazioni private, basata sul
l'equo canone. 

Sempre a ritmo intenso pro
seguono le riunioni tra gli orga
nismi competenti per reperire 
— secondo le ripetute richieste 
dei sindacati e del movimento 

democratico — i cinquecento al
loggi che costituiscono la prima 
fetta del programma di emer
genza. 

Dopo i primi 130 appartamen
ti messi a disposizione dalla 
ENASARCO — ieri il presidente 
dell'IACP ha firmato con l'ente 
previdenziale i relativi con
tratti — continuano ora i 
sondaggi con altri enti previ
denziali e con i costruttori pri
vati per esaminare le altre pos
sibilità di reperimento di abita
zioni. Ieri si sono incontrati il 
rappresentante della Regione, il 
prefetto, il presidente dell'IACP 
e una delegazione dell'ACER 
(cioè l'associazione dei costrut
tori): i partecipanti alla riunio
ne hanno tra l'altro deciso la 
costituzione di un comitato per 
la predisposizione, entro un 
mese, di un progetto tecnico fi
nanziario di interventi, su cui 
richiedere anche un impegno da 
parte del governo. 

Oggi, invece, oltre alla pre
vista riunione della commissio
ne ristretta per l'assegnazione 
.degli appartamenti reperiti, con
vocata presso l'IACP. si terrà 
pure un incontro tra il ministro 
del lavoro Bertoldi, il sindaco. 
l'assessore regionale all'urbani
stica, il presidente dell'IACP e 
i presidenti degli enti previden
ziali: l'obiettivo è quello di com
piere una panoramica sulla si
tuazione, o meglio, sulle caren
ze dell'edilizia popolare nella 
capitale. 

Anche per la settimana pros
sima è previsto un fitto calen
dario di riunioni: per martedì 
è stato convocato il consiglio 
regionale, per discutere la pro
posta di legge regionale sulla 
casa già approvata dalla giun
ta. mentre giovedì le autorità 
responsabili si rivedranno con 
i rappresentanti dei costruttori. 

Sui problemi della casa e sul 
drammatico epilogo che essi 
hanno avuto a S. Basilio si sono 
avute inoltre, numerose prese 
di posizione. Mentre la federa
zione sindacale unitaria romana 
ha ribadito in un suo comuni
cato la necessità di reperire il 
« minimo » di 500 appartamenti 
ritenuti indispensabili per una 
prima immediata soluzione di 
« emergenza ». le forze politi
che democratiche della V circo
scrizione hanno approvato uni
tariamente un ordine del gior
no di denuncia della grave im
previdenza che ha condotto al
l'attuale pesante situazione, e 
di invito a un sollecito interven
to per rispondere tempestiva
mente alle più urgenti necessità 
di abitazioni. 

Sempre ieri, nel corso di una 
conferenza-stampa convocata in 
una delle case occupate di San 
Basilio, un rappresentante del 
sedicente « comitato di lotta per 
la casa ^ ha annunciato l'inten
zione di scambiare gli alloggi 
che nei prossimi giorni verran
no messi a disposizione degli oc
cupanti. con quelli dell'IACP 
destinati ai legittimi assegnata
ri, arrogandosi così la rappre
sentanza degli uni e degli altri. 

La cronaca registra anche un 
appello del cardinale vicario di 
Roma Poletti che. mentre invi
ta alla «solidarietà cristiana e 
civica contro la violenza », de
plora «le cause immediate de
gli avvenimenti che trovano una 
spiegazione... nella lentezza o 
insufficienza dei provvedimenti 
da parte degli organismi re
sponsabili ». 

Poletti chiede quindi «più ef
ficaci provvedimenti, confidan
do e facendone accorato appel
lo, nella collaborazione di tutte 
le autorità interessate, di tutte 
le forze rappresentative della 
vita civica, di tutti i cittadini ». 

Questa sera, intanto, a Tivo
li è stata fissata una riunione 
di tutti i partiti democratici per 
manifestare il profondo sdegno 
della cittadina per la teppistica 
scorribanda attuata l'altra sera 
da un gruppetto di extraparla
mentari. Come è noto a conclu
sione dei funerali del giovane 
ucciso negli scontri di San Ba
silio un corteo di circa 300 ade
renti ai gruppi, che ha sfilato 
per le vie di Tivoli, si è scaglia
to contro la sede della DC e ha 
distrutto un giornale murale 
antistante la sezione del PCI. 

Domani mattina, la sezione di 
Tholi del PCI ha indetto una 
assemblea pubblica: i nostri 
compagni stanno distribuendo 
un volantino di denuncia della 
pro\ ocazione. 

Per questa mattina è prevista 
una riunione del consiglio di 
fabbrica della Pirelil e l'attivo 
sindacale dei cartai per espri
mere la condanna dei gesti tep
pistici. La segreteria della Ca
mera del lavoro di Tivoli, a 
sua volta, ha fatto affiggere per 
le vie della città un manifesto 
in cui si esprime «la indignata 
protesta e la ferma condanna 
per i gravi atti di teppismo 
compiuti contro le sedi del PCI 
e della DC da parte di ben in
dividuati gruppi di provocatori, 
i quali, pur ammantandosi di 
colori e sigle diverse, in realtà 
con questi fatti vengono a col
ludere con le azioni del teppi
smo fascista, allo scopo di divi
dere e indebolire il movimento 
democratico e esporlo all'offen
siva dei gruppi della destra eco
nomica e politica ». 

La segreteria della Camera 
del lavoro ha rivolto infine un 
appello alle rwpresentanze sin
dacali di ogni luogo di lavoro e 
ai partiti democratici per dare 
vita immediatamente a un'azio
ne unitaria di protesta. 

Una delle scritte provocatorie apparse nei giorni scorsi in alcuni quartieri della città 

Rimase gravemente ferito nell'agosto scorso 

Dopo 23 giorni di agonia 
è morto il vigile del 

fuoco ustionato a Rieti 
Un albero incendiato gli cadde addosso mentre con la 
sua squadra si trovava impegnato nello spegnimento di 
un rogo in un bosco - Ieri le esequie nel capoluogo reatino 

Comunicato per il 

Festival di Bologna 
SI avvertono le sezioni della 

città e della provincia che la 
partenza dei pullman» per i 
quali è stata già effettuata la 
prenotazione presso gli uffici di 
amministrazione avverrà alle ore 
1 di domenica 15 settembre 
dalla sede della Federazione, 
via del Frentanl 4. Per quanto 
riguarda, invece, coloro che 
hanno effettuato egualmente la 
prenotazione per la partenza 
in treno, si comunica che l'ap
puntamento è fissato per le ore 
23 di oggi davanti la sede della 
Federazione. 

Tutti i compagni, compresi 
quelli che partecipano ai viaggi 
direttamente organizzati dalle 
sezioni, si raduneranno a Bo
logna allo ore 8,30 della mat
tina di domenica in via Mi
lazzo (est) luogo fissato per il 
concentramento della delegazio
ne del Lazio. Si avverte che per 
il ritorno a Roma I pullmans 
ripartiranno da Bologna alle ore 
1 di lunedi, mentre II treno 
partirà alle ore 1,39 per giun
gere alla stazione Termini alle 
ore 7,15. 

Sessantamila distacchi anche per le famiglie che hanno pagato le bollette 

Caos nell'Enel dietro i tagli della luce 
La denuncia delle organizzazioni sindacali e del consiglio d'azienda,-_ Responsabilità della direzione che non ha provveduto a 
rendere efficiente il servizio - Necessario attuare il decentramento degli uffici commerciali e procedere a nuove assunzioni 

Caos nel 
traffico 
sulla via 
Tiburtina 
Traffico caotico sulla via 

Tiburtina per i lavori della 
tangenziale est. Il cantiere, 
che si trova all'incrocio del
la grande arteria con via 
Masaniello, è entrato in fun
zione da ieri mattina. Per 
gli automobilisti sono stati 
istituiti tutta una serie di 
direzioni vietate e obbligate 
a cui bisognerà purtroppo 
fare l'abitudine. 

Le auto in uscita da Roma 
sono state deviate sulla vec
chia sede tranviaria che co
steggia il cantiere. Sulla si
nistra del traffico privato 
si trova la corsìa dei mezzi 
pubblici. I veicoli in entra
ta , invece, dopo il ponte sul
la ferrovia, sono costretti a 
voltare a destra in via Ma
saniello, passare per piazza 
della stazione Tiburtina e di 
qui, attraverso vìa Mazzoni 
e piazzale delle Crociate, 
possono immettersi di nuovo 
sulla Tiburtina. La costru
zione della tatigenzlale, co
me è ormai risaputo, avver
rà in due fasi: della durata, 
rispettivamente di tre mesi 
la prima e 2 anni per la se
conda. Almeno queste sono 
le assicurazioni dei tecnici. L'interruzione sulla via Tiburtina che ha imposto la deviazione del traffico 

Migliaia di dipendenti dell'INT hanno manifestato ieri davanti al ministero 

Protestano i lavoratori dei trasporti 
Pomezia: assemblea aperta alla Mac Queen 
Una delegazione è sfata ricevuta dal vice direttore generale delle ferrovie - Ribadita la necessità di un confrollo 
democratico dei finanziamenti nell'incontro in fabbrica - Sciopero degli operai addetti alla pulizia dei treni 

Centinaia e centinaia di la
voratori dell'istituto naziona
le trasporti, provenienti da 
più parti d'Italia, hanno da
to vita ieri a un combatti
vo corteo che, dopo aver sfi
lato per le strade del cen
tro, si è concluso davanti al 
ministero del Trasporti. L'ini
ziativa, che fa seguito a nu
merosi scioperi effettuati nel
le varie sedi dell'istituto, è 
stata, promossa da CGIL-
CISL-UIL per sollecitare il 
rinnovo del contratto inte
grativo, scaduto a giugno, e 
per reclamare il potenzia
mento e il miglioramento dei 
servizi e dell'organizzazione 
dell'istituto. 

Dopo alcuni interventi dei 
rappresentanti sindacali, che 
hanno illustrato ai lavorato
ri i vari punti della piatta
forma rivendicativa, è stata 
formata un'ampia delegazio
ne unitaria che è stata rice
vuta, in rappresentanza, del 
ministro dei Trasporti Preti, 
dal vice direttore generale 
delle ferrovie. La delegazio

ne, dopo aver richiesto am
pie e precise garanzie sugli 
obiettivi della piattaforma, 
ha fermamente denunciato il 
tentativo, portato avanti dal 
ministro dei Trasporti, di pri
vatizzazione dei servizi mer
ci e viaggiatori. 

Di fronte all'atteggiamento 
ancora elusivo della contro
parte — è detto in un comuni
cato sindacale — i rappresen
tanti della CGIL, CISL e UIL 
hanno sollecitato, entro bre
ve tempo, una precisa rispo
sta del ministro, in mancan
za della quale la categoria 
scenderà nuovamente in scio
pero entro la fine del mese. 

MAC QUEEN — I lavora
tori della Mac Queen di Po
mezia hanno dato vita ieri ad 
una assemblea aperta all'in
terno della fabbrica. Sono in
tervenuti consigli di altre 
fabbriche e della zona indu
striale e rappresentanti del 
PCI, del PSI e del PSDI. 

Nel corso della riunione è 
stato rilevato come la crisi 
che. Investe la fabbrica, già 

in atto da tempo, sia stata ag
gravata dalla pesante stretta 
creditizia che rischia di col
pire indiscriminatamente i 
livelli di occupazione e il te
nore di vita dei lavoratori. 
A questa situazione si sono 
aggiunte le gravi responsabi
lità della direzione azienda
le, la cui gestione si è ba
sata sui finanziamenti pubbli
ci, non finalizzati però alla 
salvaguardia dei posti di la
voro e a una politica di in
vestimenti. Per questo i lavo
ratori hanno ribadito la ne
cessità di un controllo de
mocratico dei finanziamenti 
delle aziende del gruppo, at
traverso un confronto delle 
organizzazioni sindacali e di 
fabbrica con 1 ministeri del
l'Industria e del Lavoro e con 
i rappresentanti regionali. 

APPALTI FERROVIARI — 
Avrà inizio questa aera, alle 
22,10 lo adopero di 24 ore 
dei 500 lavoratori Addetti al
la pulizia delle vetture, fer
roviarie delle stazioni di Ro
ma. L'iniziativa è stata in

detta dal sindacato ferrovieri 
CGIL per protestare contro 
la direzione della - società 
«Appalti e Lavori» che ha 
respinto le richieste dei lavo
ratori riguardanti l'indenni
t à di cottimo, il controllo del
le assenze e il passaggio dal 
7. al 6. livello. 

IACP DI LATINA — L'isti
tuto autonomo case popolari 
di Latina è ancora privo di 
un consiglio di amministra
zione e di un presidente de
mocraticamente eletto. Pt>r 
questo la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha chiesto un in
contro con gli esponenti del
la Provincia di Latina, per 
sollecitare l'insediamento del 
consiglio che, approvato da 
più di due anni, ancora non 
funziona, aggravando cosi i 
gravi problemi dell'edilizia 
popolare. E* stato chiesto 
inoltre un incontro con i 
rappresentanti dell'IACP per 
chiedere l'immediato investi
mento di tutti i fondi dispo
nibili nella costruzione di 
abitazioni popolari. 

La decisione di tagliare 
l'energia elettrica ad oltre 60 
mila famiglie, nella maggio
ranza dei casi in regola con 
i pagamenti ENEL, ha fatto 
venire alla luce lo stato di 
disservizio in cui versa l'a
zienda elettrica nazionale. 
Come hanno denunciato le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio d'azienda, infatti, 
molti degli utenti colpiti dal
l'assurdo provvedimento, non 
hanno affatto ricevuto la bol
letta di pagamento (il cui in
vio tra l'altro è affidato a 
una agenzia di recapiti), op
pure hanno regolarmente pa
gato, ma il tagliando del loro 
conto corrente non è stato re
capitato in tempo o si è per
so nei meandri di qualche uf
ficio postale. Ma non è tutto. 
Nella maggioranza dei casi, 
secondo gli accertamenti del 
consiglio d'azienda, i distac
chi riguardano utenti che 
hanno cambiato casa, denun
ciando naturalmente il cam
bio di indirizzo, e la cui va
riazione non è stata registra
ta in tempo. 

Come si vede, quindi, le 
cause del massiccio taglio del
la luce, non possono essere 
ricercate solo nello stato di 
caos in cui sì trovano le po
ste, e dei cui ritardi, in ogni 
caso, l'Enel dovrebbe tenere 
conto prima di considerare 
moroso un utente. 

Entrano in causa le re
sponsabilità dei dirigenti ro
mani dell'azienda. La sequen
za dell'emissione delle bollet
te dei solleciti e degli ordini 
di distacco infatti è affidata 
a un servizio centrale mecca
nizzato di elaborazione dati 
(SED) che non sempre la
vora in perfetta sincronia 
con le unità commerciali lo
cali, che debbono trasmettere 
tempestivamente tutte le va
riazioni. 

n consiglio d'azienda del
l'Enel di Roma — informa 
un comunicato — ha denun
ciato le responsabilità di un 
gruppo di dirigenti (quegli 
stessi che osteggiarono la rea
lizzazione della nazionalizza
zione e oggi ne boicottano il 
funzionamento) che favori
scono la disorganizzazione e il 
malcostume all'interno del
l'azienda, con un'ennesima 
manovra reazionaria tenden
te a generare sfiducia tra i 
lavoratori e malcontento nel
la popolazione. Si tratta, in
somma, della mancanza di vo
lontà politica necessaria a 
rendere efficiente il servizio, 
mediante la riorganizzazione 
del lavoro. 

Da tempo le organizzazioni 
sindacali e il consiglio d'a
zienda hanno sollecitato la 
direzione Enel a risolvere il 
grave disservizio nel quadro 
di un piano che' prevede il 
completamento delle agenzie 
di città, il decentramento de
gli uffici commerciali e nuo
ve assunzioni. «Solo organiz
zando le singole unità terri
toriali — hanno affermato i 
sindacati — e fornendo loro 
il personale, gli strumenti tec
nici e l'autonomia necessa
ria sarà possibile superare le 
pesanti carenze del servizio 
attuale, in questo caso, sa
rà possibile effettuare un ra
zionale controllo delle morosi
tà dell'utente». 

Ma le responsabili richie
ste dei lavoratori si sono si
nora scontrate con l'atteggia
mento intransigente dell'a
zienda che ha sistematica
mente rifiutato le proposte 
sindacali e ha dato il via. 
per l'ennesima volta, all'indi
scriminata esecuzione dei ta
gli della luce, disponendo fra 
l'altro — per portare a ter
mine la massiccia operazio
ne — la sospensione degli al
lacciamenti in corso e l'im
posizione ai lavoratori di un 
elevato numero di ore di stra
ordinario. 

Ha lottato contro la morte 
per ventitré giorni, inchioda
to al letto senza potersi muo
vere per le ustioni tremende 
riportate. Due giorni fa è 
morto. Renato Falzini, 27 an
ni, il vigile del fuoco rimasto 
gravemente ferito il 25 ago
sto scorso, durante le opera
zioni di spegnimento in un 
bosco vicino Rieti, lascia la 
moglie, Caterina di 25 anni, 
incinta di nove mesi, e il fi
glio, Luca di due anni. 

Ieri pomeriggio, nel capo
luogo reatino, si sono svolti 
i funerali in forma solenne. 
Erano presenti, oltre ad al
cuni alti funzionari del mi
nistero dell'interno, anche le 
autorità del ' Comune, della 
Provincia e della Regione. Fin 
da mezzogiorno di ieri, inol
tre, nella caserma centrale dei 
vigili di Rieti era stata alle
stita una camera ardente. Per 
tutto il pomeriggio è stato un 
via vai continuo di colleghi, 
giunti da tutte le province del 
Lazio, di cittadini, di parenti 
e amici. La salma, dopo la 
cerimonia funebre che si è 
tenuta nella cattedrale di 
Rieti, è stata trasportata a 
Contigliano, paese natale di 
Renato Falzini. 

H giovane vigile del fuoco, 
che apparteneva al distacca
mento di Rieti, fu investito 
in pieno da un albero in fiam
me il 25 agosto scorso, men
tre lavorava con la sua squa
dra per circoscrivere il fuoco 
che era divampato in un bo
sco, nella zona immediata
mente fuori la cerchia urbana 
del capoluogo reatino. Subito 
dopo l'incidente, fu traspor
tato al reparto ustionati del
l'ospedale S. Eugenio. E* ri
masto in vita per ventitre 
giorni, con continue trasfusio
ni di sangue effettuate, gra
zie all'offerta spontanea dei 
suoi colleghi di Rieti e del 
distaccamento di Roma. 

Figlio di un maresciallo 
(ora in pensione), dei vigili 
del fuoco, Renato Falzini, 
scelse il mestiere del padre, 
dopo avere trascorso il pe
riodo di leva come ausiliario, 
sempre nelle squadre antin
cendio. Sei anni fa venne in
serito nell'organico e tre anni 
dopo decise di sposarsi. Risie
deva a Rieti, con la moglie 
e il piccolo Luca, che ha 
compiuto da poco tempo due 
anni. 

La tragica fine del giovane 
vigile del fuoco, ripropone an
cora una volta, e in modo 
sempre più drammatico, il 
vecchio problema delle condi
zioni di lavoro cui sono co
stretti gli uomini delle squa
dre antincendio. Alla que
stione, peraltro ancora non 
definitivamente risolta, della 
carenza degli organici e dei 
turni di lavoro stressanti, si 
aggiunge, quindi, anche l'as
soluta mancanza di norme in 
materia di infortunistica. Per 
questo il sindacato ha da tem
po impostato una vertenza che 
dovrà portare ad un sostan
ziale mutamento delle condi
zioni di lavoro dei vigili del 
fuoco. 

Successo dell'azione 

del PCI 

La Regione 
blocca 

le trattative 
tra Università 
e Spallanzani 

Successo dell'iniziativa del 
PCI contro le oscure trattati
ve tra i dirigenti dello « Spal
lanzani » e dell'Università per 
la creazione, nel nosocomio, 
di una cattedra di genetica 
medica. L'assessore regionale 
alla Sanità, Lazzerì, ha infat
ti ritenuto valido le conside
razioni contenute nel tele
gramma inviato nei giorni 
scorsi dal compagno Ranalli 
a nome del gruppo consiliare 
comunista, ed ha invitato il 
commissario dello « Spallanza
ni », prof. Di Cesare, a sopras
sedere dalla stipula della con
venzione con l'Ateneo. 

Nella sua nota, l'assessore 
Lazzari ha ricordato che tale 
questione potrà essere esami
nata solo in sede di program
mazione unitaria, quando 
verrà definito il rapporto tra 
le esigenze della didattica 
universitaria e quelle dell'uso 
degli spazi e delle strutture 
ospedaliere. 

A Monterotondo 

In funzione 
un centro 
estivo per 
sessanta 
bambini 

L'amministrazione comuna
le di Monterotondo ha aper
to in questi giorni un centro 
estivo capace di ospitare 60 
bambini. Il centro, che ri
marrà in funzione per tutto 
il mese è dotato di numero
si impiantiv ricreativi, di 
strutture Igienico-sanitarie a 
livello specialistico, di locali 
per la refezione e di nume
rosi posti-letto per il riposo 
pomeridiano dei bambini più 
piccoli. La costruzione s la 
apertura ai cittadini di que
sto complesso ricreativo rien
tra nel vasto programma di 
iniziative che la giunta di si
nistra di Monterotondo sta 
portando avanti da anni nel 
campo della scuola, dalia 
materna a quella dell'obbli
go, e, più in generale, iella 
assistenza all'infanzia. 

Questa realizzazione, pur 
nei limiti oggettivi della sua 
portata, ha richiesto un se
rio impegno economico, so
prattutto tenendo conto del'.e 
difficoltà finanziarie in cui 
si dibattono ormai da mesi 
i Comuni della provincia e 
dimostra che, se esiste una 
reale volontà politica, di fa
re gli interessi dei lavorato
ri, si possono sempre trovare 
mezzi, modi e tempi. 

Alla Cassa di Risparmio del Pigneto 

Ci riprovano i banditi 
e questa volta 

portano via 4 milioni 
Tre mesi fa una équipe di scassinatori tentò di portar via 
un miliardo dalla banca • Feriti alla testa due impiegati 

Tre mesi fa fallì un furto 
da un miliardo. Ieri pomerig
gio è riuscita una rapina, che 
però ha fruttato soltanto 
quattro milioni di lire. La 
banca presa di mira è la 
stessa, la Cassa di Risparmio 
di piazza del Pigneto, dove 
tre malviventi hanno porta
to a termine un colpo feren
do alla testa con il calcio 
della pistola il cassiere e un 
altro impiegato. Dopo la loro 
fuga, ogni battuta della po
lizia è stata vana. 

Erano le 15 circa quando 
In piazza del Pigneto si è 
fermata davanti alla Cassa 
di Risparmio una «A 112» 
con a bordo tre giovani. Due 
sono scesi, ed hanno imboc
cato indisturbati una porta 
secondaria dell'istituto di 
credito. Quindi si sono co
perti il volto con delle calza
maglie ed hanno impugnato 
un mitra e una pistola che 
scendendo dalla vettura ave
vano tenuto nascosti. Quan
do i banditi hanno fatto irru
zione nella banca, data l'ora 
di chiusura, c'erano soltanto 
alcuni impiegati intenti alle 
operazioni contabili, e Mani 
in alto, nessuno si muova! » 
ha esclamato uno dei due 
fuorilegge, ma non tutti han
no ubbidito prontamente. Re
nato Chiesa, di 29 anni, ed 
Egizio Carradini, di 52, han
no infatti avuto qualche at
timo di esitazione, che è co
stato loro caro. I rapinatori, 
infatti, si sono subito sca
gliati sui due impiegati, col
pendoli violentemente al ca

po con i calci delle loro armi. 
Gli sventurati hanno subito 
ferite lacero-contuse al cuoio 
capelluto giudicate al San 
Giovanni guaribili in dieci 
giorni. 

Mentre tutti i presenti ri
manevano impietriti dalla 
violenta reazione dei banditi, 
questi si sono avvicinati alla 
cassaforte aperta ed hanno 
portato via tutto il denaro 
contante: quattro milioni di 
lire. Ottenuto il loro scopo 
i rapinatori sono usciti di 
corsa dalla Cassa di Rispar
mio e sono balzati sull'cA 
112 » dove c'era il complice 
ad attenderli. La vettura è 
stata vista scomparire tra 1 
vicoli del quartiere, ed è sta
ta ritrovata più tardi (na
turalmente vuota) a poche 
centinaia di metri dal luogo 
del «colpo». 

La Cassa di Risparmio di 
piazza del Pigneto, come st 
ricorderà, fu presa di mira 
il 5 maggio scorso da una at-
trezzatissima équipe di scas
sinatori che avevano portato 
nei sotterranei dell'istituto 
di credito ogni strumento ne
cessario per raggiungere il 
denaro custodito nella came
ra blindata: persino le cara
melle per la tosse, che i dis
saldatoli provocavano. H fur
to sarebbe dovuto avvenire 
nelle notti tra il sabato e 11 
lunedi, ma la sfortuna degli 
scassinatori volle che 11 di
rettore della banca si recò 
a lavorare proprio sabato 
mattina, e scopri H «wntie-
re» nel sotteriMML 
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Spaghetti: 
fissati 

i nuovi prezzi 
Il costo della pasta nei negozi romani dal 20 settembre 
prossimo dovrebbe essere leggermente interiore a quel
lo stabilito su scala nazionale dal ministro dell'Industria 

Trovate armi 
lungo la linea 

ferroviaria 
Roma-Velletri 

I carabinieri della compa
gnia di Velletri hanno recu
perato a Cecchina, in un fos
sato nel pressi della linea 
ferroviaria Roma-Velletri, nu
merose armi e munizioni usa
te, probabilmente, il mese 
scorso per compiere una ra
pina in un Istituto di credito 
a Torvajanica. 

Le armi, un fucile a canne 
corte calibro 12, una pistola 
Beretta calibro 9 ed una ca
libro 7,65, oltre a numerose 
cartucce e munizioni, si tro
vavano in un sacco, nascosto 
in un cespuglio, sotto il ca
valcavia della linea ferrovìa-
ria a poca distanza dall'abi
tato di Cecchina. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti dagli investigatori, 
le armi e i passamontagna fu
rono usati da alcuni banditi 
che il 27 agosto scorso com
pirono una rapina nella « Cas
sa di Risparmio » di Torvaja
nica, fuggendo con un bottino 
di alcuni milioni di lire. 

Arrestato 
per oltraggio 

il padre 
di Sabina Ciuffini 
Il padre di Sabina Ciuffini 

— la valletta del « Rischia-
tut to» — Augusto, di 50 an
ni, è stato arrestato assieme 
ad un'altra persona, da agen
ti di polizia del primo di
stretto. L'accusa è di oltrag
gio, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. Augusto 
Ciuffini è stato interrogato 
dal sostituto procuratore del
la repubblica dott.ssa Jacopi-
ni e poi rinchiuso nel carce
re di Rebibbia. 

Il fatto è avvenuto la sera 
di martedì, ma solo ieri se ne 
è venuti a conoscenza. Augu
sto Ciuffini e il suo amico, 
Diego Navarro, di 2l anni, re
sidente a Napoli, si sono sca
gliati — secondo quanto so
stiene l'accusa — contro gli 
agenti di polizia che avevano 
fermato un giovane sorpreso 
a scrivere sui muri con una 
bomboletta di vernice spray. 

Sono stati fissati Iwi dal 
comitato provinciale prezzi, 
ed entreranno in vigore a 
partire dal 20 settembre 
prossimo, i nuovi prezzi della 
pasta per 1 negozi della ca
pitale e della provincia. Essi 
sono leggermente inferiori 
ai massimi stabiliti il 5 set
tembre scorso su scala nazio
nale dal ministro dell'Indu
stria De Mita. Ecco le deci
sioni: i consumatori paghe
ranno 390 lire al chilo gli 
spaghetti In confezioni da 
cinque chili, 410 lire al chilo 
quelli in confezioni da un 
chilo, e 420 lire al chilo la 
pasta venduta In pacchetti 
da mezzo chilo. Il prezzo che 
1 negozianti dovranno paga
re ai grossisti è stato cosi 
stabilito: 360 lire al chilo per 
le confezioni da cinque chili, 
e 370 al chilo sia per i pac
chetti da un chilo che per 
quelli da mezzo chilo. 

La decisione è stata presa 
nel corso della riunione del 
comitato provinciale prezzi, 
che si è svolta Ieri mattina 
alla presenza iel prefetto, dot
tor Napolitano. Essa dovreb
be riguardare tutta la pasta 
messa in commercio a Roma 
e nella provincia. I pastifici 
locali, tuttavia, com'è noto 
non riescono a coprire più 
del 18 per cento del fabbiso
gno. Resta da vedere, quindi, 
se le decisioni del CFP riguar
deranno anche tutti gli altri 
tipi di spaghetti 

I prezzi decisi per Roma e 
provincia, come abbiamo det
to, risultano leggermente In
feriori a quelli stabiliti 11 5 
settembre scorso — al termi
ne di alcuni giorni di trava
gliate trattative con gli In
dustriali — dal ministro De 
Mita. Essi infatti erano (per 
il consumatore): 400 lire al 
chilo per la pasta in confe
zioni da cinque chili, 430 lire 
al chilo per quella In confe
zioni da un chilo, e 460 lire 
al chilo per i pacchetti da 
mezzo chilo. La differenza di 
prezzo che i romani rispar-
mieranno sarà quindi di die
ci lire al chilo per i pacchi 
da cinque chili, venti lire per 
1 pacchi da un chilo, e qua
ranta lire al chilo per ogni 
confezione da cinquecento 
grammi. 

Allo stato attuale la pasta 
viene venduto nei negozi ro
mani a quattrocento lire al 
chilo, a prescindere dalle con
fezioni. Non mancano, tutta
via, alcune marche di pasta 
(per esempio la «Vera Napo
li») che vengono messe in 
vendita al prezzo di 500 lire 
al chilo. Questi prezzi, dal 
20 settembre prossimo, si do
vranno adeguare al nuovo li
stino stabilito ieri dal CFP. 

Quattordici in città e provincia e cinque nel resto della Regione 

Il problema della casa 
al centro dei festival 

Organizzate dalle sezioni decine e decine di iniziative culturali, sportive e politiche 
Raggiunta una nuova importante tappa nella campagna di sottoscrizione per la stampa 

[ 

Alcuni pannelli esposti alla festa dell'* Unità » di Colleferro 

Una serie di iniziative politiche e di 
comizi concluderanno domani nella città 
e nella provincia le quattordici feste della 
stampa comunista svoltesi nell'arco della 
settimana. Le decine di manifestazioni cul
turali, sportive, politiche a cui i compa
gni e le organizzazioni del partito hanno 
dato vita finora negli « stands » e nei re
cinti dei e villaggi dell'Unità», hanno con
sentito di rinsaldare, estendendolo, l'incon
tro e il rapporto di massa stabilito dal 
partito con sempre più larghi strati popo
lari. Lo sforzo di fornire una valutazio
ne precisa e dettagliata dei fatti di S. 
Basilio sarà al centro anche delle mani
festazioni di domani, mentre già in questi 
giorni si è sviluppato un ampio dibattito 
sul grave e drammatico problema della 
casa e sulla situazione dell'edilizia econo
mica e popolare. L'iniziativa politica desti
nata a scaturire da questo sforzo di orien
tamento sarà certo uno dei risultati più 
cospicui di queste feste. 

Una nuova importante tappa nella sotto
scrizione è stata pure raggiunta nel corso 
dei festival: al loro svolgimento si è 
accompagnato un forte lavoro di organiz
zazione per assicurare una massiccia par
tecipazione alla festa nazionale di Bologna. 

La festa di VILLA GORDIANI prevede 
per oggi alle 17 un dibattito sulla «crisi 
economica », con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e forze politiche. 
Interverranno tra gli altri Camillo, segre-„_ 
tario della Camera del lavoro e Pagani,., 
della UIL. Il • comizio conclusivo sarà'-
tenuto domani, alle 18. dal compagno Lu
ciano Barca, della direzione del PCI. 

Continua intanto con successo la festa 
di zona di COLLEFERRO. Oggi alle 18 si 
svolgerà un dibattito sul tema: «Compiti 

' della classe operaia per la lotta antifa

scista. per lo sviluppo economico e so
ciale del Paese ». Il festival sarà concluso 
domani alle 19 da un comizio del compagno 
Giovanni Berlinguer, del comitato centrale. 

La festa di COLONNA, iniziata ieri, si 
concluderà domani con un discorso del
la compagna Carla Capponi, previsto per 
le ore 1C. Un dibattito sulla riforma sani
taria, a cui interverrà il compagno Ra-
nalli. consigliere regionale del PCI. aprirà 
alle 19 la festa di PALOMBARA. Il comi
zio di chiusura sarà tenuto alle 19, dal 
compagno Angelo Marroni, della segreteria 
nazionale dell'alleanza contadina. Una con
ferenza sul fascismo e neofascismo e pre
vista invece per le 20 a VELLETRI. Inter
verrà il compagno on. Gino Cesaroni. Il 
festival sarà concluso domani alle ore 20 
dal compagno sen. Italo Maderchi. Il comi
zio della festa di TORRENOVA sarà te
nuto domani alle 19 dalla compagna Leda 
Colombini, consigliere regionale. Il pro
gramma odierno prevede alle 18 un dibat
tito, sui problemi sanitari e sulla ristrut
turazione della borgata, tra le forze del
l'arco costituzionaale. Parteciperà Fusco, 

' del comitato federale della federazione. 
Un'assemblea unitaria sui problemi del

la borgata è prevista per oggi alle 18,30, 
alla festa di TORBELLAMONACA. Parte
ciperà il compagno Franco Vichi. H comi
zio • conclusivo, che si svolgerà domani 

• alle 20,30 sarà tenuto dal compagno sen. 
Olivìo' Mancini. Un incontro dibattito su 

' an^oàperlaiismo ed antifascismo è in pro-
•gramma invece alle ore 19 al festival della 
sezione MORANINO. Sarà presente la com
pagna Michetti. Il comizio si svolgerà 
domani alle 19. Parteciperà il compagno 
Vittorio Parola, del direttivo della fede-

Il festival di S. LUCIA DI MENTANA si 

aprirà oggi alle 17 con un film. Il com
pagno Giovanni Ranalli, consigliere regio
nale. terrà domani alle 18 il comizio con
clusivo. Il programma di VALMELAINA 
prevede per oggi alle 18 un dibattito sul 
tema: « Il diritto di famiglia ». con la com
pagna Annarita Piacentini. Il festival sa
rà chiuso domani alle 19 da un comizio 
del compagno on. Dino Fioriello. 

Un dibattito sul diritto di famiglia, a 
cui parteciperà la compagna Isa Ferra-
guti, si svolgerà oggi alle 18 alla festa 
di PORTUENSE VILLINI. Sarà il com
pagno Luigi Arata, consigliere comunale a 
concludere domani alle 19.30 il festival. 

A LAVINIO il programma della festa 
prevede per oggi alle 20 la proiezione del 
documentario « La strage di Brescia ». H 
discorso di chiusura sarà tenuto domani 
alle 19 dal compagno Franco Velletri. 
consigliere regionale. 
. La festa di BORGATA GROTTONE. 

sulla Laurentina prevede per le ore 19 
un dibattito sulla situazione politica, con 
il compagno Mammuccari. 11 compagno 
Luciano Ventura, consigliere comunale, 
chiuderà domani alle 19. con un discorso, 
il festival. A SETTEBAGNI stasera alle 
21 si svolgerà una gara di ballo. Il comi
zio conclusivo sarà tenuto domani alle 19 
dal compagno Roberto Nardi. 

Anche nel resto della Regione sono in 
programma una serie di feste dell'* Uni
tà ». I paesi interessati sono MAGLIANO 
SABINA. ISCHIA DI CASTRO. ORIOLO 
ROMANO, AUSONIA. Tutti i festival si 
concluderanno domani. Quello di Ausonia' 
avrà la durata di un solo giorno. 

Oggi scade intanto la nuova tappa della 
Federazione per la sottoscrizione per la 
stampa comunista, in occasione della con
clusione del festival nazionale dell'Unità. 

Grave minaccia sul lago di Traiano a Fiumicino 

Leoni ed elefanti nel parco pubblico? 
Alcuni enti avrebbero già espresso parere favorevole al progetto di « zoo-safari » - Contrari Regione e Comune, ma sono già in fase di realizzazione 
le strade di terra battuta - Tutto dovrebbe essere pronto per la prossima primavera - L'iniziativa del PCI per ottenere l'esproprio della zona 

Un'immagine del parco pubblico dove si vorrebbe creare lo zoo-safari 

Tragico incidente nei pressi di Fiuggi 

Muore gareggiando 
in corsa con la moto 

Un giovane di 21 anni è 
morto nei pressi di Fiuggi a 
bordo della sua grossa moto 
per gareggiare in corsa con 
un suo amico, anch'egli a bor
do di una moto di grossa ci
lindrata. Si tratta di Mauri-
zìo Rossi, che ha compiuto un 
pauroso volo In una scarpa
ta, dopo avere urtato di stri
scio una automobile. 

Il tragico incidente è avve
nuto ieri mattina lungo la 
statale Anagni-Fiuggi. La vit
tima procedeva verso quest'ul
tima località insieme all'ami
co Piero De Santis, di 21 an
ni. Entrambi 1 giovani erano 
A cavallo di grossse moto e 

ad un tratto hanno incomin
ciato a gareggiare in corsa. I 
due mezzi sono sfrecciati sul
la strada a velocità pazzesca, 
superandosi a tratti l'uno con 
l'altro. 

Ad un certo punto 1 due 
motociclisti si sono imbattuti 
In una vettura che era ferma 
al centro della strada in at
tesa di poter compiere una 
svolta a sinistra. De Santis è 
riuscito a evitare l'ostacolo, 
mentre Maurizio Rossi ha ur
tato di striscio la vettura; la 
moto si è ribaltata più volte 
sull'asfalto, ed il giovane ha 
compiuto un pauroso volo fi
nito in una scarpata, moren
do sul colpo. 

Al professionale «Garrone» in vìa Campania 
¥ - — • • ' ^ ' " — " ' * * 

Negata l'iscrizione 
a 7 studenti «interni» 

Sette studenti dell'istituto 
professionale Garrone in via 
Campania, 63, che — supera
to l'esame di qualifica — ave
vano chiesto l'iscrizione alla 
IV classe sperimentale per 
«operatori turistici!», si sono 
visti opporre un inspiegabile 
rifiuto dalla segreteria 

Le quarte classi degli isti
tuti professionali sono infatti, 
come si sa, solo a sperimen
tali » — visto che il corso 
normale dura tre anni — e 
possono accedervi solo una 
parte dei giovani che supe
rano l'esame di qualificazio
ne. Quando le domande supe
rano i posti disponibili, è pre
vista la compilazione di una 

graduatoria per decidere sul
le ammissioni. In ogni caso, 
gli allievi « interni » — pro
venienti cioè dalla stessa 
scuola — hanno la preceden
za sugli altri. 

Al « Garrone », le « terze » 
del corso per «operatori tu
ristici» erano lo scorso anno 
due, e due sono le quarte isti
tuite quest'anno nella scuola. 
Tanto più strano risulta per
ciò che proprio a studenti 
« interni » e promossi con 
buone votazioni, venga ora ne
gato il diritto di accedere al
le quarte. Della vicenda è sta
to comunque interessato an
che il provveditorato agli 
s tudi 

Elefanti, zebre leoni nel verde 
di Villa Torlonia a Fiumicino, 
al posto del parco pubblico pre
visto dal piano regolatore del 
1962? L'ipotesi non è campata 
in aria, anche se in Campido
glio e alla Regione dicono di no. 
L'operazione, che è stata da 
tempo concertata fra il pro
prietario del terreno, conte Ce-
sarini Sforza, e un noto « uo
mo del circo», Enix Togni, sem
bra infatti marciare a pieno 
ritmo. Il contratto di affitto del 
terreno è sul procinto di essere 
firmato, i lavori fra i resti ro
mani ed il lago di Traiano so
no già cominciati: strade e for
se Te prime costruzioni stanno 
comparendo fra il verde dei pi
ni. Cesarmi Sforza e Togni 
ostentano sicurezza e. nonostan
te i no del Comune e della Re
gione, sembrano sicuri di otte
nere i permessi necessari. An
zi, si parla già di un assenso 
da parte di un ministero, men
tre un giornale della sera ha 
scritto ieri che la Sovrintenden
za alle Belle Arti avrebbe 
espresso il suo parere favore
vole • al progetto. 

Per capire la portata della 
operazione occorre descrivere 
sia pure sommariamente la zo
na. E' la fascia ai verde com
presa fra la via Portuense e la 
ferrovia di Fiumicino. Quasi al 
centro di essa, vi è un piccolo 
lago che fu voluto dall'impera
tore Traiano quando la linea 
del mare era più vicina, talché 
esso poteva servire da riparo 
al gran numero di navi che 
trasportavano a Roma, in gran
de quantità, mercanzie e grano. 
Il mare, ritiratosi, ha lasciato 
infatti il lago, oggi artificiale, 
una parte delle attrezzature por
tuali,. i granai e altre strutture, 
oggi ridotte al rango di stalle. 

Secondo il piano regolatore del 
1S62 la zona avrebbe dovuto 
essere espropriata dal Comune 
per la realizzazione di un parco 
pubblico. Queste erano e sono 
anche le speranze degli abitanti 
della zona e del consiglio di 
circoscrizione. Ma. come altre 
previsioni del piano regolatore 
del 1962, anche questa del par
co di Fiumicino è rimasta una 
ipotesi sulla carta, nient'altro 
che una pennellata di verde su 
una mappa appesa nelle stan
ze dell'ufficio speciale del pia
no regolatore all*EUR. In que
sto vuoto, sta andando avanti 
un'operazione che niente ha a 

1 che fare con l'interesse pubbli

co. Il conte Cesarmi Sforza sta 
infatti cedendo in affitto la zo
na ad Erix Togni il quale vi 
vuole aprire un «parco safa
ri » nella prossima primavera. 
«Le strade in terra battuta so
no già state tracciate — am
mette candidamente il Togni —. 
Ettari di territorio saranno ri
servati agli animali: leoni, ze-

t bre, elefanti. In questa parte si 
dovrà accedere in macchina e, 
naturalmente si dovrà pagare 
un biglietto». 

Non è detto che tutto finisca 
qui. Sono molti infatti a soste
nere che dietro l'operazione «sa
fari-park» possa nascondersi 
qualcosa di più grosso e di più 
grave, cioè il tentativo di apri
re il varco a qualche lottizza
zione. Dopo i leoni, insomma, 
arriverebbe il cemento. 

Il nostro partito non ha man
cato. più volte ed in varie se
di* di intervenire sulla questio
ne. Sollecitato dai consiglieri 
del PCT. il consiglio della XIX 
Circoscrizione ha preso chiara 
posizione chiedendo fl blocco 
dell'operazione Cesarini-Togni e 
l'attuazione del parco pubblico. 
Interrogazioni sono state pre
sentate anche in Campidoglio e 
alla Regione. L'opinione dell'as
sessore Pala e di quello regio
nale Santarelli è che non si 
debba permettere in alcun mo
do lo scempio, ma nessun impe
gno preciso è stato assunto per 
resproprio. 

Resta comunque 1 fatto che sì 
parla con insistenza di pareri 
favorevoli già emessi: quello del 
ministero dell'Agricoltura e quel
lo della Sovrintendenza alle Bel
le Arti. L'atteggiamento di que
st'ultima è considerato a Fiumi
cino del tutto risibile e parados
sale. Essa ha infatti bloccato la 
tumulazione di alcune salme e 
l'allargamento del cimitero in
terno de! parco, mentre avrebbe 
consentito - - sempre che sia ve
ro quanto è stato pubblicato da 
alcuni giornali — ad un'opera
zione di così ampie dimensioni. 
come quella del * parco-safari ». 

Di fronte a questi fatti, il PCI 
ha preso una nuova iniziativa a 
livello parlamentare. I senatori 
corrumisti Mancini. Maderchi e 
Maffiofetti hanno presentato sul 
problema una dettagliata inter
rogazione al ministro della Pub
blica Istruzione per ottenere ga
ranzie, sia sul blocco del tenta
tivo di scempio, sia sull'attuazio
ne del parco pubblico. 

4 » Schermi e ribalte 3 
CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl-
nl. 46 - Tel. 396.477) 

La segreteria dell'Istituzione • 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso 11 sabato 

pomeriggio per la riconferma del
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flaminia, 118 • Tal. 36.01.752) 

Sono aperte la nuove iscrizioni 
per la stagione 1974-75 che sarà 
Inaugurata II 9 ottobre con un 
concerto del pianista Rudolf Ser-
kln. La segreteria dell'Accademia 
è aperta tutti 1 giorni feriali salvo 
Il sabato pomeriggio dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Via del Banchi Vecchi) 
VII Festival Internazionale di 
Organo. Oggi e domani olle 
21,15 nella Chiesa di S. Maria 
della Mercede: Arno Schonstedt, 
organista. Musiche di J.S. Bach. 

PROSA - RIVISTA 
Te* BEAT 72 (Via G. Belli 72 

lefono 8995595) 
, Alle 21,30 la «Corte delle stal

le » di F.X. Groltz. Regia San
niti!. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.la D'Ori-
glia-Palmi presenta « La sua gior
nata » commedia In tre atti di 
Giuseppe Tollanello. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 • Tel. 2760281) 

Tutti 1 giorni due spettacoli: oro 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
lino al 15 settembre. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 565352) 
Lo spettacolo a Fior di Mar
tirio » viene temporaneamente 

sospeso. 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 -

Tel. 862.948) 
Alle 21,30 il « Diavolo custode a 
di A. M. Tucci con T. Sciarra, 
P. Paoloni, T. Fusaio, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene C. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 

Alle 21 s Madame Butterfly ». 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac

chi, 13 - Tel. 58.92.374) 
Alle 22 per la prima volta In 
Italia il Gruppo « Oktober Klub » 
di Berlino (RDT) presentato dal 
Canzoniere internazionale di , L. 
Settimelli. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere • Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita
liana presenta « Allegro cantabi
le » di G. Sepe, con S. Amendo

l a , A. Pudia, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti 1 giorni. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale - Tel. 67.85.930) 
Alle 21.30 e domani 18,30 e 
21,30 spettacoli in onore di 
Checco e Anita Durante con la 
ripresa del grande successo comi
co a 11 marito di mia moglie » 
di Cenzato. (Penultimo giorno). 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE (Luneur - Via delle Tre 
Fontane - EUR - 59.10.608) 
Stasera alle 17 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo 
Boom » con la partecipazione 
dei piccoli spettatori. Ingresso 
L. 500. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

PIPER (Via Tagltamento, 9 - Tele
fono 854.459) - : : 
Alle 21 Discoteca. ' 22,30 e 
0,30 Gran Varietà di Giancarlo 
Bornigia con vedettes interna
zionali. ' 

CINE-CLUB 
CINE-CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
e Elettra Glide ». Regia di J.W. 
Guercio. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 

Là deve scende il fiume, con 
J. Stewart (alle 19-21-23) 

A ® » 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Follie d'inverno 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA iOVINELLI 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman e Rivista di spoglia
rello (VM 18) DR ® « ® 

VOLTURNO 
Notte dopo notte, con Y. May 
(VM 14) G 9 e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ® S 

AIRONE 
Pianeta Terra anno zero (prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR ® $ 

AMBASSADE 
Il fiore detle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ® $ $ 
AMERICA (Te.. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
OTooIe DR $ 9 

ARISTON (TeL 35&330) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

OR ® 8 » 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03346) 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradìne C 9 

ASTOR 
Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA 9 

ASTORIA 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S 9 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele
fono 886.209) 
Più matti di prima al servizio del
la regina, con J. Chaplin SA 9 

AUSONIA 
Amarcord, di Fellini DR $ $ $ 

AVENTINO (TeL S72.137) 
Un esercito di 5 nomini, con N. 
Castelnuovo A & 

BALDUINA (Tel. 3 4 7 3 9 2 ) 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR $ 

BARBERINI (Tel. 4731 .707) 
Il fiore delle Mille • una notte, 
con P.P. Pasolini DR ® 3 $ 

BELSITO 
Amarcord, di F. Fellini DR ft$fj 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Noi due tema da mani, con J.-L. 
Trintignant S • 

BRANCACCIO (Via Meruleae) 
Amarcord, di F. Fellini DR 999 

CAPITO*. 
Il case Drabble, con M. Calne 

C 99 
CAPRANICA (TeL 6 7 3 2 ^ 6 5 ) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli 

CAPRANICHETTA (T. 6732 .465) 
Lancillotto o Ginevra, con L. 
Merenda (VM 18) DR • 

COLA DI RIENZO (TeL 3 6 0 3 8 4 ) 
Noi due senza domani, con J.U 
Trintignant S 9 

OEL VASCELLO 
Horror Express, con C Lee 

(VM 14) DR « » 
DIANA 

Il bacio, con M. Bonuglia 
(VM 14) DR • 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
La ragazzino, con G. Guida 

(VM 18) S • 
EDEN (Tel. 380.163) 

Un uomo da ntarcloptoéa, con D. 
Hoffman (VM 18) DR • » • 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 
Il gatto • Il topo, con K. Douglas 

' (VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR $ ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA © 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele* 

fono 59.10.986) 
Noi due senta domani, con J.-L. 
Trintignant . S 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cesilo S 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Contratto marsigliese (in origi
nale), con M. Calne 

(VM 14) DR ® $ 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D, Bo-
garde (VM 18) DR ® $ 

GARDEN (Tel. 582848) 
Amarcord, di F. Fellini 

DR « S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Horror Express, con C. Lee 
(VM 14) DR 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Prostituzione, con A. Glulfrè 

(VM 18) DR 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 

Tel. 63.80.600) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Allonsanfan, con M. Mastroiannl 

DR ® $ $ 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83.19.551) 
La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

DARIX TOGNI 
FAMOSO CIRCO NELL'ACQUA 

ULTIMI 2 GIORNI 
Domani 3 spettacoli: 

oro 10-17-21,30 
LARGO PRENESTE 
CAMPO SPORTIVO 

ROMA 6 - Tel. 27.60.281 

1NDUNO 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrivano Joe e Margherlto, con 
K. Corradine C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR ®®® 
MERCURY 

La ragazzina, con G. Guida 
(VM 18) 5 ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I santissimi, con MIou Miou 

(VM 18) SA ®® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Ladro lui ladra lei, con 5. Ko-
scina C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Più matti di prima al servizio 
della regina, con J. Chaplin 

SA ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora giucca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama

ri. 18 • Tel. 789.242) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
II fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ®®® 

PARIS (Tel. 754.368) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR Sodò 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Sting (in english) 
PRENESTE 

Amarcord, di F. Fellini 
DR ® 9 ® 

QUATTRO FONTANE 
Pianeta Terra anno zero (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fatevi vivi la polizia non Inter
verrà, con H. Silva DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 6730 .012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S ffi S6 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Prostituzione, con A. Giuffrè 
(VM 18) DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C Bronson 

DR 99 
REX (TeL 884.165) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

RIT2 (Tel. 837.481) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il clan degli imbroglioni, con J. 
Legras SA 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant S 9 

ROYAL (Tel. 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I Santissimi 
SISTINA 

II viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
Whiskey e fantasmi, con T. 
Scott SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele

fono 462390) 
Jesus Christ Sttperstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 99 

TREVI (Tel. 689.619) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

TRIOMPHE (TeL 8330 .003) 
La stangata, con P. Newman 

SA e ® » 
UNIVERSAL 

Pianeta Terra anno zero (prima) 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo (VM 16) DR ® § 

VITTORIA 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR 99 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Il vendicatore del Kong-

Fu 
ACILIA: Il giustiziere di Dio 
ADAM: Il terrore degli occhi stor

ti, con E. Montesano C ® 
AFRICA: Montone infuriato, con 

J.U Trintignant 

ALASKA: Questa volta ti laccio 
ricco, con A. Sabato C 9 

ALBA: Il lungo addio, con E. 
Gould (VM 14) G ® $ » 

ALCE: Questa volta ti faccio rie- ' 
co, con A. Sabato C 9 

ALCYONE: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C 99 

AMBASCIATORI: La profanazione, 
con J. Sorel (VM 18) S 9 

AMBRA JOV1NELLI: Un uomo da 
marciapiede, con D, Hoffman e 
Rivista (VM 18) DR 999 

ANIENEi Sette spose per sette fra
telli, con J. Powell M ®® 

APOLLO: Il laureato, con A. Ban-
crolt S ® $ 

AQUILA: Sette spose per 7 fra
telli, con J. Powell M 99 

ARALDO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

ARGO: Sette spose per 7 fratelli, 
con J. Powell M 99 

ARIEL: Patroclo e il soldato Ce
rnutone, con P. Franco C ® 

ATLANTIC: La stangata, con P. 
Newman SA 999 

AUGUSTUS: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
AUREO: Il colonnello Buttigliene 

diventa generale, con I. Dulilho 
SA 9 

AVORIO D'ESSAI: L'udienza, con 
E. Jannacci DR ® ® 9 

BOITO: Sette spose per sette fra
telli, con J. Powell M ® » 

BRASIL: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 99 

BRISTOL: La mano spietata del
la legge, con P. Leroy 

(VM 18) DR ® 
BROADWAY: American Graffiti, 

con R. Dreyfuss DR 99 
CALIFORNIA: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C 99 
CASSIO: Kung Fu il vendicatore 

solitario, con Pak Tin A 9 
CLODIO: il laureato, con A. Don

erò» S ®® 
COLORADO: Dudù 11 maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C ® 
COLOSSEO: Dio perdona lo noi 

con T. Hill A ® 
CORALLO: Arizona colt 
CRISTALLO: Azione esecutiva, con 

B. Lancaster DR 99 
DELLE MIMOSE: Dio perdona lo 

noi con T. Hill A ® 
DELLE RONDINI: Stmbad e il ca. 

liffo di Bagdad, con R. Malcom 
A ® 

DIAMANTE: Il montone Infuirato, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
DORIA: Bullit, con S. McQuecn 

G 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Il massacro degli uo

mini violenti, con D. Chiang 
A ® 

ESPERIA: Il colonnello Buttiglione 
diventa generale, con I. Dulilho 

SA ® 
ESPERO: Di Tresette ce n'e uno 

tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

FARNESE D'ESSAI: Strategia del 
ragno, con G. Brogi DR ®®® 

FARO: L'uomo di Saint Michael, 
con A. Delon S ® 

GIULIO CESARE: I tre dell'opera-
zione Drago, con B. Lee A ® 

HARLEM: Bulli», con S. McQueen 
G ® 

HOLLYWOOD: Whiskey e fantasmi, 
con T. Scott SA ® 

IMPERO: Paolo il freddo, con F. 
Franchi C ® 

JOLLY: Il montone infuriato, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®® 
LEBLON: Una 44 magnum per 

l'ispettore Callaghan, con C. East-
v/ood (VM 18) DR ® 

MACRIS: La lunga pista del lupi, 
con D. McClaure A ® 

MADISON: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

NEVADA: Ku Kung l'implacabile 
assassino 

NIAGARA: I tre superman del 
West -

NUOVO: Il poliziotto , * marcio, 
con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
NUOVO F1DENE: Piedi d'acciaio 
NUOVO OLIMPIA: Provaci ancora 

Sam! con W. Alien SA « ® 
PALLAD1UM: Borsallno, con J.P. 

Belmondo G ® 
PLANETARIO: Il dormiglione, con 

W. Alien SA ® 
PRIMA PORTA: La collera del 

vento, con T. Hill A ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Manone 11 ladrone, con F. 

Harris C ® 
RIALTO: Il laureato, con A. Ban-

croft S ®® 
RUBINO D'ESSAI: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C ®® 
SALA UMBERTO: E' una sporca 

faccenda tenente Parker, con J. 
Wayne <* ® 

SPLEND1D: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ® ® $ 
TRIANON: L'uccello dalle piume 

di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G ®® 

ULISSE: Il laureato, con A. Ban-
croft S ®® 

VERBANO Un uomo da marciapie
de, con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®®® 
VOLTURNO: Notte dopo notte, 

con J. May (VM 14) G ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI La meravigliosa fa

vola di Biancaneve S ® 
NOVOCINE: GII eroi di Telemark, 

con K. Douglas A ® 
ODEON: Continuava a mettere lo 

diavolo nell'inferno 

ARENE 
ALABAMA: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
SA Sfc 

CHIARASTELLA: Sesso matto, con 
G. Giannini (VM 14) SA » 

COLUMBUS: Quel maledetto colpo 
al Rio Grande Express, con J. 
Wayne A ® 

FELIX: La governante, con M. 
Brochard (VM 18) DR ® 

LUCCIOLA: C'è un uomo nel letto 
di mamma, con D. Day S 9 

MESSICO: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

NEVADA: Ku Kung l'implacabile 
assassino 

NUOVO: Il poliziotto è marcio, 
con L Merenda (VM 18) DR ® 

ORIONE: Cinque matti al servìzio 
di leva, con J. Dufilho C 9 

TIBUR: The Eddie Chapman story, 
con C Plummer A 9 

TIZIANO: La stella di latta, con 
J. Wayne A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il boss è morto, con 

A. Ouinn (VM 18) DR A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDASi 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara. Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por* 
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Orco Darix Togni, 
Luneur. 

CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN. I. S. 
VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 
Testi scolastici e materiale didattico compresi 

nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 

Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

?ER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA ORARI: 10-13, 1620 

Tel. 732.151 • 774J37 
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Il campione é smanioso di rompere il lungo digiuno 

Oggi nel Giro del Lazio il ritorno 
di Felice Gimondi alla vittoria? 

De Vlaeminck il suo più nero rivale — Occhio anche a Battaglin, Panizza, Francioni, Paolini e Bitossi 
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Il profilo altimetrico del Giro del Lazio 

Le reazioni all'esclusione dalla squadra azzurra 

Rivera rassegnato 
Mazzola rabbioso 

Così il Milan ha una squadra ma non il capitano, 
l'Inter al contrario ha il capitano ma non la squadra 

Le stelle di Rivera e Maz
zola, in Nazionale, non bril
lano più. In un firmamento 
effimero, che vede passare 
comete con strascichi ora 
polemici ora appena balugi
nanti, la coppia regina del 
calcio italiano ha sempre 
rappresentato un punto fer
mo. Una stella polare in pra
tica, un'orsa, ora maggiore 
ora minore a seconda dei ca
si, ma comunque fissamente 
stabile. 

Poi il tempo passa: Gio
vanni ed Alessandro, tren-
tun'annl suonati, almeno in 

Da domani a Firenze 

i tricolori di nuoto 

La Bortolotti 
erede della 
Calligaris ? 

I campionati estivi — ma non 
troppo — di nuovo avranno co
me teatro la piscina « Paolo Co
stali » di Firenze e saranno i 
camiponati del dopo-Calligaris. 
I personaggi in cerca di quali
ficazione sono parecchi. Il set
tore che desta più interesse, an
che perchè è quello più ricco 
di fermenti, è quello femmini
le. La pattuglia delle ragazze 
in cerca di record e dei titoli 
di Novella Calligaris sono pa
recchie. 

Ci pare, tuttavia (senza nulla 
voler togliere alle brave Pandi-
ni. Grugni. Rampazzo. Roncel-
li). che su tutte si possa porre 
Laura Bortolotti. Se questa ras
segna di primo autunno — o di 
fine estate, se preferite — do
vesse risultare capace di dar
ci una serie di prestazioni di 
buon livello (livello e europeo >. 
per intenderci) e la consacra
zione definitiva di qualche atle
ta, il bilancio sarebbe già ta'e 
da far sobbalzare di gioia la 
Federnuoto. , 

Novella — checché se ne di
c a — è stata la rappresentante 
più solitaria del nostro sport 
acquatico. Se la sostituisse una 
pattuglia di ragazze in emula
zione potrebbe essere un modo 
di cominciare daccapo. Chissà! 
II nostro sport è un miscuglio 
di cose strane: se ne va Pie-
trangeli e arriva Panatta. ab
bandona Berruti e sbuca (do
po un po') Mennea. Finiremo 
magari per vincere la e Davis» 
e abbiamo « rischiato > di vin
cere la Rimet messicana. Per 
una Novella Calligaris che va, 
ci sarà una Laura Bortolotti che 
viene? 

maglia azzurra devono cede
re il passo ai più giovani. 

L'equivoco non può reggere 
ancora quattr'anni. In Ar
gentina, nel '78, deve anda
re una squadra nuova. E' 
scritto in ogni manuale di 
logica e Bernardini — reg
gente nel momento di crisi 
— si deve adeguare alle esi
genze espresse dall'estero e 
dall'interno del nostro calcio. 

Una prima convocazione di 
merito, con una partitella in 
cui la coppia regina brucia 
qualche favilla. 

Bagliori che non incanta
no il CU. Per Giovanni ed 
Alessandro — trentun'annl 
suonati e una lunga milizia 
azzurra — sono già. pronti il 
diploma di benemerenza e 
l'orologino placcato. La se
conda convocazione chiude 
la partita: i nomi di Rivera 
e Mazzola non ci sono più, 
né ci saranno più, in segui
to. Nella nuova Nazionale 
per loro non c'è più posto. 
Se si volta pagina, bisogna 
farlo fino in fondo. 

LE REAZIONI — Gianni 
Rivera, alessandrino, e San
dro Mazzola, torinese, en
trambi naturalizzati mene
ghini, hanno due caratteri 
diversi, per alcuni tratti ad
dirittura opposti. Introverso 
il primo, estroverso il se
condo. 

La rabbia del capitano mi
lanista si scompone in cen
to rigagnoli fino a chiuderlo 
come un riccio. Ne risente — 
come si dice — tutto il mo
rale. Rivera si blocca, si la
scia andare, sprofonda, non 
ha la capacità di reazione 
immediata tipica dei loquaci. 
Di scarsa parola, il risenti
mento in lui è maggiormen
te profondo. 

Alcuni meccanismi di auto
difesa (la prolezione fuori 
di sé della colpa) in Rivera 
non scattano. Scatta al con
trario un assurdo meccani
smo di autocommiserazione. 
che con la rabbia non ha 
nulla a che fare. 

La sua prima partita dopo 
l'a esclusione » capita a Co
mo. ed è una salva di fischi, 
spesso ingenerosi. Attorno a 
lui il Milan non gira, assie
me a lui si scioglie. Viene 
addirittura la sconfitta, bef
farda. su autorete di Turone. 
Ce chi vede in quello di Rl-
vera un atteggiamento di to
tale apatia. ET un rilievo 
esatto: l'apatia è lo sbocco 
naturale del suo carattere. 

Sandro Mazzola è un uo
mo totalmente diverso. Per 
lui la rabbia è un'esplosione. 
In Mazzola 1 meccanismi di 
autodifesa funzionano ec
come. 

Nel capitano interista l'au
tocommiserazione è scono
sciuta e per lui non ci sono 
dubbi: se c'è colpa, non è 
certo sua. Di qui la grinta 
che in un ruolo nuovo (qua

si quel centromediano meto
dista che Bernardini va — 
perlopiù — inutilmente cer
cando) lo fa capace di emer
gere, subito dopo il «no» di 
Lucca, a Reggio Emilia in 
una partita che di esaltante, 
oltre alla condizione di San
dro, offre ben poco. 

L'atteggiamento di Mazzo
la davanti alla esclusione è 
tipicamente positivo: «ah, è 
cosi? Gliela faccio vedere 
io». Niente di meglio, dun
que, per gli interessi dell'In
ter: a Suarez più ha grinta, 
più Mazzola va bene. 

DUE ASPETTI TECNICI 
— Dal ritratto psicologico 
del due « principi », risulta
no 1 problemi differenti del
le due società milanesi, da 
anni senza pace. L'Inter ha 
un cervello in ordine e po
ca squadra, il Milan ha mol
ta squadra e un regista 
opaco. 

La psicologia, comunque 
gioca scherzi collettivi. L'eu
foria che il capitano neraz
zurro sprizza (che in fondo 
è solo rabbia mascherata) 
si comunica ai suoi compa
gni. Cosi fa l'apatia di Ri
vera per il Milan. Se la pri
ma si perda davanti ad osta
coli di natura tecnica, non è 
dato sapersi. Così come è 
impossibile ipotizzare una 
ricostruzione per il secondo. 

Gian Maria Madella 

Totocalcio 
Brindisi-Ascoli 
Cagliari-Como 
Catanzaro-Sampdoria 
Fiorentina-Ternana 
Foggia-Palermo 
Genoa-Pescara 
Mìlan-Parma 
Novara-Vicenza 
Perugia-Brescia 
Roma-Atalanta 
Sambenedettese-Arezzo 
Taranto-Reggiana 
Verona-Spal 

1 
x 
x 2 1 
1 
x 2 
x 1 2 
1 x 
x 2 
x 
1 
X 

X 

x2 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
1 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
1 2 
2 x 
1 2 
2 1 
x 
x 

Dal nostro inviato 
ARICCIA, 13 

Costretto a togliersi la ma
glia iridata di campione del 
mondo, Felice Gimondi ha 
adesso necessità assoluta di 
andare a bersaglio in una cor
sa importante per rinnovare 
la «certificazione» che atte
sti il suo diritto a considerar
si ancora un campione di pri
missimo piano. 

La stagione come si ricorde
rà, l'aveva cominciata in mo
do eclatante, con una presti
giosa affermazione sul tra
guardo della «Sanremo», ma 
da allora non ha più vinto una 
corsa di rango e adesso che il 
1974 volge al termine sono 
poche le occasioni per lascia
re un segno del suo valore. 
Tra le poche occasioni rima
ste, quella di domani sul tra
guardo del XXXIV Giro del 
Lazio è forse una delle più 
propizie e — dicono — sia 
una di quelle corse sulle quali 
il campione bergamasco sa-, 
rebbe intenzionato a puntare 
più decisamente. Questa sua 
intenzione sarebbe d'altronde 
testimoniata anche dalla mi
nuziosa ricognizione della par
te conclusiva del percorso che 
ha voluto fare stamattina, ap
pena sceso dall'aereo all'ae-
reoporto di Clamplno; ciò che 
lascia chiaramente intendere 
quanto sia deciso a fare sul 
serio, nell'intento di conqui
stare il traguardo che Mealli 
e il Messaggero hanno voluto 
proprio sul ponte dell'Aricela, 
sulla «Regina Vfarum», qua
si a conferire in questo modo 
nobiltà alla corsa, offrendo ai 
campioni impegnati nella du
ra fatica una conclusione sul
la più famosa strada del mon
do. Gimondi, dunque il primo 
nome per il Giro del Lazio. 
E dopo di lui? Il passato più 
recente parlerebbe a favore 
di Moser. De Vlaeminck e 
Francioni che si sono Imposti 
nelle tre corse disputate dopo 
Montreal: Moser nel giro del 
Piemonte, De Vlaeminck nel 
giro del Veneto (davanti ad 
un ottimo Conti) e Francioni 
nella coppa Sabatini a Pec-
cioli. Moser purtroppo doma
ni non sarà in gara su consì
glio del medico: e poiché 
Francioni è un atleta di se
condo plano, spetta a De 
Vlaeminck il ruolo di primo 
antagonista di Gimondi (sem
pre ammesso che Felice deb
ba essere considerato il favo
rito n. 1 per le ragioni prima 
esposte). 

Non si può ignorare poi la 
«voglia matta» del vincitore 
dell'anno scorso Giovanni Bat
taglin, nonché le possibilità 
del piccolo guizzante Panizza; 
di Francioni. rinfrancato dal 
successo sulla collina di Pec-
cioli; del campione italiano 
Paolini e del suo compagno di 
squadra Bitossi; come della 
numerosa schiera di «outsi
der» capeggiata da Polldori, 
Fabbri. Ritter e Gosta Pet-
terson. 

Ecco niente garantisce o la
scia chiaramente intendere 
che domani nel Giro del Lazio 
si assisterà a qualche cosa di 
eccezionale. Tuttavia, vuoi 
perchè spesso proprio in que
sta corsa i campioni hanno 
trovato motivo per loro gesta 
esaltanti, vuoi perchè si av
verte che il ciclismo profes
sionistico in generale sente la 
necessità di dedicare una 
giornata alla passione popola
re, sembra lecito credere che 
domani, nonostante l'assenza 
di Moser, nonostante sia an
cora lontano dalle corse e non 
possa tornarci fino alla prossi
ma stagione la «rivelazione» 
Giovan Battista Baronchelli, 
vedremo finalmente una bella 
gara. 

Le operazioni preliminari 
della corsa si sono svolte og
gi sulla piazzetta subito dopo 
il ponte dell'Aricela. La buo
na porchetta e l'ottimo vino 
sono stati degnamente-, ono
rati cosi come le previsioni 
sull'assetto del ciclismo ita
liano per l'anno prossimo han
no dominato e interessato. 

La notizia più attesa riguar
dava la sorte di Gimondi, an
cora lontano dall'accordo con 
la Bianchi-Campagnolo, squa
dra alla quale tuttavia finirà 
per restare mentre ad andar
sene sarà Basso che verrà so
stituito dal velocista belga 
Van Linden 

Per quanto riguarda la cor
sa di domani sono tutti con
vinti che le due asperità in
cluse nel finale finiranno per 
determinare una severa sele
zione e forse anche per deci
dere la corsa. 

Il percorso lungo 228 chi
lometri, praticamente concen
tra tutte le maggiori difficol
tà negli ultimi cinquanta chi

lometri, allorché si affronterà 
la salita del Colle del Tuscolo 
(una strada sulla quale non 
sono mai transitate corse ci
clistiche) che In quattro chi
lometri da quota 322 porta i 
corridori a quota 670. Subito 
dopo l'erta della Madonna del 
Tufo, altri cinque chilometri 
di salita che dal 332 metri di 
Squarciarelli porta a metri 695 
punto più alto del percorso. 
quando mancano alla conclu
sione della corsa soltanto ven
tisei chilometri di strada tor
mentata da continui saliscen
di. La corsa transiterà, par
tendo alle ore 10,15 da Aric
ela, per Albano, Frattocchle, 

Grande Raccordo Anulare, 
Settebagnl, Monterotondo Sca
lo, Monterotondo, Mentana, 
Palombara, Moricone, Bivio 
Monteflavlo, Montorio Roma
no, Nerola, Acquaviva, Monte-
libretti, Morinone, Palomba
ra Stazione, Marcellina, Tivo
li, S. Gregorio, Casape, Poli, 
Gallicano, S.M. Cavamonte, 
Colonna, Monteporzio, Frasca
ti, Colle Tuscolo, Squarciarel
li, Rocca di Papa, Madonna 
del Tufo, Quattro Strade e 
quindi tornata ad Ariccia ef
fettuerà due brevi girl con
clusivi. 

Eugenio Bomboni 

TRAFFICO STRADALE 
DURANTE LA CORSA 
Queste le disposizioni per 11 traffico durante II Giro del 

Lazio: 

• TRATTO DI STRADA della S.S. 21S da Ariccia fino alle 
4 Strade di via del Laghi: a partire dalle ore 15 e Ano al 
totale passaggio della carovana del Giro (ore 16 presumibili), 
non sarà consentito agli autoveicoli il transito nel due sensi 
di della arteria. 

• NON SARA' CONSENTITO agli autoveicoli di transitare 
nelle sottosegnate strade a partire dalle ore 15,30 alle ore 
16,45 (orarlo presumibile del termine della corsa): A) S.S. 
7 Appla, da Albano (km. 25) a Genzano (km. 29,600); B) 
Strada Provinciale Genzano-Cecchlna, da Genzano (Via Co-
labona) al bivio Cecchina; C) Strada Provinciale Albano-
Cecchina, dal bivio Cecchina fino all'abitato di Albano (Piazza 
Gramsci). 

In relazione alle chiusure di cui sopra vengono stabilite 
le seguenti deviazioni: 

• IL TRAFFICO in uscita da Roma diretto ad Albano-
Arlccia-Genzano ed oltre sarà deviato sulla via Nettunense 
all'altezza delle Frattocchle (soprattutto II traffico pesante) 
per percorrere la Nettunense ed eventualmente attraverso 
Lanuvlo raggiungere Genzano-Velletri; sulla S.S. 148 (loca
lità Due Santi) per percorrere la 148 ed attraverso Castel-
gandolfo raggiungere Via del Laghi; all'ingresso di Albano 
per Via dell'OIlvella in direzione Pavona-Nettunense e sulla 
216 in direzione Castelgandolfo-Via dei Laghi. 

• IL TRAFFICO In uscita da Velletri diretto a Roma sarà 
deviato: a Velletri sulla S.S. 217 Via dei Laghi; a Genzano 
sulla Via Nemorense per immettersi dopo Nemi sulla S.S. 217 
e sulla Via Lanuviese per la Via Nettunense; alle 4 Stra
de di Rocca di Papa (incrocio S.S. 218 con S.S. 217) nelle 
due direzioni di Via dei Laghi. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• LO JUGOSLAVO Luciano Su
san], medaglia d'oro degli 800 me
tri al Campionati europei di Roma, 
è stato battuto ieri sera dal da
nese Tom Hensen nella gara dei 
1000 metri deputatati nel corto 
di una riunione Internazionale evol
tasi al Crystal Palace di Londra. 

• • • 
• IL GIUDICE sportivo della Lega 
calcio semiprofeulonlsti, deliberan
do in merito alla partita Mesiina-
Regglna di Coppa Italia, sospesa 
quando il Messina era in vantaggio 
per 2-0 perché la Reggina, a se
guito di infortuni ed espulsioni, 
era rimasta con un numero di gio
catori inferiore a quello previsto 
dal regolamento, ha assegnato par
tita vinta al Messina per 2-0. 

• • * 
• PREMIO QUADRIFOGLIO (Lire 
5.COO.00O - m. 1700 - corsa 
«Tris»): 1) Van Gogh (G. Puc-
ciatti) sig. R. Renzoni; 2) Don 
Teodoro; 3) Benedick; 4) Cleo
patra. N.P.: Garlasco, Calatrava, 
Winner Take AH, Vairone Reatino, 
Ancillotti, Burnous, Erma. Lun
ghezze: 4i, muso, 1«£. Tot.: 56, 
19, 15, 16 (122). Combinazione 
vincente Tris: 7-4-3. Quota molto 
popolare: L. 18.323 

• ANGELO TOSONI, vincitore del
la tappa di giovedì del Giro cicli
stico della Valle d'Aosta, Ieri ha 
fatto il « bis », con un notevole 
distacco sul secondo, al traguardo 
di Cogne. E' stata una tappa vivace 
con I corridori impegnati a darsi 
battaglia fin dall'inizio. Eccellente 
la prova del campione italiano Ce
sare Sartini, che, scattato in prossi
mità del traguardo nella volata per 
la piazza d'onore, ha strappato un 
secondo a Passuello precedendo il 
gruppo del più immediate insegui
tori di Tosoni. Fausto Stiz, giunto 
al traguardo staccato di 2'41", ha 
perduto per 19", a vantaggio di 
Pasquale Pugliese, la maglia di 
« leader » della classifica. 

* * * 
• IL RISULTATO di maggior ri
lievo nella sesta giornata di gare 
del Trofeo Bonfiglio di tennis « Un
der 21 » che si concluderà domani 
sui campi del TC Milano, lo ha 
fornito Gianni Ocleppo, grande 
promessa del tennis italiano. Il gio
vane tennista di Alba, che ha com
piuto 17 anni nello scorso aprile, 
ha battuto in due partite l'inglese 
Martin Robinson assicurandosi l'in
gresso In semifinale dove avrà per 
avversario lo spagnolo Moreno. 

I pesci tornano « normali » 

Settembre: risveglio 
nelle acque dolci 

I grandi caldi stanno ormai 
per lasciarci. Tra non molto 
le foglie diverranno rossiccie 
per l'incalzare dell'autunno, 
anche se la temperatura con
serverà, per un po', la sua 
piacevolezza. Settembre, è 
uno dei mesi più propizi per 
la pesca sportiva, soprattutto 
nelle acque dolci, per cui il 
pescatore abbandonerà il ma
re, elemento al quale aveva 
dato le sue preferenze fino 
al mese scorso. Sarà un po' 
come ritornare con un vecchio 
amico. Le acque si rinfresca
no moderatamente, stimolan
do l'attivismo dei pesci che, 
durante la canicola d'agosto, 
avevano dato l'impressione di 
essere impegnati in una spe
cie di « sciopero » della fame. 

II risveglio settembrino in
teresserà soprattutto i pesci 
di un certo lignaggio, nobili 
per antica nascita. In pri
mo luogo i temoli e le trote 
che, nel pieno del caldo, ridu
cono i « pasti » (quasi esclu
sivamente a base di insetti), 
ai pochi, fuggevoli momenti 
dell'alba e del crepuscolo. Ma 
la « ripresa » avverrà pro
gressivamente ma su larga 
scala, dando luogo a quell'at
teso « ritorno di fiamma » che 
poi andrà spegnendosi grada
tamente alle soglie dell'inver
no, quando sulla breccia re
steranno poche specie. 

Carpe e tinche, ad esempio, 
manifestano in settembre una 
lodevole propensione a € cer
care* il cibo anziché a repe
rirlo sul posto, pronto e co
modo in determinate ore della 
giornata e in determinali luo
ghi sicuri. Specialmente le 
carpe prendono l'abitudine di 
predisporre tracciati obbliga
ti che le inducono a perlustra
re vasti strati del sottoriva. 
Naturalmente, le rególe del 
gioco, per il pescatore, non 
mutano: la sua sarà pur sem
pre una pesca d'attesa, carat
terizzata dalla solita € pastu
ra preventiva». Ma le lun
ghe, e spesso snervanti ore 
di immobilità di fronte ad un 
immobile galleggiante, dovreb
bero essere piacevolmente in~ 
tervallate da abboccate ab
bastanza frequenti, se egli 
avrà la fortuna e l'abilità di 
indovinare il tragitto delle 
carpe. 

Altro pesce che ritorna 
€ normale* è il grosso cave
dano, lo stesso che in estate 
sembrava impegnato in un 
balletto provocatorio a scorno 
dei pescatori sportiti, girel
lando a pelo d'acqua e man
dando regolarmente a vuoto 
ogni tentativo teso a farlo 
abboccare. Rinfrescandosi la 
temperatura dell'acqua, il 
grosso cavedano riguadagna 
il fondale, dove perde buona 
parte della sua proverbiale so-t 
spettosità. 

Ai Giochi Asiatici 

Due medaglie ai cinesi 
nelle gare di ping pong 

Il medagliere 
TEHERAN. 13 

Esther Rot, ima giovane ma
dre israeliana di 24 anni, ha 
vinto due medaglie d'oro nelle 
prove di atletica dei giochi asia
tici surclassando tutte le avver
sarie in due finali. Nei m. 100 
ostacoli ha vinto in 13**31 con 
circa un secondo di vantaggio 
sulla seconda classificata e nei 
200 metri precedendo con il 
tempo di 23'79 la cinese Ho 
Tsu-Fen (24"41). 

Israele ha vìnto un'altra me
daglia d'oro nel settore del ten
nis e senza la minima difficol
tà poiché, nella finale del dop
pio misto. Yair Verthaymer e 
Paulina Peschahow sono stati 
dichiarati vincitori per forfait 
dei cinesi Hsu Li-Lin e Chang 
Jung Hua. 

Nelle prove serali sì è avuto 
il trionfo della Cina nel tennis 

da tavolo. Le cinesi hanno vinto 
la finale della competizione a 
squadre battendo la Corea del 
Nord per 3-1; più difficile l'af
fermazione nel settore maschile 
dei cinesi contro i giapponesi, 
battuti dopo quattro ore per 54. 

Oltre alle due belle vittorie 
di Esther Rot la giornata del
l'atletica è stata caratterizzata 
da una bella prestazione nel 
salto in lungo maschile da par
te dell'indiano Yohann. che ha 
battuto il primato asiatico con 
m. 8.07. Una buona prestazione 
si è avuta anche nei m. 400 ost. 
ad opera dell'ufficiale irakeno 
AI Saffar accreditato di 51*69. 
Gli altri due vincitori della gior
nata sono stati il pakistano 
Younous Muhammad (3'49"30 
nei m. 1.500) e la cinese Chou 
Mao Chia (m. 53,08 nel giavel
lotto). 

Oro Ar. Br. 

Giappone 
Cina Popolare 
Iran 
Corea del Nord 
Corea del Sud 
Israele 
India 
Thailandia 
Birmania 
Pakistan 
Iraq 
Singapore 
Filippine 
Indonesia 
Mongolia 
Kuwait 
Afghanistan 
Malaysia 

» 
24 
23 
13 
10 
5 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
• 
• 
0 
0 
• 

31 
3* 
18 
12 
11 
1 
3 
2 
2 
0 
0 
3 
2 
2 
1 
1 
• 
t 

42 
15 
12 
14 
14 
7 
t 
7 
3 
4 
4 
4 

12 
1 
7 
0 
1 
1 

Un bell'esemplare di CARPA 

Pescando carpe col chicco 
di granoturco, in acque lieve
mente mosse, è piuttosto fre
quente assistere a «.partenze 
assassine » del galleggiante 
che portano la firma, neppu
re a farlo apposta, dei cave
dani e che colgono il cannista 
quasi sempre in contropiede. 
Se la cosa si ripete, sarà ne
cessario rivedere la montatu
ra, alleggerendola, riducendo 
al minimo la sezione del ny
lon, giacché il cavedano — 
per quanto affamato —, diffi
cilmente si lascerà irretire da 
lenze troppo grossolane. 

Verso la metà di settempre, 
sempre che la stagione proce
da con regolarità, anche i luc
ci interrompono la tecnica del
l'agguato, per darsi a qualche 

caccia in campo aperto, sem
pre però in prossimità di osta
coli sommersi e banchi di ve- | 
getazione. E' perciò un buon 
momento per lo « spinning *, 
sia con pesci-esca vivi che con 
cucchiaini ondulati, di colore 
non eccessivamente brillante, 
a meno che l'acqua non sia 
torbida. 

Barbi, pìghi o savette, dal 
canto loro, riprendono ad atte
starsi sul « filo » della cor
rente, accentuando la predi
sposizione gregaria, per cui 
non è difficile imbattersi in 
gruppi numericamente rilevan
ti. In tal caso, la spassata» 
radente il fondale può dare 
grosse sodisfazioni, senza bi
sogno di ricorrere ad esagera
te pasture. 

La durata 
del fucile 

Quanto può durare un fuci
le? Certamente una intera 
vita di caccia se ben mante
nuto. E quando diciamo ben 
mantenuto non ci riferiamo 
solo alla pulizia delle canne 
come credono molti, special
mente fra 1 neo cacciatori. 
Tutte le parti del fucile han
no bisogno di una accurata 
manutenzione, le canne co
me le batterie o gli acciarini, 
gli scatti, gli estrattori. Se 
ciò non accadrà ben presto 
il fucile comincerà a rivela
re manchevolezze di funzio
namento che oltre a ridurne 
la durata possono costituire 
un serio pericolo. 

Le canne, questo è vero, 
sono una delle parti più de
licate del fucile. Esse vanno 
pulite accuratamente al ter
mine di ogni giornata di cac
cia ai fini di sottrarle al pe
ricolo degli effetti della ca-
molatura e della post-corro
sione. 

In conseguenza della com
bustione della polvere e del
l'innesco e dei a depositi» 
lasciati dal passaggio del 
piombo si instaurano all'in
terno delle canne fenomeni 
erosivi e corrosivi; per evi
tare gli effetti di tali feno
meni occorre togliere con 
estrema accuratezza scorie e 
residui attraverso una atten
ta operazione di «lavaggio» 
e « ingrassaggio » (l'opera
zione di a lavaggio» va fatta 
in due tempi prima di ripor
re l'arma). Dapprima le can
ne vanno lavate, con acqua 
molto calda per togliere le 
scorie più grosse e sciogliere 
i residui di cloruro di potas
sio, contenuto nell'innesco, 
che per la sua elevata igro-
scopicità favorirebbe il pro
cesso di arrugginimento. 
Questa prima operazione di 
a lavaggio» va eseguita me
diante stoppacci bagnati usa
ti a mo' di pompa. Subito 
dopo le canne vanno accu
ratamente asciugate con 
stracci fino ad eliminare 
ogni minima traccia di umi
dità. Dopo il lavaggio, per 
togliere 1 residui chimici non 
solubili in acqua e i depositi 
di piombo rimasti, le canne 
vanno passate con un buon 
solvente (da maneggiare con 
cura perché tossico) e venti-
quattr'ore dopo « lavorate » 
con uno scovolo di acciaio 
onde eliminare ogni possibile 
residuo di ossidazione o im
piombatura. Infine le canne 
vanno passate, all'interno e 
all'esterno, con olio di buo

na marca. Nel corso della 
stagione di caccia ci si può 
fermare qui. Quand'invece il 
fucile viene riposto, in atte
sa della prossima stagione, 
due o tre giorni dopo è op
portuno ripetere Toperazìo-
ne-pulitura per asportare 
eventuali rifioriture del pro
cesso di ossidazione e proce
dere ad una definitiva lubri
ficazione. Anche le parti ac
cessibili della bascula vanno 
pulite con molta accortezza 
insieme ai tenoni e a tutte le 
parti metalliche esterne pri
ma di procedere ad una ge
nerale lubrificazione dell'ar
ma. Qualora nel corso della 
operazione-pulizia sì notasse
ro sulle parti metalliche pic
cole macchie o «morsi» di 
ruggine non bisogna assolu
tamente tentare di toglierli 
con una «passata» di car
tavetrata od altri abrasivi: 
è necessario, invece, ricorre
re ad un buon armatolo. Buo
na norma, anzi, è quella di 
far controllare l'arma ogni 
fine stagione da un esperto 
meccanico armaiolo il quale 
accerterà il buon stato delle 
batterie o degli acciarini, e, 
negli automatici, il perfetto 
collegamento fra il calcio e 
la meccanica dell'arma, prov
vedendo ad eliminare ogni 
eventuale difetto. 

U. t. 

I pugili italiani 

battono i polacchi 
PERUGIA. 13 

Al palazzotto dello sport di 
Perugia la rappresentativa ita
liana di boxe ha battuto quella 
polacca in una riunione riser
vata ai dilettanti delle due na
zioni. Dei dieci incontri in pro
gramma cinque sono stati vinti 
dai giovani pugili italiani, tre 
dai polacchi e due sono terminati 
in parità. Particolarmente inte
ressante l'incontro che ha visto 
di fronte il perugino Franco Ro
si contro Czaja. un giovane piu
ma polacco che ha disputato'fi
nora 39 incontri. Il match è sta
to vinto nettamente dall'italiano 
che ha poi ricevuto i compli
menti dello stesso tecnico po
lacco per la sua boxe tecnica e 
spettacolare. 

iù 

FRANCIONI WILMO 
ha vinto la COPPA SABATINI a PECCIOLI 

con: Cicli Masi. Cerchi Nisi. Manubri Masi T.T.T. Gruppo Record 
e freni Campagnolo. Tubazioni Columbus. Gomme Clément. 
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Dopo le precise rivelazioni del « N.Y. Times » 

Negli USA si chiede un'inchiesta 
sui complotti anticileni della CIA 
Anche Kissinger sotto accusa — L'ambasciatore USA in India critica il Dipartimento di Stato 
A Caracas i rappresentanti di Unità popolare denunciano le demagogiche manovre di Pinochet 

Dal nostro inviato 
CARACAS, 13 

I delegati all'incontro inter
nazionale di solidarietà con 
il Cile in corso nella capitale 
venezuelana hanno accolto 
con grande interesse e soddi
sfazione le crescenti richieste 
da parte di congressisti ame-

' xicani • per un'indagine sulle 
attività della CIA, l'ente spio
nistico USA, contro il governo 
AHende. 

All'inizio di questa settima
na, come si ricorderà, il New 
York Tiiìies ha rivelato che, 
nel corso di una deposizione 
segreta davanti ad una com
missione del Congresso, l'at
tuale capo della CIA Colby 
ha ammesso che il governo 
Nlxon stanziò più di otto mi
lioni di dollari (quasi cinque 
miliardi di lire) per attività 
ostili al legittimo governo ci
leno di Unità Popolare. Le pri
me attività della CIA contro 
Allende cominciarono addirit
tura dieci anni fa, quando il 
leader socialista cileno era 
soltanto candidato alla presi
denza. 

Nei giorni scorsi, i senato
ri Edward Kennedy e Michael 
Harrlngton hanno chiesto la 
apertura di un'inchiesta sul
la losca faccenda. Harrlngton 
In particolare, ha chiesto che 
l'indagine accerti se Kissinger 
approvò, come capo del co
siddetto «comitato del 40» 
che controlla i servizi segreti, 
le attività eversive contro Al
lende. Ieri al coro delle prote
ste si è unito il senatore 
Frank Church, i cui collabo
ratori stanno addirittura esa
minando se sia il caso di de
nunciare per falsa testimo
nianza alcuni funzionari del 
Dipartimento di Stato (quin
di strettì collaboratori di Kis
singer) che hanno tentato gof
famente di smentire Colby. 
Church ha detto che chiederà 
l'apertura di un'inchiesta al 
senatore Fulbright, presiden
te della commissione esteri 
del Senato. 

Nel quadro dell'incontro in
ternazionale di solidarietà con 
il Cile, una conferenza stam
pa è stata tenuta dalla figlia 
del presidente Allende, Bea
trice, dalla segretaria della 
gioventù comunista, Gladys 
Marin, da Alejandro Monte-
sinos e da Enrique Sepulveda. 
I quattro rappresentanti della 

.resistenza cilena hanno sotto
lineato, come un fatto molto 
positivo, la ferma posizione 
assunta dalla Chiesa cattoli
ca cilena con il rifiuto di 
partecipare alle « celebrazio
ni » della giunta nel primo 

• anniversario del colpo di 
Stato. 

Le carnevalesche celebrazio
ni indette dalla giunta — 
hanno detto i rappresentanti 
dell'antifascismo cileno — si 
sono risolte in un fallimento. 
La « partecipazione popolare » 
era in effetti rappresentata 
dagli elementi peggiori della 
destra reazionaria e fascista, 
dalle mogli degli alti ufficiali, 
dalle signore borghesi orga
nizzatrici nel 1972*73 delle 
manifestazioni contro il go
verno Allende, e da dipen
denti pubblici obbligati a pre
senziare alle manifestazioni, 
pena la perdita del posto di 
lavoro. 

a Grossolana, grottesca, e 
spregevole» è stata definita 
dai compagni Beatrice Allen
de, Gladys Marin, Montesi-
nos e Sevulpeda, la dichiara
zione del capo dei generali 
« golpisti », Pinochet, circa la 
cosiddetta «politica di paci
ficazione». Aver tolto il co
siddetto astato di guerra in
terna», mantenendo inaltera
te tutte le misure repressive 
(stato d'assedio, coprifuoco, 
tribunali speciali militari, e 
cosi via) che lo « stato di guer
ra» avrebbe dovuto giustifi
care, non è che una grosso
lana beffa a quanti, in buo
na fede, possono avere per 
un attimo sperato in una di
sposizione dei fascisti cileni a 

• porre fine ai loro crimini 
Lo stesso giudizio vale per 

la ventilata a amnistia ». o li
berazione dei prigionieri po
litici, dato che questa viene 
accompagnata dalla provoca
toria pretesa che Cuba e 
l'URSS liberino a loro volta 
i presunti prigionieri politici 
di cui sarebbero piene le lo
ro carceri. 

Se qualcuno — hanno det-
• to i quattro compagni — si 

fosse fatto qualche illusione 
circa un possibile «ammor
bidimento » della giunta at
traverso un inserimento di ci
vili. Pinochet ha pensato be-

, ne di disilluderlo affermando 
che dovrà passare almeno 
una generazione prima che si 
possa parlare nuovamente di 
partiti. 

Ilio Gioffredi 
* • • 

NEW YORK, 13. 
L'ambasciatore americano 

In India, Daniel Moynthan, 
ha ammonito il Dipartimento 
di Stato che la rivelazione 
delle attività della CIA in Ci
le avvalora « i peggiori so
spetti e gli autentici timori» 
del primo ministro indiano 
Indirà Gandhi nei confronti 
della politica degli USA ver
so il suo paese. 

Ex funzionari del contro
spionaggio, del Dipartimento 
di Stato e del Pentagono, au
tori, ricercatori e giornalisti 
hanno espresso viva indigna
zione in questi giorni 

In un commento alla vicen
da la «Washington Post» 
scrive oggi che è inutile pren
dersela con la CIA per la fac
cenda del Cile, perchè il con
trospionaggio, nel rovesciare 
Allende, non ha fatto altro 
ohe mettere in pratica, la po-

; . . . . l u c a degli Stati Uniti. , . 

IL « FRANCE » ANCORA OCCUPATO DAI MARINAI J* ™ z r 
tro l'Imminente disarmo del transatlantico «France», «occupato» dall'equipaggio e ancorato 
a due miglia dalla diga foranea del porto di Le Havre, minaccia di impedire l'Ingresso nel 
porto stesso di quattro grosse petroliere attese entro le prossime 24 ore. L'immobilizzazione 
del transatlantico blocca infatti l'accesso al porto a tutte le navi di oltre centomila tonnellate 
di stazza, le quali debbono così restare in rada o essere dirottate su altri porti. Per evitare 
la paralisi del porto petrolifero di Le Havre (sulla quale invece il personale del «France» 
conta per ottenere un rinvio del disarmo della nave) sono stati intrapresi sondaggi In mare 
per la ricerca di un nuovo « canale » lungo il quale possano transitare le petroliere. Intan
to I lavoratori del mare francesi si sono dichìa rati solidali e pronti a scendere in lotta a fian
co dei marinai del « France ». Anche le orga nizzazionì democratiche e di sinistra appoggia
no gli occupanti della nave. NELLA FOTO: Il « France » al largo di Le Havre. A fianco una 
petroliera in attesa 

Dall'ex capo della cancelleria Horst Ehm Ice 

I liberali di Bonn accusati 
di complotto contro Brandt 
L'attuale ministro degli esteri Genscher era al corrente dei sospetti che gravavano 
sull'agente segreto Guillaume, ma si guardò bene dall'informare il cancelliere 

Celebrato il quinto 
anniversario della 
rivoluzione libica 
In occasione del quinto an

niversario della Rivoluzione 
del 1° settembre, l'incaricato 
d'Affari dr. TU T. Busriewil 
della Repubblica Araba di Li
bia ha offerto un ricevimen
to. Ha partecipato per il 
PCI il compagno sen. Remo 
Salati della Sezione esteri. 

Delegazione del Baas 

arabo socialista al 

Festival di Bologna 
E' giunta in Italia una de

legazione del Comitato nazio
nale del partito Baas arabo 
socialista, composta da Nasif 
Awad, responsabile della 
stampa del Comitato e da 
Marwan Atrach. Gli ospiti 
parteciperanno domenica 15 
settembre alle manifestazioni 
finali del Festival nazionale 
dell'Unità a Bologna. 

BONN, 13. 
Secondo l'ex-capo della 

cancelleria federale tedesca 
Horst Ehmke, l '«ente per la 
difesa della costituzione» (il 
«BFV», uno dei servizi se
greti tedesco-occidentali) por
ta la maggior responsabilità 
del caso «Guillaume». Da
vanti alla commissione par
lamentare chiamata a far 
luce sul caso Ehmke ha detto 
di aver assunto Guenter Guil
laume — lo stretto collabora
tore dell'ex-cancelliere Willy 
Brandt rivelatosi poi un a-
gente segreto della RDT — 
sulla base di un rapporto del 
«BFV» del 26 gennaio 1970. 
In esso il «BFV» riferiva lo 
esito di sue accurate indagi
ni sul conto dell'uomo che 
quattro anni dopo doveva 
portare, involontariamente, 
alla caduta di Brandt Sul 
conto di Guillaume — si leg
geva nel documento — non 
c'era nulla da eccepire. 

Le odierne accuse di Ehm
ke non tirano soltanto in 
causa di nuovo l'operato del 
a BFV», ma mirano politica
mente — secondo gli osser
vatori — ben più in alto. Re
sponsabile del servizio - - \ 
infatti allora il ministro de
gli interni Hans-Dietrich 
Genscher, oggi ministro degli 

Pechino si prepara al 1° ottobre 

Mao presenzierebbe 
ai festeggiamenti 

Ribadita l'egemonia del partito sull'esercito 

PECHINO, 13. 
L'imminente ricorrenza del 

1. ottobre — venticinquesimo 
anniversario della Repubbli
ca popolare di Cina — è con
siderata da molti osservatori 
una possibile occasione per 
avvenimenti o prese di posi
zione indicative, in relazione 
con l'attuale momento poli
tico. Ci si chiede se in tale 
occasione apparirà in pubbli
co il presidente Mao e i pre
parativi in corso attorno alla 
Hsin Hua Men, la « porta del
la nuova Cina », attraverso la 
quale si 'accede alla sua re
sidenza, nonché sulla tribuna 
della Tien An Men, sembra
no accreditare l'ipotesi. 

Pino al 1970, come si ricor
derà, Mao ha assistito ogni 
anno alla parata, che fu poi 
abolita nel 1971, con l'esplo
sione del «caso Lin Piao». 
Ci si è limitati a organizzare 
festeggiamenti ne l . parchi. 
Per quest'anno . si attende 

qualcosa di più. 
Nelle ultime settimane, 

d'altra parte, la stampa ci
nese ha ospitato con frequen
za articoli che insistono sul
la - necessità che l'esercito 
«esegua 1 compiti politici fis
sati dal partito». Vengono 
fatti numerosi esempi di de
viazione da parte di Lin Piao 
e di Peng Teh-hual, ministro 
della difesa negli anni cin
quanta, rispetto al principio 
del ruolo dirigente del p u t i 
to e si afferma la necessità 
di cancellare «ogni traccia 
di queste posizioni erronee». 

Ancora per quanto riguar
da le celebrazioni del 1. otto
bre, l'ANSA apprende che ad 
esse saranno presenti, per la 
prima volta, due vescovi cat
tolici: il vescovo brasiliano 
Helder Carnara e il vescovo 
messicano Jorge Mender Al
ceo. SI tratta. In entrambi 1 
casi, di personalità Impegna
te a favore del «terzo mondo». 

Esteri e presidente designato 
del Partito liberale. Molti gli 
rimproverano di aver contri
buito alla caduta di Brandt. 
Lo stesso Brandt, in un li
bro di prossima pubblicazio
ne, sembra dare abbastanza 
credibilità a questa ipotesi, 
anche se con molte cautele. 

Alcuni fatti sono ormai 
certi: il capo del «BFV» 
Nollau esaminò i pesanti so
spetti che gravavano su 
Guillaume in una riunione 
con i suoi collaboratori nel 
maggio 1973, un anno prima 
cioè che il caso scoppiasse. 
All'indomani si recò dal suo 
diretto superiore, Genscher, 
per metterlo al corrente. 
Perchè Genscher non mise 
in guardia Brandt sulla gra
vità degli indizi? 

Si tratta di una domanda 
che sta provocando un co
stante rimpallo di responsa
bilità. Gli attacchi — come 
si diceva — hanno anche 
motivazioni politiche. Ehmke 
è considerato un uomo vici
no a Brandt. Riversando gra
vi responsabilità sul «BFV» 
egli coinvolge Nollau, uomo 
del capo del gruppo parla
mentare socialdemocratico 
Herbert Wehner, oltre che 
Genscher. E, secondo nume
rosi osservatori, l'uno e l'al
tro avevano — anche se per 
motivi diversi — interesse 
ad un «cambio della guar
d ia» al vertice della cancel
leria: Genscher per impri
mere una « svolta a destra * 
a tut ta la politica federale, 
Wehner perchè convìnto che 
con Brandt a capo del go
verno il suo partito sarebbe 
stato condannato a cedere il 
potere ai cristiano-democra
tici. / 

Ma Ehmke, nella sua auto
difesa, non si è limitato ad 
attaccare uomini appartenen
ti al partiti della coalizione: 
si è anche scagliato contro i 
cristiano-democratici, affer
mando che i sistemi di sicu
rezza da lui trovati in vigore 
nella cancelleria quando vi 
arrivò (e quindi instaurativi 
dai suoi predecessori cristia
no- democratici) erano in 
uno stato pietoso. 

L'annuncio del libro di 
Brandt — che ha acuito i 
malintesi tra 1 due partiti di 
governo nonostante precisa
zioni e smentite volte a ri
dimensionare la polemica — 
ha riacceso l'interesse - della 
opinione pubblica e della 
stampa per il «caso Guillau
me». Il tentativo di circo
scriverlo tra le file socialde
mocratiche è tuttavia già 
fallito. Responsabilità e leg
gerezze si delincano dapper
tutto. Maggior chiarezza po
trà forse emergere se e quan
do la commissione d'inchie
sta chiamerà a deporre Gen
scher • lo stesso Brandt 

In novembre 
a Parigi 

il « dialogo » 
euro-arabo 

BONN. 13 
• H primo atto del dialogo eu

ro-arabo si svolgerà a Parigi 
prima ancora della fine del
l'anno. Lo ha dichiarato oggi 
a Bonn il segretario generale 
della Lega araba, Mahmud 
Riad a conclusione della sua 
visita nella Germania occidenta
le, visita che ha messo in evi
denza l'aspirazione della RFT a 
dare la sua impronta a questo 
processo. 

Riad ha precisato che l'incon
tro nella capitale francese — cui 
parteciperanno i nove membri 
della CEE e i venti della Lega 
— si terrà a livello di commis
sione generale nella seconda 
metà di novembre. Gli ultimi ac
cordi in proposito verranno pre
si dallo stesso Riad. il 20 ot
tobre, al Cairo, con il presi
dente della Commissione euro
pea, Francois Xavier Orioli. 

Anche i colloqui che Riad ha 
avuto a Bonn si sono svolti al
l'insegna del dialogo euro-arabo. 
Grazie al suo attuale peso po
litico ed economico, la Germa
nia occidentale può permettersi 
in questo momento di svolgere 
in questo campo un ruolo di pri
mo piano. Dopo la guerra arabo-
israeliana la RFT si è vista in
dotta a dare maggior peso alla 
sua politica medio-orientale per 
garantirsi i vitali approvvigio
namenti di petrolio. E infatti, in 
pochi mesi. Bonn è riuscita a 
migliorare di molto l'atmosfera 
dei suoi rapporti con le capitali 
arabe — come è stato rilevato 
dallo stesso Riad. 

Anche uno dei motivi della 
presenza del segretario gene
rale della Lega nella RFT testi
monia di auesto miglioramento 
di clima. Riad ha compiuto il 
suo primo viaggio nella Germa
nia occidentale anche per inau
gurare, martedì scorso a Tu-
binga, la «settimana culturale 
arabo-tedesca ».' In seguito egli 
ha avuto collocai con il ministro 
degli esteri. Genscher. con il 
cancelliere federale Schmidt ed 
è stato ricevuto dal presidente 
della repubblica Scheel. 

Riad ha inoltre esaminato og
gi con il ministro per la coope
razione economica. Bahr. le pos
sibilità di collaborazione euro-
arabe nei paesi in via di svi
luppo. Da fonte federale è stato 
precisato m seguito che dovran
no a tal fine essere impiegati 
anche quegli strumenti finanzia
ri accumulatisi in numerosi pae
si arabi in seguito all'aumento 
del prezzo del petrolio. A tale 
r'guardo. lo stesso Riad ha pre
cisato che i paesi arabi inten
dono investire all'estero le loro 
eccedenze valutarie. 

Più in generale. Riad ha sot
tolineato ai dirigenti federali le 
« enormi » possibilità della col
laborazione euro-arahn. Gli stati 
arabi, ha detto Riad. attribui
scono grande significato al dia
logo con l'Europa perché le po
tenzialità ed i bisogni dei paesi 
europei ed arabi si compensano. 

Sequestrato 
l'ambasciatore 

francese 
all'Afa 

L'AJA, 13. 
Tre giapponesi armati han

no fatto irruzione oggi nel
l'ambasciata francese dell'Aja 
e se ne sono impossessati mi
nacciando di uccidere l'amba
sciatore e altri otto ostaggi 
se nella nottata non fosse 
stato liberato un loro compa
gno detenuto nelle carceri 
francesi. I tre individui che 
si dichiarano appartenenti a 
una organizzazione denomi
nata «armata rossa giappo
nese », hanno chiesto alle au
torità olandesi di tenere pron
to un aereo Boeing 707 al
l'aeroporto di Sciphol per 
fuggire dal paese con 1 loro 
ostaggi. 

Nella nottata le autorità 
francesi hanno liberato il 
giapponese arrestato. Si trat
ta di un giovane di nome Yu-
kata Furuya che era detenuto 
dal luglio scorso sotto l'ac
cusa di avere usato un falso 
passaporto e falsi biglietti di 
banca stranieri. Furuya, dal 
canto suo, si sarebbe auto
proclamato membro della 
«armata rossa giapponese». 

Tra gli ostaggi vi sono 
l'ambasciatore, il cinquanta-
treenne conte Jacques Se-
nard; tre visitatori occasiona
li dell'ambasciata: 11 rappre
sentante di una compagnia 
petrolifera, il suo autista e 
una terza persona non iden
tificata; la segretaria dell'am
basciatore, e quattro impie
gati dell'ambasciata. 

La polizia ha circondato 
l'edificio dove si sono asser
ragliati i terroristi. Subito 
dopo l'occupazione dei loca
li, quando la polizia ha cer
cato di penetrarvi vi è stata 
una sparatoria: due poliziotti 
sono rimasti feriti e, proba
bilmente, uno del tre giap
ponesi. 

Le assise del partito desturiano a Monastir 

Burghiba attacca i suoi oppositori 
che diressero il congresso nel 71 

• * i ^ » • « . . . 

Critiche anche nei confronti dell'opposizione più radicale i cui portavoce sono stati 
processati nelle scorse settimane — I rapporti della Tunisia con gli altri paesi arabi 

Dal nostro inviato 
TUNISI, 13 

In un clima di entusiamo, 
non tuttavia vivace e febbri
le come quello dell'VIII con
gresso del 1971, si è aperto 
derl a Monastir, con un di
scorso del presidente Burghi
ba, il IX Congresso del Par
tito socialista desturiano. Por
tato a spalle fino alla tribu
na — sulla quale campeggia 
una sola scritta: «Il congres
so della chiarezza» — tra gli 
applausi e le grida ritmate 
«Viva Burghiba», è apparso 
11 «combattente supremo»: è 
sembrato in ottime condizioni 
fisiche, nonostante gli anni, 
le sofferenze e le malattie e 
ha salutato calorosamente la 
folla del congressisti. Applau
si anche per le delegazioni dei 
partiti del paesi arabi di go
verno e di opposizione, per le 
rappresentanze del PC romo 
no e della Lega dei comuni
sti jugoslava, per l movimen
ti di liberazione e per i dele
gati di alcuni partiti socialisti 
europei. Per l'Italia sono in
vitati il PSI, il PSDI e, come 
osservatore, la DC. 

Nel suo discorso, Burghiba 
ha mosso violente critiche al 
modo in cui si era svolto il 
precedente congresso, in un 
momento, ha detto, «in cui 

le mie condizioni di salute non 
mi permettevano di presieder
lo e dirigerlo». Approfittando 
di queste circostanze «un pic
colo numero di uomini, non 
più di sette dirigenti, ha fat
to si che l'VIII congresso 
prendesse decisioni contraria 
alla politica e allo spirito del 
partito». Burghiba ha affer
mato che quegli uomini erano 
riusciti in modo anomalo ad 
essere eletti in testa della li
sta del Comitato centrale. Non 

ha fatto nomi, ma tutti sanno 
che si tratta di Bahl Lagh-
dam, di Ahmed Mestlri, di 
Bularef e di molti altri che 
sono stati tra i massimi diri
genti e che oggi non figurano 
neppure tra i delegati. 

Ai «sette oppositori», Bur
ghiba ha contrapposto la mas
sa dei tunisini. Non era tutta
via mai capitato ancora che a 
un congresso del Destur, 11 
grande partito nazionale della 
liberazione, si parlasse di una 
opposizione. E mai era 
successo che nel giorno di 
apertura di un congresso fos
sero diffusi dei manifestini 
che criticassero a loro volta 
la preparazione dell'assem
blea come «strettamente im
brigliata dall'alto». 

Anche all'altra opposizione, 
formata non più da gruppi 
borghesi liberali ma da lavo
ratori e studenti, ha alluso 
Burghiba. A porne In rilievo 
l'Importanza era venuto In 
agosto il processo contro cir
ca duecento giovani, in buona 
parte condannati al carcera. 
Era il secondo grande proces
so del genere. Ma questi gio
vani sono da considerare co
me avversari del regime? An
che quando, non potendo usa
re l nomi di partiti che sono 
proibiti, si presentano come 
gruppetti, le loro istanze sono 
quelle della libertà di oplnlo-
ne e di associazione, del plu
ralismo politico, le istanze per 
le quali il Destur stesso si è 
battuto sotto la guida di Bur
ghiba; il quale non per caso 
fino al 1963 riconosceva anche 
il diritto all'esistenza e all'a
zione del PCT. Si ha l'im
pressione che con una tattica 
politica diversa questa oppo
sizione si affermerebbe .-,o-
prattutto come un elemento di 
dialogo e di vita politica più 

attiva e differenziata nello 
sviluppo della democrazi?. tu
nisina, e ciò eviterebbe con
flitti ed errori che sono Ine
vitabilmente 11 portato del 
partiti unici. 

Sempre a proposito della 
necessità di liquidare le deci
sioni dell'VIII congresso, Bur
ghiba ha detto che la Costi
tuzione tunisina riconosce la 
possibilità del pluralismo del 
partiti e delle opinioni, ma 
che è stato il PSD ad assi
curare la liberazione nazio
nale ed esso rappresenta tut
to 11 popolo. Per Burghiba, 
la questione che egli poneva 
in un discorso a Susa nel '64, 
quando disse che la realtà 
avrebbe deciso se avesse ra
gione Carlo Marx nel costrui
re il proprio sistema sul prin
cipio della lotta di classe op
pure se avesse ragione Bur
ghiba nel negarlo, oggi è ri
solta, almeno in Tunisia: ave
va ragione Burghiba. 

Su questi problemi si avrà 
certo un dibattito. Per ora, la 
relazione sembra confermare 
l'intransigenza che induceva 
gli organi desturianl L'Action 
e El Amel a titolare su tutta 
una pagina: «Non vi è spazio 
per 11 marxismo e il lenini
smo in Tunisìa». Questo. 
mentre invece il re del Ma
rocco riconosce la legalità dui 
Partito del progresso e dal 
socialismo, e l'Algeria acco-
glia in visita il segretario 
della CGT, Seguy, e una de
legazione del PCP, condotta 
dal segretario generale Mar-
chals. 

Dopo le vicissitudini della 
unione annunciata a Gerba 
con la Libia, e subito rientra
ta, le relazioni con gli altri 
paesi arabi costituivano uno 
dei punti più attesi del rap
porto. Burghiba ha ricordato 

che la Tunisia è in grado di 
vìvere da sola: non ha biso
gno di assistenza straniera, 
anche se questa può essere 
utile. Ma è un paese arabo, 
per lingua, religione, civiltà. 
Per questo appoggia la causa 
araba. Ed è per una unità, 
che però si estenda a tutti i 
paesi della regione, anche se 
ciò richiede più tempo. 

Quanto alla fusione totale, 
essa resta «un obiettivo fina
le che crediamo difficilmente 
realizzabile, forse un semplice 
sogno di giovinezza. Non la 
scartiamo ma non ne faccia
mo neppure una premessa 
per qualsiasi azione fruttuosa. 
L'abbiamo detto ai nostri fra
telli in Libia e altrove». E 
Burghiba ha ricordato di 

averlo detto anche di fronte al 
ripetuti tentativi di Nasser par 
una unità araba Integrale e 
immediata. 

La Tunisia sostiene la lotta 
dei palestinesi e auspica una 
soluzione che si rifaccia alla 
decisione presa nel 1947 — 
per quanto essa sia ingiusta 
— di spartire la Palestina. 
Israele, ha detto Burghiba, ha 
Interesse ad accettare la so
luzione, perchè i rapporti di 
forza mutano a favore dei 
paesi arabi. 

Burghiba ha accennato al 
problema di una sua succes
sione, e ha ricordato che essa 
spetta per l'articolo 51 della 
Costituzione, al segretario ge
nerale del partito, ossia Hedl 
Nuira, fino al congresso suc
cessivo. Ma la sua presa su 
questo congresso e l'ascen
dente che conserva in un am
bito più vasto inducono a ri
tenere che tale evento non sia 
prossimo. 

Loris Gallico 

GEminn 
AVVISO AGLI AZIONISTI MONTEDISON 

a) Pagamento alle quote preferenziali 
Gemina godimento regolare dell'utile 
esercizio 1.7.1973/30.6.1974 riservato alle 
azioni Montedison con stampiglia 
"Quota Gemina" e con cedola n. 12 
Si informano gli azionisti Montedison che: 
l'Assemblea della Gemina s.r.l. tenutasi il 12 settembre 1974 ha deliberato 
la distribuzione alle quote preferenziali dell'utile esercizio 1.7.73/30.6.74 in ragiona ' 
di L. 4.000 lorde per quota preferenziale da L 1.000, corrispondente a L. 20 
per ciascuna azione Montedison stampigliata in occasione dell'avvenuta acquisizione 
delle quote preferenziali Gemina, al lordo delle trattenute dell'importa cedolara 
previste dalle vigenti disposizioni di legger
li pagamento verrà effettuato a partire dal 18 settembre 1974 presso le consuete . 
Casse incaricale contro presentazione del titoli azionari Montedison con stampiglia 
« Quota Gemina » e stacco della cedola n. 12 non barrata. 
i certificati azionari Montedison di serie speciale (privi del foglio cedole) dovranno 
èssere presentati esclusivamente presso Montedison in Milano - Foro Buonaparte 31. 
Il pagamento del rateo utile esercizio 1.7.73/30.6.74 alle quote pretendali aventi,. 
godimento 1.1.74, avverrà contestualmente alla sottoscrizione delle quote stesse, 
come indicato al successivo punto B). 

b) Offerta quote preferenziali Gemina 
god. 1.1.74 riservate alle azioni Montedison 
munite di cedola n. 12 barrata 
provenienti dalla conversione delle obbligazioni Edison 1964 
In esecuzione della deliberazione assembleare del 20.11.1972 vengono offerte in 

N opzione quote preferenziali Gemina godimento" 1.1.1974 agli azionisti Montedison 
intestatari delle.azioni provenienti dalla conversione.delle obbligazioni Edison 5% 
1964, alle seguenti* condizioni: 

• le quote preferenziali vengono attribuite in ragione di una quota da L. 1.000, 
godimento 1.1.1974, per ogni gruppo'di 200 azioni Montedison, contro versamento di 
L. 5 per ogni azione Montedison presentata per l'esercizio del diritto; 

• ai gruppi di azioni Montedison inferiori alle 200 spetta una-frazione di quota unitaria 
proporzionale al numerò di azioni; 

• il diritto non è trasferibile; quindi le quote preferenziali Gemina saranno attribuite 
esclusivamente ai titolari dei certificati azionari Montedison presentati e saranno 
trasferibili soltanto congiuntamente ai certificati stèssi; 

• l'esercìzio dei diritti relativi alle quote preferenziali'Gemina s.r.l. è disciplinato dal 
regolamento approvato dall'Assemblea del 20 giugno 1973, depositato 
presso la Cancelleria deKTribunale di Milano il 19.7.1973 - Registro d'Ordine n. 62367. 
Alle quote preferenziali Gemina cosi attribuite verrà contestualmente corrisposto 
il rateo'utile 1.1/30.6.1974 in ragione di L 2.000 lorde per quota preferenziale da 
L 1.000, pari a L. 10, lorde.per azione Montedison munita di cedola n. 12 barrata in 
rosso. 

Modalità di esecuzione dell'operazione 
Ai fini dell'acquisizione delle quote Gemina godimento 1.1.1974*. e della riscossione 
del rateo utile 1974 sulle quote stesse; dovranno'essere presentati i certificati azionari 
Montedison per la stampigliatura ed il contemporaneo stacco^della" 
cedota n. 12 barrata In rosso. 
Da! 18 settembre al 18 ottobre 1974 le operazioni potranno essere effettuate presso 
le consuete Casse incaricate e successivamente presso Montedison ip 
Milano - Foro Buonaparte 31. 

. I certificati azionari Montedison di serie speciale (privi del foglio cedole) dovranno 
essere presentati esclusivamente presso Montedison fn Milano 
Foro Buonaparte 31. 

c) Acquisizione quote preferenziali Gemina 
god. 1.1.1973 riservate alle azioni 
Montedison munite di cedola n. 6 
Per facilitare l'assegnazione delle quote Gemina god. 1.1.1973, gli azionisti che hanrttt 
ancora da acquisire le quote stesse potranno effettuare l'operazione presso le 
consuete CasWincaricate nel periodo dal 18 settembre al 18 ottobre 1974 .-
in uno con la riscossione dei dividendi Gemina maturati. 
Per l'esercizio del diritto dovranno essere esibiti i titoli azionari Montedison-per la 
stampigliatura e per lo stacco della cedola, n. 6 a comprova dell'avvenuta acquisizione 
delie quote Gemina e della riscossione dell'utile Gemina esercizio 1.1.73/30.6.73. 
Ad avvenuta stampigliatura dei titoli, potrà inoltre essere riscosso l'utile sulle quote 
preferenziali Gemina per l'esercizio 1.7.73/30.6.74, come indicato nel precedente 
punto A} 
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Dopo aver deposto ed arrestato Hailé Selassié 

Etiopia: i militari promettono 
di dare la terra ai contadini 

L'imperatore accusato di essersi servito del potere a scopo di illecito arricchimento e di aver sperpe
rato danaro mentre la carestia mieteva vittime - I l programma di politica interna del nuovo governo 

ADDIS ABEBA, 13 
Deposto e arrestato l'impe

ratore Hailé Selassié, i mili
tari ne stanno ora demolendo 
definitivamente la figura. 
Gravi le accuse mosse dal 
nuovo governo provvisorio, 
presieduto dal gen. Aman Mi
chael Andom, e riconosciuto 
già « automaticamente » da 
Washington e Londra, contro 
l'ex sovrano (di cui non si 
conosce ancora né il luogo 
di detenzione, né la sorte 
riservatagli). Egli è accusato 
di aver abusato del potere 
per arricchirsi alle spalle del 
popolo. Dice testualmente uno 
del comunicati del « comitato 
di coordinamento delle forze 
armate»: «Nonostante il fat
to che il popolo, in buona 
fede, abbia considerato il tro
no come il simbolo dell'unità, 
Hailé Selassié I, che ha re
gnato sul paese per più di 
50 anni, ha attentato all'au
torità, alla dignità e all'onore 
del trono per scopi personali. 
Ne risulta che ha trascinato 
il paese nella miseria e nella 
decadenza ». 

La televisione trasmette im
magini terrificanti delle con
seguenze della ca-estia pro
vocata dalla siccità e dal mal
governo nella provincia di 
Wollo, contrapponendole ad 
altre dì lussuosi ricevimenti 
offerti nel suo palazzo dall'ex 
imperatore. La radio ha ri
velato che il deposto sovrano 
ha regalato alla consórte di 
un capo di Stato straniero 
un mantello nero tempestato 
di brillanti e perle, del va
lore di 380 mila dollari etio
pici, mentre i suoi sudditi mo
rivano di fame. 

Altre rivelazioni diffuse ad 
Addis Abeba per spazzar via 
le ultime incertezze (ammes
so che ve ne siano) sulla 
giustezza della deposizione 
dell'ex sovrano riguardano la 
miniera d'oro di Odo la (nel 
Sidamo) che ha fruttato alla 
famiglia imperiale, in trenta 
anni, trecento tonnellate del 
prezioso metallo. 

Anche la «Fondazione Hai-
3é Selassié — affermano i 
militari — serviva ad accu
mulare ricchezze (l'ente è 
stato nazionalizzato nei giorni 
scorsi). Si sottolinea inoltre 
che già alcuni anni fa una 
rivista americana calcolò che 
l'imperatore aveva deposita
to presso banche svizzere 36 
milioni di dollari americani. 
Hailé Selassié sarebbe anche 
azionista di una importante 
fabbrica di orologi svizzeri. 
Gli ambasciatori etiopici in 
alcuni paesi dell'America La
tina, come Brasile e Messico, 
come pure quello accreditato 
in Canada, sarebbero di fatto 
i curatori delle enormi ric
chezze possedute dal deposto 
monarca in tali paesi. 

Secondo una delle molte 
versioni che circolano, proprio 
il rifiuto di riportare in pa
tria e di consegnare allo Sta
to queste ricchezze sarebbe 
all'origine della detronizzazio
ne e dell'arresto. Fino al
l'ultimo gli ufficiali avrebbe
ro insistito, ottenendo però un 
netto rifiuto. «Ho già diviso 
i miei beni fra i miei figli, 
e non ho alcuna intenzione 
dì darveli», avrebbe detto 
Hailé Selassié. Allora gli uf
ficiali avrebbero deciso di ar
restarlo. Contrariamente alle 
notizie ufficiali, secondo cui 
egli avrebbe obbedito con re
lativa docilità, « prendendo 
atto che mutamenti analoghi 
avvengono anche in alt-i pae
si », l'ex sovrano si sarebbe 
in realtà rifiutato di seguire 
gli ufficiali, e sarebbe stato 
portato via quasi di peso do
po una colluttazione (tre gior
nalisti etiopici erano stati 
fatti uscire dalla stanza af
finché non assistessero alla 
drammatica scena, ma i ru
mori di un alterco assai aspro 
si udivano attraverso la por
ta chiusa). 

Nelle accuse all'ex impera
tore vengono coinvolti espli
citamente anche senatori e 
deputati. Questi — afferma 
un comunicato — « non era
no al servizio della nazione, 
ma degli aristocratici al po
tere. Ciò ha impedito ai par
lamentari di legiferare su pro
blemi nazionali fondamentali. 
come la riforma agraria, ed 
essi hanno votato leggi che 
favorivano i lo-o interessi, 
aggravando la miseria del po
polo— ». 

La riforma agraria: ecco 
l'obiettivo principale del pro
gramma di politica interna in 
quindici punti pubblicato ieri 
sera dai militari. Essa «sarà 
trattata con priorità allo sco
po dì aumentare la produ
zione agricola del paese e di 
rispondere alle necessità dei 
contadini. "La terra a chi la 
lavora": questo sarà lo slogan 
da seguire». Il programma 
inoltre afferma l'eguaglianza 
di tutti gli etiopici, l'abolizio
ne delle divisioni etniche e 
religiose, la riorganizzazione 
del sistema giudiziario. la 
lotta contro l'analfabetismo. 
l'allontanamento dalla vita 
pubblica dei corrotti. la di
fesa e l'espansione delle in
dustrie nazionali, ed il rispet
to della dignità del lavoro. 

Non chiaro è il futuro isti
tuzionale del paese. Il figlio 
di Hailé Selassié, Asfa Wos-
een, è stato chiamato a ri
coprire la carica, puramente 
rappresentativa, di re (non 
più di imperatore). Ma il cin
quantasettenne principe è 
inalato da tempo e degente in 
una clinica di Gineva. Non 
6i sa se avrà la voglia, o la 
forza fisica, di accettare l'in
carico. Suo figlio Zera Ya-
cob, ventunenne, studente a 
Oxford, designato in aprile 
«secondo in linea di succes
sione», ha espresso di re
cente la sua riluttanza a sa
lire sul trono. Padre e figlio 
si stanno ora consultando a 
Ginevra. Ma c'è chi prevede 
che l'Etiopia si stia avviando 

un regime repubblicano. 

Dal tribunale israeliano 

Respinto un 
nuovo ricorso 

di Capiteci 
L'avvocato dell'arcivescovo denuncia le scandalo
se condizioni di detenzione in Israele - Secondo 
colloquio dì Rabin con Ford - Sadat visita il Canale 

MADRID - Uno dei feriti mentre viene portato via dal luogo dell'esplosione 

Nel locale si trovavano due o trecento persone 

Si normalizza 
la situazione 
nella capitale 

del Mozambico 
LOURENCO MARQUES, 13. 
Le truppe del movimento di 

liberazione del Mozambico 
(Frelimo) sono cominciate og
gi a giungere in aereo a Lou-
renco Marques per il gradua
le trapasso dei poteri dal go
verno coloniale portoghese. E' 
la prima volta che soldati 
del Frelimo, veterani della 
guerriglia durata oltre un de
cennio, mettono piede nella 
capitale. 

Le truppe del Frelimo colla
boreranno coi soldati porto
ghesi nel mantenimento del
l'ordine che è stato finalmen
te ristabilito nella capitale 
dove gli scontri razziali de
gli ultimi quattro giorni, gli 
incidenti ed i saccheggi ave
vano causato, secondo il bi
lancio ufficiale, 78 morti e 452 
feriti, in massima parte afri
cani. 

La situazione a Lourengo 
Marques si va gradualmente 
normalizzando. I negozi ven
gono riaperti. I soldati del 
Frelimo e dell'esercito porto
ghese pattugliano le vie della 
città. Tuttavia la popolazione 
dei quartieri africani ha isti
tuito al loro ingresso propri 
posti di blocco 

ESPLODE UNA BOMBA IN UN BAR 
DEL CENTRO DI MADRID: 9 MORTI 

Era frequentato dagli agenti della vicina centrale di polizia — Si tratterebbe di un ordi
gno ad orologeria — Nessun indizio sugli autori dell'attentato — Numerosi i feriti 

Alla vigilia della riunione dei ministri delle finanze 

Bruxelles: contatti sul prestito 
Gianni Agnelli illustra il punto di vista della Conf industria all'esecutivo CEE 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 13 

Il punto dì vista della Con-
findustria sulla situazione eco
nomica italiana e le misure 
che l'organizzazione padrona
le auspica siano adottate dal
la Comunità europea sono sta
ti illustrati oggi da Gianni 
Agnelli all'esecutivo della 
CEE. L'incontro fra il presi
dente della Confindustria e 
la commissione rientra in una 
serie di colloqui che quest'ul
tima ha già avuto, e che si 
ripromette di sviluppare, ccn 
il governo italiano e le forze 
sociali del nostro Paese. 

Come si ricorderà, il 10 lu
glio scorso, l'esecutivo euro
peo incontrò ì rappresentanti 
di CGIL, CISL e UIL. Fra i 
temi oggi in discussione era 
quello del a prestito europeo», 
su cui il consiglio de» mini
stri CEE dovrà nuovamente 
pronunciarsi lunedi prossimo. 
Agnelli si è espresso in favo
re di questa progettata inizia
tiva europea, precisando che, 
qualora l'Italia ne potesse usu
fruire, occorrerebbe a garanti
re che questi finanziamenti 
verranno utilizzati in investi
menti sicuri e capaci di pro
durre ricchezza». Da parte 

della commissione è stato pre
cisato che l'eventuale prestito 
non può essere vincolato a 
progetti specifici di interven
to, ma verrebbe concesso per 
sanare il deficit della bilan
cia dei pagamenti, soprattut
to quello derivante dall'au-
mentato costo del petrolio. 

Il presidente della Confin-
dustria ha comunque auspi
cato che 1 nuovi mezzi che 
potrebbero essere messi a di
sposizione del nostro Paese 
siano utilizzati per ì necessari 
« investimenti a • redditività 
differita», vale a dire strut
ture sociali e servizi (Agnelli 
ha fatto in particolare l'esem
pio delle centrali elettronu
cleari). 

Il vice presidente della com
missione, Haferkamp, che ha 
partecipato all'incontro assie
me ai commissari Spinelli e 
Scarascia Mugnozza, si è di
mostrato abbastanza ottimi
sta circa la possibilità che il 
• prestito europeo * ven*a ef
fettivamente varato. Ha af
fermato che l'operazione do-
vrebbe essere completata en
tro la fine dell'anno e che vi. 
sono ancora « alcuni d-^tta^li' 
tec-un da sviluppare» Meno 
probabili * che iune.lì i mi
nistri delle Irnanrc possano, 
prendere una chiara posizio

ne politica in favore del pre
stito, soprattutto per le incer
tezze inglesi nell'approssimar-
sì delle elezioni in quel Paese. 

Sul piano monetario. Agnel
li ritiene — e la commissione 
sembra condivida questa opi
nione — che a non sia attua
le» il riagganciamento stret
to della lira italiana alle mo
nete europee, ed in partico
lare a quelle della «area del 
marco ». Sarebbero comunque 
in discussione forme di col
legamento e di limitazione 
delle situazioni monetarie. 
« Il problema di fondo a que
sto proposito — ha affermato 
Agnelli — è la politica econo
mica che deve essere condot
ta a monte di qualsiasi deci
sione monetaria in questo 
senso ». 

Secondo il presidente della 
Confindustria occorre una 
« strozzatura » della spesa pub
blica corrente, migliorare il 
rapporto tra consumi pubblici 
e privati e. come non poteva 
dimenticare il rappresentante 
di un'organizzazione padrona
le, un contenimento dei con
sumi che sarebbe imposto dal
l'aumento del costo delle ma
terie prime e dei prodotti 
energetici. 

Paolo Forcellini 

Invitando la Lega a rafforzare la vigilanza 

Tito annuncia il processo 
a un «gruppo cominformista » 

JESENICE (Slovenia), 13. 
II presidente Tito ha con 

fermato, durante un colloquio 
con i rappresentanti della col
lettività dell'acciaieria di Je-
senice. al quale hanno parte
cipato i più alti dirigenti del 
la Slovenia, le informazioni 
circolate nei giorni scorsi in 
Jugoslavia, secondo le quali 
« elementi cominformisti « 
montenegrini hanno tentato 
di organizzare, in collegamen
to « con l'estero », un loro par
tito, in contrapposizione alla 
Lega dei comunisti. 

Tito ha detto che 'questi 
elementi «adesso sono in 
carcere, davanti al tribunale * 
e ha richiamato la Lega alla 
vigilanza. «Ecco — egli ha 
detto — cosi, praticamente 
davanti ai nostri occhi, grazie 
alla nostra mancanza di vi
gilanza, i cominformisti sono 
riusciti a convocare addirit
tura un loro congresso. Natu
ralmente questo congresso 

era più una fantasia, ma sta 
di fatto che essi hanno avuto 
a loro disposizione molto ma
teriale stampato all'estero, 
hanno eietto la loro direzio
ne, il segretario della quale 
doveva essere una persona 
che vive all'estero. Si deve 
ancora scoprire chi ha preso 
l'iniziativa: ciò adesso non e 
facile, lo dovrà fare il tri
bunale. Però, si è visto che 
non eravamo vigili. In avve
nire tutti i membri del parti
to, e non solo loro, ma tutti 
coloro che si sono dichiarati 
per il programma della Lega 
e per il suo attuale ruolo, do
vranno - collaborare affinché 
simili cose non si ripetano». 

Secondo quanto avevano ri
ferito ieri fonti autorevoli a 
Belgrado, — responsabili ar
restati sarebbero ventisette — 
e sarebbero attualmente sot
to processo a Pec, nel Rosso-
vo (Jugoslavia meridionale). 
Il gruppo clandestino sareb
be stelo costituito da mon

tenegrini residenti a Pec o 
nella regione circostante; nu 
merosi membri del gruppo 
avrebbero effettuato viaggi in 
URSS. Altri due processi sa
rebbero in corso di istruzione 
a Titograd (capitale del Mon
tenegro) e Bjelo Polje, una 
cittadina del Montenegro 
orientale. « 

Tito ha chiesto che il grup 
pò, da lui definito «stalini
sta», sia «punito in modo e-
semplare, perché in avvenire 
passi la voglia a chiunque di 
fare altrettanto», n processo 
e la condanna dei cominfor
misti saranno resi noti «af
finché i nostri popoli siano 
in grado di sapere che qual
cuno ha tentato di creare un 
nuovo partito comunista che 
nega tutto quanto siamo riu
sciti a fare dal quinto con
gresso (1948) fino ad oggi». 
Anche nella Lega, egli ha 
ammonito in conclusione, re
stano attivi «gruppi frazio
nisti». 

MADRID, 13 
Una bomba ad alto poten

ziale ha distrutto oggi un ri
storante in pieno centro di 
Madrid a soli pochi metri dal 
comando generale di polizia 
alla Puerta del Sol. Pino a 
questo momento il bilancio 
dell'attentato è di 9 morti e 
56 feriti (secondo quanto ha 
affermato il capo della polizia) 
ma i vigili del fuoco e la po
lizia continuano a scavare 
tra le macerie del bar sotto 
le quali si teme vi siano altri 
cadaveri. Non sono apparsi 
indizi certi sugli autori del
l'attentato. A quanto sem
bra la bomba, a orologeria, 
era stata piazzata vicino al 
bar, all'ingresso della cucina. 

Appare certo che il perso
nale della polizia, soprattutto 
gli agenti in borghese abitua
li frequentatori del bar, erano 
le vittime designate di chi 
ha piazzato l'ordigno, ma fra 
i morti ed i feriti vi sono 
anche avventori e camerieri. 

Nel grande salone del loca
le — che una volta si chia
mava « La cerveceria tropical» 
e che adesso si chiama « Ca-
feteria Rolando » — vi erano 
da due a trecento persone. 
L'esplosione è infatti avvenu
ta nell'ora di maggiore af
fluenza nei bar e nei risto
ranti madrileni. 

In seguito alla deflagrazio
ne, due automobili parcheg
giate davanti alla «Cafeteria 
Rolando» sono state scaglia
te contro il muro della sede 
di polizia, dall'altra parte del
la strada; anche una panet
teria vicino al bar è stata 
danneggiata. 

Quasi contemporaneamente 
all'esplosione della Puerta del 
Sol, la polizia veniva infor
mata che una bomba era sta
ta piazzata negli uffici della 
compagnia idroelettrica muni
cipale in un edificio alla pe
riferia della città- Agenti si 
sono recati sul posto e la zo
na è stata chiusa al traffico. 

In una conferenza stampa 
tenuta in serata al termine 
di una riunione del consiglio 
dei ministri, il ministro del
le informazioni Pio Cabanil-
las ha definito «barbaro e 
criminale» l'attentato odier
no, ed ha aggiunto che la 
politica del governo «non 
potrà in nessun modo essere 
influenzata da avvenimenti 
del genere». 

I lavori di sgombero delle 
macerie, che si svolgono alla 
luce di riflettori, dovrebbero 
durare buona parte della not
te. Sinora, è stato impossi
bile identificare tutte le vit
time. A tarda sera nessun 
gruppo o formazione aveva 
ancora rivendicato la respon
sabilità dell'attentato, consi
derato il più micidiale dal
l'epoca della guerra civile. 

Le autorità non hanno for
nito per ora nessuna spiega
zione per l'esplosione che se
gue i gravi scontri a fuoco 
avvenuti a Bilbao, la capitale 
basca, nei quali sono rimasti 
coinvolti membri della orga
nizzazione di guerriglia ETÀ 
ed agenti della polizia pro
vinciale. 

In uno di questi incidenti, 
mercoledì scorso, un uomo 
che la polizia ha identificato 
per un appartenente all'ETA 
è rimasto ucciso ed altri cin
que sono stati arrestati. Tre 
poliziotti sono steti ricoverati 

TEL AVIV, 14. 
L'appello dello arcivescovo 

greco-cattolico di Gerusalem
me, Hilarion Capuccì, relati
vo alle condizioni del suo ar
resto preventivo, è stato an
cora una volta respinto dal 
tribunale supremo israeliano. 
Come è noto, monsignor Ca-
pucci è stato arrestato il 
18 agosto scorso sotto l'accu
sa di contrabbando di armi 
a favore dei guerriglieri pa
lestinesi. 

L'avvocato di monsignor 
Capucci, Shehadeh, un arabo 
della Clsgiordanla occupata, 
aveva ancora una volta chie
sto la libertà dietro cauzio
ne o almeno il trasferimen
to dell'arcivescovo in un con
vento, in considerazione del
le continue umiliazioni a cui 
l'alto prelato è sottoposto in 
prigione. Inoltre, ha annuncia
to Shehadeh, Capucci si pro
clamerà innocente al processo 
e pertanto questo potrebbe 
durare « alcuni mesi », duran
te i quali il prelato sarebbe 
costretto a rimanere in car
cere, insieme ai criminali co
muni. 

Il legale dell'arcivescovo 
ha anche denunciato le con
dizioni disumane a cui sono 
tenute nelle carceri israelia
ne le persone sospette in at
tesa di processo. « Si tratta 
di condizioni, — egli ha det
to, — che rasentano lo scan
daloso ». Egli ha anche cita
to un precedente, che dimo
stra l'arbitrarietà della deci
sione della giustizia israeliana. 

Si tratta del caso di Ami-
chai Paglin, un israeliano ar
restato due anni fa perchè 
sospettato di aver contrabban
dato armi in Europa per azio
ni terroristiche anti arabe. 
Egli venne allora detenuto in 
albergo, anziché in carcere, 
e infine liberato dietro cau
zione. 

Shehadeh ha anche detto 
che Capuccì aveva inizia
to venerdì scorso un nuovo 
sciopero della fame, mirante 
a ottenere la libertà provviso
ria o il trasferimento in mo
nastero, e che solo l'interven
to dello arcivescovo Bulos 
Ashkar, venuto dal Libano 
per governare la chiesa gre
co-ortodossa in assenza di 
Capucci, lo aveva fatto rece
dere da questa azione. 

D'altra parte, è tuttora 
aperta la questione delle pos
sibili dimissioni dell'arcive
scovo Raya, capo della dio
cesi greco-cattolica della zo
na settentrionale di Israele, 
in seguito ai suoi dissensi 
con il patriarca Maximos 
Hakim V, di Beirut, suo su
periore gerarchico. Monsi
gnor Raya ha infatti aperta
mente difeso l'operato della 
polizia israeliana contro il Ca
pucci. Ieri, in un incontro 
con i giornalisti, ha detto che 
esaminerà la possibilità dì di
mettersi dalla chiesa. 

H processo contro Capucci 
dovrebbe iniziare il 20 set
tembre. 

• * * 
WASHINGTON, 13. 

Il presidente Ford ha ri
cevuto alla Casa Bianca il pri
mo ministro israeliano Rabin 
il quale si trova da alcuni 
giorni in visita negli Stati 
Uniti. E' stato questo il se
condo colloquio di Rabin con 
Ford. Fonti israeliane hanno 
dichiarato che durante il col
loquio — durato un'ora e 
mezzo — sono state discusse 
«soprattutto la possibilità di 
compiere progressi verso la 
pace e problemi relativi al
la possibilità di acquistare ar
mamenti negli Stati Uniti ». 

Si ritiene che durante il col
loquio sia stato anche discus
so se la prossima iniziativa 
nel Medio Oriente possa con
sistere in negoziati con l'E
gitto o con la Giordania in 
merito al ritiro delle truppe 
israeliane. Rabin avrebbe 
detto a Ford di essere favo
revole ad avere prima i col
loqui con l'Egitto. Le fonti 
israeliane hanno dichiarato al 
riguardo: « Noi non escludia
mo nulla ma riteniamo che 
vi siano migliori possibilità 
con l'Egitto ». Al • colloquio 
ha assistito il segretario di 
stato Kissinger. 

• • * 
IL CAIRO, 13. 

Il presidente Sadat conclu
de oggi la sua visita nelle 
città del Canale di Suez. 

La visita del presidente Sa
dat nella zona del Canale, la 
seconda dalla fine della guer
ra del Ramadan, aveva il 
doppio scopo di riaffermare 
la volontà dell'Egitto di ri
costruire questa parte vitale 
del territorio nazionale, ri
dandole vita in previsione del
la riapertura del Canale di 
Suez alla navigazione inter
nazionale e l'intenzione del 
governo del Cairo di raffor
zare le sue posizioni milita
ri nella regione 

PARIGI, 13. 
Una delegazione della Or

ganizzazione per la libera
zione della Palestina (OLP) 
è stata ricevuta in settima
na al Quai D'Orsay. 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri francese ha det
to che il gruppo è stato rice
vuto dal vice direttore per 
gli affari del Medio Oriente 
al quale ha illustrato il do
cumento preparato sulla Pa
lestina da presentare alla riu
nione della Assemblea gene
rale dell'ONU. Il portavoce 
ha detto che la delegazione 
era stata precedentemente a 
Roma per lo stesso motivo. 

La settimana scorsa, un 
portavoce ufficioso del Mi
nistero degli Esteri italiano, 
aveva reso nota la visita di 
una delegazione dell'OLP, ma 
senza precisare l'argomento 
dei colloqui. 

Il dibattito nei sindacati 
(Dalla prima pagina) 

dal dati della situazione». A 
questa situazione « il sindaca
to non corrisponderebbe se 
squilibrasse 11 suo impegno 
con una impostazione salaria
le massimalistica». «Per la 
conferma di questa globalità 
— ha proseguito — non val
gono ne giuramenti né docu
menti. L'unico modo credibile 
è quello di impostare subito 
e contestualmente alla ver
tenza sulla contingenza lot
te articolate specifiche sui te
mi e nelle zone più calde, 
con obiettivi concreti in ma
teria di prezzi, investimenti, 
occupazione ». 

Marianetti ha poi prospetta
to alcune ipotesi sul tema 
della contingenza che devo
no avere come punto di rife
rimento le esigenze operale, 
l'insieme della piattaforma 
e della linea del sindacato, 
l'utilizzazione non esclusiva 
della capacità di lotta dei la
voratori attorno a questo te
ma. Nella relazione non sono 
stati ignorati alcuni dati og
gettivi della situazione ge
nerale (bilancia del paga
menti, deficit pubblico) che 
«sono In larga parte conse
guenze di scelte politiche». 
E' stato affermato che tut
tavia « non possono essere 
accettati acriticamente vin
coli, indicando i quali le for
ze moderate intendono man
tenere gli stessi rapporti 
qualitativi fra i vari setto
ri dello sviluppo, fra settori 
produttivi e no, fra impor

tazione e esportazione, fra 
disponibilità e impiego delle 
risorse, fra salari e profitti, 
con il che saremmo esatta
mente al vecchio modello di 
sviluppo ». 

Il Comitato esecutivo della 
CISL ha discusso una rela
zione del segretario genera
le, Bruno Storti 11 quale ha 
rilevato che « dall'ultima 
riunione del Direttivo della 
Federazione ad oggi non si è 
registrato nessun risultato 
positivo in ordine alla solu
zione del più gravi problemi 
economici e sociali. Il pro
cesso inflazionistico è anda
to avanti in maniera sel
vaggia, i livelli di occupazio
ne hanno subito gravi colpi, 
è aumentato il gravame fi
scale sul lavoratori, sono au
mentate le tariffe del servizi 
pubblici, nessun contenimen
to è stato neppure tentato 
sul livelli dei prezzi ». « Non 
si conosce — ha proseguito 
— con chiarezza la destina
zione che si Intende dare ai 
fondi prelevati con la stretta 
fiscale ed a quelli ottenuti 
con i prestiti all'estero, l'uni
ca terapia che viene indi
cata — con raccomandazioni 
esplicite rivolte alla classe 
lavoratrice — è quella di te
ner ferma qualsiasi richiesta 
di miglioramento salariale ». 
Storti ha poi affermato che 
il movimento sindacale « de
ve confermare la linea di 
fondo per un mutamento del 
modello di sviluppo e che oc
corre dare risposte imme

diate alla classe lavoratrice 
per evitare il rischio che 11 
rapporto fra sindacato e la
voratori possa deteriorarsi». 

Si è soffermato sulla neces
sità della unificazione del 
punto di contingenza sotto
lineando poi che «occorre 
riprendere 11 confronto, oltre 
che con il padronato, anche 
con il governo per ottenere 
non generiche assicurazioni 
su una ipotetica politica per 
l'occupazione o vaghi impe
gni di investimento, ma del 
progetti precisi con la rela
tiva copertura finanziarla ». 
La piattaforma sindacale do
vrà comprendere le rivendi
cazioni per la garanzia del 
salario e quella per l'adegua
mento delle pensioni e del 
loro aggancio alla dinamica 
salariale. 

Ha quindi respinto «perchè 
contraria agli interessi del 
lavoratori e allo sviluppo eco-
nomico del paese la scelta 
che molti suggeriscono ai sin
dacati di star fermi e aspet
tare», per poi polemizzare 
duramente con il giornale 
di La Malfa accusandolo di 
« ricorrere a falsi giudizi e 
a lanciare accuse Ingiuste». 

Sono continuati ieri 1 la
vori delle strutture territo
riali e di categoria della UTL 
aperti con tre relazioni nelle 
quali sono stati affrontati l 
problemi della piattaforma 
del sindacato. Sulle conclu
sioni della riunione non è 
stato rilasciato alcun comu
nicato. 

L'incontro promosso da Giscard 
(Dalla prima pagina) 

si trova in una situazione mi
gliore, ma che punta su una for
te ripresa delle proprie espor
tazioni per riequilibrare ir e defi
cit » della bilancia dei pagamen
ti. ha bisogno che i mercati eu
ropei le siano largamente aper
ti. La Germania, dal canto suo, 
teme il contagio del male e ha 
interesse a un risanamento del
l'economia dei paesi vicini. Con 
non poche critiche a una prati
ca preferenziale che le esclude 
da certe discussioni come quel
la monetaria di una settimana 
fa, Belgio. Olanda e Danimarca 
sono disposte a dare un contri
buto alla realizzazione del ver
tice. L'Inghilterra manifesta in
vece una profonda indifferenza, 
presa come è da una battaglia 
elettorale nella quale Wilson e 
i laburisti giocano una partita 
difficile, se non disperata. 

Resta da vedere, e per noi 

questo è sempre il punto essen
ziale, perché l'Europa è arrivata 
sull'orlo del baratro, quali so
no le responsabilità dei singoli 
governi e di potenze esterne 
(Stati Uniti) nella determinazio
ne della crisi e se questa Eu
ropa avrà :1 coraggio di andare 
alla radice del male. 

Il presidente dell'esecutivo del
la CEE. Francois Xavier Ortoli. 
che domani sera farà parte dei 
convitati, ha rilasciato oggi di
nanzi al congresso dei giornali
sti europei a Magonza dichia
razioni polemiche nei confronti 
della tendenza francese a po
tenziare il ruolo del consiglio 
dei nrnistri a danno delle isti
tuzioni comunitarie. « Voler raf
forzare i poteri del consiglio dei 
ministri nei confronti di quelli 
della commissione — egli ha det
to — non soltanto sarebbe con
trario all'equilibrio istituito dal 
trattato di Roma, ma sarebbe 
anche di difficile attuazione, an

zi pericoloso >. 
« Non possiamo non constata

re — ha detto l'alto funzionario 
della CEE — che. negli ultimi 
mesi, nulla di determinante e 
neppure di importante si è pro
dotto nel rafforzamento interno 
della comunità. Questa è la ve
rità, e l'Europa è in preda- al 
dubbio. Non ci vuole molto per
ché il consiglio dei ministri ai 
trasformi in un comitato di mi
nistri, la commissione in un se
gretariato, il parlamento in una 
assemblea tecnica, il mercato 
comune in una zona di libero 
scambio. La commissione respin
ge queste ipotesi. Tale evolu
zione non si verificherà: la mag
gioranza degli europei e dei lo
ro responsabili politici non lo 
vogliono e le attuali iniziative 
lo dimostrano. Se ciò avvenisse. 
sarebbe per debolezza e non per 
volontà. La volontà è anzi dise
gno diverso e si tratta dunque 
di dare ad essa un contenuto». 

Sotto la spinta della crisi 
(Dalla prima pagina) 

la vecchia formula non tanto 
della conciliazione, quanto 
della identità di interessi tra 
Europa occidentale e Stati 
Uniti. 

E' stata risolta, adesso, que
sta contraddizione? A giudi
care da quel che si è potuto 
sapere sul contenuto delle riu
nioni di vario genere che han
no preceduto e preparato l'in
contro di stasera la risposta 
dovrebbe essere francamente 
negativa. E tuttavia un fatto 
nuovo, che potrebbe mutare il 
quadro tradizionale, sembra 
essere intervenuto. Esso sta 
nella consapevolezza, che sem
bra essersi fatta strada anche 
nella Germania di Bonn, della 
necessità di fare intendere a 
Washington che l'Europa dei 
nove, almeno potenzialmente, 
ha i mezzi per condizionare le 
scelte, economiche e politiche, 
degli Stati Uniti. Non si trat
ta. ovviamente, di una consa
pevolezza piovuta improvvisa
mente dal cielo. E', in realtà, 
anch'essa la conseguenza del
la crisi che ha investito l'Eu
ropa occidentale e che minac
cia la solidità della Repubbli
ca federale. Si tratta di vede
re, adesso, cosa si può costrui
re partendo da questo fatto 
nuovo. 

L'opinione che sembra pre
valere è che a Parigi, stasera, 
difficilmente si potrà andare 
al di là della ricerca di un 
minimo di piattaforma comu
ne basata sul riconoscimento 
della necessità che l'Europa 
trovi il modo di compiere uno 
sforzo coordinato per evitare 
di essere travolta dalla crisi. 
E' in questo quadro che biso
gnerà valutare, probabilmen
te, il tentativo di fare qualco
sa per presentare ai paesi 
produttori di petrolio, deten
tori di una massa imponente 
di capitali che si vorrebbe at
tirare, una Europa a nove so
lidale e decisamente incam
minata sulla strada dell'unità. 
Che ci si riesca è un altro 
discorso. Il fatto che Giscard 
d'Estaing abbia evitato di 
conferire un carattere impe
gnativo all'incontro di stasera 
è indice delle difficoltà che 
tuttora permangono nella ri
cerca di un reale terreno uni
tario che resista alla necessi
tà imposta dal momento. Que
ste difficoltà non derivano sol
tanto dalla incognita di una 
Gran Bretagna chiamata a 
scegliere, nella prima metà 
di ottobre, tra il rimanere o 
l'uscire dalla Comunità ma an
che dalla portata dello impe
gno di Bonn in una politica 
nuova all'interno della CEE 
nonché dallo atteggiamento 
del governo italiano, e di quel
lo dei paesi minori, tuttora 
indecisi tra una Europa auto
noma, cui non si chiede, evi
dentemente, di rompere con 
gli Stati Uniti, e una Europa 
strettamente dipendente dalla 
strategia degli Stati Uniti. 

Questi non sono, è chiaro, 
i termini in cui la questione 
si porrà stasera. Ma tutti san
no che ogni passo avanti sulla 
strada di una reale unità eu
ropea porta inevitabilmente 
ad affrontare il problema del 
rapporto con gli Stati Uniti 
Lo sanno, non meno degli al
tri, i dirigenti di Washington, 
che non a caso sono diventati 
in questi ultimi giorni parti
colarmente discreti nel mani
festare le loro intenzioni nei 
confronti dell'Europa occiden
tale. Ed è appunto tale «di
screzione* che rende proble
matico il risultato dell'incon
tro dell'Eliseo. Non è per nul
la chiaro, in effetti, in qual 
modo gli Stati Uniti intenda
no muoversi nella lotta all'in
flazione. Le indicazioni che 
$ono venutg al presidenti 

Ford nel corso della ricogni
zione effettuata tra i princi
pali economisti d'America non 
escludono misure che si riper
cuoterebbero in modo cata
strofico, qualora non venisse
ro approntate le opportune di
fese, sull'Europa occidentale e 
sul Giappone. 

Ciò vuol dire che il vertice 
di stasera si svolge in certo 
senso al buio, e che sui suoi 
risultati grava, più di ogni 
altra, l'incognita dell'atteggia
mento di Washington, tutt'al-
tro che disposta a rinunciare 
alla possibilità, di cui finora 
si è puntualmente servita, di 

scaricare sull'Europa occiden
tale e sul Giappone le con
seguenze delle difficoltà de
gli Stati Uniti. 1 problemi, co
me si vede, sono estremamen
te complessi e intricati. Di 
certo non sarà il vertice di 
stasera a risolverli. Ma da es
so possono forse venire indi
cazioni che consentano di in
travedere quali strade si in
tendono percorrere nel perio
do, ormai aperto, della neces
saria ristrutturazione del si
stema economico capitalistico 
mondiale e quale ruolo l'Euro
pa occidentale vi può assu
mere. 
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